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NAZIONALE
QUOTIDIANO NAZIONALE 25/03/2020 6

I contagi sono in frenata da tre giorni Il contenimento sta funzionando
Giovanni Rossi

9

QUOTIDIANO NAZIONALE 25/03/2020 8
Intervista a Luca Zaia - Zaia: Veneto in guerra Vinciamo coi tamponi = Vinciamo
con i test a tappeto La linea Zaia: ho avuto ragione io
Alessandro Farruggia

10

QUOTIDIANO NAZIONALE 25/03/2020 10
Maxi sequestro di respiratori Stavano per finire in Grecia
Redazione

12

QUOTIDIANO NAZIONALE 25/03/2020 10
Anche Bertolaso positivo al virus Ho la febbre, continuo a lavorare
Giambattista Anastasio

13

AVVENIRE 25/03/2020 7
Sicilia, esplodono i casi: tre Comuni diventano "zone rosse"
Alessandra Turrisi

14

AVVENIRE 25/03/2020 7
Contagi, un piano casa per casa
Viviana Dalosio

15

AVVENIRE 25/03/2020 9
Terzo settore è allo stremo
Nello Scavo

17

AVVENIRE 25/03/2020 15
L`Oms: gli Stati Uniti nuovo epicentro Trump: fa più vittime la recessione
Elena Molinari

19

AVVENIRE 25/03/2020 32
il decreto "cura Italia" si prende cura anche del non profit
Patrizia Clementi

21

CORRIERE DELLA SERA 25/03/2020 2
Divieti, multe fino a 3.000 euro = Terza frenata nei contagi La crescita si ferma
all`8%
Mariolina Iossa

25

CORRIERE DELLA SERA 25/03/2020 2
Un consorzio della moda per produrre mascherine
Virginia Piccolillo

26

CORRIERE DELLA SERA 25/03/2020 10
Intervista a Pierpaolo Sileri - Ho temuto di lasciare solo mio figlio Ora donerò il
sangue per la ricerca
Fabrizio Caccia

27

CORRIERE DELLA SERA 25/03/2020 11
Bertolaso positivo Continuo il lavoro, vincerò la battaglia
Giampiero Rossi

29

CORRIERE DELLA SERA 25/03/2020 23
Trump vuole riaprire per Pasqua: La cura è peggiore del male
Giuseppe Sarcina

30

CORRIERE DELLA SERA 25/03/2020 33
Intervista a Luigi Gubitosi - La rete? È solida, unisce il Paese Italia più digitale
per resistere
Federico De Rosa

31

FATTO QUOTIDIANO 25/03/2020 4
I dati del giorno I contagi frenano ancora, i morti no Ritardo di 1 mese per i
respiratori = Ventilatori, un mese di ritardi "E se ne parlava da febbraio"
Alessandro Mantovani

33

FATTO QUOTIDIANO 25/03/2020 4
Bertolaso positivo, Ceriscioli & C.: isolamento
M. F.

35

FATTO QUOTIDIANO 25/03/2020 5
Gli infettati reali oscillano tra 250 e 500 mila complessivi
Giorgio Sestili

36

FATTO QUOTIDIANO 25/03/2020 5
Verona Mascherine con la posta
Redazione

37

FATTO QUOTIDIANO 25/03/2020 6
Mascherine, l`Italia fa da sé ma autosufficienza lontana
Virginia Della Sala

38

FOGLIO 25/03/2020 1
Editoriale - La disciplina che salvera ` l` Italia
Claudio Cerasa

40

FOGLIO 25/03/2020 1
Unità nazionale mica tanto. La Lega non la vuole e Di Maio fa l ` anti premier
Valerio Valentini

42

FOGLIO 25/03/2020 2
Intervista a Stefano Vella - " Serve una rete di sorveglianza per non farci più
sorprendere dal virus " , dice Vella
Piero Vietti

43

GIORNALE 25/03/2020 10
Terzo (lieve) calo nei contagi La Lombardia cresce ancora
Maria Sorbi

44

GIORNALE 25/03/2020 10
Tamponi, appello dei laboratori privati Pronti ai test, le Regioni tentennano
Emanuela Fontana

45

GIORNALE 25/03/2020 13
È caos rientri in Sicilia Già tré le zone rosse Rischio 7mila contagi
Valentina Raffa

46

ITALIA OGGI 25/03/2020 4
Multe fino a 3 mila euro a chi esce
Franco Adriano

47

ITALIA OGGI 25/03/2020 5
Si poteva fare, non è stato fatto
Domenico Cacopardo

49

ITALIA OGGI 25/03/2020 6
Anche in Italia è possibile il tracciamento degli infetti = Diritto alla vita prima di
privacy
Alessandra Ricciardi

51
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ITALIA OGGI 25/03/2020 18
Groupama Assicurazioni, 250 mila euro donati alla Protezione Civile
Redazione

53

LEGGO 25/03/2020 3
Contagi dimezzati, sono solo il 7% in più Altro "giorno nero" per le vittime: 743
Mario Fabbroni

54

MANIFESTO 25/03/2020 4
I numeri di Borrelli, gelo dal Pd In emergenza niente polemiche
Daniela Preziosi

55

MANIFESTO 25/03/2020 6
Aumentano guariti e morti, ma contagi incerti = Aumentano morti e guariti, ma il
numero dei contagi è incerto
Redazione

56

MANIFESTO 25/03/2020 7
Storie di dottori e infermieri dalla trincea lombarda
Alessandro Pirovano

58

MANIFESTO 25/03/2020 7
Bertolaso "positivo", giunta a rischio
Mario Di Vito

59

MATTINO 25/03/2020 3
Già un milione gli infettati Lo studio che cambia i piani
Mauro Evangelisti

60

MATTINO 25/03/2020 4
Stretta via prima del 31 luglio Regioni, ok a misure più severe
Marco Conti

62

MATTINO 25/03/2020 7
Mascherine e macchinari come è difficile comprarli
Gigi Di Fiore

63

MATTINO 25/03/2020 9
Intervista a Silvio Brusaferro - il virus rallenta più decisivo in casa =  Anche se il
virus frena bisogna stare in casa
Lorenzo Calò

64

MESSAGGERO 25/03/2020 3
Già un milione gli infettati Lo studio che cambia i piani
Mauro Evangelisti

66

MESSAGGERO 25/03/2020 4
Stretta via prima del 31 luglio Regioni, ok a misure più severe
Marco Conti

68

MESSAGGERO 25/03/2020 12
Mascherine, svolta made in Italy = Made in Italy, svolta sulle mascherine: due
milioni al giorno
Giuseppe Scarpa

69

MESSAGGERO 25/03/2020 16
Neos importa dalla Cina 25 tonnellate di attrezzature sanitarie contro l`epidemia
Redazione

71

MESSAGGERO 25/03/2020 21
Notti ad occhi aperti? "Dimenticare" il virus
Maria Rita Montebelli

72

NOTIZIA GIORNALE 25/03/2020 2
Meno contagi, ma più morti Rallenta la diffusione del virus
Fabrizio Colarieti

74

NOTIZIA GIORNALE 25/03/2020 4
Da Ancona a Napoli C `è chi fa il furbo coi disposi vi medici
Redazione

75

REPUBBLICA 25/03/2020 2
Conte: "I risultati ci sono" = La curva dei contagi rallenta da tre giorni Gli
scienziati sperano Conte: primi risultati
Michele Bocci

76

REPUBBLICA 25/03/2020 7
Il mito (un po` consumato) del Signore dell`emergenza in prima linea anche a 70
anni
Filippo Ceccarelli

78

REPUBBLICA 25/03/2020 8
Il rè è nudo Le verità del commissario
Lavinia Rivara

79

REPUBBLICA 25/03/2020 8
Carcere fino a 5 anni per chi viola la quarantena Norme regionali in vigore per
altri 10 giorni
Alessandra Ziniti

80

REPUBBLICA 25/03/2020 8
Arcuri elenca gli acquisti ma in Emilia e Piemonte non hanno ancora i ventilatori
Corrado Zunino

82

SECOLO XIX 25/03/2020 6
Intervista a Antonello Soro - Soro: Derogare alla privacy se è in gioco la vita del
Paese
Paolo Russo

83

SECOLO XIX 25/03/2020 6
La curva dei contagi ancora in flessione E in un giorno raddoppiati i guariti
Paolo Russo

84

SECOLO XIX 25/03/2020 9
Luminosa, sbarcati tutti i passeggeri Marittimi bloccati, crescono i timori
Matteo Dell'antico

85

SECOLO XIX 25/03/2020 13
Difficile prevedere quando finirà i rischi della coda dell`epidemia
Eugenia Tognotti

86

SOLE 24 ORE 25/03/2020 4
Dal governo misure a pioggia: 150 provvedimenti in due mesi
Marco Rogari

87

SOLE 24 ORE 25/03/2020 7
Boccia: è un` economia di guerra, servono prestiti a 30anni
Redazione

88

STAMPA 25/03/2020 2
Conte: non bloccherò l`Italia per mesi = Multe per chi viola le restrizioni Dal
governo più poteri alle Regioni
Paolo Grazia Baroni Longo

89

STAMPA 25/03/2020 3
Conte alla fine cede al pressing "Ora serve più condivisione"
Ilario Lombardo

91
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STAMPA 25/03/2020 4
La politica alle prese con il virus
Redazione

92

STAMPA 25/03/2020 4
Intervista a Matteo Salvini - "Spendiamo tutto anche 100 miliardi o sarà la rivolta"
Andrea Malaguti

93

STAMPA 25/03/2020 21
Serve una strategia per scongiurare il ritorno del Covid 19 = I rischi della "coda"
del coronavirus
Eugenia Tognotti

95

TEMPO 25/03/2020 2
Intervista a Marcello Pera - Con la scusa del Covid si uccide la Costituzione
Pietro De Leo

96

TEMPO 25/03/2020 10
Caos sui blocchi delle mascherine Il governo non aiuta le istituzioni locali
Francesca Musacchio

98

tgcom24.mediaset.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Boccia: "Presto un bando anche per gli infermieri volontari"
Redazione Tgcom24

99

tgcom24.mediaset.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Borrelli: per ogni contagiato ufficiale dieci non censiti
Redazione Tgcom24

100

PANORAMA 25/03/2020 28
Solidarietà a tempo di record
Giorgia Gandola

101

PANORAMA 25/03/2020 46
Il garante dei detenuti che garantisce per tutti ma non per gli agenti
Redazione

102

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Borrelli: credibile che ci sia 1 malato certificato per 10 non censiti
Redazione

104

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Maltempo: allerta arancione sul gran parte della Sicilia
Redazione

105

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
CdM approva nuovo decreto: multa fino a 3000 euro per chi viola restrizioni
Redazione

106

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Coronavirus e fragilit?, questionario web per conoscere i bisogni dei pazienti con
malattia rara
Redazione

107

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Coronavirus, il governo chiede aiuto a societ? scientifica e produttiva
Redazione

108

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Coronavirus, presentata Vicino@Te la piattaforma che accorcia le distanze? -
Redazione

109

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Coronavirus e fragilit?: il servizio di aiuto online e gratuito di psicologi e
psicoanalisti
Redazione

110

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 24/03/2020 1
Coronavirus, stanziati 8 milioni di euro per l`individuazione di un vaccino
Redazione

111

adnkronos.com 25/03/2020 1
Terremoto in Russia, scossa magnitudo 7.5 a largo isole Curili
Redazione

112

adnkronos.com 24/03/2020 1
Meteo, torna l`inverno: ecco pioggia e neve
Redazione

113

ansa.it 24/03/2020 1
Protezione Civile, ancora neve e piogge - Ultima Ora - ANSA
Redazione Ansa

114

ansa.it 24/03/2020 1
Borrelli, 8.326 guariti, 894 più di ieri - Ultima Ora - ANSA
Redazione Ansa

115

ansa.it 24/03/2020 1
Maltempo: micro irrigazioni salvano ortofrutta dalle gelate - Mondo Agricolo
Redazione Ansa

116

ansa.it 24/03/2020 1
Cronache della pandemia - Gran Bretagna - Mondo - ANSA
Redazione Ansa

117

blitzquotidiano.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Bertolaso: "Sono positivo, ma vincerò questa battaglia"
Redazione

118

blitzquotidiano.it 24/03/2020 1
Coronavirus, quattro pazienti trattati con il Tocilizumab escono dalla
rianimazione
Redazione

119

blitzquotidiano.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Borrelli: "Ci sono altri 10 contagiati per ogni contagiato ufficiale"
Redazione

120

blitzquotidiano.it 25/03/2020 1
Terremoto in Russia: scossa di magnitudo 7.5 al largo della Kamchatka. Rischio
tsunami
Redazione

121

blitzquotidiano.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Maldini avverte: "Sto bene ma non è una semplice influenza..."
Redazione

122

espresso.repubblica.it 24/03/2020 1
Coronavirus, la fabbrica che dà fiato ai malati: Il nostro casco salva centinaia di
vite
Redazione

123

espresso.repubblica.it 24/03/2020 1
Noi, operatori funerari seppelliamo morti senza sosta. Ma per il governo non
esistiamo
Redazione

126
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ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus e maltempo a Napoli, troppo freddo nelle tende degli ospedali
Redazione

128

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus, a Novara bare in coda per la cremazione: lo strazio dei parenti
Redazione

129

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus e maltempo a Napoli, troppo freddo nelle tende degli ospedali
Redazione

130

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus, la mappa del contagio: oltre 45mila casi in sole tre Regioni, l`Emilia
Romagna sfiora i mille morti
Redazione

131

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus, il caso mascherine: tre milioni al giorno ma troppi canali
Redazione

132

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus a Napoli, nuovi posti letto dalle case di cura ma è allarme al
Cardarelli
Redazione

134

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Guido Bertolaso positivo: Conoscevo i rischi a cui andavo incontro
Redazione

135

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus Ancona, maxi-sequestro di respiratori per terapia intensiva al porto.
Imprenditore milanese voleva esportarli in Grecia
Redazione

136

ilmattino.it 24/03/2020 1
Terremoto, continua lo sciame sismico in Campania: altre 3 scosse nel Sannio -
Il Mattino.it
Redazione

137

ilmattino.it 24/03/2020 1
Coronavirus Lombardia, i morti tornano a salire: 402 in più di ieri
Redazione

138

quotidiano.net 24/03/2020 1
Coronavirus, in Italia possibili più contagi di quelli registrati - Cronaca
Quotidianonet

140

repubblica.it 24/03/2020 1
Arriva il maltempo: neve, pioggia e neve - la Repubblica
Redazione

141

corriere.it 24/03/2020 1
Con Salewa-Oberalp, 16,5 milioni di mascherine dalla Cina all`Alto Adige
Luca Zanini

142

corriere.it 24/03/2020 1
Trump vuole riaprire per Pasqua La cura è peggiore del male
Giuseppe Sarcina

143

corriere.it 23/03/2020 1
Coronavirus, il centrodestra in pressing su Conte. Il premier: possiamo
collaborare
Monica Guerzoni

144

corriere.it 23/03/2020 1
Terremoto, scossa di magnitudo 3.2 in provincia di Vibo Valentia
Redazione

145

corriere.it 23/03/2020 1
Coronavirus, il rebus dei 200 mila europei bloccati all`estero
Ivo Caizzi

146

corriere.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Ilaria Capua: Il contenimento funziona. Ora un piano per
proteggere le persone con patologie
Adriana Bazzi

147

corriere.it 24/03/2020 1
Coronavirus, le ultime notizie dall`Italia e dal mondo
Greta Sclaunich

148

corriere.it 23/03/2020 1
Hanno dimenticato il Terzo settore, ma non si riparte senza il sociale
Elisabetta Soglio

149

corriere.it 24/03/2020 1
Scuole chiuse e didattica a distanza: la lettera del prof, il nostro dovere di fronte
alla solitudine dei ragazzi
Marco Ricucci*

150

formiche.net 24/03/2020 1
Tracciamento digitale? Si può fare. Bolognini spiega come
Redazione

151

formiche.net 24/03/2020 1
Cosa farà la task force di Palazzo Chigi per il tracciamento digitale
Redazione

153

formiche.net 24/03/2020 1
Tracciamento digitale? Si può fare. Bolognini spiega come
Valentina Cefalu'

154

formiche.net 24/03/2020 1
Gli Usa scendono in campo per l`Italia. Grandi imprese ed esercito in azione
Redazione

156

formiche.net 24/03/2020 1
Cosa farà la task force di Palazzo Chigi per il tracciamento digitale
Redazione

158

formiche.net 24/03/2020 1
Coronavirus, non c`è derby fra Difesa e Sanità. Parla il sottosegretario Tofalo
Redazione

159

huffingtonpost.it 24/03/2020 1
I contagiati sono molti di più. Gli scienziati concordano con Borrelli: "Sottostimati
i positivi"
Redazione

161

huffingtonpost.it 24/03/2020 1
Approcci diversi a un virus che non rispetta i confini
Redazione

163
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huffingtonpost.it 24/03/2020 1
I contagiati sono molti di più. Gli scienziati concordano con Borrelli: "Sottostimati
i positivi"
Redazione

166

huffingtonpost.it 24/03/2020 1
L`appello di Arcuri alle imprese italiane: "Iniziate a produrre mascherine subito"
Redazione

168

ilfoglio.it 24/03/2020 1
Eccola, la solidarietà che aspettavamo
Redazione

169

ilfoglio.it 24/03/2020 1
"Si può governare il virus senza contagiare la Costituzione"
Redazione

170

ilfoglio.it 24/03/2020 1
Le nuove restrizioni e il rinvio delle Olimpiadi
Redazione

172

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Virus, la virologa Capua: "Il contenimento funziona, ora un piano per proteggere i
più fragili"
Redazione

173

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Il virologo Galli: "Immigrati africani immuni? È una ipotesi"
Redazione

174

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Contagio, continua la frenata. Il Paziente 1: "Si può guarire"
Redazione

175

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Termoscanner e fasce orarie per "over 65" nei supermercati lombardi
Redazione

176

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Virus, si svegliano le sardine: fanno la donazione per un respiratore
Redazione

177

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Coronavirus, rallenta la crescita dei contagi. Ma le nuove vittime sono 743
Redazione

179

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Virus, il commissario per l`emergenza Arcuri: "Imploriamo tutti gli italiani,
rispettate le regole"
Redazione

181

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Quarantena anche all`ostello. E uno spazio per i bimbi "soli"
Redazione

183

ilgiornale.it 24/03/2020 1
Dalla Francia alla Sicilia con una Renault 4 gialla: svelato il mistero
Redazione

184

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, a Novara bare in coda per la cremazione: lo strazio dei parenti
Redazione

185

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Tesei sfida il Governo sui ventilatori. Foligno ospedale Covid-19
Così verranno trattati i rifiuti dei positivi in casa. L`aiuto dei vescovi
Redazione

186

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Rieti, vasto incendio in seratain Sabina: vigili del fuoco in azione
Redazione

187

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Fondi in emergenza. La solidarietà di Fratelli d`Italia
Redazione

188

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Quarantena negli alberghi: nuova stretta nella zona rossa di Fondi
Redazione

189

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, volo umanitario Neos: 25 tonnellate di aiuti dalla Cina
Redazione

190

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus Lombardia, i morti tornano a salire: 402 in più di ieri
Redazione

191

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Tarquinia sta con l`ospedale: Siete il nostro orgoglio sullo striscione per medici e
infermieri
Redazione

193

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, a Fondi quarantena negli alberghi: nuova stretta nella zona rossa
Redazione

194

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Virus, 32 nuovi contagi e un morto in provincia di Frosinone: nel capoluogo in
azione i droni anche per misurare la temperatura
Redazione

195

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Bertolaso: sono positivo, vincerò la battaglia. Ho qualche linea di
febbre
Redazione

196

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, vertici dell`Esercito positivi dopo una riunione a Roma
Redazione

197

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Zaia: Cominciamo a raccogliere respiratori da studi di veterinari
Redazione

198

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, crociere: a casa con voli speciali da Genova 1300 stranieri sbarcati
in Liguria
Redazione

199

ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, casa di riposo senza personale: 8 dipendenti su 9 in malattia
Redazione

200
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ilmessaggero.it 24/03/2020 1
Coronavirus, il modello dell`informatico Tosi: Ecco perché Lombardia più colpita.
Picco raggiunto, normalità a giugno
Redazione

201

it.reuters.com 24/03/2020 1
Coronavirus, bilancio vittime Lombardia sale di 400 persone in un giorno, fonte
Redazione

203

it.reuters.com 24/03/2020 1
Coronavirus, morti Italia aumentano di 743 in un giorno - Protezione civile
Redazione

204

lanotiziagiornale.it 24/03/2020 1

Coronavirus, Borrelli: "Nelle prossime ore capiremo se davvero la curva della
crescita si sta appiattendo. C`è bisogno di rapidità. Un malato ogni dieci non
censiti"
Redazione

205

lanotiziagiornale.it 24/03/2020 1

Si è ammalato anche Bertolaso. L`annuncio su Facebook dell`ex capo della
Protezione civile: "Continuerò a seguire i lavori dell`Ospedale Fiera. Vincerò
anche questa battaglia"
Redazione

206

lanotiziagiornale.it 24/03/2020 1
Oltre 54mila contagiati da Coronavirus. Nelle ultime 24 ore raddoppiano i guariti
ma ci sono anche 743 nuove vittime
Redazione

207

lapresse.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Pd contro Protezione civile: Borrelli non alimenti polemiche
Redazione

208

lapresse.it 24/03/2020 1
Coronavirus, Borrelli: Augurio particolare a Bertolaso
Redazione

209

lapresse.it 24/03/2020 1
Il bilancio di lunedì. Aancora un lieve calo: 3.780 i contagiati e 601 morti
Redazione

210

lapresse.it 24/03/2020 1
Coronavirus, controlli sulla A2 in Calabria ai mezzi diretti in Sicilia
Redazione

211

lastampa.it 24/03/2020 1
Poliziotti e agenti della Penitenziaria lanciano l`allarme: "Ci servono mascherine
e gel igienizzanti"
Redazione

212

lastampa.it 24/03/2020 1
Coronavirus, in arrivo ad Alessandria e a Tortona tre nuove ambulanze e
materiale sanitario
Redazione

213

lastampa.it 24/03/2020 1
Dall`azienda My Family di Valenza le prime 1000 mascherine alla Protezione
civile
Redazione

214

lastampa.it 24/03/2020 1
Cirio: "Troppe categorie autorizzate a lavorare, così non usciremo mai da questo
dramma". E per il Piemonte invoca il modello cinese
Redazione

215

lastampa.it 24/03/2020 1
La Protezione civile sta allestendo un ospedale da campo nel piazzale della
telecabina Aosta-Pila
Redazione

216

lastampa.it 24/03/2020 1
Coronavirus, in arrivo ad Alessandria e a Tortona tre nuove ambulanze e
materiale sanitario
Redazione

217

lastampa.it 24/03/2020 1
Un volo Neos con 25 tonnellate di materiale medico
Redazione

218

lastampa.it 24/03/2020 1
La catena tra gli albergatori e la Lavanderia industriale per gli asciugamani
destinati al reparto Covid
Redazione

219

lastampa.it 24/03/2020 1
Rallenta il volume del contagio: un barlume di speranza dopo settimane di buio.
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I contagi sono in frenata da tre giorni Il contenimento sta funzionando
Aumentano i decessi. A Milano rallentano ancora gli infetti: Siamo riusciti a non far diffondere il morbo In Emilia-

Romagna i numeri promettono bene: Piacenza vicina al picco. Le Marche continuano a preoccupare

 
[Giovanni Rossi]

 

I contagi sono in frenata da tré giorni II contenimento sta funzionando Aumentano i decessi. A Milano rallentano

ancora gli infetti: Siamo riusciti a non far diffondere il morbo In Emilia-Romagna i numeri promettono bene: Piacenza

vicina al picco. Le Marche continuano a préoccupe di Giovanni Rossi ROMA Meno nuovi positivi al Coronavirus che

nelle 24 ore precedenti. E più guariti. Ma purtroppo anche più morti. La conferenza stampa giornaliera della

Protezione civile è la rituale tortura di numeri e speranze. Angelo Borrelli snocciola i dati, e il dubbio che attanaglia la

platea è se poi in fondo ci creda, visto il crescente dibattito sui positivi asintomaci: da 200mila a 600mila, a seconda

delle valutazioni. Uno scenario esponenziale - inizialmente proposto dalla Fondazione Gimbe e poi ponderato da

eminenti epidemiologi e fisici che lo stesso capo della Protezione civile avvalora in un'intervista, salvo compiere

retromarcia serale: Discorso empirico, butta lì con un sorriso imbarazzato. Costringendo Conte a difenderlo: Non è

uno scienziato. E spingendo invece il Pd all'attacco: In emergenza, chi è a capo della catena di comando deve fare e

parlare il meno possibile. A ieri i positivi sono 54.030 a fronte di 69.176 italiani complessivamente infettati, numero dal

quale vanno sottratti i 6.820 deceduti e gli 8.326 guariti. Dei 54.030 positivi attuali, 3.396 sono in terapia intensiva, il

6% del totale, dice Borrelli. Due trend su tré suggeriscono progressi. Ma il terzo, quello dei deceduti, è una molla che

torna ad allungarsi: ieri 743 morti, +18,3% rispetto ai 628 di 24 ore prima. La conferma che l'epidemia ha un suo ritmo

insondabile. Per fortuna i positivi aumentano solo di 3.612 nuovi casi, -4,4% rispetto ai 3.780 del giorno prima e -

25,8% rispetto ai 4.821 del 20 marzo. E anche il numero dei guariti inietta coraggio: ieri 894, + 119% rispetto ai 408

comunicati lunedì. Il contenimento sta funzionando, dichiara Franco Locateli!, presidente del Consiglio superiore di

sanità. In Lombardia, dove Bergamo, Brescia e Milano restano in vetta ai contagi, i nuovi positivi sono 958, a fronte di

582 guariti e 402 decessi. In Emilia-Romagna i contagiati salgono di 489 unità, i guariti ieri sono 128, i deceduti 93. In

Veneto, la regione che sta analizzando più tamponi - 66.778, il doppio dell'Emilia-Romagna (33.527) e quasi come la

Lombardia (76.695) - i morti di giornata sono appena 24, a fronte di 54 guariti e 443 nuovi casi. Al quarto posto per

molti parametri, ma al secondo per ricoveri in terapia intensiva, sta il Piemonte: 360 pazienti intubati, lontanissimo dal

1.194 della Lombardia, ma davanti al Veneto (304) e all'Emilia (291). Le Marche continuano a preoccupare: ieri 139

nuovi casi, 32 vittime - secondo il bollettino aggiornato della Regione - e nessun paziente dimesso (8 in tutto i

ricoverati sin qui guariti, a fronte di 149 pazienti in terapia intensiva). Anche in Toscana nessun guarito (rispetto al

giorno prima e a fronte di 244 intubati), 20 morti e 218 positivi in più. Roma e il Lazio continuano a resistere: 131

nuovi casi, 17 morti di giornata, 40 dimessi. La Campania balla sul filo: ieri 56 deceduti e 53 dimessi.

RIPRODUZIONE RISERVATA I casi per regione -tit_org-
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L'INTERVISTA / Il governatore
 

Intervista a Luca Zaia - Zaia: Veneto in guerra Vinciamo coi tamponi = Vinciamo con i test a

tappeto La linea Zaia: ho avuto ragione io
Il governatore spiega il modello Veneto: controlli anche sugli asintomatici, potrebbero contagiare Le restrizioni

servono. Siamo arrivati a 16mila persone isolate, ma ora ci servono i respiratori

 
[Alessandro Farruggia]

 

o L'INTERVISTA / II governatore Zaia: Veneto in guerra Vinciamo coi tamponi Farruggia a pagina 8 Vinciamo con i

test a tappeto La linea Zaia: ho avuto ragione i( II governatore spiega il modello Veneto: controlli anche sugli

asintomatici, potrebbero contagia Le restrizioni servono. Siamo arrivati a 16mila persone solate, ma ora ci servono i

respiratori di Alessandro Farruggia ROMA Siamo in una guerra, ma la nostra strategia basata su un largo uso dei

tamponi rallenterà la velocità del contagio. E ci consentirà di uscirne prima possibile. Così Luca Zaia, governatore del

Veneto, racconta la sfida, che, dice, mi ha cambiato la vita. Governatore Zaia, il modello Veneto di lotta al

Coronavirus è quello vincente? Ogni regione è una storia a sé, ogni sanità, è una storia a sé. Quindi non è detto che il

modello che funziona da me altrove possa funzionare. Noi siamo partiti da un presupposto, in autonomia e contro le

linee guida: l'asintomatico è un contagiatorè. La vicenda di Vo' Euganeo è stata illuminante. Il 23 febbraio ho deciso di

fare il tampone a tutti i cittadini del comune. Apriti cielo, gli scienziati han detto 'questo spreca soldi'. E invece fu

provvidenziale perché scoprimmo che oltre ai 2 contagiati c'erano altri 66 positivi, quasi tutti asintomatici. Allora

abbiamo messo i quarantena tutti i positivi, ed è stato giustamente messo in zona rossa I comune. Quando abbiamo

ritamponato tutti gli abitanti a blocco finito che cosa abbiamo scoperto? C'erano solo 6 positivi. Il che vuoi dire che

così, tamponi più contenimento, blocchi il contagio. E quindi ha deciso di allargare il modello Vo' e andare avanti. Ma

ci mancherebbe anche, avanti a tutta forza. Noi siamo oggi a 70mila tamponi fatti e quasi 16mila persone isolate. La

nostra filosofia è cercare un caso positivo e poi testare i suoi contatti a cerchi concentrici in modo da isolare più

positivi possibile. Per farlo aumenteremo i tamponi dai 6-7mila attuali a 20m la al giorno. Che cosa vi serve, oggi?

Abbiamo bisogno come l'aria di respiratori, ne abbiamo chiesti alla Protezione Civile 200, ne sono arrivati 49. Ora, non

voglio far polemiche, ma per combattere un'epidemia di questa portata o oggi direi: comprare respiratori, avere una

riserva di decine di migliaia di tamponi, riempire i magazzini di mascherine, avere più postazioni di terapia intensiva.

Peccato che a noi nessuno abbia dato queste indicazioni. Nessuno ci ha prefigurato l'imponenza di questa crisi. È

mancata l'informazione di base, gli scienziati sono bravi, ma le informazioni a chi è in trincea sono mancate. Abbiamo

imparato che cosa fare sulla nostra pelle. lo ho portato i posti di terapia intensiva da 494 a 825, ho aumentato di 1.200

letti le malattie infettive, riaperto 5 ospedali. Ho usato largamente i tamponi per circoscrivere e rallentare l'epidemia.

Ma magari chi ha studiato il caso di Wuhan poteva avvertirci un po' prima. Nella prima fase la strategia è stata

sbagliata, certo in buona fede, ma è stata sbagliata. E poi non è possibile che la settima potenza mondiale sia ridotta

a mendicare le mascherine e i respiratori. Il picco previsto per metà aprile Numeri e cifre della pandemia nella regione

VenetoOltre quota Gmila II Veneto supera i 6 mila contagiati da Coronavirus toccando quota 6.069 casi nell'ultimo

bollettino regionale del pomeriggio di eriL'aumento dei casi In serata si sono registrati 121 casi in più rispetto alla

mattinaIsolamento Sono 16.220 le persone in isolamentoGravi e non gravi I ricoverati non gravi sono 1.326; quelli in

terapia intensiva sono 314, dieci in più rispetto a eri mattina è I dimessi Se ne sono andati dall'ospedale in 414I

decessi Sono in totale 237II picco Per Zaia è previsto a metà aprile Vanno prodotti in Italia!. Ora è giusto chiudere

tutto? Le restrizioni servono. Riducono la corsa del virus, lo sono quello che ha messo I limite di 200 metri da casa e

ho chiuso i supermercati la domenica, per capirsi. E i veneti mi seguono. Da noi la sera sembra "The Day After". Per

le industrie dico che la priorità è tutelare la salute dei lavoratori, dopodiché ci vuole flessibilità. Si deve valutare con

precisione le aziende che possono restare aperte, a partire da quelle delle filiere alimentari, DECISIONI UN

AUTONOMIA Abbiamo aumentato i posti letto in terapia intensiva e malattie infettive E riaperto 5 ospedali
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farmaceutiche, biomedicali, ma anche i loro fornitori essenziali. Serve equilibrio. Che cosa dicono i vostri modelli? Ci

danno un picco a metà aprile. Globalmente rischiano di essere 2 milioni i veneti contagiati, la maggioranza

asintomatici, molti senza bisogno di essere ospedalizzati, ma molti altri no. E quindi non mi interessa che oggi mi

diano ragione, voglio fatti e risultati. RIPRODUZIONE RISERVATA II governatore del Veneto Luca Zaia è nato I 27

marzo del 1968 a Conegliano (Treviso). È stato ministro delle politiche agricolf -tit_org- Intervista a Luca Zaia - Zaia:

Veneto in guerra Vinciamo coi tamponi - Vinciamo con i test a tappeto La linea Zaia: ho avuto ragione io
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Ancona: il carico bloccato su un Tir al porto
 

Maxi sequestro di respiratori Stavano per finire in Grecia
 
[Redazione]

 

Anconanl anco oi to  ANCONA Pronti per essere imbarcati su un traghetto diretto in Grecia, 1.840 circuiti respiratori,

composti da tubo, pallone, valvola e maschera respiratoria, da utilizzare per la ventilazione di pazienti in condizioni

critiche e ricoverati per Covid-19, sono stati sequestrati al porto di Ancona dai militari della Guardia di finanza, in

collaborazione con i colleghi delle Dogane. I dispositivi, per un valore commerciale di 50mila euro, saranno consegnati

alla Protezione civile delle Marche per essere distribuiti nelle terapie intensive dei vari presidi ospedalieri mentre il

rappresentante legale dell'azienda produttrice, che ha sede nella provincia di Milano, è stato denunciato per

violazione dell'art. 650 del codice penale, a seguito dell'inosservanza dei provvedimenti dell'Autorità, che prevede

anche l'arresto fino a tré mesi e l'ammenda fino a 206 euro. L'ordinanza del 25 febbraio vieta infatti la cessione fuori

dal territorio nazionale, oltre che dei dispositivi di protezione individuale, anche degli strumenti e dei dispositivi per la

ventilazione meccanica dei pazienti con patologie respiratorie. -tit_org-
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Anche Bertolaso positivo al virus Ho la febbre, continuo a lavorare
 
[Giambattista Anastasio]

 

Anche Bertolaso positivo al viru Ho la febbre, continuo a lavorare È stato chiamato per realizzare i nuovi ospedali

nell'ex Fiera di Milano e ad Ancona: Vincerò la battag In isolamento Ceriscioli, governatore delle Marche. Niente

quarantena per Fontana: L'ho visto due mini di Giambattista Anastasio MILANO Positivo al Coronavirus anche Guido

Bertolaso. È stato lo stesso ex capo della Protezione civile, ieri mattina, ad annunciarlo con un post su Facebook,

spiegando di avere poca febbre e di voler continuare a lavorare anche dalla quarantena. Bertolaso, proprio di recente,

è sato incaricato dal governatore lombardo Attilio Fontana di coordinare i lavori per il nuovo ospedale nella ex Fiera di

Milano. E stesso incarico, per la realizzazione di una struttura ospedaliera di emergenza ad Ancona, gli è stato

assegnato da Luca Ceriscioli, governatore delle Marche. E i due si erano incontrati proprio lunedì ad Ancona. Il

presidente déla Regione si è quindi messo in isolamento per due settimane. Sono risultato positivo al Covid-19 - ha

scritto su Facebook -. Quando ho accettato questo incarico sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro ma non

potevo non rispondere alla chiamata per il mio Paese. Ho qualche linea di febbre, nessun altro sintomo per ora. Sia io

sia i miei collaboratori più stretti sia mo in isolamento. Continuerò a seguire i lavori dell'ospedale in Fiera e coordinerò

i lavori nelle Marche. Vincerò anche questa battaglia. Avere Bertolaso contagiato è una vera sfortuna caduta su un

progetto basato sulla capacità di dare risposte immediate - spiega Ceriscioli -. Abbiamo bisogno di altri 100 posti di

terapia intensiva. La positività di Bertolaso è un problema in più. Ma I progetto va avanti. Da parte sua. Fontana ha

detto di non avere alcuna intenzione di tornare in quarantena: Ho visto Bertolaso per soli due minuti. Ha poi escluso la

possibilità di qualche ritardo per l'ospedale in Fiera e nel corso della giornata in Regione si è fatto largo un certo

ottimismo: I padiglioni saranno pronti, con tutti i posti letto previsti, entro la data stabilita. Oltre 200 operai hanno

contribuito a mantenere il piano delle attività come da cronoprogrsmma fa sapere Enrico Pazzali, presidente della

Fondazione Fiera Milano. La data prefissata è la fine del mese in corso e i posti letto saranno 300.

L'approvvigionamento dei respiratori prosegue senza problemi, sussiste qualche incognita in più sul reperimento dei

medici. Bertolaso è un grande leone, continuerà a darci una mano anche se da remoto ha aggiunto Fontana. E a

Bertolaso arriva il sostegno di Angelo Borrelli, capo della Protezione civile ( Un augurio particolare ), e del ministro

Francesco Boccia: Gli abbiamo garantito l'arrivo dei medici della task force della Protezione civile, che saranno presto

a disposizione del presidente Fontana per la Fiera. Quindi Matteo Salvini: Bertolaso era in giro come un matto a

verificare ospedali, lo ringrazio perché non si è risparmiato. Non ultimo Silvio Berlusconi: Ho chiamato Bertolaso per

esprimere il mio rammarico. Sono sicuro che anche a distanza Guido saprà coordinare e completare l'ospedale in Fie-

CORSA CONTRO IL TEMPO Le due strutture attese dalle Regioni per far fronte all'emergenza Saranno completate

Guido Bertolaso, 70 anni, commissario per l'emergenza Covid-19 in Lombardia e nelle Marche -tit_org-
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Sicilia, esplodono i casi: tre Comuni diventano "zone rosse"
 
[Alessandra Turrisi]

 

Sicilia, esplodono i casi: tré Comuni diventano "zone rosse ALESSANDRATUBB1SL Palermo Boom di contagi in

poche ore in alcuni contesti locali e vengono istituite tré zone rosse in Sicilia. Con un'ordinanza firmata ieri dal

presidente della Regione, Nello Musumeci, anche Villafrati, in provincia di Palermo, è stato isolato, così come Salemi,

in provincia di Trapani, e Agira, nell'Ennese. Fino al 15 aprile- ha detto Musumeci - ci sarà il divieto di accesso e di

allontanamento e la sospensione di ogni attività degli uffici pubblici, ad eccezione dei servizi essenziali e di pubblica

utilità. Il sospetto è che l'impennata nei contagi sia stata causata da contatti con persone positive provenienti dal Nord

Italia. Sono quasi 40mila le persone rientrate in Sicilia, che si sono registrate nella piattaforma della Regione, e

l'assessore alla Salute, Ruggero Razza, denuncia il fatto che non tutti si sono auto-segnalati,Sicilia, stima Razza, la

previsione di contaminazioni da Covid-19 si attesta su una for bice tra 4.500 e i 7mila contagi. Stiamo lavorando a

ulteriori 500 posti di terapia intensiva, spiega l'assessore. Intanto ieri la Protezione civile ha consegnato altri 13

ventilatori agli ospedali siciliani. Attualmente i positivi al Coronavirus nell'Isola sono 799, un balzo di 118 in più rispetto

a lunedì, ma c'è da considerare che la metà di questi sono i 69 casi scoperti nella casa di riposo di Villafrati. Lì era

ospitato un anziano di 90 anni, residente aVicari, ricoverato al Covid Hospital di Partinico e poi deceduto. E adesso si

indaga su come il virus sia arrivato all'interno della casa di riposo, dove sono assistiti 60 anziani e operano 75

dipendenti. La pista privilegiata porta alla nipote di un anziano, che, rientrata dal Nord ai primi di marzo, sarebbe

andata a trovare il nonno. Altra ipotesi è che il contagio possa essere partito da un dipendente. In totale sono 846 i

casi positivi registrati dall'inizio in Sicilia, ma 27 sono già guariti e 20 deceduti. Adesso è caccia ad almeno mille posti

letto, che saranno riservati dalla Regione a persone obbligate all'isolamento. Si tratterà di pazienti positivi, ma che non

hanno necessità di ricovero in strutture ospedaliere. In poche ore sarà fornito alle Aziende sanitarie provinciali l'elenco

delle strutture disponibili. Ne stiamo cercando almeno una in ogni territorio provinciale per essere pronti - sottolinea il

governatore siciliano - a un possibile picco dei contagi che richieda di tenere in isolamento i soggetti risultati positivi,

ma che non presentano particolari sintomi. L'Agenzia nazionale per i beni confiscati ci ha messo a disposizione due

strutture alberghiere, a Palermo e nel Trapanese, che contiamo di utilizzare. Un grazie al prefetto Bruno Frattasi per la

disponibilità. Una di queste è il San Paolo Palace a Palermo, che potrà ospitare da 150 a 240 persone. Un luogo sim

bolo del riscatto dello Stato su Cosa nostra, poiché costruito da un prestanome dei fratelli Graviano, boss stragisti, a

pochi isolati di distanza dal luogo del martirio di don Pino Puglisi. -tit_org- Sicilia, esplodono i casi: tre Comuni

diventano zone rosse
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Contagi, un piano casa per casa
Rallentamento confermato per il terzo giorno consecutivo: 3.612 nuovi casi, ma sono altri 743 i morti Lombardia ed

Emilia-Romagna, in campo la rete dei medici di famiglia. Le cure vanno iniziate prima

 
[Viviana Dalosio]

 

Rallentamento confermato per il terzo giorno consecutivo: 3 612 nuovi casi, ma sono altri 743 i morti Lombardia ed

Emilia-Romagna, in campo la rete dei medici di famiglia. Le cure vanno iniziate prima V1V1ANADALO|SO_ Gli effetti

del lockdowncioè della "chiusura" delle nostre città - abbiamo iniziato osservarli da domenica. E per il terzo giorno,

ieri, s'è registrata a livello nazionale una frenata nell'aumento dei casi di coronavirus: 3.612, secondo il Bollettino della

Protezione civile, per un aumento che resta ben al di sotto del 10%. Bisogna accontentarsi, ripetono gli esperti.

Tenere duro. La curva lentamente si appiattirà. Ma il dato che non s'arresta, anzi, che drammaticamente torna ad

impennarsi è quello dei morti: altri 743 in un giorno solo, per un tragico totale di 6.820 vittime dall'inizio dell'epidemia.

E qui la battaglia - ormai è chiaro - deve iniziare ad essere combattuta su un altro campo. Cioè non quello dei divieti e

delle chiusure, ma delle cure. Gli ospedali, ormai è chiaro, sono allo stremo. Soprattutto quelli di Lombardia,

EmiliaRomagna e Piemonte. È qui che si sono riversati negli ultimi dieci giorni migliaia di pazienti ormai nel pieno

dell'infezione, con sintomi seri e - spesso - già quasi del tutto incapaci di respirare da soli. È qui che sono stati fatti,

nella stragrande maggioranza dei casi, i tamponi. Ed è qui che, quando ormai il virus aveva compromesso i corpi più

fragili, è scattata la cura coi tarmaci sperimentali: dagli antivirali agli antinfíammatori fino all'antimalarico. Troppo tardi:

a livello nazionale il primo a far sentire la propria voce è stato ancora una volta ü presidente della Federazione degli

Ordini dei medici, Filippo Anelli. Che ha rivolto all'Istituto superiore di sanità una richiesta immediata: favorire

l'assistenza domiciliare. Ovvero, arrivare prima a prendersi carico dei pazienti affetti da Covid19. Come? Attraverso la

rete dei medici di famiglia, è chiaro. Che vanno immediatamente equipaggiati con presidi sanitari di protezione. E che

devono poter contare su due strumenti: i saturimetri (capaci di misurare e tenere sotto controllo l'ossigenazione del

sangue anche a distanza) e i tarmaci antivirali usati contro l'Hiv (capaci di ridurre preventivamente il numero di

polmoniti). Le Regioni, anche in questo caso, si sono già mosse. In Emilia-Romagna, capofila la trincea di Piacenza,

da oggi saranno attive le prime "unità speciali" di continuità assistenziale: i team sanitari, equipaggiati con dispositivi

di si- 'lia. Le cure vanno curezza e dotati di un ecografo palmare, andranno a domicilio di persone positive o sospette

positive segnalate dai medici di famiglia. L'obiettivo - spiegano proprio dal dipartimento Cure primarie dell'Ausi di

Piacenza - è quello di intercettare precocemente e il più rapidamente possibile casi che possono evolvere verso

insufficienza respiratoria da coronavirus. Nessun numero di emergenza da chiamare, quindi: è il medico di famiglia

che continua a essere il riferimento principale della persona e che può segnalare i casi più critici, specie tra gli anziani

e i soggetti più a rischio. Anche la Lombardia spinge su un cambio di rotta, con un piano annunciato dall'assessore

alla Sanità Giulio Gallerà lunedì e già trasformato in delibera: si parte coi nuovi portali in cui i medici di base possono

inserire i casi di positivi, contatti diretti o sospetti (leAts di Milano e Pavia li hanno già messi online) per arrivare alla

distribuzione di saturimetri e kit di telemedicina per monitorare le condizioni dei pazienti a casa. Ieri, nel primo giorno

di monitoraggio domiciliare, sono state segnalate nel solo capoluogo 1.800 persone ammalate a casa e sono state

ricevute 5.500 telefonate per verificare lo stato di salute e monitorarlo. Numeri che fanno il palio con quelli denunciati

dai medici di famiglia di Bergamo, la città più martoriata dal Covid-19: do- ve sarebbero amigliaiaipazienti chiusi in

casa anche se con polmoniti non lievi e sono paziena di tutte le età, compresi gli almeno 1.80

0 trentenni che hanno contratto il virus nonostante la giovane età e nessun'altra patologia ha rivelato Paola Pedrini,

segretario per la Lombardia della Federazione italiana dei medici di medicina generale (Fimmg). Che ha chiesto

saturimetri e più dispositivi di sicurezza individuale per le visite a domicilio. E proprio sui saturimetri è tornato a

insistere anche il presidente nazionale del Sis 118 Mario Balzanelli: II ri scontro improvviso di valori anomali deve
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imporre l'immediata valutazione sanitaria alla Centrale operativa 118 -ha detto -. Aver indicato come criterio di

ospedalizzazione la comparsa di affanno (dispnea), non potendosi concepire che siano sufficienti febbre e tosse per

ricoverare i pazienti, ha esposto le persone infette al catastrofico progressivo peggioramento della funzionalità

polmonare. Quello che ora si deve evitare, per far rallentare anche la curva dei morti. In serata la notizia che anche la

L'appello della Fnomceo all'Istituto superiore di sanità: rafforzare subito le terapie domiciliari. A Bergamo migliaia di

pazienti a casa con la polmonite, tra loro 1.800 trentenni Sardegna ha deciso di puntare tutto sulla telemedicina, con

oltre duemila "braccialetti" pronti da distribuire a casa per rilevare in tempo reale la saturazione di ossigeno nel

paziente, oltre alla temperatura e ai parametri cardiaci, tramite una app. Tutti i numeri che servono per capire cosa

succede 8.326 Le persone guarite dalCovid-19.Traloro 6.500 sono state dimesse dagli ospedali della sola Lombardia,

dopo un lungo ricovero La percentuale di pazienti affetti daCovid-19che si trova attualmente ricoverata in terapia

intesiva. Sono 3.396 (la metà in Lombardia) +64% Laumento di posti letto ottenuto nelle terapie intensive italiane

dall'inizio dell'epidemia. Sono passati da 5.343 a ben 8.370 296.964 I tamponi effettuati dall'inizio dell'epidemia di

coronavirus in Italia, cioè dallo scorso 20 febbraio ad oggi, su un totale di 69.176 contagiati effettivi Le mascherine

che arriveranno dalla Ciña ogni settimana a partire dal 29 marzo. A queste si sommeranno quelle prodotte nel nostro

Paese 5.280 Gli operatori sanitari, medici e infermieri, che risultano contagiati da Covid19. Rappresentano quasi l'8%

dei malati (il doppio della Cìna) Con che sintomi preoccuparsi? Una cosa è certa, almeno in Lombardia: chi ha la

febbre, in questo momento, quasi sicuramente ha contratto il coronavirus. Lo ha spiegato bene l'assessore alla Sanità

Giulio Gallerà durante la conferenza stampa di lunedì pomeriggio: I pazienti con sintomatologia simil-influenzale, di cui

non è nota l'eventuale positività, devono essere considerati come sospetti casi Covid-19. Ma vanno aggiunti, come

sintomi altrettanto sospetti, il raffreddore e la tosse secca, la difficoltà a respirare, il senso di stanchezza, la mancanza

di gusto e olfatto, in casi più rari nausea, vomito e diarrea. Gome comportarsi sesistamale? La prima cosa da fare, in

questo caso, è dunque isolarsi. Dai propri parenti prima di tutto: chiudendosi in una stanza della casa, evitando

qualsiasi tipo di contatto (anche di vestiti e oggetti). Il secondo step è contattare il proprio medico di famiglia:

quest'ultimo procederà aun questionario telefonico per capire le condizioni del paziente e nelle Regioni che hanno

attivato un nuovo protocollo, proprio come la Lombardia - segnalerà il caso all'Ats. La prima e più efficace terapia da

mettere in campo è quella a base di paracetamolo, che è un antipiretico ma anche un antinfiammatorio. In alternativa

al medico di base si può chiamare il numero 1500. Acosáserve II saturîmeiro? Il saturimetro è un apparecchio che

viene applicato al dito, solitamente all'ingresso del Pronto soccorso, per misurare la capacità di trasporto di ossigeno

del sangue. Se i valori calano al di sotto di un certo livello (sotto il 96% nei soggetti sani, sotto il 92% in pazienti

anziani e/o con patologie croniche) significa che c'è una difficolta respiratoria su cui intervenire immediatamente. A

cosa servono gli antivirali? O Gli antivir

ali -e in particolare l'impiego di Lopinavir/Ritonavir, utilizzati in associazione contro l'Hiv - rallentano gli effetti della

polmonite da Covid-19. Finora sono stati utilizzati solo negli ospedali. I medici chiedono che il loro uso possa essere

autorizzato il più presto possibile anche a domicilio. {V. Dal.) -tit_org-
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Terzo settore è allo stremo
 
[Nello Scavo]

 

Il ^ Sos del Forum al governo: Urgente distribuire i presidi sanitari anche a tutti i volontari e agli operator Sul web

riparte la macchina dell'odio. La campagna dell'ultradestra: II vero virus è l'antirazzismo NELLOSCAVCL Prima

chiedono dove sono finiti il volontariato e le Ong?. Poi si scopre che non solo stanno sul campo, ma che non ricevono

neanche le mascherine per potersi proteggere. È necessario e urgente distribuire i presidi sanitari anche ai volontari e

agli operatori impegnati nelle attività di assistenza alle persone che già si trovavano in una condizione di fragilità e

marginalità, scrive Claudia Fiaschi, portavoce del Forum del Terzo settore, in un appello quasi disperato ad Angelo

Borrelli (Protezione civile) e alla ministra delle Politiche Sociali, Nunzia Catalfo. In altre parole il volontariato italiano

insieme alle cooperative sociali provvede in questo periodo difficile ai bisogni di anziani soli, disabili, minori in

comunità. In tutto, 87 organizzazioni tra cui, per fare un esempio, Focsiv che da sola raduna tantissime sigle del

volontariato intemazionale. Le organizzazioni che aderiscono al Forum possonocontaresu 141milasedi territoriali, più

di qualunque altra istituzione. Ci sarebbe da dire solo grazie, e invece oltre ad es sere di nuovo colpiti dalla macchina

della disinformazione, i loro sforzi rischiano di fermarsi perché-insiste Fiaschi-non dispongono di presidi sanitari di

protezione, una carenza che sta esponendo sia i volontari che chi viene aiutato ad un rischio enorme di contagio. Il

tributo è altissimo: Sono molti i volontari già ammalati e purtroppo anche quelli che sono morti. C'è bisogno non solo

di mascherine, da tempo introvabili, ma camici, occhiali di protezione, guanti, liquidi igienizzanti, termometri a

infrarossi, tute di protezione per agenti biologici. ÑÛ invece in tutto il mondo si sta armando, sono le truppe dell'odio, a

cui arrivano i rinforzi degli "accelerazionisti". Sostengono che bisogna fare in fretta per indirizzare il contagio verso le

comunità immigrate, gli ebrei, gli islamici in generale. Non si tratta solo di "leoni da tastiera". Perfino Fbi ha dovuto

lanciare l'allarme. Perché dagli Usa ai Laender tedeschi, dai neofascisti greci ai nazitwittaroli di casa nostra, il salto

della specie non c'è stato. I mèmbri di gruppi estremisti si stanno incoraggiando l'un l'altro a diffondere il virus, se

contratto, attraverso fluidi corporei e interazioni personali, si legge in una nota ottenuta dall'emittente americana Abc. I

suprematisti stanno incentivando i loro seguaci vittime di contagio a diffondere la malattia colpendo in particolare i

poliziotti e gli ebrei, pianifi cando di recarsi in qualsiasi luogo in cui possano trovarsi riuniti, includendo mercati, uffici

politid, imprese e luoghi di culto. Gli investigatori li chiamano accelerazionisti, per la loro criminale volontà di

velocizzare la diffusione del Covid19. Fanatici che possono contare su una certa ammirazione anche da questa parte

dell'Atlantico, dove la filiera dell'odio non si è mai messa in quarantena. È così che sul web finisce per venire

rimescolata e moltipllcata la domanda dove sono finite le Ong?, alle risposte dell'estrema destra: II vero virus è

l'antirazzismo. È bastato un nulla perché i fasciosovranistì specializzati nelì'acchiappaci: (non li menzioniamo perché

non meritano alcuna pubblicità) facessero incetta di visualizzazioni. In arrivo ci sono libri pubblicati dalle copisterie

dell'ultradestra: promettono di svelare il complotto che si cela dietro al contagio. Per non dire delle solite pagine web

che dopo aver sostenuto la spinta a tutta destra del governo "Conte I" sulle politiche migratorie, adesso rispolverano i

cavalli di battaglia contro buonisti e immigrazionisti. Il rischio è che anche stavolta"la foresta che cresce" non faccia

rumore. Ma è grazie agli operatori sul campo, come ricorda il Forum del Terzo settore, che la situazione non è perfino

peggio- re. Ad esempio nel Foggiano, dove Intersos appena scattata l'emergenza ha cominciato un'attività mirata di

contrasto alla diffusione del coronavirus nei ghetti: assistenza per 2.400 persone (italiani compresi), visite mediche,

materiale informativo, incontri per spiegare le regole di base per la prevenzione. E ancora la rete di Focsiv, con mille

iniziative. Anche quelle che non finiscono nel tam-tam dei social network. Come in Emilia, dove gli operatori di "Ibo

Italia" Suprematisti Usa, neonazi in Europa e neofascisti italiani. In rete si moltiplicano gli attacchi a chi è in prima

linea, tra "complotti" e notizie false. E c'è chi inneggia al "contagio mirato" contro gruppi etnici in accordo con l'Asl di

Parma stanno reclutando volontari che si offrano per il servizio di baby sitter ai figli del personale sanitario in servizio
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negli ospedali. Con o senza le mascherine. Claudia Fiaschi: I nostri sforzi rischiano di fermarsi. Rischio enorme di

contagio per noi e per gli assistiti. Sono molti i volontari già ammalati e purtroppo anche quelli che sono morti Una

squadra di soccorso delle Misericordie di Piombino -tit_org-
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L`Oms: gli Stati Uniti nuovo epicentro Trump: fa più vittime la recessione
 
[Elena Molinari]

 

i Stati Uniti nuovo epicentr:ìa più vittime la recessione._..--. -,.. -, -.,. - -.. -.,,..,.. -, - -. - - -:, -. -., - -, -; - -.. -.,... -,. ^-.-,..-..

I ELENAIMOU.NARL New York ual è il prezzo di una vi// | Ö ta?. Andrew Cuomo po- ne a domanda e vi risponde

inteiediatamente: Se chiedi agli americani di scegliere fra l'economia e la vita, nessuno avrà dubbi. Il governatore di

NewYork, che sta per essere travolto dalla cresta di uno tsunami di casi di Covid-19 e che ieri ha implorato ancora il

governo federale di agire immediatamente per rispondere ai bisogni degli ospedali, non ha però tenuto conto di

Donald Trump. Dobbiamo riaprire questo Paese. Gli Usa non sono fatti per essere chiusi, ha detto il presidente Usa,

mostrando per il secondo giorno consecutivo di essere impaziente di mettere fine alle misure di isolamento giudicate

indispensabili per rallentare la propagazione del coronavirus e salvare centinaia di migliaia di vite. Vorrei revocare le

restrizioni legate all'emergenza entro il 12 aprile, per Pasqua - ha detto ieri Trump -. Riapriremo abbastanza presto.

Lo spauracchio del capo della Casa Bianca è una recessione che, a suo dire, farebbe più vittime dell'epidemia.

Trump, di fronte al danno già inflitto all'economia dalla chiusura di molte aziende e nonostante il monito dell'Oms - gli

Usa possono diventare il prossimo epicentro dell'epidemia -ha con traddetto le autorità sanitarie della sua

Amministrazione assicurando che gli americani possono mantenere la distanza sociale e andare a lavorare. Allo

stesso tempo, il grido l'allarme di New York non poteva essere più straziante. La protezione civile ci ha mandato 400

respiratori- continuava Cuomo -: ci prendono in giro? Ne abbiamo bisogno di almeno 30mila, e ce ne sono in altre

parti del Paese. Li restituiremo non appena avremo superato il picco. Il governatore non è il solo a implorare

Washington. Quasi 1.400 tra i più importanti bioeticisti e leader sanitari americani hanno inviato una lettera urgente al

Congresso e alla Casa Bianca, supplicando il governo degli Stati Uniti di utilizzare immediatamente tutti i suoi poteri e

i suoi fondi federali per rispondere alla pandemia come una questione di "imperativo morale". La petizione chiede

cinque azioni immediate. Garantire la produzione e la distribuzione delle forniture necessarie, facendo ricorso

auniegge del tempo della guerra di Corea, impegnarsi a pagare per cure e trattanienti legati al Covid-19, fornire un

periodo di malattia retribuito per tutti, proteggere le categorie più vulnerabili e costruire una strategia di comunicazione

affidabile. Il monito degli esperti, che il Paese rischia di sprofondare nel caos e di perdere fino a due milioni di vite,

arriva sullo sfondo di un rapido moltiplicarsi dei casi. Oltre 53mila a ieri sera, con 685 morti, tra cui anche il primo

minorenne, in California. È un devastante allarme sul fatto che il Covid-19 infetta persone di tutte le età, hanno

sottolineato le autorità locali. Ma il vicepresi- dente Usa, Mike Pence, ribadisce che un ordine di "lockdown" a livello

federale non è e non è mai stato preso in considerazione. L'epicentro dell'epidemia resta New York dove il numero dei

contagi sta raddoppiando ogni tré giorni e ieri ha sfiorato quota 26mila.governatore sta valutando di usare i dormitori

delle università e gli alberghi per far fronte allo stimato bisogno di oltre 140mila posti letto. Cuomo richiamerà il

personale sanitario in pensione, e ha invitato tutti gli abitanti del suo Stato a "dire grazie" a chi si espone al rischio del

contagio per svolgere servizi essenziali. All'interno stesso dell'Amministrazione molti non condividono l'ottimismo del

presidente. Il capo dello stato maggiore congiunto, generale, MarkMilley, ha previsto che nel migliore dei casi gli Usa

supereranno la crisi alla fine di maggio, probabilmente non prima di luglio. Ma la voce che più mette un freno alle

dichiarazioni di Trump, con- Oltre 53mila contagi, 685 morti, tra cui un minorenne Appello alla Casa Bianca di 1.400

bioeticisti: tutti i poteri per contrastare il virus. Crisi a New York. Cuomo: Qual è il prezzo di una vita? frapponendovi le

informazioni scientifiche e i fatti, è quella di Anthony Fauci, storico presidente del centro per le malattie infettive Usa.

L'esperto, che ha guidato con successo la risposta americana all'Aids e alla Sars, sembra per questo essersi attirato

l'antipatia del presidente, che lunedì non l'ha voluto alla conferenza stampa quotidiana della Casa Bianca.

Dalí'Alabama allo Utah, i criteri dati dalle amministrazioni ai medici escludono i più vulnerabili I numeri del Covid-19

nel mondo e in Europa sono i contagi registrati nel mondo, e 16.500 le vittime PiùdMOOmila le persone guarite
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200mila i contagiati in Europa, il Continente più colpito, seguito dall'Asia. Le vittime sono 10.732 Operatore misura la

temperatura a Hayward, in California, il prim Stato colpito dal Virus / Epa_____ -tit_org-Oms: gli Stati Uniti nuovo

epicentro Trump: fa più vittime la recessione
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il decreto "cura Italia" si prende cura anche del non profit
 
[Patrizia Clementi]

 

Le novità per enti ecclesiastici e Terzo Settore, dall'integrazione salariale alla sospensione dei versamenti contributivi,

alle norme per i centri diurni per anziani e disc II decreto Cura Italia si prende cura anche del Non prof PATRIZIA

CLEMENTI Nel breve volgere di poche settimane stiamo assistendo ad un crescendo di restrizioni - che si muovono

di pari passo con il dilagare del virus allo svolgimento del normale modo di vivere, restrizioni che, oltre a cambiare

profondamente le nostre abitudini, comportano anche la riduzione o la sospensione di tante attività lavorative,

economiche e non, Abbiamo visto chiudere scuole o oratori, cessare l'attività di cinema, teatri e palestre, abbassare la

saracinesca di bar, ristoranti e negozi. Abbiamo ascoltato le raccomandazioni ad imprese e professionisti di ridurre

produzione e orari di lavoro, adottando con rigore le misure di sicurezza individuate nel Protocollo per tutelare la

salute e la sicurezza dei lavoratori dal possibile contagio da nuovo coronavirus siglato il 14 marzo tra il Governo e le

parti sociali, abbiamo assistito all'incremento del cosiddetto smart working o lavoro agile, favorito dall'appello a

consentire quanto più possibile ai collaboratori di lavorare da casa. L'ultimo provvedimento, il Decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri di domenica 22 marzo da un ulteriore giro di vite e sospende, da lunedì scorso e fino al

prossimo 3 aprile ogni attività produttiva che non sia indispensabile a garantirci i servizi essenziali. Anche il mondo del

Terzo Settore, compresi gli enti ecclesiastici, è naturalmente colpito dalle stesse restrizioni e anche gli enti si trovano

a dover far fronte alle difficoltà di attività interrotte e di gestione del personale. Di seguito elenchiamo le misure del

Decreto "Cura Italia" (il D.L. n. 18 del 17 marzo) che mirano a sostenere imprese e datori di lavoro e che sono

utilizzabili anche dagli enti non profit, in alcuni casi solo se svolgono attività commerciali, in altri anche con riferimento

alle loro attività istituzionali. Integrazione salariale per tutti i dipendenti. I provvedimenti adottati per affrontare

l'epidemia hanno previsto la sospensione di molte attività lavorative oltre ad una serie di misure restrittive degli

spostamenti che producono effetti sui rapporti di lavoro. Nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8

marzo scorso, si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere [...] la fruizione da parte dei lavoratori

dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie, ma si favorisce anche la possibilità che venga no adottate, ove

compatibile con le esigenze organizzative e produttive aziendali, la modalità di lavoro agile o smart working anche in

assenza degli accordi individuali ivi previsti. Considerato l'evolversi dell'emergenza, il Governo è poi intervenuto, con il

Decreto "Cura Italia", per garantire una integrazione salariale praticamente a ogni lavoratore subordinato, sfruttando

tutti gli ammortizzatori sociali esistenti (CIGO, FIS, fondi bilaterali, cassa in deroga) e prevedendo numerose

agevolazioni per favorirne la massima fruizione. Le misure operano in tré direzioni: semplificazione delle procedure di

ricorso ai trattamenti (art. 19), coordinamento delle misure speciali con quelle ordinarie già in essere (artt. 20 e 21),

ampliamento del campo di applicazione dell'integrazione salariale attraverso i c.d. ammortizzatori in "deroga" (art. 22).

L'INPS, con il Messaggio 1287 di venerdì 20 marzo, ha predisposto una prima sintetica illustrazione relativa alle

prestazioni di Cassa integrazione ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga, riferite all'emergenza

Covid, rinviando ad una prossima Circolare illustrativa per le istruzioni operative e procedurali e assicurando che

l'Istituto sta provvedendo per mettere a disposizione di tutti i soggetti interessati, nel più breve tempo possibile, le

procedure telematiche per inviare le domande di accesso ai trattamenti previsti. Una particolare segnalazione merita

l'artico

lo 22 che consente l'accesso alla Cassa Integrazione in deroga anche ai datori di lavoro del settore privato, ivi inclusi

quelli (...] del Terzo Settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti per i quali non trovino applicazione le

tutele previste in materia di sospensione o riduzione di orario. Pertanto, gli enti che a causa dell'emergenza sanitaria

causata dal coronavirus hanno sospeso in tutto o in parte l'attività lavorativa dei propri dipendenti possono richiedere il

trattamento di cassa integrazione salariale in deroga; esso è riconosciuto a decorrere dal 23 febbraio 2020 e può
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essere chiesto solo per i dipendenti già in forza a quella data; avrà la durata della sospensione del rapporto di lavoro

e comunque non potrà superare le nove settimane. Ai lavoratori posti in CI, oltre al trattamento d'integrazione

salariale, è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori (come gli assegni per il nucleo familiare).

Per i datori di lavoro con più di 5 dipendenti è necessario l'accordo sindacale, concluso anche in via telematica, con le

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale relativamente alla durata della

sospensione del rapporto di lavoro. Ai fini del riconoscimento del trattamento non si applicano: le disposizioni relative

al requisito dell'anzianità di effettivo lavoro, il contributo addizionale, la riduzione in percentuale della relativa misura in

caso di proroghe dei trattamenti di cassa integrazione in deroga. La prestazione è concessa con decreto delle Regioni

e delle Province autonome interessate, le quali provvedono anche alla verifica della sussistenza dei requisiti di legge.

Le domande di accesso alla prestazione in parola devono essere presentate esclusivamente alle Regioni e Province

autonome interessate, che effettueranno l'istruttoria secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. Come

visto sopra possono accedere a questa misura agevolava anche gli enti ecclesiastici (diocesi, parrocchie, seminari

istituti religiosi) sia per i dipendenti addetti alla loro attività "istituzionale" - come gli operatori delle Curie, delle Caritas,

i sacrestani, le segretarie parrocchiali - sia per quelli addetti alle attività commerciali - se sono escluse da ogni

intervento del Fondo di Solidarietà e della Cassa Integrazione Ordinaria. A proposito del trattamento ordinario di

integrazione salariale e dell'assegno ordinario il Messaggio dell'INPS illustra le semplificazioni apportate dall'articolo

19, precisando che: la domanda può essere presentata, con le consuete modalità, per periodi decorrenti dal 23

febbraio al 31 agosto 2020 e per una durata massima di 9 settimane, utilizzando la nuova causale denominata

"COVID-19 nazionale", le aziende non devono fornire alcuna prova in ordine alla transitorietà dell'evento e alla ripresa

dell'attività lavorativa ne, tantomeno, dimostrare la sussistenza del requisito di non imputabilità dell'evento stesso

all'imprenditore o ai lavoratori. Conseguentemente, l'azienda non dovrà redigere e presentare in allegato alla

domanda la relazione tecnica, ma solo l'elenco dei lavoratori beneficiari, le aziende possono chiedere l'integrazione

salariale per "Emergenza COVID-19 nazionale" anche se hanno già presentato una domanda o hanno in corso

un'autorizzazione con un'altra causale. Il periodo concesso con causale "Emergenza COVID-19 nazionale", infatti,

prevarrà sulla precedente autorizzazione o sulla preceden te domanda non ancora definita. Queste ultime saranno

annullate d'ufficio per i periodi corrispondenti. Inoltre, sono previste numerose agevolazioni per favorire la massima

fruizione delle integrazioni salariali: non è dovuto il pagamento del contributo addizionale, non si tiene conto degli

ordinari limiti (52 settimane nel biennio mobile, 1/3 delle ore lavorabili), i periodi autorizzati sono neutralizzati in caso

di successive richieste, non occorre che i lavoratori siano in possesso del requisito dell'anzianità di 90 giorni di

effettivo lavoro, ma è solo sufficiente che siano alle dip

endenze dell'azienda richiedente alla data del 23 febbraio 2020, il termine di presentazione delle domande è fissato

alla fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività

lavorativa. Come disposto dall'articolo 20, le aziende che alla data del 23 febbraio 2020 hanno in corso un trattamento

di integrazione salariale straordinario, possono sospendere il programma di CIGS e accedere alla CIGO, a condizione

che rientrino tra le categorie di imprese assicurate anche alle integrazioni salariali ordinarie. Quanto agli assegni di

solidarietà (art. 21) - la prestazione di integrazione salariale erogata nei casi di sospensione o riduzione dell'attività

lavorativa in favore dei lavoratori dipendenti di datori di lavoro rientranti nel campo di applicazione dei Fondi di

solidarietà e del Fondo di integrazione salariale - 1 ÍPS indica le modalità per la presentazione delle domande che

potranno essere presentate entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di

sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In particolare precisa che: alla domanda non dovrà essere allegata

la scheda causale, ne ogni altra documentazione probatoria, nei casi in cui l'accesso alla prestazione sia subordinato

al preventivo espletamento delle procedure sindacali con obbligo di accordo aziendale, ai fini dell'accoglimento

dell'istanza, sarà ritenuto valido anche un accordo stipulato in data successiva alla domanda, le aziende potranno

chiedere l'integrazione salariale per "Emergenza COVID-19 nazionale" anche se hanno già presentato una domanda
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o hanno in corso un'autorizzazione con altra causale. Inoltre, al fine di garantire un più agevole accesso alla

prestazione e favorirne la massima fruizione, è stata in- trodotta una disciplina semplificata: non è dovuto il

pagamento del contributo addizionale, non si tiene conto del tetto contributivo aziendale, non si tiene conto degli

ordinari limiti (52 settimane nel biennio mobile o 26 settimane nel biennio mobile per il Fondo di integrazione salariale;

24 mesi nel quinquennio mobile; 1/3 delle ore lavorabili), i periodi autorizzati sono neutralizzati in caso di successive

richieste, non occorre che i lavoratori siano in possesso del requisito dell'anzianità di 90 giorni di effettivo lavoro, ma è

solo sufficiente che siano alle dipendenze dell'azienda richiedente alla data del 23 febbraio 2020, il termine di

presentazione delle domande è fissato alla fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di

sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. Sospensione dei versamenti contributivi e assistenziali per i

collaboratori domestici. Allo scopo di non sottrarre liquidità alle famiglie, ed anche per evitare adempimenti che in

condizioni di emergenza rischiano di essere più complessi, l'articolo 37 dispone la sospensione, fino al 31 maggio, dei

termini per il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i

lavoratori domestici. Essi dovranno esser effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi.

Si sottolinea che questa misura riguarda tutte le persone fisiche titolari di rapporti di lavoro domestico (compresi i

sacerdoti), ma interessa anche alcuni enti ecclesiastici che hanno alle proprie dipendenze lavoratori inquadrati con il

contratto di collaborazione domestica, contratto utilizzabile non solo nell'ambito familiare, ma anche nelle "comunità

religiose", limitatamente alle esigenze di accudimento della comunità stessa e all'assistenza personale dei suoi

mèmbri, ad esempio, come ricorda l'INPS le case famiglia, i seminari, le comunità familiari di assistenza, le

convivenze di sacerdoti anziani cessati dal ministero parrocchiale o dal servizio diocesano (Messaggio IN PS del 21

ottobre 2011). Misure di sostegno alle imprese. Gli enti non commerciali, compresi gli enti ecclesiastici, che svolgono

attività commerciali (e con rifermento alla sola sfera d'impresa) po

ssono usufruire di una serie di misure che elenchiamo di seguito: - vengono stanziati 50 milioni per erogare contributi

per l'acquisto di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale allo scopo di sostenere la continuità, in

sicurezza, dei processi produttivi delle imprese (art. 43); - vengono previste una serie di misure a sostegno della

liquidità delle imprese, come la sospensione delle rate dei mutui contratti con banche e altre agevolazioni finanziarie

per micro, piccole e medie imprese (artt. 55-58), - per incentivare la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di

lavoro viene introdotto un credito di imposta nella misura del 50% delle spese sostenute, nel limite di 20.000 euro. I

criteri e le modalità di applicazione saranno stabiliti con un apposito decreto da emanare entro 30 giorni dalla data di

entrata in vigore del decreto legge (art. 64), - viene istituito il Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo

destinato a sostenere questi settori che sono stati tra i primi a subire le conseguenze delle misure di contenimento

dell'epidemia. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del D.L.18/2020 il Ministero per i beni

e le attività culturali dovrà stabilire, con apposito decreto, le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli

operatori dei settori. contìnua a pagina 6 da pagina 5 ^øøøøøøøøøøøøø^ Centri diurni e semiresidenziali per

l'assistenza di anziani e disabili. Considerate le condizioni necessarie ai fini dell'operatività delle strutture, pubbliche o

private, accreditate presso il Servizio Sanitario Nazionale che erogano prestazioni per persone con disabilità e

considerando prevalenti gli aspetti di prevenzione dal contagio, viene stabilita la chiusura- dal 17 marzo e fino al 3

aprile - dei centri dei servizi semiresidenziali che erogano prestazioni socioassistenziali, educative, socio-formative,

sanitarie e socio-sanitarie, comunque denominati dalla normativa regionale. Nel caso in cui però in tali centri siano

previste prestazioni di tipo sanitario, non differibili, per persone con disabilità con alta necessità di sostegno, le ASL e

le ATS, d'accordo con gli enti gestori, provvedono alla loro erogazione con modalità e a condizione che siano

rispettate le misure di contenimento e di distanziamento sociale prescritte. Per tutta la durata della chiusura dovuta

allo stato di emergenza le assenze dalle attività dei centri, indipendentemente dal loro numero, non possono causare

dismissione del servizio o esclusione degli utenti (art. 47). L'articolo 48 stabilisce che durante la sospensione dei

servizi diurni per disabili e anziani disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di
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protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono prestazioni in forme

individuali domiciliari o a distanza o anche presso le strutture ove si svolgono normalmente i servizi, purché nel

rispetto delle direttive sanitarie e senza ricreare aggregazione. Per rendere il servizio si possono awalere del

personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione,

concessione o appalto. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall'amministrazione competente,

tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità,

alle stesse condizioni assicurative sinora previste, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, convenzionali,

concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie per assicurare la massima tutela

della salute di operatori ed utenti. Viene inoltre stabilito che durante la sospensione dell'attività dei centri le pubbliche

amministrazioni sono autorizzate al pagamento dei gestori privati dei servizi per il periodo della sospensione, sulla

base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite, cioè erogate in forma individuale domiciliare,

a distanza o presso le struttur

e, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del servizio secondo le modalità

attuate precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica dell'effettivo svolgimento dei servizi. Sarà

inoltre corrisposta un'ulteriore quota in modo da arrivare ad una corresponsione complessiva di entità pari all'importo

già previsto, al netto delle eventuali minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso.

La seconda quota sarà corrisposta previa verifica che gli enti gestori provvedano al mantenimento delle strutture

attualmente impossibilitate ad operare che dovranno essere immediatamente disponibili e in regola con tutte le

disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19,

all'atto della ripresa della normale attività. -tit_org-
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Divieti, multe fino a 3.000 euro = Terza frenata nei contagi La crescita si ferma all`8%
Continua la frenata dei contagi. Conte ai benzinai: adesso non possiamo permetterci scioperi

 
[Mariolina Iossa]

 

U coronavinis Tra le misure la possibilità di chiudere le frontière. Il premier: emergenza fino al 31 luglio? Ho fiducia

che finisca molto prii Divieti, multe fino a 3.000 eure Continua la frenata dei contagi. Conte ai benzinai: adesso non

possiamo permetterci sciope Emergenza coronavirus, un altro giorno di crescita lenta per contagiati e morti. Si

inaspriscono le sanzioni per chi trasgredisce ai divieti. Con multe anche fino a tremila euro. E spunta l'ipotesi chiusura

delle frontiere. Il premier Giuseppe Conte avverte i benzinai: Non possiamo permetterci scioperi. da pagina 2 a pagina

25 IL BILANCIO DELL'EPIDEMIA Terza frenata nei contagi La crescita si ferma all'80/ ROMA Terzo giorno di

rallentamento del contagio. Anche se non assistiamo ad una ulteriore diminuzione dei positivi, quanto piuttosto ad una

stabilizzazione (8,2% ieri, 8,1% lunedì), la frenata c'è. I numeri della Lombardia, spiega l'assessore regionale Giulio

Gallerà, non vanno guardati giorno per giorno perché ci possono essere a volte laboratori che danno i risultati in

ritardo. Il segnale favorevole, invece, continua Gallerà, è quello di chi è in trincea. Se gli ospedali ci dicono che ci

sono delle riduzioni nei pronto soccorso, questo vale più del dato numerico. In Lombardia ieri si sono contati 30.703

casi totali, con una crescita di 1.942 (6,8%), che è un numero un po' più alto di lunedì, quando erano 1.555 (5,7%) ma

molto più basso di tré giorni fa, quando era di circa 3 mila. I ricoverati, continua Gallerà, sono diminuiti, nell'arco di

qualche giorno. A Milano il dato è in diminuzione: registrati 2.297 casi, in aumento di 121 rispetto a ieri ma in calo dal

giorno precedente. Il rischio era che il contagio potesse esplodere a Milano dice Gallerà. I milanesi si stanno

comportando in maniera responsabile. Si stabilizza dunque la curva in Lombardia e in tutta Italia. Sale il numero dei

morti, 743 in più in 24 ore, lunedì erano stati 601, ma sono anche guarite 894 persone in più, lunedì erano 408. Ecco i

numeri della Protezione civile: dall'inizio dell'epidemia, 69.176 persone hanno contratto il virus (sono 5.249 persone in

più rispetto al giorno prima). Di queste, 6.820 sono decedute e 8.326 sono guarite. Attualmente i positivi sono 54.030

(non conteggiando guariti e deceduti), i malati attuali in più sono 3.612, lunedì erano 3.780. Sono ricoverati in terapia

intensiva 3.396 persone (+192), con una percentuale che si attesta al 6%, in discesa rispetto al 10% di qualche giorno

fa. Anche l'Oms parla di barlume di speranza per l'Italia, ma è ancora troppo presto per fare valutazioni ottimistiche,

ha detto da Ginevra la portavoce Margaret Harris.Il contagio nel mondo, invece, sale velocemente: secondo i calcoli

della Johns Hopkins University siamo a 407.485. Sul fronte medico, il professor Franco Locateli! (Consiglio superiore

di Sanità) ha confermato che si procede spediti con le sperimentazioni e che è stato firmato un protocollo per un

vaccino. Mariolina lossa -tit_org- Divieti, multe fino a 3.000 euro - Terza frenata nei contagi La crescita si ferma all 8%
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Un consorzio della moda per produrre mascherine
 
[Virginia Piccolillo]

 

Arcuri: iniziativa al via in tré giorni Un consorzio della moda per produrre mascheriliobiettivo lo ha indicato ieri, il

commissario straordinario per l'approvigionamento, Domenico Arcuri: Abbiamo bisogno di 90 milioni di mascherine al

mese. Il consorzio di imprese che si raccorda intomo al sistema moda, ha assicurato l'amministratore delegato di

Invitalia, tra tré giorni inizierà a produrle e a regime ne fabbricheranno 50 milioni. Per l'auspicata autosufficienza ne

mancano 40. governo si affida quindi all'inventiva e alla buona volontà di imprenditori che stanno già riconvertendo le

propie aziende, usufruendo anche di un apposito incentivo. Tra le prime c'è la Miroglio. Ï grande gruppo tessile di Alba

che cura design, produzione e distribuzione di brand venduti in 22 Paesi, già dall'ii di marzo, su richiesta

dell'assessorato alla Sanità della Regione Piemonte, ha iniziato a produrre mascherine, nello stabilimento di Govone.

L'Unità di crisi della Protezione Civile le ha valutate adeguate. Le prime 600 mila le ha finanziate lo stesso

vicepresidente del gruppo, Giuseppe Miroglio. Poi altre aziende si sono aggiunte. E, quotidianamente, continuano a

chiamare e ad offrire il proprio aiuto anche laboratori. Quelli della Miroglio, nel Lazio, in Campania, in Abruzzo, stanno

tutti facendo mascherine. Ma la richiesta è talmente alta che sono aperti a nuove collaborazioni. Devono evadere

richieste quasi per tré milioni di unità. Uno sforzo per l'azienda in un momento non facile: 900 negozi chiusi, 2.900

dipendenti a casa. Il prodotto finito è in cotone organico ed elastane, idrorepellente e antigoccia. Serve da riparo alle

goccioline che trasportano il virus. Ed è lavabile (non in candeggina). Per renderla di nuovo impermeabile basta

stirarla. In assoluta sicurezza almeno cinque volte, fino a dieci volte. In Abruzzo si è messa a disposizione la Fater,

joint venture fra Procter &Gamble e Gruppo Angelini che produce e distribuisce assorbenti e ha dimestichezza, quindi,

con i tessuti idrorepellenti. E Fameccanica, offre i suoi macchinari a tecnologia avanzata, per produrre mascherine.

Grafica Véneta, un'azienda del 90 milioni I numero mensile delle mascherine protettive necessarie in Italia: la stima

arriva dal commissario straordinario all'emergenza Domenico Arcuri padovano che stampa libri ha subito aderito al

decreto Cura Italia riconvertendo parte dei macchinari alla possibilità di stampare il tessuto-non tessuto delle

mascherine. Ma sono bene accolte altre proposte. Come è accaduto ieri per una start-up (nata dalla fusione di

Omnidermal Biomedics di medicali e Pdl di automazione farmaceutica) che ha inventato un respiratore facile, veloce

ed economico da realizzare. In sostanza una pinza automatica che sostituisce l'operatore nel ventilare a mano il

paziente, con l'ausilio dell'intelligenza artificiaale che monitora pressione, battito e valori e ne fornisce il feedback.

Virginia Picconilo ú> RIPRODUZIONE RISERVATA Le previsioni II commissario per l'approvvigionamento: così ne

avremo 50 milioni al mese Ãâ51ò5îÒÅ*ò æ Òåêà frenata nei ci la crescita si fenna -tit_org-
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Intervista a Pierpaolo Sileri - Ho temuto di lasciare solo mio figlio Ora donerò il sangue per

la ricerca
 
[Fabrizio Caccia]

 

LINTERVISTA Ho temuto di lasciare solo mio figli Ora donerò il sangue per la ricerca Sileri, medico e viceministro

della Salute, è guarito: Non sento ancora odori ne sapori. La cosa più bella? L'Italiano di Cutugno cantato da tutte le

finestre di Fabrizio Caccia Ð glicine è fiorito, viceministro Sileri. Lo piantaibalcone cinque anni fa, da allora si può dire

che ha dormito. Quest'anno invece è esploso, proprio durante la mia quarantena, ci saranno 300 fiori adesso sulla

pianta, è bellissimo, solo che io non sento il profumo. Non sento niente. Ne odori ne sapori. Anche con il caffè, è

uguale. È l'ultimo regalo del virus. Speriamo che passi.... ç senatore MgS Pierpaolo Sileri, 47 anni, romano,

viceministro della Salute, medico chirurgo di professione, era risultato positivo al coronavirus il 13 marzo scorso. Però

lei ora è guarito, ce l'ha fatta. Ha avuto paura? Sì l'ho avuta. La notizia del tampone positivo mi arrivò la mattina del 13

marzo, il giorno dopo a Bergamo morì un operatore del 118, un mio coetaneo. Ma ero preoccupato più per la mia

famiglia. Avevo paura di lasciare sola Giada, mia moglie. Quando la febbre è salita e la saturazione è scesa a 89 ho

pensato che morire era diventata davvero una possibilità concreta. E così ho pensato a mio padre che mori giovane a

45 anni e a mio figlio Ludovico che ha 8 mesi, ho pensato all'ingiustizia che avrebbe vissuto anche lui crescendo

senza padre come me. Ma è andata bene. Ha ricevuto tanti messaggi, tanta solidarietà. Tantissima. E mi ha riempito

il cuore di gioia. Mi hanno detto che in ufficio sarebbe arrivato anche un biglietto di Niccolo (il diciassettenne di Grado

che Sileri a febbraio andò a prendere a Wuhan, ndr), di cui conservo un ricordo indelebile. Mi avrebbe scritto per

ringraziarmi di un libro che gli donai appena tornati insieme dalla Ciña. Purtroppo il biglietto non l'ho ancora letto. Sarà

una delle prime cose che farò appena tornato al ministero. Quando ci torna? Sto aspettando il nulla osta del medico

della Asl Roma 3, io sono pronto. Ce l'ha un desiderio immediato da realizzare? Ce l'ho. Ho letto del protocollo di

Pavia: dal sangue dei guariti di coronavirus gli scienziati del San Matteo puntano a estrarre gli anticorpi. Ecco, vorrei

andare là a donare il mio sangue per aiutare chi oggi ne ha bisogno. Il film della sua malattia. Mercoledì u marzo

accuso bruciore atrii occhi, raffreddore e febbre, subito decido di autoisolarmi, io in camera da letto, mia moglie e il

bambino nelle altre stanze. Giovedì 12 la febbre sale e chiedo di fare il tampone. Venerdì 13 faccio il tampone e ho la

notizia. Comincia il weekend più duro: febbre alta e saturazione che scende fino a 89, valore bassissimo rispetto ai 98

che è la norma. Non riuscivo neanche più a prendere il termometro sul comodino per la poca forza che avevo. Così,

l'infettivologo decide per la Tac, ma martedì 17 i valori dell'ossigenazione risalgono a 95 e mercoledì 18 la febbre

sparisce. Domenica 22 e lunedì 23 faccio i nuovi tamponi. E martedì 24 alle 8.30 arriva il risultato: anche il secondo è

negativo, così finalmente apro la porta della camera da letto e vado da Giada e Ludovico. Per abbracciarli, però,

aspetto ancora il nulla osta del medico. La fede l'ha aiutata? Beh io credo in Dio, questo è noto, ma pregavo già prima

del coronavirus! E in questa guerra che stiamo combattendo anche la Chiesa è in campo: sono morti medici,

infermieri e tanti cappellani, anche loro in prima linea tra i malati. Lei ha capito come ha fatto a contagiarsi? Forse il 2

marzo, forse in aeroporto, quando salii a Milano a visitare gli ospedali, andai anche al Sacco. Di sicuro, non ho preso

il Covid negli studi televisivi: nessuno dei conduttori si è contagiato. Come ha passato i giorni di clausura? Mah, ho

sentito quasi tutti i giorni il premier Conte, Di Maio e tanti altri, anche dell'opposizione, che mi hanno fatto arrivare il

loro affetto.momento più bello? Quando una sera ho senti to una musica da fuori, io abito vicino al Gazometro e dal

palazzo di fronte delle persone affacciate cantavano la famosa canzone di Toto Cutugno Ãßßáßßáçï. Così mi sono

affacciato e avrei cantato anch'io ma non avevo voce. Poi, però, quella canzone me la sono scaricata sullo

smartphone e ogni sera me la sentivo, prima di addormentarmi. Toto Cutugno mi ha fatto compagnia.

RIPRODUZIONE RISERVATA Chi è VICEMINISTRO Pierpaolo Sileri, 47 anni, medico, è viceministro della Salute.

Nel 2018 è stato eletto al Senato con ü Movimento 5 Stelle Controlli Operatori della Protezione civile con un drone per
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il monitoraggio delle vie di Opera, vicino a Milano (Ansa) -tit_org-
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Bertolaso positivo Continuo il lavoro, vincerò la battaglia
 
[Giampiero Rossi]

 

IL CASO  Ð consulente della Regione Lombardia in isolamento: Seguirò da qui il progetto dell'ospedale au ex Fiera

Fontana: vicini per 2 minuti, non tomo in quarantena di Giampiero Rossi MILANOvims colpisce al cuore della difesa

lombarda. Guido Bertolaso è positivo e costretto all'isolamento. L'ex capo della Protezione civile, chiamato dal

governatore Attilio Fontana per condurre l'operazione alla cinese di realizzare in pochi giorni un ospedale alla Fiera di

Milano, è ora recluso tra quattro mura, lontano dal cantiere dal quale si attende una svolta. Ma il progetto non si

ferma. Sono positivo al Covid-ig annuncia lo stesso Bertolaso via Facebook. Quando ho accettato questo incarico

sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio Paese. Ho

qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento. Sia io che i miei collaboratori più stretti siamo in isolamento

e rispetteremo il perio do di quarantena. Continuerò a seguire i lavori dell'ospedale Fiera e coordinerò i lavori nelle

Marche. Vincerò anche questa battaglia. Quando piomba a Palazzo Lombardia la notizia semina un momento di

sconcerto. I pensieri vanno ai lavori corso nei padiglioni della Fiera per dare all'affaticata rete sanitaria lombarda altri

300 preziosi posti letto per terapia intensiva, e all'uomo chiamato per realizzarla. Visibilmente dispiaciuto il presidente

Fontana, che però assicura che il progetto andrà avanti: Io non tomo in quarantena, non ho avuto nessun contatto

stretto, l'ho visto solo domenica alla Fiera e siamo stati vicini per meno di due minuti. Dopo qualche ora cadono anche

i pochi dubbi sulla possibilità di arrivare al traguardo del nuovo ospedale. Anche se, come Bertolaso, pure tré dei suoi

collaboratori saranno costretti alla quarantena, il progetto è ormai incardinato. Lui seguirà a distanza i lavori e sul

campo potrà contare sulla supervisione di un altro uomo di fiducia: Gerardo Solaro del Borgo, presidente del Ci- som,

il Corpo italiano di soccorso dell'Ordine di Malta. Sia la Regione sia la Fondazione Fiera assicurano che entro il fine

settimana, forse già tra venerdì e sabato, i primi trenta posti letto saranno pronti ad accogliere i pazienti. Nel

frattempo, tuttavia, la notizia della positività al virus di Guido Bertolaso provoca ripercussioni anche nelle Marche,

dove l'ex capo della Protezione civile era andato 24 ore prima a valutare l'opportunità di creare un'analoga struttura da

cento posti letto. Il presidente della Regione Luca Ceriscioli ha dovuto mettersi in isolamento volontario per

precauzione. Lavorerò dalla stanza di mio figlio, assicura. Quarantena anche per il presidente del consiglio regionale

Antonio Mastrovincenzo e per quello del porto di Ancona, Rodolfo Giampieri, che hanno accompagnato Bertolaso

durante il sopralluogo. RIPRODUZIONE RISERVATA RIUNITI PER L'ITAl Mascherina Guido Bertolaso, 70 anni,

consulente della Lombardia per l'ospedale alla ex Fiera di Milano (Imagoeconomica) -tit_org-
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Trump vuole riaprire per Pasqua: La cura è peggiore del male
 
[Giuseppe Sarcina]

 

Trump vuole riaprire per Pasqu La cura è peggiore del male Ð presidente toma a minimizzare e attacca i medici La

replica: meglio il lockdown. Ð Congresso verso il sì al pacchetto da 2 mila miliardi, Wall Street a +11% a DAL

NOSTRO CORRISPONDENTE WASHINGTON Due settimane, da qui al 12 aprile, giorno di Pasqua, per tornare alla

normalità. Donald Trump ha spiegato le sue intenzioni, in una doppia intervista con Fox News e poi nel consueto

briefing alla Casa Bianca. Punto primo: II tasso di mortalità di questa infezione è basso, intorno all'i%. Ogni anno

muoiono 36 mila persone per l'influenza, ma non abbiamo mai bloccato il Paese per quello. Ci sono anche tanti morti

per gli incidenti stradali, ma non è che chiediamo alle fabbriche di non costruire più auto. Secondo passaggio: Fosse

per i dottori dovremmo fermarci per mesi, se non per anni. La cura rischia di diventare peggiore del problema. Se le

imprese si bloccano, se la gente perde il lavoro, andremo incontro alla depressione, all'instabilità. Ci saranno migliaia

di suicidi. Conclusione: Possiamo fare due cose nello stesso tempo. Riapriamo l'America al più presto, realisticamente

entro Pasqua. Siamo in grado di produrre e di prendere le necessarie precauzioni. Il dottor Anthony Fauci, figura

chiave della task force anti virus, è ricomparso nella conferenza stampa serale. La sua opinione? Dobbiamo essere

molto flessibili, studiare bene i dati, illuminare anche le aree di cui non sappiamo niente. Certamente non è pensabile

riaprire le zone dove la progressione del contagio è esponenziale. Qualche ora prima Deborah Birx, coordinatrice del

team, aveva cercato di districarsi in questo modo: Oggi abbiamo i mezzi e le tecnologie per un approccio granulare,

modulando le misure di restrizione per aree geografiche. Per settimane Birx, i filmati sono ancora online, si è appellata

ai millenial: Senza di voi non possiamo vincere questa battaglia. I giovani positivi, magari asintomatici che possono

infettare i genitori, i parenti o anche semplici cono scenti più anziani. Tutto dimenticato, come vuole il presidente. Ci

sono, però, i numeri. I casi positivi sono in crescita esponenziale: circa 52 mila in tutto il Paese, con 675 morti. La

situazione a New York sta diventando esplosiva, come avverte il governatore dello Stato Andrew Cuomo: La curva si

sta impennando a una velocità che non ci aspettavamo. Il problema, ignorato da Trump, è il possibile collasso degli

ospedali. Nella Grande Mela sono già finiti nei reparti 3.200 pazienti, 750 in cura intensiva. La previsione di Cuomo è

drammatica: Nelle prossime due settimane New York avrà bisogno di altri 30 mila ventilatori. Ma la Protezione civile

federale ce ne ha mandati solo 4.000. Allora io dico a questi signori: venite voi a New York a scegliere quelle 26 mila

persone che dovranno morire perché non possiamo curarle. Sempre a New York, però, Wall Street, ha messo a

segno il rialzo record dal 1933: +ç,37%%. Sarà stato per le parole di Trump, ma soprattutto per le notizie in arrivo dal

Congresso, dove nella notte, repubblicani e democratici sembrano vicinissimi all'accordo sul pacchetto da duemila

miliardi: quattro assegni fino a tremila dollari per i cittadini con reddito mediobasso; prestiti agevolati per le imprese.

Giuseppe Sarcina RIPRODUZIONE RISERVATA Le tappe L'epidemia avanza Oltre 600 i morti I contagiati negli Usa

sono circa 50 mila, con oltre 600 morti. A New York la situazione è diventata esplosiva: sono già stati ricoverati 3.200

pazienti, di cui 50 in terapia intensiva La linea ondivaga della Casa Bianca Dopo aver minimizzato i rischi della

pandemia, esidente Donald hip aveva varato vvedimenti di frnergenza dando ai medici. I nuovo voltafaccia -tit_org-
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L'INTERVISTA LUIGI GUBITOSI
 

Intervista a Luigi Gubitosi - La rete? È solida, unisce il Paese Italia più digitale per resistere
Il Ceo di Tim: smartworking e scuola online hanno fatto raddoppiare il traffico dati

 
[Federico De Rosa]

 

.'INTERVISTA LUIGI GUBITOSI La rete?E solida, unisce il Paese Italia più digitale per resistere Ð Ceo di Tim:

smartworking e scuola online hanno fatto raddoppiare il traffico dati di Federico De Rosa Con strade e autostrade

deserte e milioni di italiani chiusi in casa è rimasta solo la rete telefonica a connettere ogni punto dell'Italia. La rete di

Tim, che a più di vent'anni dalla privatìzzazione si ritrova a svolgere un ruolo fondamentale di servizio pubblico, sta

facendo andare avanti scuole, aziende, banche, amministrazioni. Lungo i 18 milioni di chilometri di cavi in fibra ottica

dell'infrastruttura del gruppo telefonico scorrono in questi giorni oltre 40 milioni di gigabyte di dati, cruciali per non far

fermare il Paese. Ovunque è stata chiamata, Tim è andata racconta l'amministratore delegato Luigi Gubitosi. Quali

sono stati gli interventi urgenti che avete dovuto fare? In poche ore i nostri tecnici hanno allestito una sala con 100

postazioni di lavoro che opera h24 per la Regione Lombardia, ospitata in una delle sedi Tim di Milano, e predisposto

le sale operative a supporto della Protezione Civile a cui abbiamo attivato in urgenza il servizio di numero verde. Nello

stesso momento abbiamo aumentato la capacità di rete negli ospedali, dotandoli anche di tablet per far comunicare i

pazienti con i lo ro familiari, e grazie a un accordo con Infratel sarà portato il Wifi in strutture ospedaliere dove non

c'era sufficiente connettività, incluse quelle da campo. Gli interventi che stiamo facendo per l'emergenza, per aiutare

le aziende e le famiglie, sono stati e sono ancora tantissimi. Abbiamo deciso di mettere a disposizione anche le

risorse e l'organizzazione del progetto Operazione risorgimento digitale, lanciato mesi fa per promuovere le

competenze digitali del Paese, al servizio delle iniziative attivate per l'emergenza Covid. E la rete sta reggendo? La

rete di Tim è stata costruita bene, è molto solida e stabile e può reggere senza problemi il traffico aggiuntivo. Ð 14 e il

15 marzo, giorni di maggiore picco, è servito uno sforzo importante ma dall'inizio di febbraio avevamo iniziato ad

aumentare la capacità della rete, a eliminare i "colli di bottiglia" per rafforzare l'interconnessione con la rete

internazionale di Sparkle e a incrementare i punti di ridondanza per avere una maggiore sicurezza. Ora abbiamo

aggiunto anche 5.000 nuovi cabinet nelle cosiddette "aree bianche" che ci permettono di collegare rapidamente i

milione di persone in più all'ultrabroadband, con tutti i vantaggi che ne derivano in termini di velocità di connessione.

Con l'Italia chiusa in casa e con un device in mano a ogni italiano siete diventati compagni fissi delle giornate di molti

cittadini. Quanto è aumentato il traffico? Il traffico complessivo ha raggiunto incrementi fino a quasi il 100% sul fìsso,

per via dello smartworking, dell'attivazione delle piattaforme di scuola online e dei contenuti in streaming, mentre sul

mobile è stato del 30%. In casa gli italiani cosa fanno? Da quello che osserviamo sulle nostre reti le applicazioni che

stanno più utilizzando sono Netflix sul fisso e YouTube sul mobile, ma anche molto gaming. E ora immagino anche

Disney+, che da oggi distribuiremo in esclusiva. Le aziende invece come stanno operando? Tim come si è

riorganizzata? Abbiamo messo subito l'azienda in sicurezza e garantito continuità ai centri di controllo e ai call center

dove 8 mila persone lavorano da remoto. Oltre 32 mila dipendenti del Gruppo lavorano in smartworking e le persone

che devono continuare a operare sul campo sono dotate dei dispositivi per farlo in sicurezza. A tutto il personale è

stata data una copertura assicurativa per il Coronavirus. I nostri clienti business invece ci stanno chiedendo più

collegamenti, cybersecurity e assistenza per ricreare l'organizzazione del lavoro in remoto. Credo che mai come in

questo momento le aziende stiano capendo quanto sia necessario accelerare la digitalizzazione. Si può dire lo stesso

per l'Italia? L'Italia è entrata nella cri

si per prima e con molta disciplina e un po' di fortuna spero saremo i primi a uscirne, sfruttando l'esperienza maturata

per dare una spinta alla digitalizzazione. Gli effetti della crisi che stiamo vivendo saranno lunghi, torneremo

auspicabilmente ad avere una vita sociale normale ma alcune abitudini resteranno. Penso a quanti non avevano mai

fatto acquisti online e ora li stanno facendo, a quei lavori che si pensava non si potessero svolgere in remoto e invece
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oggi si fanno. Il ricorso allo smartworking sarà più significativo e le aziende accelereranno la digitalizzazione. L'Italia

deve fare lo stesso. Le tic sono un'infrastruttura strategica e lo saranno sempre di più. La connettività deve essere un

bene disponibile a tutti. Tocca un tasto dolente. Il Leapp Da quello che osserviamo le app più utilizzate in questi giorni

sono Netflix sul fisso e YouTube sul mobile, ma anche i giochi problema dell'assenza di connettività in alcune zone

d'Italia in questo momento sta impedendo lo svolgimento delle lezioni online, lo smartworking... L'Italia ha un sistema

di comunicazioni ben fatto, deve mantenere una leadership tecnologica ed estendere a tutti, cittadini e imprese, anche

quelle più piccole, un'adeguata connettività. Inclusi i comuni delle "aree bianche" che stanno richiedendo con forza un

upgrade tecnologico che tarda a venire ed è fondamentale per colmare il digitai divide. Stiamo vedendo bene in

questo momento quanto connessione e tecnologia siano importanti. fa Asia lo sono state anche e soprattutto nel

momento più difficile per tenere sotto controllo l'epidemia, utilizzando l'intelligenza artifi ciale e i dati dei cittadini. Dati

sugli spostamenti forniti dalle compagnie telefoniche. Lei che ne pensa, sarebbe una buona soluzione? Tecnicamente

è tutto fattibile ma non è compito degli operatori decidere se e come utilizzare questi dati. È una decisione politica.

Virtuale Abbiamo virtualizzato i nostri centri di controllo e i call center: oggi 32 mila dipendenti di Tim stanno lavorando

in remoto Le connessioni Nelle aree bianche abbiamo connesso negli ultimi 15 giorni più case che negli ultimi quattro

anni Corriere.it Sul sito web del Corriere, nel canale Economia, gli approfondi menti e le inchieste firmate dai

giornalisti e dagli inviati del quotidiano. Con aggiornamenti sull'andamento dei mercati minuto per minuto Idati Lungo i

18 milioni di chilometri di cavi in fibra ottica dell'infrastrut- tura di Tim netta foto lOmministra- tore delegato Luigi

Gubitosi) scorrono in questi giorni oltre un milione di giga di dati al secondo, cruciali per non far fermare il Paese.

L'incremento significativo dello smartworking e l'obbligo di stare a casa conte disposizioni del governo a causa del

coronavirus hanno appe santito la rete ' s. Distribuzione utilizzo 15,-17-21,< -febbraio ß 16-20: marzo 123.125..1

27.T29:l -2: -l.4.'.t; 6. 10112114 Variazione % volumi traffico iMessaggerie:, ' Giochi. online: ^ -1ft la..7fi -;?s;,i.:-: z:..ÿ '-

:. - Q. II IZ - I ' I?; la ST: é ' - 21. fe! ti o Fonte: Centro studi Ti ãòò'/;'. '' matta Download ', appllcazlon'i

StreamingChiamate è; 'videochiamate.Browsing generico: 4 te; Corriere dellà,Séra -tit_org-
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I dati del giorno I contagi frenano ancora, i morti no Ritardo di 1 mese per i respiratori =

Ventilatori, un mese di ritardi "E se ne parlava da febbraio"
q MANTOVANI A PAG. 2

 
[Alessandro Mantovani]

 

I dati del giorno I contagi frenano ancora, i morti no Ritardo di 1 mese perirespiratori MANTOVANI A PAG. 2

Ventilatori, un mese di ritard se ne parlava da febbraio" Sapevano dall'inizio di dover rafforzare le terapie intensive, fin

"dai primi di febbraio" come dice il professor Franco Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità. Ma è

passato un mese prima che il ministero della Salute avviasse l'acquisto di apparecchi ventilatori. Solo il 5 marzo la

Protezione civile ha ricevuto l'indicazione di comprarne 2.325; solo il giorno dopo è partito ubando Consip per altri

5.000 macchine per la terapia intensivae subintensiva (gli ormai noti caschi Cpap) ma le consegne non potevano

essere immediate e infatti sono ancora in corso. IL 5 MARZO si contavano 148 morti e 3.858 contagiati, già 244 erano

i ricoverati nelle terapie intensive lombarde che avevano allora circa 600 letti (ma ovviamente non solo per i malati

Covid e comunque il 30 per cento dovrebbe rimanere libero). Il 3 marzo il Fatto titolava: "Lombardia: in 72 ore terapie

intensive al collasso". E i contagi aumentavano tra il 20 e il 28 per cento al giorno. L'Italia aveva in tutto 5.300 posti, la

Germania ne ha 28 mila. Centinaiadipersone, secondo testimonianze che sarà difficile smentire, sono morte in

Lombardia e altrove per carenza di posti, perché si è costretti a intubare chi ha più chance di farcela. Era fin troppo

nota, dagli studi sulla Ciña, la gravita delle polmoniti interstiziali provocate dal virus Sars-Cov 2 -, evidenziata fin dal

12 gennaio dal ministero nelle linee guida per gli operatori sanitari - e di conseguenza il probabile sovraccarico delle

rianimazioni. Infatti il professor Locatelli, presidente del Css, ieri l'ha spiegato ai colleghi dell'Ansa: dei ventilatori da

comprare si era parlato subito nel Comitato scientifico che affianca il governo. "Dai primi di febbraio", ha detto. "Da

quando si è avuto dai modelli previsionali contezza di quello che avrebbe potuto essere, in funzione dell'indice di

contagiosità, quellochesichiama'RconO'", ha sottolineato, "un secondo dopo si è cominciato a ragionare di acquisti di

ventilatori, di dispositiviperlaventilazione non invasiva e di mascherine, non c'è stato un minimo di esitazione." Hanno

ragionato molto a lungo, dovranno spiegarlo il governo, i suoi consulenti e i dirigenti del ministero della Salute. Anche

il bando per assumere medici e infermieri è arrivato solo il 6 marzo, quando tutti sapevano che mancava personale

negli ospedali. Le mascherine, come sappiamo, erano state ordinate ma non sono arrivate dall'estero, con i risultati

che abbiamo visto e il prezzo intollerabile pagato da medici e infermieri. L'epidemia, intanto, prosegue il suo corso. Un

alto numero di decessi, 743 in un giorno di cui 420 nella sola Lombardia, porta il bilancio a 6.820 morti in poco più di

un mese e attenua l'ottimismo di lunedì, secondo giorno di minore incremento. Però, secondo gli esperti, i morti di ieri

sono i contagiati di circa due settimane fa, quando il divieto di uscire di casa era appena entrato in vigore in

Lombardia (9 marzo) e non ancora tutta Italia (è dell'll marzo). I contagi rilevati in Italia che come ormai sappiamo

sono solo una parte del totale, da metà a un decimo a seconda delle stime e tenendo conto degli asintomatici e di

migliaia di tamponi non fatti per i ritardi delle Asl - sono 69.176, cioè 5.249 in più rispetto a lu- In reparto La terapia

intensiva dell'ospedale Poliambulanza di Brescia. Sotto, Franco Locateli! Anso/i-oPresse nedì per un incremento

dell'8,21 per cento contro 1'8,1 per cento di lunedì. Non ci sono brutte notizie dal Centro Sud. Diminuisce ancora il

numero degli attualmente positivi, cioè al netto di morti e guariti: sono 54.030, con un incremento di 3.612 che è

inferiore a lunedì e a domenica. Gli  anal ist i  dicono che l 'atteso picco potrebbe essere vicino.

FabrizioNicastri.fisicodell'Istituto di astrofisica (Inaf) che si concentra sui decessi perché ritiene inaffidabili i dati sui

contagi, lo vede attorno al 29 marzo. Giovanni S

ebastia ni, matematico del Cnr e analizza anche i dati locali, vede una sessantina di province (su 107) oltre il

picco.Echiaroche si continuerà a contare morti e contagi anche dopo il picco. Ci vorrà tempo prima di riavvicinarci alla

normalità. Forniture e numeri Locatelli (Consiglio superiore di sanità): "Sapevamo da subito di dover comprare i
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respiratori". Ma si son mossi il 5 marzo. Ancora 793 morti, frenano i contagi -tit_org- I dati del giorno I contagi frenano

ancora, i morti no Ritardo di 1 mese per i respiratori - Ventilatori, un mese di ritardi E se ne parlava da febbraio
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Bertolaso positivo, Ceriscioli & C.: isolamento
 
[M. F.]

 

ÅÇéØ ÅòÇÇ Sos Appena tornato dal viaggio nelle Marche per fare un ospedale anche lì, ha scoperto di avere il

Covid- Bertolaso positivo, Cerisdoli & C.: isolamene Ieri Guido Bertolaso è tornato a casa dopo un viaggio in elicottero

ad Ancona per assumere l'incarico di consulente, a due settimane dal sodalizio col lombardo Attilio Fontana, anche

del governatore marchigiano Luca Ceriscioli con il compito di allestire un reparto da 100 posti di terapia intensiva. Al

ritorno, però, l'ex capo della Protezione Civile nonché sottosegretario nell'ultimo esecutivo di Berlusconi, ha scoperto

la positività al Covid-19: "Quando ho accettato questo incarico sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma

non potevo non rispondere alla chiamata per il mioPaese.Hoqualchelineadi febbre, nessun altro sintomo al momento.

Sia io che i miei collabo ratoripiù stretti siamo in isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. Continuerò a

seguire i lavori dell'ospedale Fiera e coordinerò i lavori nelle Marche. Vincerò anche questa battaglia", ha scritto su

Facebook. Il governatore Ce- riscioli, il presidente del consiglio regionale, i vertici dell'autorità portuale e pure il

direttore generale degli ospedali riuniti di Ancona sono finiti in quarantena e saranno sottoposti al tampone nel

momento in cui il sistema sanitario regionale è più che stressato con 2.736 contagiati accertati, vale a dire uno ogni

500 abitanti circa, e 231 deceduti. Ceriscioli è in scadenza di mandato, le elezioni sono slittate, il Pd non ha intenzione

di sostenere la sua candidatura e perciò potrebbe terminare la sua esperienza nel pieno del ciclone e lo fa con scelte

in netto contrasto col governo e in ultimo arruolando (a titolo gratuito) Bertolaso. Ancora ieri, nonostante gli oggettivi

impedimenti di Bertolaso, Ceriscioli ha confermato il progetto da completare in meno di un mese con il contribuito di

12 milioni perlopiùdonazioniprivate da cercare: "Ho sentito Bertolaso, andiamo avanti". Attilio Fontana, dopo la

quarantena per i contatti conunasegretaria col coronavirus, ha detto che non vuole sparire per altre due settimane ne

ha necessità di farlo perché domenica scorsa, munito di mascherina, si è intrattenuto pochi minuti con l'ex capo della

Protezione Civile. Il governatore lombardo, invece, si pone un problema pratico, se proseguire "da remoto" con

Bertolaso o trovare un sostituito pernonrallentareil piano per il nuovo centro di cura alla Fiera di Milano: Mr.

Emergenza Guido Bertolaso "Ha espresso la sua volontà di mollare, mabisogna capire se ciò è possibile", ha

dichiarato con estrema onestà il leghista Fontana. Giulio Gallerà, invece, l'assessore alla Sanità di Forza Italia, partito

fautore del ritorno di San Guido, ha escluso di fatto che la Lombardia possa privarsi di Bertolaso: "Oltre qualche linea

di febbre, stabene. E uno stimolo a lavorare di più, lui lo fa in maniera incessante e sente il dovere morale diportare

atermine questo lavoro. Gli siamo vicini, ma non ne habisogno visto che ci chiama in continuazione: lavoriamo tutti

insieme per uscire da questo momento difficile". Ì.Ã. RIPRODUZIONE RISERVATA Fiera di Milano"consulente" non

vuole mollare i progetti Fontana rinette, Gallerà ÑÏ) blinda'San Guido' -tit_org-
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Gli infettati reali oscillano tra 250 e 500 mila complessivi
 
[Giorgio Sestili]

 

IL GRAFICO Le stime della comunità scientifica  OIL NUMERO REALE DEI CONTAGIATIItalia potrebbe essere tra i

250 e i 500 mila. Lo ha ammesso ieri I capo della Protezione Civile, ma nella comunità scientifica italiana l'ipotesi

circola da molto più tempo, llgrafico è solo l'ultima di una serie di analisi che convergono su un dato: i casi positivi reali

sonotrale5ele10 volte di più di quelli rilevati con tamponi. Per effettuare la stima si partedai pallini azzurri, cioè i casi

certificati positivi ogni giorno dall'Istituto Superiore della Sanità. A ogni paziente positivo si chiede quale sia I giorno in

cui ha manifestato i primi sintomi e in questo modo si costruisce la curva verde, quella deisintomatici. Aquesto puntosi

p r e n d e  u n  d a t o  p r o v e n i e n t e  d a l l a  l e t t e r a t u r a  s c i e n t i f i c a :  i n  m e d i a  i  p r i m i

s i n t o m i a p p a i o n o 5 g i o r n i d o p o i l c o n t a g i o , e c o s ì s i c o s t r u i s c e l a c u r v a

rossa,cherappresentaunabuonastimadelnumerorealedegliinfetti. Confrontiamo il numero dei rilevati positivi dalla

Protezione Civile (pallini azzurri vuoti) con I numero reale nella data, ad esempio, del 25 febbraio 2020: la Protezione

Civile ne comunicava 322 ma il numero reale era 30 volte maggiore, intorno ai 10.000 casi reali! E dun que, quant'è il

numero oggi? Per stimarlo si fa la cosiddetta estrapolazione matematica, un procedimento che permettedi prolungare

i valori di una funzione al di là dei suoi punti conosciuti. Ebbene, nel migliore dei casi, i positivi reali sono 5 volte di più,

ma potrebbero anche arrivare a 10 volte i casi rilevati. (Analisi e grafico: Prof. Federico Ricci-Tersenghi, fisico

all'Università Sapienza di Roma) GIORGIO SESTILI ^.,/.fi.: - ' ' / -tit_org-
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Verona Mascherine con la posta
 
[Redazione]

 

VERONA MASCHERINE CON LA POSTA Prende I via su tutto I territorio comunale di Verona la distribuzione delle

mascherine inviate dalla Regione Veneto. Ieri pomeriggio, i volontari della Protezione civile, muniti di pettorina di

riconoscimento o in divisa, hanno iniziato a inserire in ogni cassetta della posta un pacchetto sigillato contenente tré

dispositivi di protezione individuale. -tit_org-
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Mascherine, l`Italia fa da sé ma autosufficienza lontana
 
[Virginia Della Sala]

 

Mascherine, PItalia fa da sé ma autosufficienza lontane SALA La conferenza stampa del commissario straordinario

per l'emergenza, Domenico Arcuri, viene indetta di mattina. Niente streaming, dieci giornalisti in sala. Chi si aspettava

che il presidente di Invitalia, incaricato di gestire la partita degli approvvigionamenti - dalle mascherine ai ventilatori -

intervenisse in diretta alle 18 col capo dipartimento della Protezione Civile, Angelo Borrelli, resta deluso. La

sensazione è che quel concertamento auspicato dal maxi-decreto del premier Conte frale due figure cardine di questo

momento storico non ci sia. ARCURI interviene da solo, annuncia che tra due giorni sarà avviato il lavoro di un

consorzio di aziende del settore tessile incaricato di produrre 50 milioni di mascherine "in poco tempo". L'annuncio c'è,

ma le indicazioni sono per forza di cose vaghe anche quando i giornalisti chiedono più volte di definite meglio le

tempistiche. Il fabbisogno mensile di mascherine, in Italia, resta di 90 milioni di pezzi. "Dobbiamo garantire la maggior

dotazione possibile di dispositivi di protezione al personale sanitario - spiega Arcuri - e su questo devo essere molto

chiaro: abbiamo avuto momenti molto difficili, l'Italia nonproduce mascherine e ventilatori in quantità congrua, solo una

parte piccolissima rispetto al fabbisogno". Gli altri Paesi si preparano ad affrontare i loro picchi "e dove hanno

possibilità di produrre internamente, legittimamente se lo tengono per sé - continua Arcuri -. Le mascherine non sono

come la pasta, non si vendono nei negozi e non si acquistano in Rete. Siamo dentro una guerra

commercialeduraecomplicata". Secondo i numeri del commissario, nei giorni scorsi sono state distribuite 4,9 milioni di

mascherine, di cui 1,5 milioni Ffp2 e Ffp3. La mediae di 1,8 milioni al giorno. Bastano due conti rapidi per capire che

non sono abbastanza. La strategia, in praticaè questa: il consorzio di imprese, a regime, potrebbe produrne 50 milioni

al mese e, mentre si inizia, si spera che altre aziende convertano la propria linea di produzione originaria in

mascherine (ma anche ventilatori e tutto ciò che serve) utilizzando il fondo da 50 milioni per gli incentivi stanziato dal

governo e gestito da Invitalia. Parallelamente, si dovrebbe riuscire ad assicurarsi le forniture dall'e stero. Dal 29 marzo

dalla Ciña dovrebbero essere importate 8 milioni di mascherine Ffp2 ed Ffp3 a settimana (per 8 settimane) e 6 milioni

di chirurgiche. Altre saranno recuperate con aerei italiani da chiunque possa metterle a disposizione. Intanto, da ogni

parte d'Italia, arrivano segnalazioni di personale ospedaliero preoccupato per la non adeguatezza e l'insufficienza dei

dispositivi di protezione. Lasituazione va avanti da tempo. Le gare Consip delle scorse settimane non sono riuscite a

raccogliere le mascherine necessarie, tanto che sia per il lotto Ffp2 che per quello Ffp3 sono state riaperte. Dopo

qualche giorno, è stata riaperta anche quella delle mascherine chirurgiche: la centrale di acquisti della Pa ne cerca 16

milioni (parallelamente sia la Protezione Civile che il commissario che le Regioni possono rifornirsi autonomamente)

perché la gara precedente, che era stata considerata chiusa con 24 milioni di pezzi, è risultata invece non conclusa.

Una delle aziende aggiudicatarie è stata depennata senza motivi apparenti ed era stato un articolo di Open a

raccontare le stranezze dell'impresa, specializzata in prodotti agricoli e con un background non proprio pulito O'ex

proprietario sotto inchiesta per traffico di influenze e noto alle cronache per essere stato taglieggiato dalla ex moglie di

un giocatore, nonché il passaggio di proprietà a ridosso dell'assegnazione dell'appalto) mentre il sito Insanitas aveva

ipotizzato che le mascherine utilizzate in conferenza stampa dal ministro Boccia e di cui si era lamentato il

governatore siciliano Musumeci, origine di molte polemiche, in realtà fossero arrivate proprio dall'accettazione di un

ordine sbagliato di Consip che, contattata, ha smentito non fornendo però ulteriori dettagli sulla dinamica della gara.

Nell'emergenza, infatti, il rischio è che le aziende - soprattutto di fronte alla prospettiva di incentivi a fondo perduto -

dichiarino capacità di produzione e disponibilità che non hanno. L'ultimo decreto prevede che Iss e Inail verifichino la

conformità alle norme. Inoltre, dovrebbe essere applicato il meccanismo di valutazione di Invitalia che prevede sia il

soddisfacimento del requisito soggettivo di chi presenta domanda di accesso al fondo (quindi l'identità dell'impresa)

sia si quello oggettivo, ovvero la serietà del business pian. Bisogna sperare basti. Le protezioni II commissario Arcuri

25-03-2020

Estratto da pag. 6

Pag. 1 di 2

38



awia il consorzio che dovrà realizzare 50 milioni di pezzi, ma ne servono 90 al mese Appello e fondi per le aziende 8

min I presidi dalla Ciña su cui si conta mentre si cerca di accelerare Grosseto Adolfo Lernen e 11 flglio Alessio,

tappezzieri, producono mascherine protettive e le distribuiscono gratis Ansa -tit_org- Mascherine,Italia fa da sé ma

autosufficienza lontana
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Editoriale - La disciplina che salvera ` l` Italia
 
[Claudio Cerasa]

 

LADISCIPLINACHE SALVERÀ'L'ITALIA Le sagge parole di Mattarella sull'unità, le ragioni del rimbalzo delle borse,

l'esempio del ponte Morandi, il carattere degli italiani, la gestione del debito futuro. Cinque notizie di ieri ci aiutano a

capire cosa servirà all'Italia una volta superata la guerra con il virus Non sappiamo quando finirà, non sappiamo come

finirà, non sappiamo come si fermerà ma sappiamo che il giorno in cui le nostre quarantene termineranno e il giorno in

cui i contagi si arresteranno il nostro paese per provare a ripartire come una molla dovrà custodire a lungo cinque

notizie registrate ieri sui taccuini della cronaca italiana. La prima notizia è quella che si può leggere tra le righe delle

parole consegnate ieri alla stampa dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella, che in occasione

dell'anniversario della strage alle Fosse ardeatine ha utilizzato un'espressione non retorica ma molto politica sul post

emergenza: unità. "I valori del rispetto della vita e della solidarietà che ci sorreggono in questo periodo, segnato da

una grave emergenza sanitaria, rafforzano il dovere di rendere omaggio a quei morti innocenti. La stessa unità ci è

richiesta, oggi, in un momento difficile per l'intera comunità". L'unità che l'Italia conobbe dopo la Seconda guerra

mondiale fu l'unità garantita dall'Assemblea costituente e viste le drammatiche previsioni relative alla crescita

economica dell'Italia (ieri Goldman Sachs ha stimato un meno 11,6 per cento nel 2020) è difficile pensare che il nostro

paese possa affrontare il dopo coronavirus con formule diverse da quelle registrate nel Dopoguerra: unità nazionale e

tutti dentro in un unico gover no. La seconda notizia arriva da Genova, dove giusto ieri, a tempo di record, è stata

realizzata la terza e ultima maxi campata del nuovo ponte, ed è difficile immaginare che l'Italia del dopo Covid-19

possa seguire una direzione diversa rispetto a quella che ha permesso di realizzare il nuovo Ponte Morandi: muoversi

sulle infrastnitture con assoluta e totale libertà potendo derogare, a partire dal codice degli appalti, tutte le norme

dell'ordinamento italiano, a esclusione di quelle penali, e ponendo come unico paletto i princìpi inderogabili

dell'Unione europea e quelli costituzionali. La terza notizia è una notizia non molto valorizzata dai giornali, ed è quella

che indica la percentuale molto bassa di persone denunciate tra quelle fermate ogni giorno dalle autorità in questi

giorni (appena il 4,41 per cento), ma è una notizia che ci permette di mettere a fuoco un tratto importante del carattere

dell'Italia di oggi che sarà fondamentale anche nell'Italia di domani: la disciplina. L'Italia, al contrario della

rappresentazione che buona parte degli italiani offre sempre del proprio paese, sta dimostrando di essere di fronte

alla quarantena un paese, oltre che generoso (sono stati 1300 i volontarii medici che si sono proposti alla Protezione

civile a fronte di una offerta di 300 posti), anche molto disciplinato e la disciplina sarà cruciale nell'Italia del futuro se è

vero che i paesi che si ritrovano a fare i conti con i propri Dopoguerra devono necessariamente attingere al proprio

debito pubblico (nel Regno Unito, paese virtuoso, durante la Seconda guerra mondiale il rapporto debito/pii sali dal

120 per cento al 220 per cento). E qui arriviamo alla quarta notizia, confermata ieri in audizione dal ministro

dell'Economia Roberto Gualtieri, owerosia che il governo, nei prossimi mesi, attingerà ancora al debito pubblico, per

l'appunto, e userà al massimo le leve del Patto di stabilità, in attesa degli Eurobond, per tentare di dare uno sprint al

paese quando l'emergenza che resterà sul terreno dell'Italia sarà solo, si fa per dire "solo", quella economica. La

disciplina è una parola cruciale per un paese già molto indebitato che secondo alcune stime arriverà nel giro di pochi

mesi a un rapporto debito/pii vicino al 150-160 per cento piuttosto che all'attuale 135 e per questo quando l'Italia sarà

uscita dal dramma del coronavirus dovrà occuparsi subito, con disc

iplina e rigore, di far tornare il debito pubblico a livelli lontani dallo status di spazzatura. La quinta notizia importante

della giornata di ieri riguarda il notevole rimbalzo dei mercati, rinfrancate dall'approvazione negli Stati Uniti del

pacchetto di stimoli bipartisan all'economia (e sottolineiamo bipartisan), che ha portato la Borsa di Milano a

guadagnare ieri sei punti percentuali rispetto al giorno prima e che ha ricordato a molti operatori un dato importante: il

blocco all'economia registrato a Wuhan è durato cinquanta giorni, il che significa che gli Stati Uniti e l'Europa, se
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riusciranno ad avere in questo un ritmo cinese, dovrebbero iniziare a ragionare già oggi per immaginare uno scenario

non del tutto irrealistico: il ritomo a maggio di una semi-normalità economica. Le cinque notizie di oggi ci possono

aiutare a capire co-, me non farsi trovare impreparati. -tit_org- Editoriale - La disciplina che salveraItalia
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Non basta Mattarella
 

Unità nazionale mica tanto. La Lega non la vuole e Di Maio fa l ` anti premier
 
[Valerio Valentini]

 

Roma. Che fosse destinata a sbriciolarsi presto, quella parvenza d'intesa, Antonio Tajani e Giorgia Meloni l'avevano

indovinato già durante l'incontro di lunedì sera: quando Giuseppe Conte, nonostante Matteo Salvini gli si fosse seduto

davanti, ogni volta che doveva rispondere al leader della Lega rivolgeva il suo sguardo altrove, in una scena un po'

imbarazzante. Per cui non si sono sorpresi più di tanto nel sapere che Salvini, uscito da quel vertice che negli auspici

dichiarati di tutti doveva segnare l'inizio di un confronto costruttivo tra maggioranza e opposizione, aveva subito

sabotato sul nascere quell'accordo per cui aveva scomodato perfino il Quirinale: "No al Mes sotto qualunque forma",

ha sentenziato il leghista. E lo ha fatto nello stesso istante in cui lo stato maggiore del M5s si tormentava proprio sullo

stesso tema, nel corso di una tribolata videoconferenza convocata dal reggente per caso Vito Crimi. Il quale, sorretto

a sua volta dai sottosegretari Castelli e Villarosa, comunicava a una manciata dei suoi parlamentari quel che anche

Luigi Di Maio ha poi chiarito, e cioè che di Mes è bene non parlare. "Del resto Conte intende una cosa diversa, dal

Fondo salva stati così com'è", hanno concordato i grillini in collegamento, aggiungendo che "altrimenti per noi non

esiste". E certo è solo una spia, quella del Mes. Ma è una spia eloquente: perché, se è vero che gran parte Non basta

Mattarella Unità nazionalemica tanto.LaLeganonla vuole eDiMaiofaPanti premier Salvini boicotta la collaborazione con

il governo mentre i grillini assediano Conte che si gioca tutto nel negoziato Uè sul Mes Anche Renzi balla da solo del

futuro politico di Conte dipenderà dalla sua capacità di condurre in porto una trattativa complicata sui nuovi parametri

economici a livello europeo, allora è evidente perché in questo ne Di Maio ne tanto meno Salvini sono disposti a

concedere nulla a quello che entrambi, per motivi diversi, considerano un rivale. E poi c'è l'altra urgenza da risolvere,

quella della lotta all'epidemia: e neppure qui la condivisione di vedute sembra scontata. Anzi, nel dialogo con le

regioni, specie quelle guidate dal centrodestra e più martoriate dal virus, le tensioni potrebbero perfino crescere, dal

momento che il decreto emergenziale licenziato ieri dal Cdm restringe ancor di più la libertà d'azione e l'autonomia dei

governatori (senza chiarire davvero - e sarà altro motivo di scontro - cosa succederebbe qualora una regione

reiterasse disposizioni e direttive locali oltre la scadenza dei sette giorni fissata ieri da Palazzo Chigi come termine

massimo di validità per le norme regionali). E sarà una coincidenza, ma per la prima volta dall'inizio della crisi, anche

il Pd lancia dei segnali d'insofferenza nei confronti della gestione di Conte. Lo fa criticando apertamente le strategie

comunicative di Casalino, e passi. Ma lo fa, per voce del responsabile nazionale dell'Organizzazione Stefano Vaccari,

anche per censurare il protagonismo mediatico del capo della Protezione civile (la più unitaria delle istituzioni, in

teoria) Angelo Borrelli. Ed è così che pure gli appelli che arrivano sia da Goffredo Bettini sia da Andrea Marcucci,

affinchè si istituisca un "tavolo permanente anche con le opposizioni", sem brano avvertimenti diretti in eguai misura ai

leader di centrodestra e allo stesso Conte: perché facciano, tutti, un gesto di distensione. Anche per questo, dopo che

per giorni quella di Matteo Renzi era stata voxclamantis in deserto, pure dal Na2areno è arrivata la richiesta di ridare

centralità al Parlamento. A partire, cioè, dalla conversione del decreto "Cresci Italia", quello che il ministro

dell'Economia Gualtieri ieri ha provato a blindare dicendo che "il margine di lavoro delle Camere è limitato dal fatto

che abbiamo utilizzato tutto il margine di spesa autorizzato". Allora il renziano Luigi Marattin ha suggerito di destinare

alle partite Iva i 3 miliardi previsti nella scorsa manovra per il taglio del cuneo fiscale. E' sembrata un'eresia, al Pd,

anche perché prefigurava un asse tra Iv e il centrodestra. Solo che poi anche il dem Tommaso Nannicini ha fatto una

proposta analoga: "Perché non ripensiamo la legge di Bilancio, visto che è cambiato lo scenario?". Al che, a Renzi, è

venuto in mente che se non si vuole toccare il cuneo, si può tagliare quota 100. Ma anche in quel caso, di unità ce ne

sarebbe ben poca. (Vakno Valentim) -tit_org- Unità nazionale mica tanto. La Lega non la vuole e Di Maio faanti

premier
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P A R L A L ' E S P E R T O D I S A L U T E G L O B A L E D E L L A C A T T O L I C A
 

Intervista a Stefano Vella - " Serve una rete di sorveglianza per non farci più sorprendere

dal virus " , dice Vella
 
[Piero Vietti]

 

PARLA L'ESPERTO DI SALUTE GLOBALE DELLA CATTOLICA (( Serve una rete di sorveglianza per non farci più

sorprendere dal virus", dice Va Roma. Il numero di contagi, ricoveri e morti per coronavirus continua purtroppo a

crescere. Forse con meno intensità. Alcuni azzardano a dire che si incomincia a intravvedere una fioca "luce in fondo

al tunnel". E' fondamentale però, come dice Stefano Velia, infettivologo e docente di Salute Globale presso

l'Università Cattolica del Sacro Cuore, che "non ci facciamo illudere dalle fluttuazioni delle cifre. Gli unici dati

importanti sono quelli dei nostri morti. Ma il numero totale rispecchia solo le diagnosi dei pazienti 'sintomatici' e dei

loro contatti, che spesso finiscono in ospedale, non raccontano la realtà della circolazione del virus nel paese. Come

ammesso ieri dallo stesso capo della Protezione civile, i positivi al nuovo coronavirus sono molti di più. E' probabile

che siano almeno 600 mila. Un 'sommerso' importante, per fortuna asintomatico (o quasi), che però, senza volerlo,

può trasmettere il virus. Un virus che non è come l'influenza, è diverso, più letale, almeno per i più fragili. Ma che

circola allo stesso modo. Quest'anno abbiamo avuto in Italia oltre tré milioni di persone infettate dall'influenza, difficile

che questo virus si muova diversamente. Per fortuna, sono state attivate misure di distanziamento sociale che

faranno la differenza. Per questo è il momento di continuare a restare a casa e di farsi avanti in caso di sintomi". Ci si

chiede se la percentuale inquietante di mortalità corrisponda alla veri tà. "La mortalità vera andrebbe misurata sul

totale degli infetti, non sui 'ricoverati e i malati'. Le differenze tra una regione e l'altra si spiega con i diversi

denominatori. La Lombardia ha molti più malati noti di altre zone d'Italia e quindi anche certamente un numero più

elevato di positivi asintomatici. Non dobbiamo stupirci, però: che ci sarebbe stato un enorme numero di persone con

nessuno o pochi sintomi si sapeva, è una cosa che succede per tutte le infezioni respiratorie". Il professore della

Cattolica non cade nell'errore di chi ha paragonato il Covid-19 all'influenza: "Come ho detto, non sono la stessa cosa,

questo nuovo coronavirus ha una pericolosità maggiore soprattutto sulle persone fragili, anche perché non abbiamo il

vaccino". Da qui la certezza che gli infetti siano molti di più. Perché però si registra un alto numero di infetti solo in

certe zone? "Questo sarà più chiaro dopo le indagini epidemiologiche e anticorpali che andranno fatte quando saremo

usciti da questo inferno - spiega Velia - E grazie alle analisi di epidemiologia molecolare si capirà anche come e

quando è entrata in Italia questa infezione, e quanto questo virus abbia girato, probabilmente molto prima di quanto si

creda". E il famoso paziente zero che si cercava tanto? "Oramai non interessa più - dice l'infettivologo - se non per

ricostruire in futuro cosa è successo e prevenirlo. Probabilmente, i casi iniziali sono stati scam biati per influenza.

Quando ci siamo accorti che non era così, era tardi. Per le prossime volte, perché questo virus non se ne andrà e

tornerà ancora, dobbiamo costruire sistemi adeguati, una rete di laboratori e una retea clinica, che colgano subito

l'inizio di una nuova epidemia e organizzino la difesa. Per l'influenza abbiamo una rete di sorveglianza europea che

coglie i primi segni della malattia ogni anno e si muove per preparare il vaccino. Per il coronavirus il vaccino (ancora)

non c'è, ma cogliere subito il suo eventuale ritorno, eviterà di farci travolgere come successo questa volta". Piero Vietti

- sSS SS -. J. 3SSi; S,-tit_org- Intervista a Stefano Vella - Serve una rete di sorveglianza per non farci più sorprendere

dal virus, dice Vella
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Terzo (lieve) calo nei contagi La Lombardia cresce ancora
 
[Maria Sorbi]

 

Servono 5-6 giorni per parlare dißessione. In aumento il numero delle vittime. Buone notizie da Milano città Maria

SorbiVa presa con le pinze, ma anche quella che arriva oggi dal bollettino della Protezione civile è una pseudo buona

notizia. I dati registrano per il terzo giorno consecutivo un rallentamento della crescita nel numero di contagi.

Purtroppo il numero delle vittime sale rispetto a lunedì contando 743 morti ma si presume che anche questa cifra, la

più dolorosa di tutte, possa cominciare a calare nei prossimi giorni. Le persone attualmente positive da coronavirus in

Italia sono 54.030, ovvero 3.612 persone in più rispetto a lunedì, quando si era registrato un incremento di 3.780

positivi. La crescita dei contagi da un giorno all'altro è dunque del 7,2%, più bassa della crescita registrata tra

domenica e lunedì (+8,1%). I pazienti guariti sono 8.326 (894 in più rispetto a lunedì). Sono 3.396 i malati ricoverati in

terapia intensiva, 192 in più. Di questi, 1.194 sono in Lombardia. Dei 54.030 malati complessivi, 21.937 sono poi

ricoverati con sintomi e 28.697 sono quelli in isolamento domiciliare. Quasi ÇÎÎò à i tamponi fatti nell'ultimo mese. UNA

DIMINUZIONE? A cosa è dovuto il calo dei contagi? In parte ai rallentamenti nella formulazione delle diagnosi da

parte dei laboratori di microbiologia, in parte (e qui sta il dato positivo) alle misure restrittive che dovrebbero

cominciare a dare i primi risultati. Il direttore del dipartimento di Malattie Infettive dell'ospedale Sacco Massimo Galli

sprona tuttavia ad andarci cauti: Le misure di contenimento sono di fondamentale importanza e daranno i loro frutti,

ma è un po' presto per considerare ogni genere di dato come indicativo di qualcosa che già stabilisce un andamento

favorevole. Vale la pena considerare i dati giorno per giorno ma con l'attenzione che va data a fenomeni che ci

possono dare delle sorprese da un giorno all'altro. Sono 5 o 6 giorni di fila che ci potranno dare delle indicazioni reali

in un senso o nell'altro. CONTAGI AZZERATI Rincuoranti i dati di Codogno, cuore dell'epidemia. Ieri sono stati

registrati zero casi di contagi. Dato che, se fosse confermato anche nei prossimi giorni, confermerebbe l'efficacia delle

misure e anticiperebbe, si spera, una curva discendente dell'epidemia. La situazione in Lombardia tuttavia non è

buona. L'aumento di positivi in un giorno è stato di 1.942 malati, più del giorno precedente ma meno rispetto ai più

3.200 di due giorni fa. A Milano la crescita è di 121 contro i 137 del giorno prima, ma la provincia segna un aumento di

+375, più di Bergamo. IL CASO BERGAMO L'assessore lombardo al Welfare Giulio Gallerà ha sottolineato che

all'ospedale Papa Giovanni di Bergamo e nei presidi ospedalieri di Bergamo est per il terzo giorno consecutivo c'è una

lieve diminuzione. Questo è dato che fa tirare un respiro agli operator. La situazione tuttavia da quelle parti rimane

grave, tanto che i trenta medici russi che inizialmente avrebbero dovuto andare in forze all'ospedale di Sondalo,

andranno nel bergamasco ad aiutare il personale sanitario allo stremo. MILITARI CONTAGIATI IM Çuattro soldati

della base di Herat positivi al Covid Sono già in isolamento Quattro militari italiani del contingente militare in

Afghanistan alla base di Herat sono risultati positivi. I militari erano già in quarantena preventiva (prevista dalle

direttive dalla Nato) e quindi non hanno avuto contatti con il personale sul campo. I militari stanno bene e hanno

subito iniziato il periodo di isolamento e sorveglianza sanitaria. FONTE; Protezione Civile, ore 18 del 2 marzo L'EGO -

HUB -tit_org-
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Tamponi, appello dei laboratori privati Pronti ai test, le Regioni tentennano
 
[Emanuela Fontana]

 

PIÙ  Sarebbero in grado di processare circa 5mila test al giorno La collaborazione è cominciata in Piemonte, Liguria e

Sicilia Emanuela FontanaÈ arrivato il momento che la macchina pubblica inizi a rinunciare alle proprietà del dato sui

tamponi del Coronavirus, e che chieda l'aiuto dei laboratori di analisi privati. In Veneto il governatore Luca Zaia non si

è posto il problema da giorni: più tamponi e anche più test anticorpali, per capire se un persona, positiva o meno,

abbia contratto il virus. Le altre Regioni si stanno affacciando ancora in modo timido al mondo dei privati, molte

tentennano. Hanno aperto ai laboratori non pubblici Piemonte, Liguria e Sicilia. Il Lombardia non c'è ancora il via

libera, come non c'è nel Lazio. Eppure secondo un calcolo del gruppo milanese specializzato in analisi di laboratorio

Cerba HealthCare, i più importanti laboratori privati sarebbero in grado di processare circa Smila tamponi al giorno,

che corrisponderebbero al 50 per cento di quelli che vengono esaminati dalle strutture pubbliche (dal 20 marzo i centri

abilitati sono diventati 77). In questo momento in cui anche il capo dipartimento della Protezione civile, Angelo Borrelli,

ammette che esiste un enorme sommerso di persone positive ma non diagnosticate, sembra ormai indispensabile che

le amministrazioni trovino il modo per allargare la rete dei laboratori. Una diagnosi precoce può corrispondere a

osservazione più attenta, isolamento immediato e riduzione del numero di ricoveri gravi. Dal Lazio arriva la storia di

una giovane vittima, Emanuele Renzi, morto a 34 anni, portato in ospedale troppo tardi, denuncia la famiglia. Storie di

lunghe degenze a casa senza diagnosi, con febbre alta e tosse, sono tutt'altro che infrequenti. Più tamponiquesta

fase significa an che circoscrivere meglio i focolai familiari e quelli tra gli ospedalieri. Noi siamo pronti, mettiamo a

disposizione sia le strutture che i nostri biologi molecolari, ci spiega Stefano Massaro, amministratore delegato di

Cerba HealtCare. Con Regione Lombardia abbiamo già incrociato i dati su alcuni test per verificare l'affidabilità dei

risultati. Ci aspettiamo che a breve si parta a lavorare insieme. Continuiamo a essere a disposizione sia per fare che

per analizzare i tamponi, fa sapere da Roma Mauro Casanatta, direttore dell'Associazione italiana ospedalità privata

del Lazio. Il Consiglio Superiore di Sanità per ora annuncia test più rapidi, ma in assenza di una direttiva centrale, le

Regioni continuano ad andare in ordine sparso. Un altro tema aperto rimane poi quello del test anticorpale sul

sangue, che serve per capire se una persona ha contratto il virus e l'ha superato senza saperlo. In questo momento i

laboratori privati non possono svolgerlo. Potrebbe essere utile nella fase successiva all'emergenza. In Lombardia si

sta tentando di rinforzare l'assistenza domiciliare. Tra i miei assistiti - racconta Anna Pozzi, segretario della

Federazione dei medici di medicina generale di Milano - ci sono una marea di casi sospetti. Il tampone non viene fatto

a nessuno a meno che non vada in ospedale. Abbiamo chiesto unità di medici di continuità assistenziale che lavorino

a stretto contatto con medico di famiglia per andare a domicilio equipaggiati. Ci si sta muovendo proprio in questa

direzione. Ma i tamponi non possono più essere prerogativa solo di pochi, e pubblici, esaminatori. l'AIUTO In privato si

potrebbero effettuare anche i test anticorporali per capire se una persona ha superato il virus -tit_org-
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È caos rientri in Sicilia Già tré le zone rosse Rischio 7mila contagi
 
[Valentina Raffa]

 

Dal Nord 40mila arrivi. Ma moltissimi non segnalati. Più controlli sugli automobilisti Valentina Raffa Raglisa Sicilia nel

caos degli arrivi indiscriminati. Ora è stato istituito il blocco di accesso, ma prima? Un sacco di persone hanno fatto

rientro a casa, rischiando di contagiare familiari e amici, e in alcuni casi è accaduto. La gente è spaventata. È furiosa

con chi governa e non ha vigilato per contenere il contagio. E ce l'ha, ovviamente, con i tanti incoscienti che, in barba

alle raccomandazioni e all'assunzione di responsabilità, hanno messo a repentaglio la vita di tutti. Sono ben 40mila

quelli che, dopo il rientro al Sud, si sono registrati sul portale della Regione siciliana, e a questi va aggiunto il

sommerso. Si decide (incoscientemente) di voler tornare in Sicilia, ci si imbarca sul primo mezzo disponibile e la cosa

è fatta. Basti pen- 799 Sono ß contagi attivi in Sicilia, con un aumento di 118 rispetto a lunedì. I guariti sono al

mnmpntn 5? sare al caso emblematico di una signora malata di coronavirus che è partita dall'aeroporto di Milano, ha

fatto scalo a Roma e ha preso il Roma-Catania, poi è rientrata in taxi a casa a Modica (Ragusa). Nessun controllo.

Ora è ricoverata all'ospedale Maggiore, eletto a Covid Hospital, anche se, stando alla denuncia del sindaco della città,

Ignazio Abbate, mancano presidi medici. Le mascherine sono più che razionalizzate o costruite artigianalmente,

guanti, camici, tute, insomma il minimo equipaggiamento necessario - dice - diventa un lusso, un miraggio. La signora

sarà denunciata per attentato alla salute pubblica. E non è l'unico caso: la caposala all'ospedale di Modica è indagata

per epidemia colposa. L'inchiesta, aperta dal procuratore capo di Ragusa Fabio D'Anna, è volta a chiarire se la donna

abbia o meno manifestato sintomi sospetti mentre era in servizio. Il 19 marzo, scoperta la positività al coronavirus

della donna, l'Asp ha chiuso il laboratorio analisi del nosocomio per sanificare gli am- 40mila Sono i siciliani che si

sono registrati al portale della Regione tra coloro che sono rientrati npll'l,nla dal nnrd bienti. Molti dei contagi registrati

sono legati ai casi di rientro. A Villafrati sono 62 gli ospiti di una struttura di riposo contagiati dalla parente di un

anziano rientrata dal Nord. Villafrati si aggiunge alla lista dei Comuni zona rossa: Agira (Enna) e Salenti (Trapani). Qui

fino al 15 aprile ci sarà il divieto di entrata e uscita dal territorio e la sospensione di ogni attività ad eccezione dei

servizi essenziali e di pubblica utilità. A combattere la battaglia per chiedere controlli serrati sugli automobilisti, il

sindaco di Messina, Cateno De Luca, che il 23 sera e pure ieri era all'imbarco ed è salito sul traghetto diretto a Villa

San Giovanni per monitorare la situazione. Il governatore Nello Musumeci fa sapere di avere potenziato i controlli:

Fino a domenica erano centinaia le persone che entravano in Sicilia senza titolo perché il governo nazionale non

aveva predisposto la barriera. Ho fatto la nota di protesta al ministro dell'Interno che ha collocato 85 uomini in divisa a

Villa San Giovanni, per- 1 voli presi da una donna affetta da Covid-19 per ritornare da Pavia a Modica: da Mi äïï ÿ

Rnmanni ÿ ÃàÒÿï ÿ che bisogna gridare per avere i propri diritti in questa terra. E il blocco ora sta funzionando: un

centinaio di persone, a bordo di 44 automobili, è bloccato a Villa San Giovanni. È stato attivato un presidio

sull'autostrada A2 per il controllo delle auto dirette in direzione sud verso gli imbarchi di Villa San Giovanni. Stimando

dai 4.500 ai 7mila contagi, in Sicilia si lavora per realizzare le unità di terapia intensiva. Più di 200 sono operative -

dice Razza - e di queste 60 occupate. Ma cerchiamo di dedicare oltre 500 posti ai pazienti Covid. La protezione civile

ci ha consegnato i primi 13 ventilatori, ma siamo al lavoro per poter dotare tutte le unità. Si contano 799 casi positivi

(+118 rispetto a ieri), 27 guariti, 3

37 ricoverati e 20 deceduti. Una donna con febbre è tornata da Pavia con due voli. Focolaio a Modica II Più uomini

sullo Stretto dopo la mia protesta contro il governo centrale; -tit_org-
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Multe fino a 3 mila euro a chi esce
Ieri 743 vittime, 6.820 in totale. Forte rimbalzo delle Borse

 
[Franco Adriano]

 

Decreto legge per riordinare le norme cinti Covid-19. Conte riferirà alle Camere ogni due settimai Multe fìno a 3 mila

euro a chi Ieri 743 vittime 6.820 in totale. Forte rimbalzo delle Bors DI FRANCO ADRIANO Multe da 400 fino a 3 mila

euro per chi esce di casa senza giustificato motivo. È previsto nel nuovo decreto legge approvato dal Consiglio dei

ministri. Il presidente del consiglio Giuseppe Conte ha negato che ci sia mai stata l'ipotesi di confiscare il veicolo degli

eventuali contravventori; ha negato che ci sarà una proroga delle misure restrittive fino al 31 luglio (l'auspicio è quello

di togliere appena possibile le gravi limitazioni delle libertà personali) e si è dichiarato soddisfatto per il

comportamento degli italiani. Inoltre Conte ha annunciato che ogni 15 giorni riferirà alle Camere sulle misure adottate

e sull'andamento della crisi sanitaria. Il decreto legge è nato per regolamentare in modo lineare i rapporti tra governo

e regioni: Lasciamo che i presidenti possano adottare anche provvedimenti restrittivi e anche più restrittivi, ma rimane

la funzione di coordinamento e omogeneità assicurati dal governo, ha spiegato Conte. In assenza di un decreto legge

vale la mia ordinanza più restrittiva, aveva ribadito il governatore della Lombardia, Attilio Fontana. Sono 743 in più i

morti provocati in un giorno in Italia dall'epidemia di coronavirus (402 nella sola Lombardia). Le vittime complessive

sono 6.820 e 3.396 sono i malati ricoverati in terapia intensiva. Ci saranno risorse cospicue in un altro decreto legge

in arrivo ad aprile per dare sostegno a imprese e famiglie in difficoltà. E il governo intende collaborare con

l'opposizione nello scrivere le misure. L'hanno affermato il premier Giuseppe Conte e il ministro dell'Economia

Roberto Gualtieri dopo il confronto con il centrodestra. Anche nelle dichiarazioni dei leader dell'opposizione, Matteo

Salvini, Giorgia Meloni e Antonio Tajani, è emersa la volontà di collaborare. Ieri il capo dello Stato Sergio Mattarella

ha fatto un confronto dell'attuale situazione con gli anni della dittatura e della guerra, quando l'unità del popolo italiano

consentì la rinascita morale, civile ed economica. Videoconferenza tra i ministri dello Sviluppo economico e

dell'Economia, Stefano Patuanelli e Roberto Gualtieri, con i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, Maurizio Landini,

Annamaria Furlan e Carmelo Barbagallo. I sindacati hanno chiesto di sospendere tutte le attività lavorative non

essenziali e indispensabili e, per questo, di rivedere l'elenco dell'ultimo Dpcm con le restrizioni per contenere

l'emergenza e tutelare salute e sicurezza delle persone. In mancanza di un intervento di questo tipo verrà proclamato

uno sciopero generale. Confindustria ha parlato di economia di guerra e del rischio di perdere cento miliardi al mese.

E ha fatto appello a far prevalere il buon senso. Le associazioni dei gestori delle pompe di benzina temono il contagio.

Lo stop comincia oggi sulle autostrade e sulle tangenziali, seguiranno gli altri impianti. Funzioneranno i selfservice.

Bloccato e sequestrato ad Ancona un carico di strumenti e dispositivi per la ventilazione meccanica dei pazienti con

patologie respiratorie, su un autoarticolato che si trovava in coda per imbarcarsi su un traghetto per la Grecia.

L'operazione della Guardia di Finanza con le Dogane si è svolta nell'ambito di un piano di controlli del rispetto

dell'ordinanza della protezione civile che vieta alle imprese di cedere all'estero determinati dispositivi medid

nell'ambito dell'emergenza coronavirus. Sequestrati 1.840 circuiti respiratori (tubo, pallone, valvola e maschera

respiratoria) da utilizzare per i pazienti in condizioni critiche. Il rappresentante legale della società italiana, con sede in

provincia di Milano, che ha tentato la vendita di tali componenti ad una società ellenica, è stato denunciato per

violazione deU'art. 650 c.p. per inosservanza dei provvedimenti dell'autorità, che prevede l'arresto fino a tré mesi e

Ãàòòåïda fino a 206 euro. I dispositivi sottop

osti a sequestro saranno consegnati alla Protezione civile per gli aiuti ai presidi ospedalieri italiani. Stiamo valutando

ogni singolo caso. Il Commissariato di Villa San Giovanni sta compiendo verifiche sugli automobilisti bloccati da lunedì

sulla sponda calabrese dello Stretto dal Dpcm sull'emergenza coronavirus. Una settantina di famiglie con 50 minori,

bloccati da 24 ore sotto la pioggia e il freddo, ha segnalato il senatore Marco Siclari chie- dedo l'intervento del ministro
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dell'Interno. Il commissario nazionale per l'emergenza Covid-19, Domenico Arcuri. Ardiri ha sottolineato che i posti di

terapia intensiva sono 8.300 con una crescita del 64%, che vengono distribuiti 73 ventilatori al giorno. I letti in

pneumologia e infettivologia sono quadruplicati. Nelle prossime ore, ha aggiunto, 300 medici saranno destinati negli

ospedali più in difficoltà, e saranno trasferiti su base volontaria 500 infermieri. Per combattere il Covid-19 il direttore

generale dell'Alfa (Agenzia italiana del farmaco), Nicola Magrmi ha annunciato due programmi di studio per il

Remdesivir, un antivirale diretto per il quale ci sono alcune evidenze dirette di capacità di accelerare la guarigione

della malattia. Un altro studio riguarda il Tocilizumab, un farmaco per l'artrite reumatoide che potrebbe essere in grado

di ridurre la componente infiammatoria. E, ancora, due studi sperimentali che confrontano altri farmaci della

componente infiammatoria, anticorpi monoclonali, che dovrebbero partire presto ed essere anche in grado di fornire

rapidamente alcuni risultati. Quanto allo studio sul farmaco Avigan, ha spiegato Magrini, è un nome commerciale per il

Favipiravir, un antivirale approvato solo in Giappone come antinfluenzale. Ècorso di valutazione la disponibilità del

farmaco perché non è disponibile ne in Europa ne negli Stati Uniti. Faremo qualunque cosa necessaria per riportare la

crescita e la fiducia e per proteggere i posti di lavoro, le imprese e la tenuta del sistema finanziario. L'hanno affermato

i ministri delle Finanze e governatori del G7. Le Borse europee continuano nel rimbalzo dopo il pronunciamento della

Fed contro gli enetti negativi della pandemia. Milano e Francoforte hanno guadagnato il 6% in una giornata

cominciata positiva sulla sda del balzo di Tokyo a +7,13%. Spread in flessione intomo a quota 190. Spinta Fed anche

per l'oro che torna a salire. Per Moody's nel 2020 il Pii calerà del 2,7% nell'Eurozona, con un crollo del 5,7% nel primo

trimestre e del 7,4% nel secondo trimestre a causa del coronavirus. Emerge dal report Covid-19: Global Economie

Tsunami. A gennaio la stima era di un +1,3%. Per gli Usa e' stimata una contrazione dello 0,5%, a livello globale dello

0,4%. Secondo Moody's negli Usa il virus potrà fare anche più danni che in Italia. L'elevata contrazione del pii

prevedibile nel primo semestre dell'anno, secondo il ministro dell'economia, Roberto Gualtieri, porterebbe a fine anno

a una contrazione di qualche punto percentuale, grave, ma gestibile e recuperabile. Guido Bertolaso, chiamato da

Regione Lombardia come consulente per l'emergenza Covid-19 è positivo al coronavirus. Sia io che i miei

collaboratori più stretti siamo in isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. Continuerò a seguire i lavori

dell'ospedale Fiera, ha affermato. Il presidente della Regione Marche, Luca Ceriscioli, che aveva partecipato a una

riunione con Bertolaso, si è messo in quarantena. Il governatore della Lombardia, Attilio Fontana, ha detto invece che

non tornerà in quarantena. Anche il commissario Uè, Paolo Gentiloni, è in isolamento: una persona del suo staffe

positivo. Nel mondo sono oltre 2,6 miliardi le persone costrette a casa a causa delle restrizioni dovute dall'epidemia di

coronavirus. Anche l'India in totale lockdown mentre la Ciña rimuove i divieti nell'Hubei.AWuhan le restrizioni verranno

tolte il prossimo 8 aprile. In Spagna si sono contati oltre 500 morti in un giorno (in totale 2700). Oltre 5400 operatori

sanitari accertati come contagiati nello stato iberico. In Europa 200 mila i contagiati accertati. La portavoce dell'Oms

ha rilevato una grande accelerazione dei casi negli Stati Uniti (600 morti) che possono diventare il prossimo epicentro

dell'epidemia. Il Ciò ha ufficializzato con un comunicato la notizia anticipata dal premier giapponese ShinzoAbe: I

Giochi sono rinviati al 2021, non oltre l'estate, per salvaguardare la salute degli atleti e di tutti i partecipanti.

Manterranno il nome di Giochi olimpici e paralimpici Tokyo 2020. È morto a Parigi, Albert Uderzo, 92 anni,

disegnatore del fumetto Astérix. Riproduzione riservata Ä -tit_org-
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J'accuse di Domenico Cacopardo sulle gravi inadempienze a tutti i livelli sull'epidemia Covid 19
 

Si poteva fare, non è stato fatto
 
[Domenico Cacopardo]

 

J accuse di Domenico Cacopardo sulle gravi inadempienze a tutti i livelli sull ' epidemia Covid 1  II 31 gennaio era già

tutto chiaro. Lo dice un decreto DI DOMENICO CACOPARDO dal 31 genl^jpnaio 2020, quando il Consiglio dei

ministri approva un decreto con il quale, vista la dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica per il

coronavirus (Pheic) dell'Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, viste le raccomandazioni alla

comunità intemazionale dell'Organizzazione mondiale della sanità circa la necessità di applicare misure adeguate,

considerata l'attuale situazione di diffusa crisi intemazionale i determinata dalla insorgen- " za di rischi per la pubblica

e privata incolumità connessi i ad agenti virali trasmissibili, che stanno interessando anche l'Italia, ritenute che tale

contesto di rischio, soprattutto con riferimento alla necessità di realizzare una compiuta azione di previsione e

prevenzione, impone l'assunzione immediata di iniziative di carattere straordinario ed urgente, per fronteggiare

adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività presente sul territorio nazionale; considerata la

necessità di supportare l'attività in corso da parte del Ministero della salute e del Servizio sanitario nazionale, anche

attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie e di controllo alle frontiere aeree e terrestri... ritenuto, pertanto,

necessario provvedere tempestivamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere straordinario sia sul territorio

nazionale che intemazionale, finalizzate a fronteggiare la grave situazione intemazionale determinatasi; tenuto conto

che detta situazione di emergenza, per intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e poteri ordinari... e

delibera di dichiarare per sei mesi a partire dal 31 gennaio lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, durante il quale si provvederà con

ordinanza del capo del Dipartimento della Protezione civile, in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei

principi generali dell'ordinamento giuridico e stanzia, nelle more della valutazione dell'effettivo impatte dell'evento... 5

milioni di euro. Subito dopo il consiglio dei ministri, Giuseppe Conte ha dichiarate a microfoni e telecamere aperti...gli

italiani conducano una vita normale... abbiamo approvate la designazione proposta dal ministro Roberto Speranza del

dott. Angelo Borrelli - già capo del Dipartimento della Protezione Civile - come commissario delegato all'emergenza

coronavirus. Domanda: Gli italiani possono stare tranquilli? Risposta:... assolutamente sì. Confermiamo che la

situazione è sotte controllo, siamo fiduciosi che terremo sotte controllo i due casi. Gli italiani possono condurre una

vita normale. Abbiamo voluto citare in modo quasi integrale il provvedimento del 31 gennaio perché ogni lettore

possa, ictu oculi, rendersi conte del suo contenuto e delle sue previsioni, sottolineando queste frasi: la necessità di

realizzare una compiuta azione di previsione e prevenzione... attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie...

provvedere tempestivamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere straordinario... la situazione è sotto

controllo... Se la lingua italiana non è arabo, queste parole (già... parole), significano (e chi lo scrive ha operato anche

in situazioni di emergenza dal Po alla La guna véneta al Brenta, sino al caso Cermìs) che il commissario straordinario

doveva come prima cosa: Verificare lo stato degli apparati di difesa passiva del personale sanitario, disponendo che

le regioni compissero un censimento su tutte le realtà sanitarie di competenza di quanto materiale utilizzabile fosse

nei magazzini e definissero le richieste di integrazione valutate nell'ipotesi peggiore (che poi s'è puntualmente

verificata). Nell'attesa di ricevere questi dati - al massimo in due o tré giorni - il commissario a

vrebbe potuto e dovuto procedere all'ordinazione di mascherine chirurgiche e antivirus, camici, guanti e tutto

l'occorrente per l'impatto con i malati. Essendo ancora al 1 febbraio, è evidente che non ci fosse ancora lo stato di

penuria di materiali riscontrato più tardi (quello stato che ha spinto il ministro degli esteri italiano a mendicare la carità

in giro per il mondo, sputtanando l'Italia ben al di là del necessario) e che probabilmente si poteva ottenere una scorta

iniziale di entità accettabile. In secondo luogo, al Commissario sarebbe subito balzato all'occhio che, con le richieste

italiane, il mercato poteva andare sotto stress e, quindi, avrebbe potuto e dovuto investire del problema il ministro
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dello sviluppo economico (già ministro dell'industria) perchéimmediata consultazione con Confindustria, Farmindustria

ed eventuali altri settori, fossero convinte, con la garanzia di ordinativi consistenti, le aziende idonee ad avviare in

tempi brevi la produzione di quanto occorrente, prima di tutto, per il personale sanitario. Per quanto è dato conoscere

nell'assoluta opacità della gestione nulla di tutto questo è stato fatto. Perdo J'accuse. Quanto alla prevenzione...

attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie non risultano prese iniziative - allora non ieri o oggi- per invitare le

regioni a disporre perché fossero realizzati (i primi di febbraio) accessi dedicati ai sospetti contagiati di Corona virus e

si riorganizzassero i nosocomi esistenti in modo da realizzarne di dedicati, appunto, ai malati di questo genere. Infatti -

è ormai pacifico - l'esplosione del Nord Italia deriva dalla coesistenza nel medesimo ospedale di malati di Corona

virus e gli altri ammalati con conseguente possibile sua trasmissione a sanitari, altri pazienti e cittadini. E questa

carenza è la ragione fondamentale della strage di personale sanitario che si è consumata e si sta consumando.

Questa responsabilità va ovviamente condivisa con le regioni stesse e con l'amministrazione dell'interno, visto che i

prefetti hanno preferito galleggiare piuttosto che impedire che, per esempio, eventi come la partita Atalanta-Valencia

fossero realizzati. La partita, infatti, è considerata il ventilatore che ha diffuso tra il pubblico il virus. Da ultimo va

sottolineato che non è stata subito mobilitata la Sanità militare ne sono state coinvolte le organizzazioni no profit che

operano nel mondo in contesti epidemici. È evidente che queste accuse contengono l'esposizione di gravi elementi di

reati, naturalmente e presumibilmente colposi, sui quali il giornalista non deve pronunciarsi: sfogliando il codice

penale, potrebbero, per esempio, emergere (nel codice penale) l'art.328 (omissione di atti d'ufficio), l'art. 323 (sotto il

profilo arreca ad altri un danno ingiusto ), l'art. 428 (epidemia), art. 422 (strage) e, salvo il resto, l'erroneità e falsità

delle dichiarazioni rilasciate sulla pandemia. In queste ore oscure per la Patria dire la verità, fare emergere quanto

non ha funzionato, indicare falle e manchevolezze, anche umane, del sistema è un dovere del cittadino. Ognuno è

responsabile per se stesso, per le proprie azioni, per le proprie inazioni, per le proprie omissioni, per le proprie

insufficienze. Riproduzione riservata- Subito dopo il decreto di emergenza nazionale fu chiesto a Conte: (rii italiani

possono stare tranquilli?. Risposta:...assolutamente sì. Confermiamo che la situazione è sotto controllo, siamo

fiduciosi che terremo sotto controllo i due casi. Gli italiani possono condurre una vita normale NelVattesa di ricevere

questi dati (al massimo in due o tré giorni) il commissario avrebbe potuto e dovuto procedere all'Ordinazione di

mascherine chirurgiche e antivirus, camici, guanti e tutto l'Occorrente per ^impatto con i malati. Al 1 febbraio, non

c'era ancora lo stato di penuria di materiali riscontrato più tardi -tit_org-
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Anche in Italia è possibile il tracciamento degli infetti = Diritto alla vita prima di privacy
Pronte app per ricostruire i contatti di persone infette

 
[Alessandra Ricciardi]

 

Anche in Italia è possibile il tracciamento degli infetti lìiccÌfirdi fi/. ( ir.Lo dimostra lo studio di giuristi di diverse

università italiane pubblicato su Federalismi Diritto alla vita prima di privacy Pronte app per ricostruire i contatti di

persone infette DI ALESSANDRA RICCIARDI Nessun ostacolo giuridico al tracciamento dei contagiati da

Coronavirus: il diritto alla tutela della vita e della salute pubblica prevalgono su quello alla privacy. Emulare il modello

cinese o coreano di contenimento della pandemia, modelli che devono û loro successo non solo alla restrizione a

casa e ai tamponi di massa ma anche alla geolocalizzazione delle persone, è dunque possibile. E di questi giorni

l'annuncio di alcune aziende italiane di aver sviluppato una app che permetterebbe alla Protezione civile di ricostruire i

movimenti delle persone positive al coronavirus e di avvertire chi è entrato in contatto con loro; ed ancora la notizia

della sperimentazione di un'altra applicazione in Umbria che consente di tracciare, tramite tecnologia Gps, gli

spostamenti di coloro che decideranno di scaricarla, e di avvertirli in caso di contatto con utente positivo al virus.

Strumentazioni pronte all'uso, dunque, richieste a gran voce dagli esperti epidemiologici per frenare la curva di

crescita e controllare l'andamento del virus anche quando si tratterà di ridurre le misure restrittive. In tal senso Andrea

Crisanti, direttore di microbiologia dell'università di Padova e alla guida della task force messa in piedi in Veneto dal

governatore Luca Zaia. Lo stesso Zaia dice: II tracciamento sarebbe un'ottima soluzione, il problema è che siamo in

un paese in cui la limitazione della privacy e della libertà personale sono evocate a ogni pie sospinto. Ma siamo in

emergenza e ci vuole un provvedimento che ci autorizza a farlo. L'adozione dei dispositivi in questione sta infatti

scontando vari freni dovuti al timore che possano violare diritti individuali come la privacy o essere in futuro utilizzati

anche per altri casi, non necessariamente emergenziali. Insomma, che si creino i presupposti per un grande fratello di

massa che spia la vita dei singoli, conservando dati sensibili finora sacri. Uno studio di un gruppo di giuristi di diverse

università italiane (pubblicato su Federalismi) smonta punto per punto le obiezioni, offrendo un'ampia casistica sia

normativa che giurisprudenziale, di livello italiano ed europeo, che consente di passare al tracciamento anche nel

nostro ordinamento. Il faro del bilanciamento tra la tutela della vita e della salute pubblica e individuale e la tutela di

alcuni diritti di libertà è rinvenuto innanzitutto nella giurisprudenza della nostra Corte costituzionale che a più riprese

ha individuato il bene della vita come bene supremo. Il diritto alla vita è il primo dei diritti inviolabili dell'uomo, in

quanto presupposto per l'esercizio di tutti gli altri, si legge nell'ordinanza n. 207 del 2018 della Consulta. E poi nella

sentenza n. 242 del 2019, la Corte parla del diritto alla vita, riconosciuto implicitamente come primo dei diritti inviolabili

dell'uomo (sentenza n. 223 del 1996) - in quanto presupposto per l'esercizio di tutti gli altri - dall'art. 2 Cost. (sentenza

n. 35 del 1997), nonché, in modo esplicito, dall'art. 2 Cedu, la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti

dell'uomo. La limitazione del diritto alla privacy, ai sensi del diritto dell'Unione, viene considerata misura necessaria e

proporzionata che una società democratica può applicare per la salvaguardia della sicurezza pubblica, ivi comprese la

tutela della vita umana, in particolare in risposta a catastrofi di origine naturale o umana. Il fine dunque non può che

essere quello dell'uscita dall'emergenza, evidenziano i giurisiti (Guido Biscontini, Mario Comba, Enrico Del Prato,

Ludovico Mazzarolli, Anna Poggi, Giuseppe E di questi giorni ^annuncio di alcune aziende italiane di aver sviluppato

una app che permetterebbe alla Protezione civile di ricostruire i movimenti delle persone positi

ve al coronavirus e di avvertire chi è entrato in contatto con loro Valditara, Filippo Vari), una volta cessata la quale è

necessario che i dati vengano distrutti e non siano più utilizzabili se non, eventualmente, in forma aggregata ed

anonima, al solo fine di ricerca. Così come è evidente, ragiona Valditara, ordinario presso l'università di Torino, che il

ricorso a questi strumenti debba essere autorizzato da una legge, o meglio da un decreto legge vista l'emergenza,

con l'assunzione di responsabilità di governo e parlamento. Riproduzione riservata Ä Emulare il modeil cinese o

25-03-2020

Estratto da pag. 6

Pag. 1 di 2

51



coreano di contenimento della pandemia, modelli che devono U loro successo non solo alla restrizione a casa e ai

lamponi di massa ma anche alla delle persone, è dunque possibile -tit_org- Anche in Italia è possibile il tracciamento

degli infetti - Diritto alla vita prima di privacy
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Groupama Assicurazioni, 250 mila euro donati alla Protezione Civile
 
[Redazione]

 

Croupama Assicurazioni 250 mífa euro donati alla Protezione Civile Groupama Assicurazioni, prima filiale del gruppo

assicurativo francese Groupama, ha destinato 250 nula euro alla Protezione Civile per l'acquisto di dispositivi di

protezione individuale come mascherine, camici e occhiali per il personale sanitario. L'iniziativa è stata preceduta da

diverse azioni interne volte a garantire e tutelare la salute dei propri dipendenti e a supportare la rete di agenzie per

un valore di 15 milioni di euro. Nell'ambito dell'offerta salute, inoltre, le polizze Salute e le polizze Temporanee caso

morte Groupama sono operanti anche per patologia da Covid-19 e gli assicurati possono avvalersi delle prestazioni di

assistenza medica telefonica 24 ore su 24. Inoltre Groupama ha attivato per i propri assicurati un numero dedicato per

l'assistenza telefonica informativa sul coronavirus. La nostra compagnia si contraddistingue da sempre nel portare

avanti valori quali prossimità e impegno, ha detto l'a.d. e direttore generale Pierre Cordier. Siamo orgogliosi di poterli

ribadire e di poter concretizzare la presenza e la vicinanza al territorio con un gesto di solidarietà e di supporto nei

confronti della Protezione Civile nel contrastare l'emergenza Covid-19. Siamo consapevoli delle difficoltà che il nostro

Paese nella sua totalità sta attraversando, ed è per questo che oggi, ancor più di prima, vogliamo continuare ad

allargare lo spettro delle nostre attività a sostegno di clienti, agenti e dipendenti. Fare la nostra parte è un dovere bello

e nobile, il senso del nostro lavoro non è mai stato così incontestabile: assicuriamo la resilienza e proteggiamo il

futuro. Riproduzione riservata È -tit_org-
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Contagi dimezzati, sono solo il 7% in più Altro "giorno nero" per le vittime: 743
 
[Mario Fabbroni]

 

tta-ÍBi ð Contagi dimezzati, sono solo il 7% in pii Altro "giorno nero" per le vittime: 743 Mario Fabbroiii Al Commissario

per l'emergenza coronavirus, il capo della Protezione civile Angelo Borrelli, piace guardare soprattutto il numero delle

persone guarite. Perché è quello il nostro obiettivo: più guariti e meno contagiati. Così ieri sono state 894 quelli che si

sono lasciati alle spalle la terribile esperienza del Covid-19, portando a 8.326 le persone guarite in Italia dopo aver

contratto il contagio. Più del doppio, sempre osservando la curva delle 24 ore. Poi i numeri meno confortanti: 54.030 i

malati di coronavirus in Italia, con un incremento rispetto a ieri di 3.612 (lunedì l'incremento era stato di 3.780). Il

totale dei contagiati - comprese le vittime e i guariti - ha rag giunto i 69.176. I decessi si impennano a 743 (in sole 24

ore, come nei giorni peggiori), portando il totale di questa strage a 6.820 da inizio epidemia. Ma le morti, per quanto

drammatiche, sono l'onda lunga dei contagi di una, due settimane fa, hanno ricordato gli esperti. Altro aspetto, quello

dei nuovi positivi, che aumentano ma confermano il ritmo più lento dei giorni scorsi: sono 3.612 in più, mentre lunedì

erano 3.780. In termini percentuali - sul totale degli attuali conteggiati - i nuovi sono ora il 7,2%: l'incremento era del

15% solo quattro giorni fa. Dei 54.030 malati complessivi, 21.937 sono ricoverati con sintomi e 28.697 quelli in

isolamento domiciliare. Mentre 3.396 i malati ricoverati in terapia intensiva, 192 in più rispetto alle 24 ore precedenti:

di questi, 1.194 sono in Lombardia. Il presidente del Consiglio superiore di sanità (Css), Franco Locateli!, annuncia:

Valutiamo test diagnostici più veloci, al lavoro già 77 laboratori con tempi di risposta strettissimi. riproduzione riservata

CASI ACCERTATI IN ITALIA 395 Sardegna 1. 545 - Lazio 992 Campania?ÏÀ 3UCalabria 1 Abruzzo Ò åå? Molise 940

Puglia 01Basilicata 799 Sicilia FONTE: Protezione Civile. ore 18 del 24 marzo L'EGO - HUB -tit_org-
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BETTINI: UN TAVOLO CON L'OPPOSIZIONE
 

I numeri di Borrelli, gelo dal Pd In emergenza niente polemiche
 
[Daniela Preziosi]

 

BETTINI: UN TAVOLO CON L'OPPOSIZIONE  DANIELA PREZIOSI II Fin qui il tacito accordo nel Pd era zero

polemiche all'intemo della squadra impegnata sul fronte. Non chequesti primi due mesi di emergenza tutto sia filato

liscio. Ma in guerra il nemico è il virus, e al massimo l'avversario sono le destre. Che però da ieri sono state invitate a

un tavolo comune, su idea di Goffredo Bettini subito rilanciata dai capigruppo della maggioranza al senato (

Incontriamoci, maggioranza e opposizioni condividano l'iter del Cura Italia e degli altri provvedimenti all'esame

dell'assemblea, per porre le basi comuni di un lavoro célere ma allo stesso tempo proficuo, nelle commissioni ed in

aula ). Ma ieri nelle chat del Na2areno non è passata sotto silenzio la fluviale intervista su Repubblica di Angelo

Borrelli. Il capo della protezioni dvue parlava di sé e di tutto, dalla credibilità della proporzione di un malato certificato

ogni dieci affermazione rimbalzata per tutto il giorno nelle conferenze stampa fino alle procedure lente della

burocrazia e alla necessità di rafforzare la protezione civile. Niente di male in tempi di pace. Ma, appunto, questi sono

tempi di guerra. Così se Borrelli è pessimista sull'approvigionamento delle mascherine, ü ministro Di Maio annuncia la

chiusura di un accordo con la Ciña per 100 milioni di presidi. Dal fronte del Pd è Stefano Vaccari, sorvegliando i toni,

ad alzare il cartellino giallo: In emergenza chi è a capo della catena di comando deve fare e parlare il meno possibile,

scrive su twitter, e quando lo fa non agitare polemiche e gettare ombre su chi c'era prima di lui o fare il mestiere di

altri. Si continui a lavorare sodo tutti insieme per combattere il virus. Lo sforzo è comune, spiegano dal Na2areno:

anche i dem hanno azzerato le polemiche con il Tgl e Rail, cavallo di battaglia dell'era pre-virus, nonostante la

continua presenza in video di Di Maio e dell'ala grillina del governo. Ma vige un patto di non belligeranza. Che tutti

dovrebbero osservare. Politici e tecnia. Tanto più i tecnici come Borrelli, impegnato su un fronte delicato e cruciale. -

tit_org-
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DATI PROTEZIONE CIVILE
 

Aumentano guariti e morti, ma contagi incerti = Aumentano morti e guariti, ma il numero

dei contagi è incerto
Prosegue nel complesso il rallentamento dell'epidemia malgrado i 743 decessi di ieri e l'influenza del numero di

tamponi effettuati

 
[Redazione]

 

DATI PROTEZIONE CIVILE Aumentano guariti e morti, ma contagi incerti II Prosegue nel complesso il rallentamento

dell'epidemia malgrado i 743 morti di ieri e l'influenza del numero di tamponi effettuati. Altri 5.300 nuovi infetti. Eseguiti

oltre 21mila test a livello nazionale, 4 mila più del giorno precedente. Gli scienziati: II numero dei casi ha un fattore

moltiplicativo fisiologico. CAPOCCI A PAGINA 6 Aumentano morti e guariti, ma il numero dei contagi è incerto

Prosegue nel complesso il rallentamento dell'epidemia malgrado i 743 decessi di ien e l'influenza del numero di

tamponi effettuati II I morti tornano ad aumentare, ma nel complesso prosegue il rallentamento dell'epidemia. Ð

dibattito sui dati, sempre più enigmatici. In Spagna e Usa il contagio corre. DOPO DUE GIORNIcui il Dumero dei

decessi giornalieri era calato, ecco una mezza doccia fredda. Il dato di ieri è di 743 vittime, cioè 141 in più del giorno

prima, e vicino al record registrato sabato (793). Tuttavia, così come i cali dei giorni scorsi andavano presi con le

pinze, il numero delle vittime non basta ad annullare la tendenza di lungo periodo. Gli altri numeri del bollettino

comunicato dal capo della protezione civile Borrelli, infatti, sono in linea con quelli timidamente positivi dei giorni

scorsi. I ricoveri in terapia intensiva sono aumentati "solo" di 192 unità, più o meno come lunedì. Le persone

attualmente malate (doè escluse quelle gua rite e quelle morte) sono poco più di 54 mila. Quest'ultimo gruppo

continua a crescere di numero, ma per il terzo giorno l'aumento è in calo. Tuttavia, il calo non dipende dalla frenata

del contagio ma dall'aumento dei morti già citato e delle persone guarite in 24 ore: 894 contro le 408 del giorno prima.

I casi positivi registrati ieri invece sono cresciuti di 5300 unità, 500 in più dei 4800 del giorno precedente. In totale, i

test positivi dall'inizio dell'epidemia sono stati quasi 70 mila. A GUARDARE I NUMERI, dunque, sembra proseguire il

lento rallentamento iniziato con le misure di distanziamento sociale progressivamente estese dalla zona rossa a tutto

il Paese tra la fine di febbraio e l'inizio di marzo. Ma è una discesa che prevede molte oscillazioni, in parte influenzate

dal numero di test che si riesce ad effettuare gior nalmente. Ieri se ne sono fatti più di 21 mila a livello nazionale, cioè

4 mila più del giorno precedente (e manca il dato del Lazio, uno dei più ingenti). Quello dei tamponi è un dato da

tenere sempre in considerazione: solo se l'attività diagnostica tiene il passo dell'epidemia i numeri possono essere

considerati affidabili. Ma se per i tamponi bisogna aspettare troppi giorni o non se ne fanno in numero sufficiente, le

persone si ammalano, guariscono o muoiono senza vedere medici, e quindi scompaiono dalle statistiche. LE CIFRE

SEMPRE più difficili da interpretare stanno mettendo in difficoltà sia gli esperti sia chi deve comunicarli al pubblico. In

un'intervista a Repubblica, il commissario Angelo Borrelli ha ammesso che un rapporto di un malato certificato ogni

dieci non censiti è credibile. Se i casi positivi non sono 70 mila, ma 700 mila, allora tutti i calcoli sulla letalità e sul

"picco" diventano carta straccia. Che ci veniamo a fare tutti i giorni qui?, è sbottato un giornalista durante l'incontro

quotidiano per la comunicazione del bollettino. In realtà, il rapporto citato da BorrelU non stupisce gli esperti che nei

giorni scorsi avevano previsto numeri simili. Il numero dei casi va fisiologicamente moltiplicato per 5 o per IO, aveva

avvertito Ã epidemiólogo della Northeastern University di Boston Alessandro Vespignani. Le nostre analisi

suggeriscono che i dati ufficiali sottostimino di circa 20 volte il numero reale di infezioni, affermava Ilaria Dorigatti

dell'Imperiai College di Londra. Gli scienziati si riferivano alla Ciña. Ma il discorso sul grande numero di persone

infette e asintomatici che sfuggono alla rete della sorveglianza, soprattutto quando l'emergenza sanitaria ha la meglio

sul monitoraggio, vale anche per l'It

alia. Ma per fare più test servono risorse. A proposito dei laboratorigrado di fare diagnostica, al 20 marzo sono

aumentati a 77, ha detto Franco Locateli!, presiden te del Consiglio Superiore della Sanità e membro della task force
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che sta aiutando il governo nella crisi. Significa che nel corso dell'epidemia se ne sono aggiunti 32 ai 45 iniziali. A

LIVELLO INTERNAZIONALE, da alcuni giorni non è più l'Italia il Paese con il contagio più veloce. Negli Usa i contagi

giornalieri sono oltre 10 mila, ma con un centinaio di vittime al giorno. La situazione più simile a quella italiana è in

Spagna, con oltre 4 mila nuovi casi, 500 vittime ogni giorno, e gli ospedali al collasso. In Ciña, invece, ieri ha riaperto

al pubblico la Grande Muraglia e ripartono i trasporti nell'Hubei. Nel capoluogo Wuhan, il lockdown durerà ancora fino

all'8 aprile. (an. cap.) Gli scienziati: II numero dei casi ha un fattore moltiplicativo fisiologico Altri 5.300 nuovi infetti,

eseguiti oltre 21mila test a livello nazionale, 4milapiù ael giorno precedente Strutture e personale erano già ridotti

all'osso. Sbagliato applicare la logica del mercato alla sanità II capo della Protezione civile, Angelo Borrelli Struttura

provvisoria costruita vicino all'ospedale di Brescia foto Ansa -tit_org- Aumentano guariti e morti, ma contagi incerti -

Aumentano morti e guariti, ma il numero dei contagi è incerto
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TESTIMIONIANZE
 

Storie di dottori e infermieri dalla trincea lombarda
 
[Alessandro Pirovano]

 

TESTIMIONIANZE  ALESSANDRO PIROVANO Miiano I I soliti reparti sono scomparsi: tutto o quasi l'ospedale è

stato destinato a accogliere i contagiati di Covid 19. È un flusso che contìnua a tutte le ore. Cario, infermiere di 65

anni, descrive quanto succede all'ospedale di Cremona. Lui è lì, volontario, fin dall'inizio dell'emergenza, dopo aver

risposto al bando della locale azienda sanitaria di ricerca di personale da mandare a Cremona. Sotto ai suoi occhi ha

visto le difficoltà dell'attività quotidiana nell'ospedale lombardo: A volte le ambulanze sono costrette a cambiare rotta e

a dirigersi verso altre città. Perché qui ormai non c'è più capacità di accogliere nuovi contagiati. Che nella sola

provincia di Cremona sono arrivati a più di tremila nell'ultimo fine settimana. Tutti i giorni mi occupo delle attività di

assistenza e di mettere in atto le terapie mediche necessarie, spiega ancora Carlo che, finora, all'ospedaleè sempre

andato con tutti i dispositivi di sicurezza richiesti. A differenza di altre strutture dove, soprattutto nei primi giorni, c'è

stata una certa difficoltà e lentezza a rispondere alla diffusione del virus. All'inizio si è partiti piano piano: nonsi è resi

conto, come d'altronde nessuno in Italia, della pericolosità del coronavirus, è la testimonianza di Mauro, giovane

infermiere di un pronto soccorso tra le zone rosse di Bergamo e Milano. È stata più difficile all'inizio perché

mascherine, camid monouso, visiere non erano disponibili nella quantità necessaria. Ora la situazione, almeno da

quel punto di vista, è dedsamente migliorata. Se la macchina sembra più rodata, rimane la questione della carenza di

personale: Già in tempi normali si hanno problemi di sostituzione, ora è peggio: per alleggerire il carico di lavoro ci

sarebbe bisogno di più medici e infermieri, ma anche di operatori sodo-sanitari. Una necessità che, a quanto riferisce

il personale sul campo ma testimoniato anche dai vari bandi di reclutamento promossi da Regione Lombardia e

Protezione Civile, si allarga a altre zone della Lombardia e a strutture come le case di riposo. Lo dice Alberto, giovane

dottore della Bergamasca, che lavorauna delle case per anziani dove il virus ha mietuto tante vittime: Ci ha colpito in

un momento di carenza di risorse e personale a livello regionale: nelle case di riposo medici e infermieri si sono

ammalati e mancavano adeguati rinforzi per sostituirli. "Se non vado io, chi altro ci va?", si sono chiesti in tanti. Pur

con qualche sintomo, all'inizio, qualcuno è andato avanti nel lavoro, aiutando involontariamente la propagazione del

virus. Soprattutto nelle province di Bergamo e Brescia, dove in prima linea sono i camici bianchi della Guardia Medica

che descrivono una situazione davvero complicata. Nelle dodici ore filate di ambulatorio,sono stati momenticui

suonavano tutti i telefoni: non facevotempo a rispondere a uno che partiva l'altro - dice Davide - Qui a Bergamo la

situazione ormai è così: il criterio di positivo e negativo sembra ormai non esistere più. Tutti o quasi coloro che hanno

sintomi respiratori fanno riferimento a questo nuovo virus, A esseme colpiti ci sono anche gli operatori sanitari: nella

provincia di Bergamo sono già state registrate morti tra i medici e sono più di un centinaio quelli malati o in

quarantena. In alcuni casi siamo mandati un po' allo sbaraglio - ammette Davide - Ovvio,dicono che dobbiamo

indossare le protezioni adeguate per fare le visite domidliari: un kit per ogni paziente. Un collega ne ha ricevuti

quattro, a fronte però di tanti altri che non puoi lasciare a casa senza visita. -tit_org-
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MARCHE
 

Bertolaso "positivo", giunta a rischio
 
[Mario Di Vito]

 

MARCHE  MAMO DI VITO Ascoli Piceno II L'incontro con Guido Bertolaso di lunedì costa una quarantena al

governatore delle Marche Luca Cerisdoli e al presidente del consiglio regionale Antonio Mastrovincenzo. Il

superconsulente chiamato per collaborare alla costruzione di una terapia intensiva da cento posti ad Ancona è

risultato positivo al coronavirus ma per ora fortunatamente ha solo qualche linea di febbre, come ha fatto sapere lui

stesso assicurando che, dalla quarantena, continuerà a seguire tutto. Però, a cascata, sia Ceriscioli sia

Mastrovincenzo saranno costretti a rimanere chiusi in casa per le prossime due settimane, senza poter uscire. Una

vera sfortuna - ha commentato Cerisdoli -, non c'entra solo Bertolaso,sono problemi di quarantena per tutto il suo staff

che l'ha accompagnatoelicottero. C'è il mio problema, visto che sono salito in auto con lui. Ad ogni modo, il presidente

ritiene di aver fatto tutto nel migliore dei modi perché siamo stati con mascherina e guanti per tutto il percorso, sia io

sia Bertolaso. Il massimo delle garanzie possibili. Cerisdoli, comunque, attraverso un videomessaggio su Facebook

nel pomeriggio, ha rassicurato tutti sulle sue condizioni di salute e ha confermato anche che la collaborazione con l'ex

capo della protezione civile proseguirà: II progetto procede - ha spiegato il presidente marchigiano - continuiamo a

chiedere agli imprenditori i fondi necessari perché, per poter correre, ci serve l'intervento dei privati. Il nascente Co vid

Hospital infatti costa circa 12 milioni di euro e, considerando che dovrà essere pronto da qui a died giorni, Cerisdoli

sostiene che la Regione da sola non riuscirebbe a mettere a disposizione questa afra. Le trattative, in questo senso,

vanno avanti in maniera piuttosto febbrile e fonti all'intemo della giunta regionale si dicono addirittura dubbiose del

fatto che davvero si riusciranno a mettere insieme tanti soldi in così poco tempo. Ancora, tra l'altro, non è chiaro dove

verrà realizzata la nuova struttura: ü sopralluogo ai capannoni del porto non è andato a buon fine e dunque la scelta

sarà tra il palasport o una nave della Adria Ferries. Salvo imprevisti, la scelta definitiva verrà presa nella giornata di

oggi. Si vedrà, intanto due città marchigiane. Ascoli e Grottammare, si doteranno di ospedali da campo per continuare

a far fronte a un'emergenza che non appare prossima alla fine. Nella giornata di ieri, poi, al porto di Ancona, la

guardia di finanza ha sequestrato l.MOapparecchi per la ventilazione stipati in un tir e diretti con un traghetto verso la

Greda. Il carico apparteneva a un'azienda lombarda il cui titolare però ora è accusato di aver violato l'ordinanza

diramata dalla protezione civile lo scorso 25 febbraio che vieta la cessione al di fuori del territorio nazionale dei

dispositivi di protezione individuale e degli strumenti per la ventilazione meccanica dei pazienti con patologie

respiratorie. La pena prevista va da una multa di 206 euro alla reclusione fino a tré mesi. I materiali sequestrati sono

già stati messi a disposizione degli ospedali italiani. -tit_org- Bertolaso positivo, giunta a rischio
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Già un milione gli infettati Lo studio che cambia i piani
 
[Mauro Evangelisti]

 

^Diverse stime calcolano che per ogni caso ^Bassetti (San Martino di Genova): Strategi accertato ce ne siano 10 reali

o anche di più da rivedere se abbiamo tanti immunizzati IL TASSO DI LETALITÀ TORNEREBBE IN LINEA CON GLI

ALTRI PAESI IL CASO DI VO': TESTATA UNTERÀ POPOLAZIONE, I POSITIVI SONO IL 3% ROMA La stima più

prudente ipotizza che in Italia vi siano già quasi 700mila positivi e solo in Lombardia ÇÎÎò à; quella che invece si basa

su un tasso di letalità presunto arriva anche a superare il milione. Faccia caso a un elemento - osserva il professor

Matteo Bassetti, primario di Malattie infettive all'ospedale San Martino di Genova - non appena si fanno test a persone

anche asintomatiche si trovano positivi, il virus ha circolato moltissimo. Dire 700mila positivi è perfino prudenziale,

sono molti di più. Esempio: quando le squadre di serie A fanno i tamponi ai loro calciatori ecco che trovano

immediatamente più di un positivo. Così, anche il capo della protezione civile. Angelo Borrelli, parla di un numero di

positivi da moltiplicare per dieci, ispirandosi a una ricerca pubblicata su Science che ipotizzava dieci asintomatici

sfuggiti ai controlli per ogni paziente individuato. A Vo' Euganeo (Padova), dove è stato isolato uno dei primi focolai, è

stato fatto il tampone a tutti i cittadini. Il professor Andrea Crisanti ha spiegato che il 3 per cento dei cittadini era

positivo, in gran parte asintomatico. Per carità, è una piccola realtà, ma calando quel dato sull'intera Lombardia,

significherebbe proprio i 300.000 calcolati sulla base dello studio di Science. RAFFRONTI Ma partiamo dal tasso di

letalità, che in Lombardia è alto in modo del tutto anomalo (13 per cento), in tutta Italia si attesta al 9,8, mentre in

Germania è allo 0,4.1 tedeschi hanno intercettato molti più asintomatici. Anche fissando all'l per cento il tasso di

letalità, si può ipotizzare che nel nostro Paese vi siano quanto meno 700mila positivi, cifra che raddoppia se caliamo

da noi lo scenario tedesco. In altri termini: se è vero che i positivi sono molti di più di quelli che compaiono nella

fotografia dei dati della protezione civile, il tasso di letalità si ridimensiona all'1,3 per centoLombardia, e sotto 1 per

cento in Italia. Purtroppo, parlando di grandi numeri, si tratta comunque di moltissime vittime. Postilla: in Italia sul

fronte delle terapie intensive e delle ospedalizzazioni c'è una frenata, questo vorrebbe dire che stiamo cominciano a

trovare anche coloro che hanno sintomi meno gravi. Secondo gli studi realizzati in Ciña tra il 7 e il 15 per cento di

coloro che finiscono in terapia intensiva muore, la restante parte per fortuna guarisce. Anche Massimo Galli, primario

dei Malattie infettive a Milano, concorda sul fatto che in Italia ci sono dieci volte i positivi che abbiamo intercettato: È

possibile che in Lombardia ci sia una stragrande maggioran za di asintomatici, in questa area geografica c'è una parte

enorme di persone infettate. Per Pierluigi Lopalco, esperto e consulente per la Regione Puglia i positivi asintomatici

sono almeno mezzo milione. Bene, ma questo ci dice che dovremo presto cambiare strategia? Replica il professor

Matteo Bassetti dell'Ospedale di Genova: Io metto insieme la "pancia" del medico che riceve moltissime telefonate di

persone che hanno lievi sintomi compatibili con questa infezione, le piccole coorti come le squadre di calcio e si

scopre che fino al 30 per cento è positivo, i dati dei sud-coreani che ci dicono che il 30 per cento dei giovani sotto i 40

anni è risultato positivo: è evidente che almeno al nord abbiamo molti più casi di quelli che finiscono in ospedale.

Vanno moltiplicati per dieci, ma forse anche per un numero perfino più alto. Supereremo ampia- mente la Ciña.

Questo cosa significa? La diffusione è così capillare che contene il è sempre più difficile. Le misure messe in pratica

sono fantastiche e vanno rispettate, ma bisogna ancora capire quali frutti daranno. Sappiamo che questa è una

infezione bruttissima in una porzione limitata della popolazione, sta mettendo seriamente a rischio il nostro sistema

sanitario, perché quello che normalmente si spalma in sei mesi, si è concentrato in un mese. È un'onda altissima. Ma

con i numeri corretti il tasso di letalità si ridimensiona e se chi è stato contagiato diventa immune, saremo più

tranquilli. Il problema è che su questo non abbiamo certezze, è probabile ma non siamo sicuri. Stiamo iniziando ora a

fare test sierologici. STRATEGIA DIFFERENTE Sintesi: oggi è giusto combattere, restando in casa, per abbassare la

curva dei nuovi contagi, ma presto dovremo comunque pensare una nuova strategia se i positivi sono già fino a un
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milione. Possibile che si vada verso una riapertura graduale del Paese, che punti a rafforzare il sistema sanitario, a

proteggere i più anziani, per i quali il tasso di letalità arriva al 15 per cento (sopra gli 80 anni), chiedendo loro di

restare a casa, offrendo assistenza mirata a domicilio. Qualsiasi strategia - osserva Bassetti - va concordata tra i tutti

paesi dell'Unione europea, altrimenti è inutile. Mauro Evangelisti BRIPRODUZIONERISERVATA IL E LA La foto

postata sui social di Marco Dessi, sardo di 81 anni, che tutte le mattine in sella alla sua Stella e va ad accudire le sue

bestie, con autocertificazione in tasca e mascherina. EAnsas I contagiatiCasi accertati con tampone Casi stimati*

Lombardia II tasso di letalità sui casi accertati % Lombardia ØØ 13, 01 - -... Liguria 10,92 Emilia Romagna ÙÙ 10, 64

Friuti V. G. Campania Trento Âî ãàïî 5.05W Lazio Puglia 3, 3 SB. 3, 13 2, 93 2, 36 Basilicata I 1,09 I tassi di letalità a

confronto Sui casi accertati con tampone 9 Sui casi stimati* Loitibardia i Italia 13, 81 % BRESCIA La nuova struttura

costruita nell'ospedale per i malati di Covid-19 foto ANSAI -tit_org-
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Stretta via prima del 31 luglio Regioni, ok a misure più severe
 
[Marco Conti]

 

Conte segue le indicazioni del Colle e parlamentarizza pressing dem per coinvolgere maggiormente l'emergenza:

decreto legge e alle Camere ogni 15 giorni il centrodestra nella gestione della crisi da Covid-li ROMA L'emergenza,

almeno dal punto di vista della dialettica politica e istituzionale, sembra rientrare. Il presidente del Consiglio Giuseppe

Conte convoca un consiglio dei ministri per discutere di un decreto che di fatto riassorbe e mette ordine ai numerosi

Dpcm emanati spesso di notte sull'onda dell'esplosione dei contagi. Una svolta avvenuta non senza polemiche nei

confronti di palazzo Chigi per gli annunci notturni via social, e anche contro il capo della Protezione Civile Angelo

Borrelli che Stefano Vaccari, capo dell'organizzazione del Pd, mette sul banco degli accusati perché parla troppo, per

i criteri di calcolo dei contagiati e per i dati, che sforna in quell'insolito appuntamento tv delle sei, frutto di una

metodologia adottata solo in Italia. LE OSSA L'insofferenza nei confronti del premier monta ma non è certo il

momento per farla emergere. L'interessato ne è ben consapevole e provvede mostrandosi più inclusivo e meno

propenso a dare l'idea dell'uomo solo al comando. E cosi ieri Conte convoca un consiglio dove i ministri arrivano a

palazzo Chigi in carne ed ossa, esclusi coloro in quarantena, e per quasi tré ore discutono articolo per articolo mentre

fuori circola una bozza di decreto nella quale si parla del 31 luglio come fine dell'emergenza. Scatta l'allarme. Si

discute anche in Consiglio dell'ennesima fuga di notizie, e al termine è lo stesso Conte a spiegare che non si tratta di

una proroga delle misure che scadono il 3 aprile, ma che la data del 31 luglio è relativa ai sei mesi di emergenza

indicati con il primo decreto di gennaio. Anzi, se tutti seguono le misure. Conte - con un occhio forse a Confindustria

dice anche di non escludere di poter allentare le misure restrittive prima della scadenza. Nel concreto nel decreto si

scorgono poche novità, se non le multe per chi viola l'obbligo di stare a casa, e poche le discussioni sul merito. Ora il

testo, dopo la firma del Capo dello Stato e la Gazzetta Ufficiale, va in Parlamento. Si torna quindi all'iter normale e,

soprattutto, tornano in funzione le Camere dopo giorni di dibattito su come votare e discutere a distanza. E' lo stesso

presidente del Consiglio ad annunciare che ogni quindici giorni riferirò al Parlamento, e importante è anche che lo

dica in una conferenza stampa con tanto di domande. A gran voce in questi giorni le opposizioni hanno chiesto che il

premier andasse in Aula. Le stesse opposizioni invitate più volte dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella a

collaborare con i partiti di maggioranza. Un appello all'unità nazionale che anche ieri il presidente della Repubblica ha

rinnovato in occasione dell'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. Un invito caldo e ripetuto alla coesione

anche in vista del dopo-virus quando ci sarà da ricostruire il Paese come dopo il '48. Una richiesta di cambio di passo

che Conte "sposa" anche se il clima da larghe intese crea sospetti a palazzo Chigi soprattutto perché comporta un

dialogo con "l'odiato" Matteo Salvini. E' però una scelta inevitabile perché nel Pd c'è maretta e chiede che Lega, FI e

Fdl vengano ascoltate. Così come i presidenti di regione ai quali Conte in serata riconosce la competenza ad

introdurre, d'urgenza e per tempo limitato, misure più dure restrittive, concordate col governo. A premere sono

soprattutto i Dem, prima con Dar o Franceschini, ieri con il capogruppo Graziano Deirio e c'è anche chi arriva ad

ipotizzare un tavolo permanente con l'opposizione, che per Pier Ferdinando Casini non può che essere la conferenza

dei capigruppo perché i provvedimenti del governo andranno affinati in corso d'opera. Dopo giorni sulle barricate e il

colloquio con Mattarella, ieri Salvini si è inabissato, mentre FI si dice pronta a dare un contributo e Fdl chiede che non

sia di facciata. Malgrado la curva dei contagi si sia abbassata solo di pochissimo, emerge nei partiti la preoccupazione

per il dopo e per quell'oltre dieci per cento in meno di pii dietro al quale si nasconde una gigantesca ondata di

disoccupati e un altrettanto devastante numero di aziende che non riapriranno. Marco Conti TENSIONE TRA IL PD E

BORRELLI: IN EMERGENZA CHI È AL COMANDO DEVE PARLARE IL MENO POSSIBILE CASINI: GIUSTO

CONCERTARE CON LE OPPOSIZIONI E LA SEDE DEVE ESSERE L'ASSEMBLEA DEI CAPIGRUPPO -tit_org-
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Mascherine e macchinari come è difficile comprarli
20 per da liano. duzione tilatori.

 
[Gigi Di Fiore]

 

^Mercato saturo, boicottaggi dall'estero e truffe ^L'Italia sconta la rinuncia a produzioni avviai non basta avere fondi

per dotare gli ospedali a prezzi stracciati da paesi come la Ci a o lindi Gigi Di Fiore Tra i paradossi principali

dell'emergenza coronavirus, ci sono le difficoltà a trovare e riuscire ad ottenere macchinari e materiale sanitario.

Trasporti e comunicazioni difficoltose, boicottaggi, truffe hanno fatto perdere in questi giorni tempo prezioso. Chi

aveva fondi disponibili, anche grazie a decine e decine di donazioni private, ha incontrato ostacoli ad utilizzarli. I

CONFINI A noi hanno bloccato per oltre dieci giorni la fornitura di mascherine già acquistate - racconta Ciro Verdoliva,

direttore generale della Asl Napoli uno - La Turchia non ci ha consentito, per la chiusura delle frontiere, di poter

ricevere il materiale ordinato. Situazioni che, in questi giorni, si sono ripetute in molti Paesi, come la Turchia o

l'Ungheria. Anche la Polonia ha fermato i camion diretti in Italia, fermando 23mila mascherine destinate al Lazio. Ha

spiegato Luca Marciani, direttore della Fondazione Grimaldi: È uno dei problemi principali in questo periodo, che molti

donatori di fondi incontrano. La Fondazione sta utilizzando la rete di rapporti commerciali del gruppo armatoriale

Grimaldi per cercare di far arrivare dalla Ciña 600mila mascherine già acquistate e alcuni macchinari. LA

PRODUZIONE II vero problema è che da tempo l'Italia non produce più mascherine e ha dovuto acquistarle all'estero,

soprattutto dalla Ciña. Racconta Clemente Mastella, sindaco di Benevento: Ho promosso una raccolta privata di

120mila euro per l'acquisto di 4 ventilatori respiratori, ma abbiamo incontrato difficoltà a farli arrivare perché bisogna

trovarli all'estero e ci vorrà un mese per averli. L'Italia ha rinunciato a una serie di produzioni, che sono state avviate

da paesi come la Ciña o l'India a prezzi concorrenziali. Ora, anche in quelle aree i prezzi sono saliti nella logica del

mercato. C'è una sola azienda in Italia che produre i ventilatori respiratori. È la Siare in provincia di Bologna, che ha

appena 35 dipendenti e finora ha lavorato soprattutto con commesse ricevute dall'estero. La Protezione civile ha

disposto l'invio alla Siare di 20 esperti militari di appoggio per intensificare la produzione da destinare tutta al mercato

italiano. Il risultato è stato una produzione settimanale di 350 ventilatori. Ma la richiesta è in continuo aumento e

alcune aziende meridionali, raccogliendo l'invito della Regione Campania e del Politecnico di Bari, hanno deciso di

riconvertirsi per produrre ventilatori. Stessa cosa per 126 ditte, anche piccole, soprattutto del settore abbigliamento,

disponibili a produrre mascherine e inserite in un elenco diffuso dalla Regione Campania. LE MASCHERINE Non tutto

il materiale è però utilizzabile - spiega il direttore amministrativo dell'Azienda ospedaliera dei Colli, Giovanni De Masi -

Abbiamo dovuto mandare indietro un consistente numero di mascherine che non erano rispondenti alle esigenze

medico-sanitarie dei nostri ospedali. Abbiamo predisposto un articolato schema del fabbisogno per il Cotugno, il Cto e

il Monaldi di materiale di consumo come mascherine, filtri, tute di protezione, camici sterili, gambali, guanti, occhiali,

kit diagnostici per coronavirus. Materiale d'uso quotidiano che nelle grandi quantità costa e deve essere reperito con

rapidità e continuità. Si tratta di centinaia di migliaia di pezzi in totale, che hanno bisogno di produzione e rapporti

commerciali continui con le aziende. In molti casi i fondi, anche con le donazioni, ci sono. La difficoltà è sempre avere

presto quello che serve. IB RIPRODUZIONE RISERVATA ALCUNE AZIENDE MERIDIONALI HANNO SCELTO LA

RICONVERSIONE PER RISPONDERE ALLE RICHIESTE La messa alle 7 Rail, Papa Francesco in diretta ogni mattii

Da oggi tutte le mattine a partire dalle 7.00 Rail trasmetterà la santa messa celebrata da papa Francese nella

cappella dell

a residen Santa Marta, solitamente riservata ai dipendenti vaticani e a pochissimi esterni - la liturgia sarà trasmessa in

forma integra (7.00-7.35) senza alcun commento, anche nella par finale dell'adorazione eucaristica. Un laboratorio

dove si producono le mascherine -tit_org-
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(Iss)
 

Intervista a Silvio Brusaferro - il virus rallenta più decisivo in casa =  Anche se il virus frena

bisogna stare in casa
 
[Lorenzo Calò]

 

Brusaferro (Iss) Se il virus rallenta ancora più decisivo restare in casa II professer Silvio Brusaferro, 60 anni,

presidente dell'Istituto superiore di Sanità avverte: Siamo molto attenti alla curva del contagio. Se il virus rallenta è

ancora più decisivo restare a casa. È evidente che il distanziamento sociale è una misura di necessità per tutto il

Paese: bisogna evitare l'alto numero di contagi perché il fabbisogno ospedalierosiasostenibile. Calòapag.9 Ä Anche

se il vims frena bisogna stare in casa 11 presidente dell'Istituto superiore di sanità: ^ Alla fine di questa crisi andrà

rivisto il sistema il Sud dimostri consapevolezza e sensibilità di programmazione di fondi e assistenza sanitaria

Lorenzo Calò Presidente Brusaferro, davvero restare a casa è l'unica misura necessaria per evitare il propagarsi del

contagio? È certamente uno dei principi-cardine su cui stiamo basando l'azione di contrasto dell'infezione. Ma in

Campania, ora che i dati dei contagiati sono in calo, molta gente è stata vista in strada. Lei l'altro giorno ha

stigmatizzato questo atteggiamento citando tra l'altro una foto pubblicata sul nostro giornale... Due precisazioni da

fare. La prima: siamo molto attenti alla curva del contagio. C'è una curva nazionale ma ci sono poi le varie curve

regionali. È evidente che il distanziamento sociale è una misura di necessità per tutto il Paese. Qui non si tratta di fare

differenze di latitudine. È una questione di consapevolezza e sensibili tà. L'altra questione riguarda la sostenibilità

operativa del nostro sistema di assistenza ospedaliera: bisogna evitare l'alto numero di contagi perché il fabbisogno

ospedaliero sia sostenibile. E questo vale per le regioni del Nord come per le aree del Sud. Il professor Silvio

Brusaferro, 60 anni, friulano, è il presidente dell'Istituto Superiore di Sanità. Alcuni sindaci e presidenti di Regione

ritengono utile fare quanti più tamponi possibile per arginare il contagio. È una misura utile? Certamente sono utili ma

bisogna tenere presenti almeno due variabili. La prima è che per una mappatura a tappeto della popolazione

occorrerebbe un numero elevatissimo di tamponi, superiore alle attuali disponibilità immediate. La seconda è che io

possono sottoponili al tampone e risul tare negativo oggi ma poi contrarre l'infezione domani. In molti casi ci sono

soggetti che hanno superato l'infezione in maniera asintomatica. Alcune Regioni come la Campania e le Marche si

stanno dotando di kit per l'esame istantaneo per la positività o negatività al Covid-19. La Campania ne ha ordinati un

milione. È un metodo utile? Non conosco nel dettaglio le singole caratteristiche di questi kit. Dico soltanto che esiste

un'apposita commissione di esperti a livello nazionale che sta vagliando l'attendibilità e l'efficacia di que- sti dispositivi

di diagnostica sierologica. E sulla diagnostica rapida la risposta non è ancora pronta. Tré ministeri stanno mettendo a

punto un sistema ad alto potenziale tecnologico per mappare l'estensione del contagio e prevenirne eventuali

evoluzioni. E d'accordo? È certamente utile utilizzare le moderne tecnologie per analizzare i vari aspetti di una società

aperta come la nostra: relazioni sociali, fattori di rischio, ogni aspetto deve essere valutato e approfondito. Giudico

positivamente la cali che è stata avviata. Ha destato una certa sensazione l'analisi del capo della Protezione civile

Borrelli che ha indicato in uno a dieci il possibile rapporto tra un paziente certificato di Covid-19 e potenziali malati non

censiti. Se questo è lo scenario fa rabbrividire... Credo che Borrelli intendesse indicare nel suo insieme le dimensioni

di un fenomeno che stiamo di giorno in giorno conoscendo, approfondendo, esaminando adottando di volta in volta

dinamiche e decisioni importanti. Ma è altrettanto vero che la risposta del nostro sistema dell'assistenza sta reggendo.

Nell'ultimo decreto del governo si intravede un orizzonte lungo, fino al 31 luglio, sebbene ieri il premier Conte abbia

mandato mes

saggi più rassicuranti. Cosa ne pensa? È presto per fare previsioni. Aspettiamo di valutare il picco e di comprendere

con quale rapidità e con quale forza l'epidemia avanzerà o rallenterà nei prossimi giorni. Mi faccia ancora

essereprudente. Un rapporto Randstad Research evidenzia come in Italia la spesa sanitaria sia appena 1'8% del Pii, il

25-03-2020

Estratto da pag. 9

Pag. 1 di 2

64



10% in meno della media Europea. Crede che politiche di contenimento della spesa adottate da alcune regioni per far

quadrare i bilanci abbiano inciso sul livello dell'assistenza? Intanto l'ultima finanziaria ha aumentato le risorse

cercando di correggere le scelte di un periodo di riduzione significativa della spesa sanitaria. Ma con più fondi, più

attrezzature, più medici l'Italia avrebbe affrontato meglio questa crisi? Quando tireremo le somme lo sapremo. Ma se

questa epidemia ci lascerà un insegnamento è che dovremo molto riflettere sulle I KIT PER IL TEST RAPIDO?

ESISTE UNA COMMISSIONE MA LA DIAGNOSTICA ISTANTANEA SIEROLOGICA NON È ANCORA PRONTA

scelte di programmazione sanitaria. È preoccupato? L'Italia comunque è visto come Paese pilota in una situazione

nuova per tutti. Per primi abbiamo adottato provvedimenti molto restrittivi in uno scenario molto complesso. E le

determinazioni dell'Italia sono state ricalcate anche da altri Paesi. Crede che qualcosa non abbia funzionato o non stia

funzionando? Questa epidemia ha caratteristiche nuove, un po' tutti i Paesi stanno adottando decisioni di volta in

volta. Noi stiamo progressivamente acquisendo conoscenze ed evidenze. Stiamo imparando. Poi alla fine tireremo le

somme. Â RIPRODUZIONE RISERVATA ESEGUIRE PIÙ TAMPONI NON E AL MOMENTO UNA STRADA

PERCORRIBILE: SERVONO TEMPO, RISORSE E VERIFICHE CONTINUE Grafico aggiornato costa ntemenìe su

www.ilmattino.it FONTE: Pruterione civile Regione Campania L'ECO - HUB -tit_org- Intervista a Silvio Brusaferro - il

virus rallenta più decisivo in casa - Anche se il virus frena bisogna stare in casa
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Già un milione gli infettati Lo studio che cambia i piani
 
[Mauro Evangelisti]

 

^Diverse stime calcolano che per ogni caso ^Bassetti (San Martino di Genova): Strategi< accertato ce ne siano 10

reali o anche di più da rivedere se abbiamo tanti immunizzati IL FOCUS ROMA La stima più prudente ipotizza che in

Italia vi siano già quasi 700mila positivi e solo in Lombardia SOOmila; quella che invece si basa su un tasso di letalità

presunto arriva anche a superare il milione. Faccia caso a un elemento - osserva il professor Matteo Bassetti, primario

di Malattie infettive all'ospedale San Martino di Genova - non appena si fanno test a persone anche asintomatiche si

trovano positivi, il virus ha circolato moltissimo. Dire 700mila positivi è perfino prudenziale, sono molti di più. Esempio:

quando le squadre di serie A fanno i tamponi ai loro calciatori ecco che trovano immediatamente più di un positivo.

Così, anche il capo della protezione civile. Angelo Borrelli, parla di un numero di positivi da moltiplicare per dieci,

ispirandosi a una ricerca pubblicata su Science che ipotizzava dieci asintomatici sfuggiti ai controlli per ogni paziente

individuato. A Vo' Euganeo (Padova), dove è stato isolato uno dei primi focolai, è stato fatto il tampone a tutti i

cittadini. Il professor Andrea Crisanti ha spiegato che il 3 per cento dei cittadini era positivo, in gran parte

asintomatico. Per carità, è una piccola realtà, ma calando quel dato sull'intera Lombardia, significherebbe proprio i

300,000 calcolati sulla base dello studio di Science. RAFFRONTI Ma partiamo dal tasso di letalità, che in Lombardia è

alto in modo del tutto anomalo (13 per cento), in tutta Italia si attesta al 9,8, mentre in Germania è allo 0,4.1 tedeschi

hanno intercettato molti più asintomatici. Anche fissando all'l per cento il tasso di letalità, si può ipotizzare che nel

nostro Paese vi siano quanto meno 700mila positivi, cifra che raddoppia se caliamo da noi lo scenario tedesco. In altri

termini: se è vero che i positivi sono molti di più di quelli che compaiono nella fotografia dei dati della protezione civile,

il tasso di letalità si ridimensiona all'1,3 per cento in Lombardia, e sotto 1 per cento in Italia. Purtroppo, parlando di

grandi numeri, si tratta comunque di moltissime vittime. Postilla: in Italia sul fronte delle terapie intensive e delle

ospedalizzazioni c'è una frenata, questo vorrebbe dire che stiamo cominciano a trovare anche coloro che hanno

sintomi meno gravi. Secondo gli studi realizzati in Ciña tra il 7 e il 15 per cento di coloro che finiscono in terapia

intensiva muore, la restante parte per fortuna guarisce. Anche Massimo Galli, primario dei Malattie infettive a Milano,

concorda sul fatto che in Italia ci sono dieci volte i positivi che abbiamo intercettato: È possibile che in Lombardia ci

sia una stragrande maggioranza di asintomatici, in questa area geografica c'è una parte enorme di persone infettate.

Per Pierluigi Lopalco, esperto e consulente per la Regione Puglia i positivi asintomatici sono almeno mezzo milione.

Bene, ma questo ci dice che dovremo presto cambiare strate gia? Replica il professor Matteo Bassetti dell'Ospedale

di Genova: Io metto insieme la "pancia" del medico che riceve moltissime telefonate di persone che hanno lievi

sintomi compatibili con questa infezione, le piccole coorti come le squadre di calcio e si scopre che fino al 30 per

cento è positivo, i dati dei sud-coreani che ci dicono che il 30 per cento dei giovani sotto i 40 anni è risultato positivo: è

evidente che almeno al nord abbiamo molti più casi di quelli che finiscono in ospedale. Vanno moltiplicati per dieci, ma

forse anche per un numero perfino più alto. Supereremo ampiamente la Ciña. Questo cosa significa? La diffusione è

così capillare che contene il virus è sempre più difficile. Le misure messe in pratica sono fantastiche e vanno

rispettate, ma bisogna ancora capire quali frutti daranno. Sappiamo che questa è una infezione bruttissima in una

porzione limitata della popolazione, sta mettendo seriamente a rischio il nostro sistema sanita

rio, perché quello che normalmente si spalma in sei mesi, si è concentrato in un mese. È un'onda altissima. Ma con i

numeri corretti il tasso di letalità si ridimensiona e se chi è stato contagiato diventa immu- ne, saremo più tranquilli. Il

problema è che su questo non abbiamo certezze, è probabile ma non siamo sicuri. Stiamo iniziando ora a fare test

sierologici. STRATEGIA DIFFERENTE Sintesi: oggi è giusto combattere, restando in casa, per abbassare la curva dei

nuovi contagi, ma presto dovremo comunque pensare una nuova strategia se i positivi sono già fino a un milione.

Possibile che si vada verso una riapertura graduale del Paese, che punti a rafforzare il sistema sanitario, a proteggere
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i più anziani, per i quali il tasso di letalità arriva al 15 per cento (sopra gli 80 anni), chiedendo loro di restare a casa,

offrendo assistenza mirata a domicilio. Qualsiasi strategia - osserva Bassetti - va concordata tra i tutti paesi

dell'Unione europea, altrimenti è inutile. Mauro Evangelisti IL TASSO DI LETALITÀ TORNEREBBE IN LINEA CON

GLI ALTRI PAESI IL CASO DI VO': TESTATA UNTERÀ POPOLAZIONE, I POSITIVI SONO IL 3% BRESCIA La

nuova struttura costruita nell'ospedale per i malati di Covid-19 (foto ANSA) -tit_org-
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Stretta via prima del 31 luglio Regioni, ok a misure più severe
 
[Marco Conti]

 

^Conte segue le indicazioni del Colle e parlamentarizza pressing dem per coinvolgere maggiormente l'emergenza:

decreto legge e alle Camere ogni 15 giorni il centrodestra nella gestione della crisi da Covid- ILCASO ROMA

L'emergenza, almeno dal punto di vista della dialettica politica e istituzionale, sembra rientrare. Il presidente del

Consiglio Giuseppe Conte convoca un consiglio dei ministri per discutere di un decreto che di fatto riassorbe e mette

ordine ai numerosi Dpcm emanati spesso di notte sull'onda dell'esplosione dei contagi. Una svolta avvenuta non

senza polemiche nei confronti di palazzo Chigi per gli annunci notturni via social, e anche contro il capo della

Protezione Civile Angelo Borrelli che Stefano Vaccari, capo dell'organizzazione del Pd, mette sul banco degli accusati

perché parla troppo, per i criteri di calcolo dei contagiati e per i dati, che sforna in quell'insolito appuntamento tv delle

sei, frutto di una metodologia adottata solo in Italia. LE OSSA L'insofferenza nei confronti del premier monta ma non è

certo il momento per farla emergere. L'interessato ne è ben consapevole e provvede mostrandosi più inclusivo e

meno propenso a dare l'idea dell'uomo solo al comando. E così ieri Conte convoca un consiglio dove i ministri

arrivano a palazzo Chigi in carne ed ossa, esclusi coloro in quarantena, e per quasi tré ore discutono articolo per

articolo mentre fuori circola una bozza di decreto nella quale si parla del 31 luglio come fine dell'emergenza. Scatta

l'allarme. Si discute anche in Consiglio dell'ennesima fuga di notizie, e al termine è lo stesso Conte a spiegare che

non si tratta di una proroga delle misure che scadono il 3 aprile, ma che la data del 31 luglio è relativa ai sei mesi di

emergenza indicati con il primo decreto di gennaio. Anzi, se tutti seguono le misure. Conte - con un occhio forse a

Confindustria dice anche di non escludere di poter allentare le misure restrittive prima della scadenza. Nel concreto

nel decreto si scorgono poche novità, se non le multe per chi viola l'obbligo di stare a casa, e poche le discussioni sul

merito. Ora il testo, dopo la firma del Capo dello Stato e la Gazzetta Ufficiale, va in Parlamento. Si toma quindi all'iter

normale e, soprattutto, tornano in funzione le Camere dopo giorni di dibattito su come votare e discutere a distanza. E'

lo stesso presidente del Consiglio ad annunciare che ogni quindici giorni riferirò al Parlamento, e importante è anche

che lo dica in una conferenza stampa con tanto di domande. A gran voce in questi giorni le opposizioni hanno chiesto

che il premier andasse in Aula. Le stesse opposizioni invitate più volte dal presidente della Repubblica Sergio

Mattarella a collaborare con i partiti di maggioranza. Un appello all'unità nazionale che anche ieri il presidente della

Repubblica ha rinnovato in occasione dell'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. Un invito caldo e ripetuto

alla coesione anche in vista del dopo-virus quando ci sarà da ricostruire il Paese come dopo il '48. Una richiesta di

cambio di passo che Conte "sposa" anche se il clima da larghe intese crea sospetti a palazzo Chigi soprattutto perché

comporta un dialogo con "l'odiato" Matteo Salvini. E' però una scelta inevitabile perché nel Pd c'è maretta e chiede

che Lega, FI e Fdl vengano ascoltate. Così come i presidenti di regione ai quali Conte in serata riconosce la

competenza ad introdurre, d'urgenza e per tempo limitato, misure più dure restrittive, concordate col governo. A

premere sono soprattutto i Dem, prima con Dar o Franceschini, ieri con il capogruppo Graziano Deirio e c'è anche chi

arriva ad ipotizzare un tavolo permanente con l'opposizione, che per Pier Ferdinando Casini non può che essere la

conferenza dei capigruppo perché i provvedimenti del governo andranno affinati in corso d'opera. Dopo giorni sulle

barricate e il colloquio con Mattarella, ieri Salvini si è inabissato, mentre FI si dice pronta a dare un contributo e Fdl

chiede che non sia di facciata. Malgrado la curva dei contagi si sia abbassata solo di pochissimo, emerge nei partiti la

preoccupazione per il dopo e per quell'oltre dieci per cento in meno di pii dietro al quale si nasconde una gigantesca

ondata di disoccupati e un altrettanto devastante numero di aziende che non riapriranno. Marco Conti CASINI:

GIUSTO CONCERTARE CON LE OPPOSIZIONI E LA SEDE DEVE ESSERE L'ASSEMBLEA DEI CAPIGRUPPO

TENSIONE TRA IL PD E BORRELLI: IN EMERGENZA CHI È AL COMANDO DEVE PARLARE IL MENO POSSIBILE

Militari e polizia per i contre alla stazione centrale di Mila (foto ANSA) -tit_org-
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Ne potremo produrre fino a due milioni al giorno
 

Mascherine, svolta made in Italy = Made in Italy, svolta sulle mascherine: due milioni al

giorno
 
[Giuseppe Scarpa]

 

Ne potremo produrre fino a due milioni al giorno Mascherine, svolta made in Italy Giuseppe Scarpa Parla di munizioni

il commissario straordinario all'emergenza al coronavirus Domenico Arcuri. Cartucce quindi, come se questi termini

fossero diventati il nuovo sinonimo perfetto di mascherine. Ecco che allora un Paese affamato come l'Italia, di questa

mercé diventata improvvisamente rara e preziosa, cerca di autoprodursele. Di svincolarsi dagli stranieri. Fra quattro

giorni un consorzio di produttori italiani inizierà a realizzarle, ha aggiunto il commissario all'emergenza. Apag. 12

Made in Italy, svolta sulle mascherine: due milioni al giorno Un consorzio di imprese inizierà a produrle a fine

settimana: più vicini all'autosufficienza. 11 sequestro dei ventilatori polmonari diretti in Grecia IL CASO ROMA Parla di

munizioni il commissario straordinario all'emergenza al coronavirus Domenico Arcuri. Cartucce quindi, come se questi

termini fossero diventati il nuovo sinonimo perfetto di mascherine. E forse sono le parole più appropriate visto che,

sempre Arcuri, sostiene che le munizioni ci servano appunto per combattere una guerra commerciale così da evitare

la dipendenza dalle esportazioni. IL CONSORZIO Ecco che allora un Paese affamato come l'Italia, di questa mercé

diventata improvvisamente rara e preziosa, cerca di autoprodursele. Di svincolarsi dagli stranieri. Fra quattro giorni un

consorzio di produttori italiani inizierà a realizzarle, ha aggiunto il commissario all'emergenza durante la conferenza

stampa di ieri. Lo stimolo all'home made arriva con 50 milioni cash da far calare sul sistema produttivo nòstrano per

spingere le fabbriche a sfornarne 2 milioni al giorno. Una quantità vicina al consumo nazionale che comunque è

sempre più alto, pari a tré milioni al dì. I liquidi arrivano con il decreto legge "Cura Italia" (saranno gestiti da Invitalia)

così da permettere alle aziende che vi aderiscono, e vengono selezionate, di modificare le loro linee produttive. Le

imprese potranno ottenere fino a un massimo di SOOmila euro, con la possibilità di poterli incassare a fondo perduto

se dopo 15 giorni, dal rilascio delle autorizzazioni, riuscissero a fare partire la macchina. LA CIÑA Ad ogni modo, ad

oggi, l'Italia non è ancora autonoma. Tuttavia, rispetto a pochi giorni fa, la situazione è migliorata. La fabbrica del

mondo, la Ciña, dopo essersi messa alle spalle l'emergenza covid-19, sta spingendo le sue aziende ai massimi livelli.

Ci sono imprese che ne realizzano 5 milioni al giorno. Sia chiaro, si parla soprattutto delle chirurgiche, non di quelle

più sofisticate le ffp2 e le ffp3. Ed è sulle prime che si concentra soprattutto l'azione di Arcuri. Proprio dal gigante

asiatico ne pioveranno sul nostro Paese 120 milioni in due mesi. Una maxi partita gestita dal commissario

straordinario che ha spiegato come da lunedì ne sono state distribuite 4,9 milioni, di cui 1,5 milioni di ffp2 e ffp3 per il

personale sanitario. Siamo passati da 370mila pezzi al giorno a un milione e 337mila al giorno. I VENTILATORI L'altra

partita fondamentale è quella sui ventilatori. Fondamentali per far funzionare le terapie intensive. Martedì abbiamo

distribuito 135 ventilatori nei reparti di terapia intensiva, lunedì ne abbiamo consegnati 121. Siamo passati da 13 a 73

al giorno, oltre cinque volte di più. Sono ancora pochi - ha precisato Arcuri confidiamo che questi numeri possano

crescere fino a raggiungere gli obiettivi che ci siamo dati. IL SEQUESTRO Intanto, anche la Guardia di finanza si è

data da fare sul fronte macchinari sanitari. Ieri ha sequestrato ad Ancona un camion che stava per imbarcarsi su una

nave diretta in Grecia. Nel cassone custodiva 1.840 circuiti respiratori (tubo, pallone, valvola e maschera respiratoria)

per la ventilazione meccanica dei pazienti con gravi patologie. Tipo il covid-19, insomma. Il sequestro delle Fiamme

gialle, inconsueto in tempi di "pace", trova la sua legittimità nell'ordinanza della Protezione civile che vieta alle impres

e di cedere all'estero de terminati dispositivi medici. E adesso, proprio alla Protezione civile, verrà consegnato questo

materiale, che lo assegnerà agli ospedali che ne faranno richiesta. Il rappresentante della società italiana, con sede

nel milanese, che ha tentato la vendita a una società greca, ha incassato una denuncia. Giuseppe Scarpa

RIPRODUZIONE RISERVATA II sequestro da parte della Gdf dei dispositivi di ventilazione in partenza per la Grecia -
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Neos importa dalla Cina 25 tonnellate di attrezzature sanitarie contro l`epidemia
 
[Redazione]

 

Gruppo Alpitour Neos importa dalla Ciña 25 tonnellate di attrezzature sanitarie contro l'epidemia Non solo Alitalia si è

messa a verrà consegnato alla disposizione del Paese con i Protezione Civile che lo suoi aerei. L'altra notte un

assegnerà agli ospedali con volo di Neos, compagnia aerea più necessità. Il gruppo del gruppo Alpitour, ha Alpitour è

in prima linea portato in Italia 25 tonnellate dall'inizio della crisi sanitaria: di aiuti e macchinari medici, attraverso la

divisione Tour reperiti in Ciña grazie anche Operating ha supportato oltre all'Ambasciata d'Italia. Hanno 20 mila

viaggiatori. E Neos ha contribuito l'Aeroporto di organizzato sinora 71 Nanchino e diverse aziende "rotazioni" per

rimpatriare italiane e cinesi, che hanno quasi 17 mila persone bloccate donato oltre 1,4 milione di all'estero in accordo

con mascherine, ventilatori l'Unità di crisi della Farnesina. polmonari e respiratori, guanti, kit diagnostici e

abbigliamento sanitario protettivo. In massima parte Economia Persahfu le cmipagole aeree patto Italja-Frailda
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Notti ad occhi aperti? "Dimenticare" il virus
 
[Maria Rita Montebelli]

 

e il È la a che sul Covid-19 e di e Notti ad occhi aperti? "Dimenticare" il vini IL FENOMENO Di giorno chiusi in casa e

di notte, sempre chiusi in casa, ad occhi aperti. Cercando di rincorrere un sonno ristoratore. Ma non certamente facile.

L'abbuffata di informazioni (molte delle quali corredate da immagini molto forti), l'ansia, la paura crescente e il poco

moto stanno rendendo giorno dopo giorno più fragile la forza di resistere degli italiani. Soprattutto nelle ore del riposo.

Le pandemie - affermano gli esperti dell'Organizzazione mondiale della sanità - non sono solo un fenomeno medico

ma colpiscono gli individui e la società a vari livelli, causando i disturbi più disparati. "Calma e sangue freddo" è la,

parola d'ordine che ha soppiantato ( l'hashtag andratuttobene. Per riuscire nell'impresa bisogna mantenere (o

ritrovare) un equilibrio. 6LI INCIDENTI II mangiare in modo salutare e il mantenersi in esercizio, anche stando in casa,

aiutano. Ma il cardine del benessere psicologico resta il riposo, vero e proprio pilastro della salute come sottolineano

anche i messaggi dell'ultima Giornata mondiale del sonno (13 marzo). Dormire meglio significa ridurre il rischio di

incidenti stradali - sottolinea Liborio Parrino, presidente del comitato della Giornata- e di infortuni domestici o sul

lavoro. Riposare regolarmente protegge i ritmi circadiani dell'organismo e anche dall'invecchiamento prematuro.

Purtroppo però il sonno degli italiani è sempre più disturbato, perché la notte, svincolate dal controllo della ragione,

riaffiorano tutte le immagini angoscianti (terribile quelle dei ricoverati in rianimazione e della colonna di mezzi militari

adibiti al trasporto delle bare) e le paure che durante il giorno abbiamo interiorizzato. E allora, che fare per ritrovare il

sonno perduto (o per non distruggerselo), per ritemprarsi dormendo e caricare così le batterie per il giorno seguente?

Come tenere a bada insomma l'ansia da Covid-19 che insidia i nostri sogni? La prima regola, dicono gli esperti, è

cercare di staccarsi dal bombardamento di informazioni. Basta poco più di un'ora prima del riposo notturno. Va bene

insomma sentire il bollettino della Protezione Civile delle 18, ma reiterare il concetto e la brutalità dei numeri delle

statistiche da un telegiornale all'altro, fino a notte inoltrata, no. E nemmeno scorrere tutte le news a tema Covid

sull'ipad o sul telefonino, prima di spegnere la luce, giova alla serenità del sonno. Un buon libro può rappresentare al

contrario un valido antidoto alle brutte notizie assorbite durante il giorno. IL PISOLINO Anche in un contesto di

quarantena domiciliare o di limitazione alle uscite di casa, è necessario mantenere un ritmo al trascorrere delle ore e

fissare dei punti fermi, come l'orario dei pasti e l'ora di andare a letto. E fare esercizi per non dimenticare il corpo. Il

pisolino pomeridiano, se proprio indispensabile, deve essere contenuto in una mezz'ora, per non scatenare l'anarchia

dei periodi di riposo. Uno dei primi segni delle condizioni di stress - spiega Claudio Mencacci, direttore dipartimento

Neuroscienze e Salute mentale Fatebenefratelli - Sacco di Milano - è l'alterazione del sonno, Ci si muove meno, ci si

stanca meno e siamo in balia di emozioni negative. Lasciarsi andare, non mantenendo i ritmi regolari della giornata

legati al lavoro, non aiuta certo a riposare bene. Può essere utile una decompressione prima di andare a letto.Perché

il sonno aiuta il sistema immunitario. E, un buon sonno, riduce l'ansia. Dare una sola regola è difficile ma è importante

mantenere i ritmi di sempre anche se, durante il forzato isolamento, alcune persone rimangono alzate fino a tarda

notte senza riuscire ad alzarsi durante il giorno. Mentre altre riescono a trovare l'isolamento e pace solo quando c'è il

sole. Garantire il ciclo sonno veglia, non restare alzati fino alle tre-quattro di notte e stare in piedi alle otto, si

avrebbero ricadute fisiche quindi psichiche: non c'è differenza. Mantenere comportamenti costanti: la continuità è la

vera risposta alla crisi, secondo gli specialisti. LAGENA Attenzione, dunque, anche a ciò che si mangia. Il menù deve

essere alleggerito del carico di calorie abituale, perché non uscendo, non andando in palestra o in piscina (ma

sarebbe opportuno fare ginnastica in casa) si consuma assai poco. Un pasto serale troppo copioso o ricco di cibi

calorici non concilia il sonno, anzi. Per lo stesso motivo è bene evitare caffè (bisogna fermarsi a quello dopo pranzo),

tè, bibite gassate contenenti caffeina e bevande alcoliche, che rischiano di farci crollare subito dopo cena, solo per

farci svegliare poi nel mezzo della notte. Maria Rita Montebelli ( RIPRODUZIONE RISERVATA AL I CIBI E A E GolDA
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IL DEL SACCO DI PRIMA DI A Recuperare e mantenere il sonno è l'unica condizione per ridurre lo stress -tit_org-

Notti ad occhi aperti? Dimenticare il virus
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Meno contagi, ma più morti Rallenta la diffusione del virus
Si lavora al potenziamento delle terapie intensive In aumento il numero dei guariti che salgono a 8.326

 
[Fabrizio Colarieti]

 

Meno contagi, ma più morti Rallenta la diffusione del virili Si lavora al potenziamento delle terapie intensive In

aumento il numero dei guariti che salgono a 8. 32 '. di FABRIZIO COLARIETI Nessuno se la sente di fare previsioni.

Neanche il premier Giuseppe Conte che ieri, in una lettera ad America Oggi, rivolta ai connazionali in Usa, ha ribadito

che è ancora presto per capire quando usciremo dalla crisi epidemica. Perché l'emergenza sembra non essere

ancora finita, stando almeno ai dati epidemiologici. I numeri, quelli che dovrebbero dirci quando tutto questo diventerà

solo un brutto ricordo, per ora continuano a dare risposte discordanti, o, comunque, insufficienti a fare delle stime. LA

CONTA Ieri, ad esempio, secondo l'ultimo bollettino diramato dal capo della Protezione civile. Angelo Borrelli, il

numero di guariti è tornato a salire: 894 in più rispetto ai 408 di lunedì, per un totale di 8.326 pazienti fuori pericolo.

Ma ad aumentare ancora, oltre ai contagi [54.030 con 3.612 casi in più), sono anche le vittime: 743 in 24 ore, lunedì

erano state 601, portando il totale, che l'Iss dovrà comunque confermare, a 6.820 morti. I contagi, comunque, pur

crescendo con progressioni a tré zeri, segnano, per il quinto giorno consecutivo, una sensibile di minuzione, con

l'aumento più basso di positivi toccato ieri. I malati ancora gravi, cioè ricoverati nelle terapie intensive, sono 3.396,

192più, e di questi, 1.194 sono in Lombardia. Degli oltre 54mila contagiati dal Covid-19, 21.937 sono ricoverati con

sintomi e 28.697 si trovano, invece, in isolamento domiciliare. Nessuna proroga delle restrizioni fino a fine luglio, a

smentirlo è stato Conte ma anche il presidente del Consiglio superiore di Sanità, Franco Locatelli. "La durata delle

misure di contenimento - ha spiegato quest'ultimo -, in particolare quelle mirate alle attività lavorative non essenziali e

a quelle sociali è fino al 3 di aprile e nei giorni precedenti verranno prese le decisioni del caso in funzione

dell'evoluzione epidemiológica". E ieri si è aggiunto anche un caso di contagio inaspettato, quello dell'ex capo della

Protezione civile, Guido Bertolaso, tornato in prima linea come consulente dei governatori di Lombardia e Marche. E'

stato lui stesso ad annunciarlo, via Facebook, assicurando, però, che continuerà a lavorare. Sul fronte sanitario,

arrivano buone notizie da Crema dove, da questa mattina, sarà operativo l'ospedale da campo allestito dall'Esercito e

gestito da 52 fra medici e infermieri arrivati da Cuba. Avrà 32 posti, tutti con ossigeno, 3 di terapia intensiva e una sala

radiografica. GLI OSPEDALI "Questo è un momento fortemente simbolico - ha detto l'assessore al Welfare di Regione

Lombardia, Giulio Gallerà - perché l'ospedale di Crema è uno di quelli che, sin dal primo momento, sta vivendo una

situazione estremamente complicata. Speriamo che quello che abbiamo visto negli ultimi giorni e nelle ultime ore,

ossia un allentamento leggero ma costante della pressione sui Pronto soccorso, diventi qualcosa di stabile. Ma

questo posto in cui poter dare il giusto ricovero alle persone è assolutamente necessario e lo sarà per molto tempo".

Per quanto riguarda il potenziamento delle strutture sanitarie, ha spiegato il sottosegretario Riccardo Fraccaro, "il

Governo sta lavorando costantemente per forni re i rinforzi a chi è in prima linea a partire dai dispositivi di protezione

individuale come le mascherine che inizieremo a produrre in Italia, mentre dall'estero ne arrivano a milioni ogni

giorno". Per quanto riguarda, invece, la disponibilità dei posti di terapia intensiva è aumentata del 64% e i letti sono

quadruplicati. Dis-Guido Infettato pure Bertolaso II consulente della Lombardia e delle Marche in isolamento I Guido

Bertolaso [iinagoeconomica) -tit_org-
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Da Ancona a Napoli C `è chi fa il furbo coi disposi vi medici
 
[Redazione]

 

MALITALIA Da Ancona a Napoli C'è chi fa I furbo coi dispositivi medici Non tutti brillano per iniziative al servizio del

proprio Paese. Ieri i finanzieri della Compagnia della Guardia di Finanza di Ancona, nell'ambito di un piano di controlli

finalizzato al rispetto dell'ordinanza della Protezione civile che fa divieto alle imprese di cedere all'estero dispositivi

medici, hanno sequestrato, nel porto della città, un autoarticolato pronto all'imbarco per la Grecia con 1.840 circuiti

respiratori, composti da tubo, pallone, valvola e maschera respiratoria, da utilizzare per i pazienti in condizioni critiche.

I dispositivi sequestrati - si legge in una nota - saranno consegnati alla Protezione Civile per gli aiuti agli ospedali

italiani. Nella stessa giornata di ieri a Napoli sono stati sequestrati oltre 400 litri di igienizzante per mani prodotto

senza alcuna autorizzazione ministeriale. -tit_org- Da Ancona a Napoliè chi fa il furbo coi disposi vi medici
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Conte: "I risultati ci sono" = La curva dei contagi rallenta da tre giorni Gli scienziati

sperano Conte: primi risultati
 
[Michele Bocci]

 

Per il terzo giorno i Ancora in crescita i morti. Varate sanzioni più severe. IVTnsphpnnpvpntilntori a ò.... - -.. -v ò.

Conte: "I risultati ci sono' Si tratta per evitare lo sciopero generale. Il governo ai benzinai: non potete chiude di

Casadio, Ceccareiii, Coiaprico, Conie, Corica, Cnzzocrea, Dazzi, D'Alessandro, D'Argento, Lopapa, Luna Mania,

Montanari, Nadotti, Oppes, Rampini, Rivara, Talignani, Tonacci, Vecchio,. e Zunino da pagina 2 a pagina 23 di

Michele Bocci Lo dicono ancora a mezza bocca, non vogliono sbilanciarsi troppo. Rigirano tra le mani i fogli con

numeri e grafici, studiano le percentuali e i tassi di ricovero, poi gli epidemiologi qualcosa si lasciano scappare: Ha

rallentato. È presto per tirare un respiro di sollie vo, prestissimo per sentirsi fuori dall'incubo ma insomma, qualcosa si

vede. I numeri rivelano che la pandemia non sta colpendo duramente come qualche giorno fa. La sua crescita si

sarebbe un po' stabilizzata. Se questo significa essere vicini al picco lo si capirà solo più avanti. alle pagine 2 e 3 La

curva dei contagi rallenta da tré giorni Gli scienziati sperano Conte: primi risultati ãÃóà òåë rìn fítTitO ßç ã >ñ' ~

ñê~1'à1òà Ô? 'þãÃ eli Michele Bocci Lo dicono ancora a mezza bocca, non vogliono sbilanciarsi troppo. Rigirano tra

le mani i fogli con numeri e grafici, studiano le percentuali e i tassi di ricovero, poi gli epidemiologi qualcosa si lasciano

scappare: Ha rallentato. È presto per tirare un respiro di sollievo, prestissimo per sentirsi fuori dall'incubo ma

insomma, qualcosa si vede. I numeri rivelano che la pandemia non sta colpendo duramente come qualche giorno fa.

La sua crescita si sarebbe un po' stabilizzata. Se questo significa essere vicini al picco lo si capirà solo più avanti. Il

totale delle persone colpite da Covid-19 ieri è salito a 69.176, cioè 5.249 in più rispetto a lunedì. L'aumento è

dell'8,2% e probabilmente adesso è questo il numero che bisogna osservare con maggiore attenzione. Appena sei

giorni fa era molto più alto, quasi doppio visto che allora restava un pelo sotto il 15%. Significa che l'incremento c'è

ancora ma è più basso e negli ultimi due giorni è praticamente rimasto identico (tra lunedì e domenica è stato

dell'8,l%). La tendenza è simile anche se si considerano le persone attualmente positive, cioè se dal totale dei

contagiati si tolgono i morti (ieri tanti, 743) e i guariti (ieri 894). Le persone con l'infezione attiva adesso sono 54.030

cioè il 7,1% in più rispetto a lunedì. Tra il 18 e il 19 marzo l'incremento era stato del 15,6%. Sulla qualità e credibilità di

questi dati può incidere la questione tamponi. La regione più in difficoltà, la Lombardia, non riesce a farli a tutti i

sintomatici ma li riserva quasi esclusivamente a chi è così grave da finire in ospedale. E negli ultimi giorni i dati

nazionali mostrano un numero di test, che in media danno il 20-22% di positività, più basso. Domenica ad esempio ne

sono stati fatti 17mila, lunedì 21mila e il 21 marzo 26mila. Gli esperti comunque sono speranzosi. Possiamo parlare di

un trend incoraggiante, dice Pier Luigi Lopalco, epidemiólogo dell'Università di Pisa ingaggiato dalla Puglia per

l'emergenza. Dobbiamo però sempre avere ben chiaro che parliamo di un'epidemia che colpisce in modo diverso nel

Paese: ci possono essere zone nelle quali cresce e altre nelle quali ha iniziato a calare sensibilmente. Per questo il

dato nazionale va preso con cautela. Aspettiamo il momento in cui i casi diminuiranno dappertutto. Avverrà dopo che

sarà stato scollinato ovunque il picco. Cioè quando il numero assoluto dei nuovi casi giornalieri sarà inferiore a quello

precedente. Una tendenza che dovrà durare a lungo per disegnare la parte discendente della curva epidemica. Dalla

Lombardia, dove fa parte della task force per l'emergenza, l'epidemiologo Vittorio Demicheli aggiunge: È chiaro che

ha rallentato, anche se un po' è dovuto al numero d

i tamponi che si è ridot- to. In Regione analizziamo dati che non tengono conto del giorno in cui arriva la risposta al

test dal laboratorio ma dell'inizio dei sintomi di chi poi risulta positivo. Li si vede con chiarezza che i nuovi casi si sono

molto ridotti dove il virus ha iniziato a colpire prima, cioè zona rossa e province di Lodi, Brescia e Bergamo. Demicheli

chiede pazienza. Diciamo pure che l'Italia probabilmente sta fermando la progressione ma abbiamo il dato empirico

della Ciña dove con un blocco ancora più drastico del nostro ci sono voluti oltre due mesi per fermare il coronavirus e
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arrivare a zero casi. Mettiamoci il cuore in pace, sarà ancora lunga. Secondo Gianni Rezza, responsabile delle

Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità sono necessari altri giorni per valutare bene il trend. Fortunatamente

non c'è più il fortissimo tasso di incremento dell'inizio però sono convinto che ci siano ancora tanti infetti che non

hanno diagnosi. Poi Sei giorni fa l'aumento era del 15%, mentre ora si attesta ali'8,1% Gli epidemiologi: "Possiamo

parlare di trend incoraggiante. Aprile sarà decisivo" II coronavirus In Italia Casi positivi Scuole chiuse ËIncnmcnto Ö

Decreto bkxxo 21-28feb 29feb-4mar Îáòè Îáòàã 07ma OSmar ( òàã òàã 11m 12mar dobbiamo osservare cosa

accadrà nel Centro-Sud. Le chiusure decise dal Governo a partire da giovedì 12 dovrebbero comunque far sì che

l'epidemia, scoperta al Nord quando le persone contagiate erano già tantissime, nelle altre aree del Paese colpisca

meno duramente. Ieri il presidente Conte ha detto: I risultati si vedono. E spiega Walter Ricciardi del Comitato tecnico

della Protezione civile: Certo che però nel resto d'Italia crescerà ancora. Questa settimana al Centro-Sud vedremo

ancora incrementi, anche se continua a decrescere l'aumento del Nord. Dalla prossima invece diminuirà il Nord e

anche l'aumento del Sud. Tra due settimane diminuirà ancora di più il Nord e il resto del Paese si stabilizzerà. Aprile

insomma sarà il mese fondamentale. 13 marÎ4 mar15 òàã 16 mar. A! çàåâ: 17 òàã18 mar19 mar20/0321 òàã22

òàã23 mar24 òàã S.326 guwiti Idimeul tìll'MpedaIc) 7.432 Stinta Milans ðãÿâ ÿæå) 6.820Kiuti 6.077 (dao del giorno

ðí'ñê ÿ å) I tamponi e la variabile dei test positivi 1 Tei cuponi Tra il 20 e I 22% di questi test, fino ad ora, ha rivelato

una positività. Il loro numero è piuttosto variabile a livello nazionale e negli ultimi giorni è diminuito 2 ricco Nessuno è

ancora in grado di dire quando arriverà. Subito dopo si osserverà per giorni un calo quotidiano del numero assoluto

delle persone contagiate 3 Incremento I casi continuano a crescere ogni giorno ma se si osserva l'aumento

percentuale si nota che sei giorni fa era poco sotto al 15% e negli ultimi due si è stabilizzato all'8% La curva dei

contagi (Incremento giornaliero degli "Attualmente positivi") ItaliaLombardia -tit_org- Conte: I risultati ci sono - La

curva dei contagi rallenta da tre giorni Gli scienziati sperano Conte: primi risultati
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Il mito (un po` consumato) del Signore dell`emergenza in prima linea anche a 70 anni
 
[Filippo Ceccarelli]

 

Il personaggio II mito (un po' consumato^ del Signore dell'emergenza in prima linea anche a 70 anniiff Filippo

Ceccarelli OVPfO Rf'' ß SO Cincinnato messo fuori gioco dal virus appena richiamato in servizio a combatterlo. Ed è

in momenti come questo che sollevandosi dalle operazioni d'immagine e dalle bassezze polemiche, vale la pena di

riconoscere ai feriti sul campo il merito del loro impegno; e dunque rendere quel che spetta a quest'uomo che l'altro

giorno ha compiuto 70 anni: non certo la gloria che in gran misura ha agognato, ma neanche - per quel che si è visto

dopo - la disgrazia che da un paio di lustri' ha tenuto inchiodato a processi, dileggio, auto-esilio in Africa, vani sforzi di

rivincita. Questo tentativo di equanimità nulla toglie al fatto che nell'immaginario italiano egli sia stato a lungo "il Prode

Bertolaso", Gran Soccorritore e Signore dell'Emergenza, una specie di Indiana Jones in maglioncino blu operativo e

da talk show, primizia dei futuri travestimenti salviniani; in seguito la Protezione civile si dotò pure di sciarpe e

cappelletti, anche per foto con volontari che attorniavano Berlusconi e tutti insieme e appassionatamente facendo le

coma, e vabbè, acqua passata. In principio era stato il Giubileo del 2000, vicecommissario con Rutelli, un successo.

Ma l'ambizione vive appunto di avventurosi successi, e non appena il Cavaliere stravinse lo mise alla prova con

l'immondizia in Campania, per "restituire Napoli alla civiltà", anche se per la verità soprattutto televisiva, cioè a mezzo

di procurate emozioni, dilatate audience, ingegni di scena, spot e tg. Comunque Bertolaso almeno un pochetto ci

riuscì, quanto bastava a Berlusconi per lanciare un mito - che poi è sempre stata la sua vera specialità. Non si

pensava allora che i miti di norma si consumano, nel senso anche crudo e crudele del termine, fatto sta che Bertolaso

divenne il carismatico Super Eroe nel regime degli spettacoli berìusconiani e la "sua" Protezione civile un corpo

elitario della "Italia del fare". Il terremoto dell'Aquila, 2009, fu il grande palcoscenico di questa operazione; il trasloco

del G8 nella città terremotata un autentico prodigio; e la ricostruzione l'altare su cui il nuovo potere veniva consacrato

- ma anche qui, considerata la paralisi che attanaglia le zone del cratere del 2016, tocca riconoscere che al netto dei

brindisi e delle cerimonie promozionali l'opera del duo Bertolaso-Berlusconisenz'altro meglio di quella dei loro

successori. Come sempre accade, è a mezzogiorno che il sole comincia a tramontare e così fu all'apice del trionfo, tra

lodi e lusinghe, lauree honoris causa e perfino la presenza nel presepio di Coppito in qualità di Rè Magio, che le

sventure cominciarono ad apparecchiarsi. Nel senso che il Cavaliere, sempre più smanioso di Grandi Opere, delegò

operativamente a Bertolaso tutto quanto potesse tornargli utile con questo o quel potente; quindi non più solo

nevicate, alluvioni, straripamento di fiumi e altre calamità, ma anche viaggi pontifici, meeting europei delle famiglie

numerose, anniversari di santi, congressi eucaristici, riesumazio ne di spoglie di Padre Pio, il tutto declinato al di là e

al di sopra di vincoli, controlli, protocolli, lacci, lacciuoli e lacciuolini. Fu così che i mondiali di nuoto, dichiarati

emergenza nazionale, furono fatali a Bertolaso, la cui indubbia abilità e generosità al limite del sacrificio non riuscirono

a evitargli il coinvolgimento in uno dei tanti scandali di quella stagione indecente. Una vicenda complessa e tuttavia

assurta all'ignominia delle cronache conii sintetico ed eloquente titolo: "La cricca". Si sa come vanno queste cose, e

con tanto più disagio si rammentano durante una vera emergenza. Fra indagini, accuse e rivelazioni, mentre il

berlusconismo perdeva pezzi, venne fuori un giro di appalti non proprio limpidissimi, di rapporti troppo stretti con

costruttori troppo svelti, di risvolti troppo boccacceschi per non suscitare commenti, lazzi, vignette. Ma non è giusto

adesso concentrarsi su questo, e non solo perché nel febbraio del 2018 Bertolaso è stato assolto; così come è inutile

ricordare la sua esperienza di candidato a sindaco di Roma nel 2016, interrotta prima di arrivare al voto. Se il virus è

destinato a cambiare tutto, forse comincia già a cambiare il modo di rivedere la cronaca che nel frattempo si fa storia.

Ammaccato dalle inchieste ma assolto, ha subito un discredito anche oltre i suoi demeriti a,. Con l'ex premier Silvio

Berlusconi con Guido Bertolaso -tit_org- Il mito (un po consumato) del Signore dell emergenza in prima linea anche a

70 anni
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Il rè è nudo Le verità del commissario
 
[Lavinia Rivara]

 

Il corsivo II re è nudo Le verità del commissario di Lav inia Rivara II rè è nudo. Come nella celebre fiaba diAndersen

alla fine arriva sempre qualcuno che svela una verità già sotto gli occhi di tutti. Per fortuna, dovremmo dire, anche se

invece ñ 'è chi se ne lamenta. Questa volta è stato il capo della Protezione Civile Angelo Borrelli ad assumersi il

compito nella sua intervista a Repubblica. Dove infondo dice ciò che ognuno di noi immagina: i contagiati sono molti

di più di quelli certificati. Ma Borrelli difende anche i dati ufficiali da lui stesso diffusi nel quotidiano bollettino di guerra

delle 18. Possono essere imperfetti, ma fanno parte, dspiega, della verità. Che è sempre complessa. E così se è vero

che la Farnesina ha mobilitato tutti gli ambasciatori per reperire mascherine, appare chiaro che le normali procedure

di acquisto spesso non hanno funzionato, impigliandosi tra troppi soggetti titolati e ostacoli burocratici, come

Repubblica ha documentato. "Siamo arrivati tardi" confessa Borrelli E il virus non ha aspettato. -tit_org-
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Carcere fino a 5 anni per chi viola la quarantena Norme regionali in vigore per altri 10 giorni
 
[Alessandra Ziniti]

 

Carcere fino a 5 anni per chi viola la quaranten Norme regionali in vigore per altri 10 giorni di Alessandra Ziniti ROMA

- Un'altra bozza di decreto che scappa via mentre il governo ancora discute, una data, il 31 luglio, come termine delle

misure antiCovid che genera panico per un paio d'ore. Alle sei e mezza del pomeriggio, quando Giuseppe Conte si

presenta in diretta tv per illustrare il decreto legge che il consiglio dei ministri ha varato (e sul quale riferirà oggi alla

Camera e domani al Senato) comincia subito rammaricandosi per l'indebita diffusione di una bozza già superata, poi

rassicura: Assolutamente falso che queste misure saranno prorogate fino al 31 luglio, quella è la data di conclusione

dello stato di emergenza. Verranno di volta in volta rivalutate. Siamo pronti ad alleggerirle e a superarle. Prima però

c'è da lottare tutti insieme. E allora ecco che il nuovo decreto apporta due importanti correttivi: le sanzioni fin qui

adottate per chi non rispetta le regole diventano multe immediatamente esigibili e ai presidenti delle Regioni viene

lasciato il potere, in casi di situazioni particolarmente gravi, di adottare misure più severe di quelle nazionali. Quelle

già in atto potranno continuare ad applicarsi - precisa Palazzo Chigi - solo per i prossimi dieci giorni. Il governo

mantiene comunque il ruolo di coordinamento. Con un impegno: ogni quindici giorni il premier o un ministro si

presenterà in Parlamento per riferire sulle misure adottate. Anche perché le pressioni per una cabina di regia allargata

alle opposizioni, ma soprattut to le riserve sulla gestione del capo della Protezione civile Angelo Borrelli sono ormai

dichiarate, anche da parte del Pd, scatenate dall'intervista rilasciata ieri a Repubblica in cui Borrelli ha dichiarato di

ritenere credibile che il numero reale dei positivi sia dieci volte più alto: In emergenza chi è a capo della catena di

comando deve fare e parlare il meno possibile, dice Stefano Vaccari. Le sanzioni, dunque. La decisione arriva dopo il

Cdm: è punito col carcere da uno a cinque anni chi è in quarantena perché positivo al Coronavirus ed esce

intenzionalmente di casa violando il divieto assoluto di lasciare la propria abitazione. Poi le multe da pagare subito. E

anche salate, da 400 a 3.000 euro. Confidando in quell'effetto deterrenza che scoraggi quella parte di italiani che

ancora non rispettano le limitazioni. Non c'è il ventilato sequestro di auto e moto dei disubbidienti, ma la multa a chi

viene beccato a spostarsi con un mezzo senza giustificazione sarà aumentata di un terzo. Nessuna militarizzazione

delle strade il cui controllo resta affidato alle forze dell'ordine. Le altre misure di contenimento riassunte nel decreto

sono quelle già contenute nei precedenti provvedimenti. A cui si aggiungono quelle, diverse, assunte dalle singole

Regioni alle quali il governo ha deciso di lasciare la libertà di adottare regole ancora più stringenti ma solo in caso di

situazioni contingenti di particolare gravita. Lasciamo che i presidenti adottino misure anche più severe ma rimane la

funzione di coordinamento e omogeneità del governo. La competenza sulle misure restrittive deve essere dello Stato,

precisa Conte che poi, a denti stretti, spiega che non c'erano molte altre strade visto che le competenze sulla sanità

sono delle Regioni e avocarle al governo sarebbe stato controproducente. Insomma, meglio l'auspicata

collaborazione che un braccio di ferro che il Paese non si può permettere. Così come non ci si può permettere

scioperi che blocchino le attività indispensabili. La filiera alimentare sarà assolutamente garantita ma posso anche

garantire che sarà assicurato il rifornimento del carburante. Confido che questi annunci di sciopero possano rientrare

perché noi dobbiamo garantire a tutta la comunità nazionale l'approvvigionamento di tutti i servizi essenziali, rassicura

il premier annunciando una nuova ordinanza della ministra dei Trasporti Paola De Micheli per regolare gli orari degli

impianti di carburante venendo incontro alle richieste d

ella categoria. Con il coronavirus, la cybercriminalità ed il numero di medicinaliahi sono in aumento, criminali sfruttano

le nostre paure Ursula Von Der Layen Presidente della Commissione Europea Le multe Le sanzioni amministrative,

da 400 a 3.000 euro, sostituiscono quelle penali. Vengono aumentate di un terzo per chi si sposta senza

giustificazione con un mezzo Le Regioni Potranno adottare misure più severe di quelle nazionali ma in caso di

situazioni di particolare gravita La disciplina delle misure restrittive resta affidata al coordinamento dello Stato II
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carcere Punito col carcere da uno a cinque anni chi è in quarantena perché positivo al Coronavirus ed esce

intenzionalmente di casa violando il divieto assoluto di lasciare la propria abitazione -tit_org-
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Il materiale che manca
 

Arcuri elenca gli acquisti ma in Emilia e Piemonte non hanno ancora i ventilatori
 
[Corrado Zunino]

 

Il materiale che manca Arcuri elenca gli acquisti maEmilia e Piemonte non hanno ancora i ventilatori di Corrado

Zunino ROMA - Letta l'intervista àiRepubblica ad Angelo Borrelli, commissario all'Emergenza per il coronavirus, l'altro

commissario - Domenico Arcuri, lui delegato all'emergenza medica - ha convocato in Protezione civile una conferenza

stampa per spiegare che no, lui non è più lento del virus, come aveva denunciato Borrelli. Rapidamente Arcuri, con

domande evase a fine rassegna, ha infilato una serie di annunci importanti: Dal 29 marzo, ha detto, dalla Ciña

partiranno consegne settimanali di otto milioni di mascherine con il filtro e sei milioni chirurgiche, per otto settimane i

nostri aerei andranno a ritirare il materiale. È poco più della metà del fabbisogno mensile della nazione (90 milioni),

ma è confortante. Poi ha spiegato: Abbiamo raggiunto l'obiettivo annunciato dal ministro Boccia: un milione e mezzo

di mascherine per il personale sanitario. I ventilatori per la terapia intensiva? Ne abbiamo consegnati 135 alle regioni

ieri, 121 l'altro ieri, siamo passati da 13 al giorno a 73. La produzione di dispositivi medici di sicurezza in proprio? Tra

96 ore un consorzio industriale italiano che ruota intorno al sistema moda inizierà a produrre mascherine, in poco

tempo copriranno la metà del nostro fabbisogno. Ci sono 50 milioni di euro per sostenere le aziende che

riconvertiranno. Ha voluto sbrigarsi per i primi annunci, l'ex ad di Invitalia. Il commissario è operativo da una settimana

e ha voluto rimarcare la sua velocità anti-virale, sostenuto da Luigi Di Maio: Siamo passati da 300 mila mascherine

distribuite ogni giorno a 1,8 milioni, ha detto il ministro degli Esteri. I primi controlli, però, dicono che - comprendendo

la difficoltà dell'azione - lo Stato è ancora lento sulle consegne mediche, come diceva Borrelli, ora stizzito dagli

annunci al futuro su una serie di urgenze già avviate direttamente dalla Protezione civile. Bene, dei 256 ventilatori da

rianimazione, decisivi per salvare vite, consegnati in 48 ore secondo Arcuri, per ora l'Emilia Romagna e il Piemonte,

seconda e terza regione per decessi, non ne hanno ricevuto uno. In Lombardia, 4.178 morti, ne sono arrivati ventitré.

Mancano molte consegne, la gran parte. La Lombardia dalla Protezione civile prima maniera - senza l'ingresso del

biscommissario Arcuri, per capire - ne aveva ricevuti 137,90 li aveva acquistati direttamente e 40 avuti in dono. Il

tempo è la variabile decisiva, come ricorda il commissario delegato, e la collaborazione con le Regioni è

soddisfacente. Le Regioni, in verità, dicono questo: La situazione è abominevole. Luca Zaia, presidente del Veneto:

Da un mese dico di trovare container di mascherine e ventilatori. Dobbiamo fare una scelta strategica e sostenere

queste produzioni. Il commissario per l'emergenza sanitaria in Emilia Romagna, Sergio Venturi, alza la voce:

L'esecutivo si renda conto che non possiamo andare sempre in afFanno per mettere in sicurezza i nostri operatori

privi di mascherine, camici, visiere. La Sardegna, per voce del governatore Christian Solinas: Da oltre tré settimane

stiamo aspettando che ci mandino reagenti, tamponi. Primo piallo a 6.077^ Borrelli "I numeri sono altri L'epidemia va

più veloce della nostra burocrazia" Ieri su Repubblica L'intervista ad Angelo Borrelli: "L'epidemia va più veloce della

nostra burocrazia" -tit_org-
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Parla il Garante: I diritti digitali subiscono delle limitazioni in nome del bene collettivo. I nostri dati resteranno in mano pubblica
 

Intervista a Antonello Soro - Soro: Derogare alla privacy se è in gioco la vita del Paese
 
[Paolo Russo]

 

Parla il Garante; I diritti digitali subiscono delle limitazioni in nome del bene collettivo. I nostri dati resteranno in mano

pubblica Soro: Derogare alla privacy se è in gioco la vita del Paese Prima di rispondere alle domande sui rischi sottesi

all'utilizzo di App che traccino i nostri movimenti per fermare l'epidemia, il Garante della privacy, Antonello Soro, ci

tiene a mettere alcuni puntini sulle i. Ho letto interviste sprezzantimerito al diritto alla privacy. Abbiamo detto mille volte

che quel diritto, anche nella sua declinazione digitale di protezione dei dati, soggiace a delle limitazioni a fronte di un

interesse collettivo, a maggior ragione in questa fase drammatica. L'equilibrio tra diritti individuali e della collettività è

sancito dalla Costituzione. Però - aggiunge - le deroghe non devono diventare un punto di non ritomo. Ma non c'è

comunque il rischio che un Grande Fratello finisca per controllare ogni nostro movimento? Sento parlare molto di

modello coreano. Se significa definizione di un protocollo di tracciamento precoce dei positivi e delle persone che

sono venute a contatto con loro, oltre che un controllo sul rispetto della quarantena, non avrei obiezioni. Purché a

questo seguano poi test mirati, ma diffusi su tutti coloro che sono stati esposti a rischio di contagio e si garantiscano

al contempo le adeguate protezioni al personale sanitario. Ma serve un governo unitario delle operazioni. Non è il

momento delle improvvisazioni. A chi si riferisce? Alle iniziative estemporanee di alcuni Comuni e Regioni dove si

ipotizzano esperimenti scoordinati e incontrollati, che generano confusione. A chi spetterebbe la regia e la gestione

dei dati? Potrebbe essere la Protezione civile affiancata da un team di esperti. Ma spetterà al governo decidere.

L'importante è che la regia sia unica e che competa a un'autorità pubblica, dotata delle giuste competenze necessarie

ad analizzare e utilizzare al meglio i dati. Anche per gestire la successiva fase dei test mirati. Si parla anche di un

coinvolgimento di big player con Google e Facebook, chepassato hanno utilizzatomodo un po' spregiudicato queste

informazioni. Dipende dal ruolo che avranno. Un conto è consentire airegista pubblico di utilizzare le loro piattaforme

per raccogliere informazioni secondo procedure e norme di garanzia ben definite. Un altro è offrire loro un'altra

occasione per rac cogliere dati sensibili. In talcaso andremmo proprio nella direzione sbagliata. Chi assicura che

queste deroghe al diritto alla privacy cessino a fine emergenza? La scadenza deve essere definita in partenza e dovrà

coincidere con la fine dello stato di emergenza proclamato dal governo a febbraio. Spetterà all'Autorità garante il

compito di vigilare e quando necessario irrogare sanzioni. Che possono arrivare al 4% del fatturato. So che molti

dicono "ma tanto già oggi le grandi piattaforme utilizzano come vogliono i nostri dati". Credo che la spinta

dell'emergenza aiuterà a individuare, anche a livello intemazionale, forme più efficaci di regolazione cello strapotere

dei big player del web. Le informazioni raccolte serviranno anche a offrire servizi di assistenza e telemedicina a chi è

in quarantena. Chi garantisce che dati sensibili sulla nostra salute non vengano poi utilizzati per altro? Conta sempre

chi deve raccoglierli e poi utilizzarli. Se spetta a una autorità pubblica trasparente va bene. Sevengono affidati a una

gestione casuale, magari per diffonderli in Rete no. Ci sono alcuni consiglieri comunali che hanno messo on line nome

e cognome dei contagiati creando discriminazioni inaccettabili. In conclusione è così difficilemomenti come questi far

convivere due diritti come quello alla salute e alla privacy? No, se rispettiamo un principio fondamentale della

democrazia: la proporzionalità. Che è garantito quando un sistema anche invasivo è finalizzato all'interesse generale

di tutela della salute. Purché la raccolta di informazioni non ecceda rispetto alle necessità e avvenga dentro un

processo ben no

rmato, controllato e soprattutto a termine. P.RUS. Antonello Soro -tit_org-
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la giornata
 

La curva dei contagi ancora in flessione E in un giorno raddoppiati i guariti
Altri 743 morti, ma regge il trend di lieve calo dell'epidemia Nuovi medici in arrivo al Nord, Arcuri a caccia di

mascherine

 
[Paolo Russo]

 

LA GIORNATA  Altri 743 morti, ma regge il trend di lieve calo dell'epidemia Nuovi medici in arrivo al Nord, Arcuri a

caccia di mascherine Paolo Russo/ROMA Quando si devono ancora contare 743 mord in un solo giorno parlare di

rallentamento della crescita dei contagi può sembrare fuori luogo. Ma gli epidemiologi sanno mettere da parte le

emozioni quando devono studiare i numeri. E quelli di ieri dicono che nonostante i decessi in totale siano oramai

6.820, la curva dei nuovi contagi, pur sempre in salita, inizia a flettere. Ieri se ne sono contati 3.612. Il giorno prima

erano quasi quattromila. E il trend è costante, se si pensa che l'aumento dei positivi era del 15,6% solo il 19 marzo, si

è ridotto ora al 7,2%. Sono questi numeri che fanno dire a Walter Ricciardi, consigliere del ministro della salute

Speranza, che se gli italia ni non molleranno la presa questa discesa lenta ci farà superare la fase acuta

dell'emergenza. Soprattutto dopo che avremo avviato il test track, il sistema di tracciamento digitale dei positivi e di

chi è stato con loro in contatto, utilizzato con successo in Corea. Ragionamenti fatti sapendo che i numeri enunciati

tutte le sere dal capo della Protezione civile. Angelo Borelli rappresentano solo la punta di un iceberg, perché i positivi

asintomatici in via empirica potrebbero essere lOvolte di più. Altra buona notizia l'aumento dei guarid, più che

raddoppiari in un giorno. Ora sono in totale 8.326. Anche dalla prima linea lombarda arrivano nuovi, timidi segnali

positivi. Gli attualmente contagiad sono 958 in più ma superavano il migliaio un giorno prima. Migliora anche il

pressing sulle terapie intensive della regione. In un giorno ci sono stati 11 ricoveri in più ma lunedì il numero dei nuovi

intubati era quattro volte superiore. In Italia gli accessi in più nelle terapie intensive sono stati 192, con picchi in

Piemonte (17) ed Emilia (15). Ma come ha ricordato il Commissario per l'emergenza, Domenico Arcuri, si sta

lavorando pancia a terra per implementare i posti dei reparti a più alta intensità di cura, con i letti che sono comunque

aumentad del 64% da inizio emergenza. Questo mentre nelle regioni più in difficoltà è in arrivo una task force di 300

medici e 5.000 infermieri. Resta il problema di come proteggerli. Le mascherine non sono come la pasta, ha messo le

mani avanti Arcuri, denunciando la guerra commerciale in atto per accaparrarsele. Tornando ai dati decelera

l'impennata dell'epidemia in Emilia, che conta 491 nuovi positivi contro gli 830 di ieri l'altro. Crescono in misura un po'

più sostenuta gli attuali contagi in Piemonte. Sono 595 in più per un totale di 5.124. Nel Lazio, stando ai dati fomiti

dalla Regione, i nuovi casi sono 188 di più. Erano 157 lunedì e purtroppo nelle ultime 24 ore si contano 17 nuovi

decessi. Un incremento che dipende in larga misura dai focolai che continuano ad accendersi nelle case di riposo che

ospitano gli anziani fragili. Ma Roma resiste. Non cambia il trend nelle regioni del sud. I casi aumentano ma persino

meno delle precedenti 24 ore. E ogni giorno che passa allontana lo spettro di nuovi focolai che potrebbero riportare il

Paese punto e capo. Sempre che tutti capiscano che non è più tempo di passeggiate in strada e assalto ai traghetti.

Solo 11 nuovi ricoveri in terapia intensiva in Lombardia. Reggono anche l'Emilia e Roma Medici al lavoro nelle

strutture provvisorie approntate a Brescia -tit_org-
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Luminosa, sbarcati tutti i passeggeri Marittimi bloccati, crescono i timori
Salite a nove le persone ricoverate provenienti dalla nave Tre autisti spezzini bloccati in Ungheria. Primo caso su

Victoria

 
[Matteo Dell'antico]

 

Salite a nove le persone ricoverate provenienti dalla nave Tré autisti spezzini bloccati in Ungheria. Primo caso su

Victoria Matteo Dell'Antico / GENOVA A bordo di Costa Luminosa, ormeggiata nel porto di Savona, non ci sono più

passeggeri ma restano sulla nave 615 marittimi. Non calano però le preoccupazioni di nuovi contagi, uno dei principali

timori del direttore generale dell'Asl savonese, Paolo Cavagnaro. Anche se si tratta di persone giovani e in buone

condizioni, la situazione sanitaria a bordo può comunque peggiorare. Si tratta di numeri alti, ingestibili in caso di

emergenza dalle nostre strutture sanitarie, in grado di occuparsi, già a fatica, dei pazienti del territorio, Le operazioni

di sbarco dei mèmbri dell'equipaggio proseguiranno nella giornata di oggi e termineranno tra domani e il 28 marzo:

tutto, infatti, dipenderà da quand e quali voli si riusciranno a trovare per consentire ai lavoratori di fare ritomo nei loro

Paesi d'origine visto che il personale italiano ha già fatto quasi tutto rientro a casa anche se non è esclusa l'ipotesi che

- come è stato fatto per alcuni turisti stranieri - anche alcuni marit timi possano essere messi in quarantena in strutture

ricettive in Toscana e nel Lazio. Nel frattempo, la nave è stata spostata di banchina all'interno del porto di Savona, in

un'area più lontana dal centro abitato. Abordo, in ogni caso, resteranno tra i 100 e i 200 lavoratori della compagnia, la

cui presenza è essenziale per consentire alla nave di essere operativa. A 72 ore dall'arrivo della nave, abbiamo

concluso i trasporti protetti nei loro Paesi o al domicilio di tutti i passeggeri, ha spiegato l'assessore ligure alla

Protezione civile, Giacomo Giampedrone. Intanto, nella giornata di ieri, sono saliti a nove i ricoveri di persone

provenienti dalla nave presso l'ospedale San Paolo di Savona mentre sono oltre 30 i casi accertati di coronavirustra

passeggeri e marittimi che si trovavano a bordo di "Luminosa". - Tré autisti liguri di una ditta spezzina, invece, che

avevano trasferito passeggeri romeni di "Luminosa" al loro Paese sono bloccati al confine tra Ungheria e Romania,

denuncia la Cna della Spezia, perché l'Ungheria non permette loro di rientrare. LUMINOSA PER ORA RESTA A

SAVONA Al momento, nonostante il lavoro frenetico dei vertici di Costa Crociere per consentire quanto prima alla

nave mdi la sciare Savona, non ci sono porti italiani disposti ad accogliere "Luminosa" e nessuno tra gli scali contattati

dalla compagnia ha dato il proprio via libera all'arrivo dell'unità. Per questo motivo, nonostante il primo cittadino

savonese. Ilaria Caprioglio, ha dichiarato che la lascerà il porto, pare tutt'altro che remota l'ipotesi che "Luminosa"

resti in Liguria per molte settimane. C'è di più: sia Costa che altre compagnia stanno cercando approdi dove

ormeggiare le proprie navi ancora in navigazione ma sono pochissimi gli scali nel mondo disposti ad accogliere navi

da crociera che potrebbero avere a bordo crocieristi o marittimi positivi al coronavirus. DUE NAVI COSTA A

CIVITAVECCHIA La nave Costa Pacifica, partita dal porto di Genova dopo aver sbarcato 1.454 ospiti su 2.359, è

arrivata a Civitavecchia per completare lo sbarco e le operazioni di rientro dei 905 passeggeri rimasti a bordo. Sempre

a Civitavecchia è previsto l'arrivo di un'altra nave della compagnia con sede a Genova, la Costa Victoria di ritorno

dall'India a bordo della quale una passeggera già sbarcata a Creta è risultata positiva al Covid-19. All'arrivo di nuovi

passeggeri in porto si è però opposto il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco. COSTA MAGICA VERSO CUBA

Un'altra nave di Costa, "Magica", bloccata da giorni al largo delle coste della Martinica con 900 marittimi a bordo tra

cui 130 italiani, sta ora navigando verso Cuba dove dovrebbe arrivare nelle prossi me ore. Ai marittimi sarà consentito

di fare rientro nei rispettivi Paesi d'origine non prima dei necessari controlli sanitari e probabilmente di un periodo di

auto-isolamento. La Costa Luminosa a Savona PUGNO -tit_org-
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Difficile prevedere quando finirà i rischi della coda dell`epidemia
 
[Eugenia Tognotti]

 

DIFFICILE PREVEDERE QUANDO FINIRÀ I RISCHI DELLA CODA DELL'EPIDEMIA EUGENIATOGNOTTI

Aspettando ansiosamente segnali di rallentamento e numeri che confermino l'arrivo del picco della gigantesca onda di

marea del Covid-19, l'attenzione di tutti è concentrata sugli scenari prossimi venturi e sui percorsi del ritorno alla

normalità, in termini di tempi e di nuove misure, seppure morbide,risposta a possibili fiammate. Ma per arrivarci

dovremo aspettare la fine dell'epidemia-tsunami che ha sconvolto le nostre vite. Quando arriverà il giorno della

liberazione dal nemico coronavirus? Diciamocelo: nessuno, al momento, è in grado di azzardare una data, date anche

le tante variabili in cam- P0, Quel che è certo è che non sarà il giorno in cui giungerà, finalmente, dalla Protezione

civile, la lieta novella di zero casi registrati, che dovrebbe ripetersi per quattordici giorni consecutivi per dichiarare la

fine dell'emergenza. A quel punto - se stiamo allo schema cinese e alle affermazioni dell'epidemiologo Li Lanjuan,

direttore del Laboratorio per la Diagnosi e il Trattamento delle Malattie Infettive - il lockdown potrà essere

gradualmente ammorbidilo, mantenendo però in piedi le misure di contenimento per prevenire una possibile replica.

Guardando all'esperienza dei primi Paesi investiti dalla tempesta del Covid-19, Ciña e Corea del Sud, la diffusione del

contagio in Italia potrebbe cessare alla fine di aprile o nei primi giorni di maggio, cosa che consentirebbe di portare ad

un allentamento graduale della quarantena nella seconda metà del mese. Tuttavia, stando agli esperti dei Paesi più

colpiti, moderni e ascoltati aruspici al tempo del coronavirus, non sarà ancora il tempo del ritomo alla normalità. Nella

divergenza di opinioni tra epidemiologi e studiosi di vari Paesi, c'è un punto su cui tutti sono d'accordo, compresi gli

autori del discusso studio dell'Imperiai College di Londra: l'eliminazione o allentamento delle misure restrittive si

tradurrà in un inevitabile, circoscritto ritomo del coronavirus, a cui seguirà l'innalzamento di nuovi argini per abbattere

la curva dei contagi, (le "misure modificabili e reiterabili" di cui si parla oggi). È facile prevedere che il distanziamento

sociale, teso a ri durre al minimo la trasmissione della malattia, resterà in piedi per diversi mesi, finché non sarà

disponibile un vaccino, che dovrebbe entrare in scena entro 12-18 mesi. Concorda sulla tempistica, nel suo articolo

"Perché agire ora" (40 milioni di visualizzazioni, tradotto in 20 lingue), il giovane vicepresidente della piattaforma di

insegnamento online "Course Íåãî" Tomas Pueyo: una volta azzerata la diffusione dei contagi dovremo mantenere

attive alcune misure di controllo nel periodo di quella che chiama "danza", in contrasto col "martello" delle misure

rigide, lacrime e sangue, capaci di tramortire il virus per affrontarlo nel modo migliore. Una volta azzerata la diffusione

dei contagi, dovremo mantenere in vita alcune misure di controllo, ma la nostra vita potrà tornare quasi alla sospirata

normalità, a patto che non si trascurino tamponi, tracciamento, divieti di viaggi e assembramenti, isolamento e

quarantena dei casi individuati. Senza escludere nuove ma più leggere misure di distanziamento sociale. Quanto

durerà "la danza" qui in Italia? Al momento dobbiamo affidarci a stime. Le esperienze della Ciña e della Corea del Sud

ci daranno qualche indicazione. Le pandemie hanno un inizio e una fine. Guardando al passato possiamo riferirci alla

Spagnola che attraversò l'intero pianeta, provocando quello che è ricordato come il più grande olocausto medico della

storia, in 20-23 mesi, e in tré ondate, la prima della quali nella primavera del 1918. Dopo un'ultima, piccola fiammata

epidemica, neU'inverno del 1919, spari, e la domanda sul perché ha perseguitato i matematici che, negli Anni venti,

hanno sviluppato diversi modelli nel tentativo di comprendere la dinamica delle epidemie. La Sars, provocata da un

coronavirus, stretto parente del Sars-CoV-2, è scomparsa completamente, dopo aver uc

ciso 774 persone, a seguito di rigide misure di contenimento. Anche Covid-19 uscirà di scena. E forse possiamo

coltivare la speranza di tornare a una vita normale alla fine di questa primavera perduta. -tit_org- Difficile prevedere

quando finirà i rischi della coda dell epidemia
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Dal governo misure a pioggia: 150 provvedimenti in due mesi
 
[Marco Rogari]

 

EMERGENZA E NORME Dal governo misure a pioggia: 130 provvedimenti in due mesi Finora da Palazzo Chigi 17

atti, 43 dalla Protezione civile e 46 dalla Salute Marco Rogari ROMA II 31 dicembre 2019 la Commissione sanitaria di

Wuhan (Ciña) ha segnalato all'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) unclusterdi polmonite ad eziologia ignota

nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. Cominciava cosi la prima circolare del ministero della Salute su

quella che in pochi giorni sarebbe diventata l'emergenza Coronavirus. Era ü 22 gennaio. E a firmare il primo ano

ministerialecheha dato ilviaa una raffica di norme a getto continuo per tentare di arrestare la corsadelCovid-ic è stato il

direttore generale della prevenzione sanitaria, Claudio D'Amario. Da quel momento in poi è srato un susseguirsi di

misure, a suon di decreti legge, Dpcm, ordinanze e circolari, a volte accavallate e non bene amalgamate tra loro e in

altri casi non prive di qualche contraddizione. In due mesi 11 Governo ha sfornato, al netto delle ricadute collegate al

lavoro dell'Unità di crisi attivata alla Farnesina, ben 149 provvedimenti (diventati di fatto 150 con la legge di

conversione del primo Dl)compreso il protocollo per la sicu rezza sui luoghi di lavoro. Ultimi della serie il decreto legge

(il sesto) varato ieri dal Consiglio dei ministri per definire le nuove sanzioni nelconfronn di chi non rispetta le misure

restrittive in vigore e la nuova circolare del ministero dell'Interno sul casi di estrema urgenza per i quali si può

derogare all'obbligo di permanenza del comune di residenza. Un treno quasi infinito di disposizioni, che è stato a sua

volta inseguito, e in qualche caso anche superato, dal rincorrersi delle ordinanze di governatori regionali e sindaci. Il

Governo nella sua collégial ita ha formalmente acceso i motori una decina di giorni dopo la circolare "di avvio" del

ministero della Salute. È infatti il 31 gennaio quando il Consiglio dei ministri delibera lo stato d'emergenza. Ma,

scorrendo le date di riferimento checompaiono sulla Gazzetta ufficiale, occorrerà attendere il 23 febbraio, per il primo

dei sei decreti legge varati fino a ieri. Una data che segna un'altra prima volta: quella del battesimo del Dpcm formato"

Covid-19", che, a tutto il 23 marzo, sarà seguito da altri sette provvedimenti emanati dal premier con le stesse

sembianze. L'elenco è arricchito da un'altra delibera (del æ marzo) del Consiglio del ministri e dal protocollo sulla

sicurez za nei luoghi di lavoro. C'èpoiilveroeproprioflumedi disposizioni e indicazioni alimentato dai 43 atti targati

Protezione civile: dalle ordinanze ai decreti del responsabile della struttura, Angelo Borrelli. Sul fronte della lotta al

Coronavirus, l'ordinanza di partenzaèdel3febbraio.Al23 marzo ne risulta una sola firmata dall'altro commissario

straordinario, DomenicoArcuri.nommatopiùrecentementedalGovemoper gestire la fornitura (e la produzione) di

dispositivi medici e apparecchiature agli ospedali. Il primato dei singoli provvedimenti emanati spetta, fin qui, al

ministero della Salute. In circa 60 giorni dal dicastero guidato da Roberto Speranza sono arrivati 46 provvedimenti tra

circolari, decreti ministeriali, documenti esplicativi e ordinanze. Che sonoculminate in quella del 22 marzo con cui è

scattato l'obbligo per tutta la popolazione di non lasciare il comune di residenza. Tra i ministeri più attivi quelli della

Giustizia (20 atti) e dell'Interno (io). Gli altri dicasteri al 23 marzo risultano fermi a quota 12 provvedimenti, al netto

dell'attività della Farnesina. -tit_org-
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CONFINDUSTR1A
 

Boccia: è un` economia di guerra, servono prestiti a 30anni
 
[Redazione]

 

CONFINDUSTRIA Boccia: è un'economia di guerra, servono prestiti a 30 anni Nicoletta Picchio ROMA Se l'esigenza

del paeseèfar arrivare agli italiani e negli ospedali alimentari e tarmaci dobbiamo fare che ciò accada, insiemeesenza

polemiche. Sec'è qualche errorelo correggiamo, seserve flessibilità la realizziamo. Ma occorre buon senso. Vincenzo

Boccia insiste del suo appello a collaborare di fronte a questa emergenza sanitaria ed economica. Tutti, imprese,

sindacati e governo. Non solo nelle fabbriche, per garantire i beni essenziali, ma anche nelle scelte di politica

economica che devono essere Immediate. Per ilpresidente di Confindustria c'è il problema di come rientreranno i

lavoratori nelle aziende, che devono essere chiuse in questa fase físicamente, ma non definitivamente. È urgente,

con il Fondo di garanzia, dare liquidità alle imprese: un prestito a 30 anni, che sarebbe come un prestito di guerra,

perché slamo in una fase di economia di guerra, ha sottolineato il presidente di Confindustria, nelle Interviste di ieri, a

Omnibus, RaiNews24, Porta a Porta. Avremo più debito, ma bisogna salvaguardare i fondamentali dell'economia, In

Italia come in Europa. L'emergenza salute è prioritaria, ma dobbiamo evitare di avere una recessione irreversibile, da

noi come nella Uè. In questa fase, sottolinea Boccia, la domanda è zero e quindi produrre non ha senso. Passare per

quelli che voglionoprodurreapresctaderecontro la salute è ingeneroso verso la nostra categoria. Noiabbiamodenoche

icodiciAtecovannoguardatì conflessibilità, alcuni beni essenziali sono prodotti grazie a filiere trasversali, bisogna

agirecon buon senso, ha continuato il presidente di Confindustria. Abbiamo alcune aziende del settore auto che non

sono nel codice giustamente perché oggi nessuno pensa di comperare un auto ma alcune producono

valvoleperirespiratori. Una visione molto rigida di quell'elenco potrebbe comportare che alcune aziende

nonproducanobeniesemzi della filiera essenziale. È il nostro messaggio, non vogliamo produrre a prescindere. Il

senso di responsabilità in questo momentoèiicontrario.fcu-e restare aperte le filiere per garantire beni essenziali a tutti

noi italiani. I lavoratori vanno tutelati, come sottolinea Boccia, facendo riferimento al protocollo firmato alcuni giorni fa

con governo e sindacati. C'è anche un coordinamento tra Confindustria e Protezione civile, in particolare con la

Piccola industria, per monitorare le Presidente degli industriali: In questa fase è urgente dare liquidità alle imprese

aziendechesisonoconvernte.Anche Farmindustria è coinvolta. Hanno i vecchi codici Ateco, dobbiamo consentire loro

di produrre. E poi c'è la battaglia da condurre in Europa: le rigidità non sen'ono a nessuno, alcuni paesi - ha

continuato Boccia - non si sono resi conto della gravira della situazione. Germania e Francia possono essere nostre

alleate perché stanno vivendo la stessa situazione. Confindustria. Par il presidente degli industriali Vincenzo Boccia

bisogna collaborare di fronte a questa emergenza sanitaria ed economica; tutti, imprese, A, "i sindacaBe^governo.

buon salso II -tit_org- Boccia: è un' economia di guerra, servono prestiti a 30anni

25-03-2020

Estratto da pag. 7

Pag. 1 di 1

88



 

Conte: non bloccherò l`Italia per mesi = Multe per chi viola le restrizioni Dal governo più

poteri alle Regioni
Parla Matteo Salvini: subito tanti soldi per evitare la rivolta sociale. Il Cdm: multe fino a 3 mila euro a chi viola le

sanzioni

 
[Paolo Grazia Baroni Longo]

 

TERZA FRENATA DEI CONTAGI. VOLANO LE BORSE. STALLO ALL'EUROuRUPPO SUI CORONABOND. IL

COPASIR AVVERTE: TIMORI DI SCALATA PER L'I Conte: non bloccherò lltalia per mesi Parla Vlattco Salvini: subilo

tanti soldi per evitare la rivolta sociale. Il Cdm: multe fino a 3 mila. curo a chi viola le Multe fino a tremila euro per chi

aggira le regole sulle usate immotivate da casa, potere alle Regioni di emanare restrizioni ancora più dure ma in

accordo con il governo, maggiore collaborazione tra esecutivo e Parlamento, intesa con i sindacati per scongiurare

uno sdopero in modo da garantire carburante e alimentari. Giuseppe Conte ha illustrato ieri û nuovo decreto legge

che contiene i provvedimenti per arginare l'epidemia di coronavirus. Il premier ha predsato: Non bloccherò l'Italia per

mesi. La terza frenata consecutiva dei contagi è il dato positivo diffuso dalla Protezione civile,un'intervista a "La

Stampa", Matteo Salvini ha landato l'allarme: subito i soldi per evitare la rivolta sodale. SERVIZIEI.'INTERVISTA DI

ANDREA MALAGUn - PP. 2-13: ù. Multe per chi viola le restrizioni Dal governo più poteri alle Region II decreto

prevede sanzioni fino a Smila euro. Il premier: spero di non dover bloccare tutto per me PAOLO BARONI

GRAZIALONGO ROMA Multe da 400 a 3 mila euro per i furbetti che aggirano le regole sulle uscite immotivate da

casa, potere alle Regioni di emanare restrizioni ancora più dure ma in accordo con il governo, maggiore

collaborazione tra quest'ultimo e il parlamento, intesa con i sindacati per scongiurare uno sciopero, carburante e

alimentari garantiti. Il tutto per le prossime settimane, se non mesi, ma prima del 31 luglio. Noi abbiamo parlato di

emergenza nazionale per sei mesi il 31 gennaio, appena dopo l'Oms, che parlò di pandemia - precisa il premier

Giuseppe Conte in una conferenza stampa per illustrare il nuovo decreto legge per arginare la diffusione del

coronavirus che mette ordine ai precedenti -. Questo non significa che dovremo restare chiusi in casa fino a fine

luglio. Per quella data abbiamo ipotizzato la fine della diffusione del virus. Poi al Tg5 precisa: Sulla Pasqua non faccio

previsioni, ragionevolmente non è una soluzione dei prossimi giorni ma confidiamo che non lo sia neppure dei

prossimi mesi. La sanzione pecuniaria per chi viola le norme anti contagio va pagata subito, come le multe per chi

infrange il codice della strada e può essere aumentata di un terzo qualora venga commessa a bordo di un'automobile,

ma non si prowederà al sequestro amministrativo. Previsto invece lo stop fino a un mese per gli esercizi commerciali

che dovesse infrangere i divieti. Inoltre, viene punito col carcere da uno a cinque anni chi è in quarantena perché

positivo ed esce intenzionalmente di casa violando il divieto assoluto di lasciare la propria abitazione. Poiché le

Regioni hanno autorità in materia sanitaria, possono inasprire le restrizioni qualora ce ne sia bisogno ma d'intesa con

il governo. Le Regioni hanno un grande patrimonio informativo e organizzativo, basti pensare che 78 ospedali sono

stati trasformati in Covid Hospital. Il presidente del Consiglio sottolinea poi l'intervento delle Forze armate ma precisa

che nonostante l'aiuto dell'esercito i cittadini non devono pensare che la tenuta dell'ordine pubblico sia affidata solo a

una militarizzazione dei centri abitati, le forze dell'ordine stanno già agendo in modo molto efficace. Per quanto

riguarda la possibilità di aumentare i tamponi Conte precisa: Fin qui abbiamo sempre seguito le indicazioni del

comitato tecnico scientifico. Continueremo a farlo, al momento non c'è ragione di cambiare la nostra modalità sia di

conteggiare i contagiati che di procedere ai test, abbiamo una linea di massimo rigore e massima trasparenza. Il

premiere sicuro che non sarà necessaria alcuna precettazione e si augura che si riuscirà a evitare uno sciopero.

Stiamo facendo degli aggiustamenti con i sindacati che non sono rimasti soddisfatti della lista delle attività produttive

che con t

inuano a lavorare, ma è una cosa complicata perché le filiere produttive sono molto integrate. Intanto i sindacati
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bancari ritirano lo sciopero previsto per oggi: in extremis ieri hanno raggiunto un'intesa con l'associazione bancaria

per ridurre al massimo le presenze nelle filiali, ricevendo il clienti solo su appuntamento. Ma scatta la protesta dei

benzinai, che da stasera inizieranno a chiudere gli impianti autostradali, compresi raccordi e tangenziali e a seguire

tutti gli altri. Noi non siamo certo eroi, ne angeli custodi - protestano le sigle del settore, Faib, Fegica e Figisc -. Ma

nessuno può pensare di continuare a trattarci da schiavi, ne da martiri. Per sminare, infine, il rischio di uno sciopero

generale ventilato da Cgil, Cisl e Uil per tutta la giornata, sindacati e governo si sono confrontati sull'elenco delle

attività da mantenere aperte. Landini, Furlan e Barbagallo chiedono la sospensione di tutte le attività non essenziali

per contenere l'emergenza coronavirus e tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori. Si punta a rivedere in maniera

significativa l'elenco degli 80 settori definiti essenziali circoscrivendo molte produzioni del settore industriale,

meccanico, tessile e chimico, del comparto della gomma plastica, degli accessori per autoveicoli, del commercio

all'ingrosso dei cantieri, edili. In ballo anche le attività dei call center e la regolazione di alcuni servizi pubblici come

poste, banche e attività finanziarie. Scatta la protesta dei benzinai II premier: garantiti i carburanti Le nuove norme Le

sanzioni Una delle novità più importanti è rappresentata dalle sanzioni pecuniarie. Chi non rispetterà il divieto di

circolazione e le nonne di contenimento rischia ora una multa da 400 a Smila euro. La sanzione aumenta di un terzo

se il trasgressore è alla guida di un veicolo. Non ci sarà invece la confisca del mezzo, come inizialmente ipotizzato. I

poteri delle Regioni Nei giorni scorsi le scelte adottate da diversi governatori, anticipando il governo, aveva suscitato

polemiche. Ieri il premier Conte ha spiegato che la competenza sulle misure restrittive deve essere dello Stato. Ma i

presidenti delle Regioni potranno adottare una stretta ulteriore in situazioni particolarmente gravi. Il premier dovrà

convalidarla entro sette giorni. Il limite temporale II presidente del Consiglio ha negato che le misure restrittive

verranno estese fino al 31 luglio, una voce circolata nella tarda mattinata di ieri. Quella data - ha chiarito il premier

Conte - rappresenta la fine dello stato di emergenza decretato il 31 gennaio scorso. Si tratta di una data astratta.

Crediamo che le misure di contenimento vengano allentate prima. L'iter legislativo II decreto approvato ieri dal

Consiglio dei ministri prevede anche che ogni iniziativa governativa venga trasmessa a entrambe le Camere. Il

presidente del Consiglio Conte o un ministro del governo dovranno inoltre riferire periódicamente, ogni 15 giorni, sulle

misure adottate per contenere la diffusione del co ronavirus. Un militare controlla l'autocertificazione di una donna alla

stazione Centrale di Milano -tit_org- Conte: non bloccherò l'Italia per mesi - Multe per chi viola le restrizioni Dal

governo più poteri alle Regioni
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Pd e M5S spingono per una cabina di regia, Mattarella per il coinvolgimento del Parlamento
 

Conte alla fine cede al pressing "Ora serve più condivisione"
 
[Ilario Lombardo]

 

L'EMERGENZA CORONAVIRUS Pd e M58 spingono per una cabina di regia, Mattarella per il coinvolgimento del

Parlamento Conte alla fine cede al pressini 'Ora serve più condivisione" RETROSCENA ILAKIO LOMBARDO ROMA

La gestione dell'emergenza coronavirus nell'ultimo week-end è stata disastrosa agli occhi del Pd. L'aggettivo è quello

più comune che si sente tra i dirigenti democratici, anche se poi sono gli stessi a riconoscere l'impegno di Giuseppe

Conte, travolto da un imprevisto globale dalle enormi ricadute, immediate e future. A partire da Dario Franceschini,

capodelegazione dem, fino agli uomini più di fiducia del segretario Nicola Zingaretti, come Goffredo Bettini si nota un

lavoro di fino nelle critiche e nelle dichiarazioni per evitare che a processo finisca l'operato del premier. Ma nessuno

nasconde che partire dal videomessaggio di sabato inviato di nuovo a tarda sera, quasi a mezzanotte, tutto sia andato

storto. L'ansia di comunicare un decreto che ancora non c'è, e poi la frattura con i sindacati che dicono di aver

scoperto un elenco molto più ampio di quello che avevano condiviso sulle fabbriche da tenere aperte perché

considerate essenziali. Il Pd che cerca di rimediare, il M5S che non scende in difesa di Conte a parare gli attacchi. E

ancora: il capo della Protezione civile Angelo Borrelli che in un'intervista a Repubblica si avventura in previsioni

raggelanti su possibili 600 mila positivi e critica, senza citarlo con nome e cognome, il governo di Paolo Gentiloni per

aver depotenziato il dipartimento della Presidenza del Consiglio. Un passaggio che ha scatenato la reazione del Pd

che da tempo cova un'insofferenza, testimoniata da diversi ministri, verso Borrelli: In emergenza chi è a capo della

catena di comando deve fare e parlare il meno possibile, e quando lo fa non agitare polemiche e gettare ombre su chi

c'era prima di lui, attacca Stefano Vaccari, responsabile Organizzazione Pd. Un modo anche per rilanciare l'idea di un

tavolo permanente allargato anche all'opposizione, chiesto di nuovo da Bettini, o una cabina di regia che si II premier

ha accettato un nuovo incontro con le opposizioni affianchi a Conte e che proprio nella catena di comando trasmetta

sicurezza e condivisione nelle decisioni La pressione di è fatta sentire e nelle ultime 24 ore il cambiamento

nell'atteggiamento del premier c'è stato. Ed è divenuto palese durante la videoconferenza stampa di ieri quando ha

confermato l'informativa di oggi alle 18 alla Camera e promesso che ogni quindici giorni riferirà in Parlamento, o lui in

persona o un ministro. Conte esce dalla solitudine del comando delle ultime settimane, quelle del primo impatto e

dello choc, delle misure a scaglioni, ogni volta più dure e firmate di suo polso. Ed entra in una nuova fase di maggiore

coinvolgimento del Parlamento, dei partiti e dell'opposizione. L'intervento del Capo dello Stato Sergio Mattarella si è

fatto sentire. Il presidente della Repubblica ha consigliato prudenza al premier, ha aperto la strada al confronto con i

partiti di centrodestra, ma soprattutto gli ha fatto notare che per misure che vanno a modificare le norme di legge, se

di mezzo ci sono articoli del codice e sanzioni più salate contro chi trasgredisce la quarantena, sarebbe stato più

opportuno usare il DI, il decreto che ha bisogno di una riconversione alle Camere, e non il Dpcm, che è responsabilità

esclusiva del presidente del Consiglio. E così è stato. Il governo ha partorito un decreto che andrà in Parlamento,

Conte ha ceduto a un nuovo incontro con le opposizioni e i capigruppo della maggioranza, di Pd, M5S, Iv e Leu, su

proposta del senatore dem Andrea Marcucci, hanno invitato i colleghi dell'opposizione a riunirsi a Palazzo Madama

per condividere l'iter del decreto Cura Italia (quello che mette a disposizione 25 miliardi di euro, ndr) e degli altri

provvedimenti per porre le basi comuni di un lavoro célere. È l'unità politica, da guerra e dopoguerra, sempre

auspicata da Mattarella e suggerita dal puro calcolo politico opportuna: in Senato i numeri so

no sempre a rischio. il presidente del Consiglio Giuseppe Contea Palazzo Chigi -tit_org-
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La politica alle prese con il virus
 
[Redazione]

 

Nicola Zingaretti II segretario del Pd ha annunciato di essere positivo al virus il 7 marzo. Dieci giorni dopo ha

pubblicato un video per rassicurare sullesue condizioni di salute Alberto Cirio II governatore del Piemonte ha

annunciato di essere positivo 1'8 marzo. Dopo due settimane in isolamento ha fatto un nuovo tampone che è risultato

negativo Guido Bertolaso L'ex capo della Protezione civile, ora consulente della Regione Lombardia, è risultato

positivo eri. Ho un po' di febbre - ha detto - ora seguirò i lavori da casa ANSA Paolo Gentiloni II commissario europeo

all'Economia ha annunciato ieri di essere in isolamento domiciliare perché una persona del suo staff ha manifestato

sintomi di contagio AFP Carmen Calvo La vicepremier spagnola è ricoverata a causa di un'infezione polmonare. Il

governo dice che l'esito del tampone è negativo, ma il risultato non è definitivo Angela Merkel Lunedì la cancelliera si

è messa in quarantena perché ha avuto contatti con un medico poi risultato contagiato. Il primo tampone su Merkel ha

dato esito negativo -tit_org-
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MATTED SALVINI II segretario della Lega: "II mio rapporto con Conte? Spero di essere consultato prima di sapere cosa succede da

Facebook'
 

Intervista a Matteo Salvini - "Spendiamo tutto anche 100 miliardi o sarà la rivolta"
 
[Andrea Malaguti]

 

L'EMERGENZA CORONAVIRUS MATTEO SALVINI II segretario della Lega: "II mio rapporto con Conte? Spero di

essere consultato prima di sapere cosa succede da Facebook" "Spendiamo tutto anche 100 miliardi o sarà la rivolta"

INTERVISTA ANDREA MALAGUTI Come se sentisse il silenzio un po' scomodo che gli si è fatto intomo, Matteo

Salvini cerca con fatica di riprendere il centro della scena appellandosi al Presidente della Repubblica e ottenendo un

incontro con il premier. L'uomo che chiedeva per sé pieni poteri, e che rappresenta circa il 30% degli elettori, scopre

la bellezza della condivisione democratica. Rimpiangendo, forse mai come in queste settimane, l'addio al governo nel

famoso agosto del Papeete. In questa intervista a La Stampa, il leader della Lega racconta perché teme che senza

interventi economici immediati si rischi lo scontro sociale e che cosa contesta a Giuseppe Conte nel giorno

dell'ennesima stretta per chi viola le norme anti-contagio. Senatore Salvini, ilnuovo decreto del governo inasprisce fino

a tremila euro le multe per chi è in strada senza motivo e da la possibilità ai prefetti di mobilitare l'esercito. Lei

l'avrebbe scritto diversamente? Premesso che non è il momento deir'io l'avevo detto", è chiaro che se si fossero

ascoltati subito i sindaci, i governatori e i medici - vale a dire la voce del territorio - forse non saremmo a questo punto.

Però le sanzioni di oggi sono sa crosante. Chi mette a rischio la salute degli altri va punito e non ci sono biciclettate o

corsette che tengano. Se fosse stato lei a prendere queste misure l'avrebbero accusata di ducismo? Noto una gran

voglia di pensiero unico e sono convinto che un governo di centrodestra sarebbe stato linciato su alcune di queste

scelte. Non importa. Il nostro obiettivo è dare una mano. Certo, quando leggo che il ministro del Sud sostiene che si

deve aiutare il lavoro nero mi si gela il sangue. Per noi avrebbero chiesto l'arresto immediato per istigazione a

delinquere. Sorvolo. Mi basterebbe che ci lasciassero la libertà di portare le nostre idee e di esprimere il nostro

dissenso quando serve. Ad esempio quando il Cura Italia prevede l'uscita dal carcere di chi non ha concluso la pena.

Invece qui volano insulti come se piovesse. Assurdo. Che ruolo ha avuto il Presidente della Repubblica nel suo

incontro con Conte? Non mi permetto di entrare nel merito delle scelte del Presidente. È curioso notare che il giorno

dopo la nostra richiesta di un intervento del Colle abbiamo ricevuto l'invito del primo ministro. Certamente una

coincidenza. Davvero in una fase come questa lei, da premier, non avrebbe avocato i famosi pieni poteri? Quella

frase mi perseguita. Invocavo la possibilità di agire concretamente nel rispetto della Costituzione. Cosa che - come

dimostrano gli appelli di mold intellettuali - non sono sicuro stia succedendo in questi giorni. Il premier ha promesso un

confronto costante con le opposizioni. Ne prendono atto. Se l'avesse fatto prima delle nostre pressioni sarebbe stato

meglio. E anche più normale. Certo, se poi a quel tavolo troviamo ministri come Gualtieri le cose si complicano. Gli

abbiamo fatto molte proposte, ricevendo sempre la stessa risposta: nel decreto non ci sono più soldi. E allora di che

cosa parliamo?. I soldi saranno nel decreto di aprile. Bene. Speriamo allora di essere consultati prima e di non venire

a sapere quello che succede solo a cose fatte da una diretta su Facebook. È tardivo il richiamo di Conte alla centralità

del Parlamento? L'importante è che non sia di facciata. Senatore, esiste una contrapposizione tra le Regioni del Nord

e Roma? No. I governatori affrontano ogni giorno problemi molto concreti. Respiratori, mascherine, tute protettive,

camici, reparti di terapia intensiva. Banalmente vanno ascoltati. In Lombardia e in Campania. Se qualcuno pensa di

scaricare sugli amministratori locali le evidenti inefficienze dello Stato centrale si sbaglia di grosso. Non lo

permetteremo. Il Friuli aspettava 50 respiratori dal governo, ne ha avuti zero. In U

mbria ne sono arrivati 5. L'autonomia è importante. Non teme che la pazienza degli italiani presto si trasformi in

rabbia? Diversi segnali ci sono già. La gente si sta comportando in maniera eccezionale, però pretende garanzie. A

partire dall'occupazione. Parlando con lavoratori, imprenditori, commercianti, liberi professionisti, abbiamo sempre la

stessa risposta: siamo prona a fare sacrifici, ma il governo deve coprirci le spalle. Se così non fosse la rabbia
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monterebbe. I soldi promessi devono arrivare. Ora, non tra due mesi. La gente ha bisogno di fare la spesa adesso. Il

tema della rabbia che potrebbe esplodere mi è ben chiaro. Non pensa che questa tensione spieghi anche le parole

infelici del ministro Provenzano? Quando tu hai milioni di lavoratori regolari scoperti è a loro che devi pensare. Non al

lavoro nero. Ma al lavoro bianco. Non ha idee di quanta gente furiosa mi ha scritto dal Sud per le parole del ministro.

Per salvare vite stiamo mettendo in ginocchio un Paese? Quando ci sono mille morti al giorno niente viene prima. È

un problema enorme, reale e urgente. E ha due dimensioni. Una sanitaria e una economica. Per questo occorrono

garanzie di investimenti illimitati. Il resto d'Europa si sta muovendo con cifre enormi. Dobbiamo muoverci prima che si

arrivi allo scontro socia le tra garantiti e non garantiti. Servono cento miliardi? Mettiamo cento miliardi. Il debito

esploderebbe. Il rigore e lo zerovirgola hanno fatto dell'Italia il Paese con la crescita più bassa d'Europa. L'emergenza

ci impone di cambiare. La Âñå mette a disposizione mille miliardi, la Bei 400 e altrettanti ne mette la Commissione

europea. Ritiene ancora che l'Unione non faccia nulla per noi? Il problema sono i tempi. L'Europa si è mossa tardi e

male. E il rischio è che questi soldi non arrivino mai alle imprese. Sulle lacune dell'Unione ho più certezze di prima.

Dobbiamo difenderci con le unghie, come stanno facendo la Germania e la Ciña. E proteggere le nostre aziende

quotate in Borsa dallo shopping straniero. Pensa anche lei agli eurobond? Ne parlavo oggi col professor Sapelli. Non

servono gli eurobond. Basterebbe che la banca centrale sottoscrivesse tìtoli italiani. Chi parla del meccanismo

europeo di stabilità, poi, rischia di infilarci in un tunnel da cui non usciremmo più. Dobbiamo solo garantire i titoli di

Stato e i risparmi degli italiani. Tutto qui. Sono cambiate le sue abitudini in queste settimane? Certo. Stavo in ufficio il

necessario e in mezzo alla gente tutto il resto del tempo. Oggi lavoro da casa. Non vedo i miei genitori e mio figlio

grande da un mese. Credo che il nostro stile di vita cambierà per sempre. Senatore, sparito il coronavirus,

appoggerebbe un governo Draghi per ricostruire il tessuto economico del Paese? Ogni volta che parlo di governo

qualcuno mi attacca. Non faccio nomi. Ma ho molte idee damettere adisposizione.Anche di quelli che ci danno degli

sciacalli. Ame importa solo una cosa: avere la coscienza pulita con mio figlio. MATTEOSALVINI SEGRETARIO

DELLA LEGA Se qualcuno pensa di scaricare sugli amministratori locali le inefficienze dello Stato si sbaglia L'Europa

si è mossa tardi; sulle lacune dell'Unione ho più certezze di prima Dobbiamo difenderci Nicola Zingaretti II segretario

del Pd ha annunciato di essere positivo al virus I 7 marzo. Dieci giorni dopo ha pubblicato un video per rassicurare

suÌlesue condizioni di salute Alberto Cirio II governatore del Piemonte ha annunciato dì essere positivo 1'8 marzo.

Dopo due settimane in isolamento ha fatto un nuovo tampone che è risultato negativo Guido Be rtolaso L'ex capo

della Protezione civile, ora consulente della Regione Lombardia, è risultato positivo eri. Ho un po' di febbre - ha detto-

ora seguiròi lavori da casa Non vedo i miei genitori da un mese Credo che dopo il virus il nostro stile di vita cambierà

per sempre Paolo Genti Ioni I commissario europeo all'Economia ha annunciato ieridi essere in Isolamento domiciliare

perché una persona del suo staff ha manifestato s

intomi di contagio Carmen Calvo La vicepremier spagnola è ricoverata a causa di un'infezione polmonare. Il

governodice che l'esito del tampone è negativo, ma il risultato non è definitivo Angela Merkel Lunedì ia canceìliera SÌ

e messa in quarantena perché ha avuto contatti con un medico poi risultato contagiato. Il primo tampone su Merkel ha

dato esito negativo Il segretario della Lega Matteo Salvini, 47 anni -tit_org-
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MA 1 TEMPI SONO LUNGHI
 

Serve una strategia per scongiurare il ritorno del Covid 19 = I rischi della "coda" del

coronavirus
EUGENIATOGNOTTI  P. 21

 
[Eugenia Tognotti]

 

SCIENZA E POLITICA MA I TEMPI SONO LUNGHI Serve una strategia per scongiurare il ritorno del Covid 19

EUGENIA TOGNOTTI - P. 21 I RISCHI DELLA "CODA" DEL CORONAVIRUS EUGENIA TOGNOTTI spettando

ansiosamente segnali di rallentamento e numeri che confermino l'arrivo del picco della gigantesca onda di marea del

Covid-19, l'attenzione -di tutti è concentrata sugli scenari prossimi venturi e sui percorsi del ritorno alla normalità, in

termini di tempi e di nuove misure, seppure morbide, in risposta a possibili fiammate. Ma per arrivarci dovremo

aspettare la fine dell'epidemia-tsunami che ha sconvolto le nostre vite. Quando arriverà il giorno della liberazione dal

nemico coronavirus? Diciamocelo: nessuno, al momento, è in grado di azzardare una data, date anche le tante

variabili in campo. Quel che è certo è che non sarà il giorno in cui giungerà, finalmente, dalla Protezione civile, la lieta

novella di zero casi registrad, che dovrebbe ripetersi per quattordici giorni consecutivi per dichiarare la fine

dell'emergenza. A quel punto - se stiamo allo schema cinese - il lockdown potrà essere gradualmente ammorbidito,

mantenendo però in piedi le misure di contenimento per prevenire una possibile replica. Guardando all'esperienza dei

primi Paesi investiti dalla tempesta del Covid-19, Ciña e Corea del Sud, la diffusione del contagio in Italia potrebbe

cessare alla fine di aprile o nei primi giorni di maggio, cosa che consentirebbe di portare ad un allentamento graduale

della quarantena nella seconda metà del mese. Tuttavia, stando agli esperti dei Paesi più colpiti, moderni e ascoltati

aruspici al tempo del coronavirus, non sarà ancora il tempo del ritorno alla normalità. Nella divergenza di opinioni tra

epidemiologi e studiosi di vari Paesi, c'è un punto su cui tutti sono d'accordo, compresi gli autori del discusso studio

dell'Imperiai College di Londra: l'eliminazione o allentamento delle misure restrittive si tradurrà in un inevitabile,

circoscritto ritomo del coronavirus, a cui seguirà l'innalzamento di nuovi argini per abbattere la curva dei contagi. E'

facile preve dere che il distanziamento sociale, teso a ridurre al minimo la trasmissione della malattia, resterà in piedi

per diversi mesi, finché non sarà disponibile un vacano, che dovrebbe entrare in scena entro 12-18 mesi. Concorda

sulla tempistíca, nel suo articolo "Perché agire ora", il vicepresidente della piattaforma di insegnamento online

"Course Hero" Tomas Pueyo: una volta azzerata la diffusione dei contagi dovremo mantenere attive alcune misure di

controllo nel periodo di quella che chiama "danza", in contrasto col "martello" delle misure rigide, lacrime e sangue,

capaci di tramortire il virus per affrontarlo nel modo migliore. Una volta azzerata la diffusione dei contagi, dovremo

mantenere in vita alcune misure di controllo, ma la nostra vita potrà tornare quasi alla sospirata normalità, a patto che

non si trascurino tamponi, tracciamento, divieti di viaggi e assembramenti, isolamento e quarantena dei casi

individuati. Senza escludere nuove ma più leggere misure di distanziamento sociale. Quanto durerà "la danza" qui in

Italia? Al momento dobbiamo affidarci a stime. Le esperienze della Ciña e della Corea del Sud ci daranno qualche

indicazione. Le pandemie hanno un inizio e una fine. Guardando al passato possiamo riferirci alla Spagnola che

attraversò l'intero pianeta, provocando quello che è ricordato come il più grande olocausto medico della storia, in 20-

23 mesi, e in tré ondate, la prima della quali nella primavera del 1918. Dopo un'ultima, piccola fiammata epidemica,

nell'inverno del 1919, sparì, e la domanda sul perché ha perseguitato i matematici. La Sars, provocata da un

coronavirus, stretto parente del Sars-CoV-2, è scomparsa completamente, dopo aver ucciso 774 persone, a seguito

di rigide misure di contenimento. Anche Covid-19 uscirà di scena. E forse possiamo coltivare la speranza di tornare a

una vita normale alla fine di questa primavera perduta. -tit_org- Serve una strategia per scongiurare il ritorno del Covid

19 - I rischi d

ella "coda" del coronavirus
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EMERGENZA CORONAVIRUS L'ex presidente del Senato: I decreti si fanno di notte, non si convocano le Camere. Un livello mai visto
 

Intervista a Marcello Pera - Con la scusa del Covid si uccide la Costituzione
Appello di Marcello Pera e un gruppo di intellettuali, da Becchi a Terzi

 
[Pietro De Leo]

 

EMERGENZA CORONAVIRUS L'ex presidente del Senato: I decreti si fanno di notte, non si convocano le Camere.

Un livello mai visto Con la scusa del Covid si uccide la Costituzione Appello di Marcello Pera e un gruppo di

intellettuali, da Becchi a Terzi PIETRO DE LEO "Tutti a casa" è rimedio salutare secondo i medici, ma veleno per le

istituzioni. La pandemia sconvolge le nostre vite, cambia i nostri comportamenti quotidiani, colpisce i nostri affetti più

consolidati, mortifica persino la nostra umana pietà. Ma non Juò uccidere le istituzioni., questo, il cuore di un appello

che Marcello Pera, filosofo della scienza, già presidente del Senato, ha lanciato assieme ad un gruppo di intellettuali.

Da Paolo Becchi a Marco Gervasoni, da Corrado Ocone a Giulio Terzi ed Eugenio Capozzi, sono questi alcuni

sottoscrittori del testo che lancia l'allarme sui risvolti istituzionali del difficile momento che viviamo. E prosegue: II

Parlamento si riunisce a intermittenza; il Governo si convoca di notte e, sempre di notte, spiega mediante social

media; il Presidente del consiglio limita diritti costituzionali tramite decreti poco discussi e frettolosamente convcrtiti; il

conflitto tra Governo, Regioni ed Enti Locali sta raggiungendo livelli prima mai visti, si legge nel testo. Professor Pera,

messe l'una dopo l'altra, queste immagini sono da notte della Repubblica? Secondo me sì. Siamo a casa, e

l'impressione forte è che le autorità ci stiano lasciando soli. Ci sono vari problemi sul tavolo, uno dei quali è la

debolezza della nostra Costituzione in un momento del genere. Per questo è necessario rivolgersi al Capo dello

Stato. L'Italia ha bisogno della sua autorità morale, di un messaggio che sia recepito da tutti. Secondo lei come è

spiegabile la scelta del basso profilo da parte del Presidente Mattarella in un momento del genere? Me la spiego con

due motivi: o non vuole allarmare l'opinione pubblica oppure non vuole turbare gli equilibri politici ed interferire con il

governo. Però la situazione è eccezionale, e la gente si aspetta qualcosa da lui. Sì, ogni tanto viene diffuso un

comunicato, filtra dai vari retroscena che il Presidente pensa questa o quest'altra cosa. Ma ci aspetteremmo,

francamente, qualcosapiù. A proposito della capacità di parlare al Paese. Il Presidente del Consiglio, dal suo canto,

sembra non riuscire a farlo nella maniera migliore. Le sue conferenze stampa notturne danno più che altro

informazioni di servizio. C'è un tema di linguaggio politico secondo lei? C'è sicuramente un tema di autorevolezza

politica. Il Presidente del Consiglio da l'idea di dirigere questo Paese come uno studio professionale, con pratiche su

cui redi gere dei pareri. Manca una voce politica autorevole e responsabile. In tutto questo, rileva anche il balletto che

c'è stato sui provvedimenti. L'impressione è che siano stati emanati in maniera confusa. Questo è un Paese in cui è

stato dichiarato uno stato di emergenza alla fine di gennaio. È mai possibile che trascorso un mese da quel momento

siamo qui ancora senza i guanti di lattice, senza la mascherine? Che cosa hanno fatto durante quel mese? Dov'erano

il ministero della sanità, la Protezione Civile? Io, come altri, ho provato a vedere in farmacia se si trovano le

mascherine, ma niente da fare. Sembra una banalità, ma in uno stato d'emergenza bisognava fare di più e meglio. È il

riflesso di uno Stato in cui la persona non è al centro, ma lo è la norma? È il riflesso di uno Stato governato con la

logica da legulei. Si da un parere su una pratica, poi il cliente, che siamo noi cittadini, farà ciò che deve fare. Deficit di

autorevolezza del Presidente del Consiglio. E l'opposizione secondo lei come si sta muovendo? Finora ha giocato al

"troppo poco", E no, anche 1 ci vuole più senso di responsabilità, di visione, di coraggio. Se si dice sempre "non

basta" è roba da sindacalisti, non da opposizione politica autorevole. In generale, questo Paese paga lo smontaggio

delle culture politiche? Sì, e sta anche pagando le carenze della Costituzione. Lo si vede nel conOitto Stato-Regioni

sulla Sanità, una cosa inconcepibile. Questa sovrapposizione di poteri, con il potere centrale debole, è uno scenario

un po' anarchico, che demanda tutto alla buona volontà dei cittadini italia ni. Stiamo vivendo una repentina restrizione

delle nostre libertà quotidiane, con un allargamento del controllo da parte dello Stato. Recuperare un equilibrio sarà

facile? Per come siamo arrivati a questo punto no. Sono state erose libertà fondamentali attraverso decreti del
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Presidente del Consiglio, o comunque decreti legge, in quest'ultimo caso poco discussi e approvati di corsa da un

parlamento dimezzato. Quindi l'erosione della libertà che passa così, quasi per via amministrativa, senza sottoporre i

provvedimenti almeno una volta ad un dibattito parlamentare autentico, rimarrà strisciante a lungo nel nostro Paese. Il

giorno in cui è stato deliberato lo stato d'emergenza io mi sarei aspettato un grande dibattito. Però un grande dibattito

parlamentare non stride con lo stato d'emergenza e la necessità di fare presto? No, il Parlamento deve essere in

prima linea e va convocato quando c'è bisogno mattina, sera e notte. E la drammatizzazione di quel dibattito sarebbe

stata utile e importante anche per noi cittadini. Marnata autorevolezza Ilpremwr da l'idea di dirigere il Paese come uno

studio professionale, conpraticlie su cui redigere deipareri Opposizione assente Finora ha giocato al "troppo poco". Ci

vuole più senso di responsabilità, più coraggio e maggiore visione Paolo Becchi Ex ideologo del Movimento 5 Sopra I

filosofo ed ex presidente del Senato Marcello Pera, a fianco lo storico Marco Gervasoni -tit_org-
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LA POLEMICA L'accusa dell'ex deputata Biancofiore: Autorizzati solo i voli voluti da Di Maio
 

Caos sui blocchi delle mascherine Il governo non aiuta le istituzioni locali
 
[Francesca Musacchio]

 

LA POLEMICA L'accusa dell'ex deputata Biancofiore: Autorizzati solo i voli voluti da Di Maio Caos sui blocchi delle

mascherine II governo non aiuta le istituzioni locali FRANCESCAMUSACCHIO Sequestri, fermi e blocchi alle dogane.

Il percorso delle mascherine che dagli altri Paesi devono arrivare in Italia è piuttosto accidentato. Ieri lo sblocco

dell'ultima vicenda, in ordine di tempo, che ha sempre avuto come protagonisti i dispositivi medici, questa volta

destinati all'Alto Adige ma fermi in Austria per giorni. Il problema, pare, ruoti attorno ai mezzi di trasporto con cui

queste merci viaggiano. Non si tratta, infatti, di aerei italiani o voli diretti che sembra non vengano autorizzati, quindi

spesso i blocchi sono dovuti a questo. La questione è stata sollevata proprio ieri dall'ex deputata di Forza Italia,

Michela Biancofiore, che dopo l'arrivo della mascherine bloccate in Austria, ha dichiarato: Perché il governo non ha

autorizzato i nostri voli per i nostri aiuti richiesti da istituzioni locali? Perché gli unici voli di Stato autorizzati sono quelli

più volte citati da Di Maio, che a suo dire consegneranno 100 milioni di dispositivi utili si e no al fabbisogno di un mese

e che comunque non sono ancora arrivati, quando questi erano già pronti dalla scorsa settimana? Le istituzioni locali

non sono Stato?. In Alto Adige, infatti, sono arrivati i dispositivi medici ordinati dalle istituzioni locali attraverso

importanti aziende territoriali che operano in Ciña e che sarebbero dovuti arrivare con i voli della protezione civile o

con Alitalia, già la settimana scorsa - precisa Biancofiore - voli che però non sono stati autorizzati dal governo italiano.

Una vicenda analoga è accaduta nei giorni scorsi nella Repubblica Ceca, dove ben 101.600 mascherine e respiratori

donati dalla Ciña all'Italia sono stati sequestrati. Dopo le polemiche e l'intervento diplomatico, la Repubblica Ceca ha

assicurato che si è trattato di un errore e che il nostro Paese non avrebbe perso nulla. Intanto, i tempi di consegna al

personale medico e a tutti coloro che necessitano delle mascherine, così come dei respiratori, si sono allungati. Alla

lista di "disguidi" si ag giunge anche quello che ha visto coinvolta la Germania. Da Berlino, secondo Star Magazine,

sarebbe partita una lettera destinata all'azienda americana 3M per restringere l'esportazione di dispositivi medici. Per

questo motivo, la multinazionale ha spiegato di non poter soddisfare le richieste dei clienti italiani. Questa decisione

del governo tedesco avrà probabilmente un impatto sulla capacità di 3M di garantire la consegna tempestiva di questi

prodotti - ha spiegato l'azienda - Stiamo valutando attivamente, dove possibile, opzioni alternative di

approvvigionamento. Il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, sulla questione dei blocchi di mascherine e dispositivi

medici da parte di vari Paesi, ieri in un'intervista al Fatto Quotidiano ha fatto sapere di aver risolto i fermi dalla Turchia

alla Repubblica Ceca fino a Romania ed Egitto. Secondo il titolare della Farnesina, i carichi erano stati fermati dopo

che sono intervenute le agenzie delle dogane. Ma sul motivo del blocco all'esportazione di materiale medico ha

commentato: Lo abbiamo fatto anche noi. Ma per rimediare ho chiamato i ministri degli Esteri: in diversi casi non

sapevano neppure del fermo dei materiali. In cambio hanno chiesto di essere aiutati se dovessero ritrovarsi nelle

nostre condizioni. Il caso analogo Nei giorni scorsinella Repubblica Ceca 101.600 mascherine e respiratori donati

dalla Ciña sequestrati e poi autorizzati -tit_org-
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Coronavirus, Boccia: "Presto un bando anche per gli infermieri volontari"
 
[Redazione Tgcom24]

 

23 marzo 2020 21:05  leggi dopo commenta A breve sarà online un bando per reclutare infermieri volontari da inviare

nelle regioni più colpite dal coronavirus, sul modello di quello per 300 medici lanciato pochi giorni fa dalla protezione

civile. "Lo faremo entro la prossima settimana", ha annunciato il ministro Francesco Boccia dopo la conferenza

stampa del commissario per l'emergenza Angelo Borrelli. Segui gli ultimi aggiornamenti sull'emergenza coronavirus in

Italia cliccando qui coronavirusitalia coronavirus Francesco Boccia Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi

{{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}}) {{/hasChildren}} {{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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Coronavirus, Borrelli: per ogni contagiato ufficiale dieci non censiti
Coronavirus, Borrelli: per ogni contagiato ufficiale dieci non censiti - Il capo della Protezione civile: ci sono circa

600mila contagiati e non 63mila. "Le misure di due settimane fa iniziano a sentirsi"

 
[Redazione Tgcom24]

 

24 marzo 2020 07:17  Il capo della Protezione civile: ci sono circa 600mila contagiati e non 63mila. "Le misure di due

settimane fa iniziano a sentirsi" leggi dopo commenta Verosimilmente in Italia ad oggi ci sono circa 600mila contagiati

dal nuovo coronavirus. Lo afferma il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, malgrado i numeri ufficiali parlino di

63mila. Borrelli ammette: "Il rapporto di un malato certificato ogni dieci non censiti è credibile". E, sui contagi in

rallentamento per due giorni consecutivi, aggiunge: "Le misure di due settimane fa iniziano a sentirsi". "Nelle prossime

ore dovremmo vedere altri effetti, capiremo se davvero la curva della crescita si sta appiattendo", dice il capo della

Protezione civile, in una intervista a Repubblica. Tra una settimana l'Italia, secondo le proiezioni matematiche

supererà la Cina per numero di contagi. "Non me lo sarei mai aspettato" ammette Borrelli che ha visto contagiati

anche 12 dei suoi collaboratori. Di fronte a questi numeri il capo della Protezione civile non rimprovera all'Italia errori

di sottovalutazione. "Il 31 gennaio - dice - questo governo ha dichiarato lo stato di emergenza e bloccato i voli da e

per la Cina, mi sembra che abbiamo compreso subito che questa epidemia era una cosa seria". Quello che constata,

piuttosto, di fronte ad un caso come quello della Lombardia, è la presenza di "comportamenti pubblici che hanno

alimentato il problema nazionale". E di fronte al caso della partita Atalanta-Valencia ammette: "Potenzialmente è stato

un detonatore, ma lo possiamo dire ora, con il senno di poi". Di fronte a questi numeri, a chi gli chiede se abbia senso

la ormai fissa conferenza stampa delle 18 replica: "Dal primo giorno ho assicurato che avrei detto la verità è un

impegno che ho preso con il Paese. Se ora ci fermassimo ci accuserebbero di nascondere le cose. E poi eravamo in

mano alle singole Regioni, ai numeri degli assessori alla Sanita'. Nelle prime settimane è stato il caos". "Dovremmo

poter comprare i ventilatori da terapia intensiva nei supermercati, le mascherine ad ogni angolo e invece stiamo

faticando", conclude Borrelli. coronavirus angelo borrelli Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi

{{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}}) {{/hasChildren}} {{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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Solidarietà a tempo di record
28 Panorama | 25marzD 2020

 
[Giorgia Gandola]

 

Da Berlusconi a Ruffini, dagli Agnelli ai Ferrerò fino ai Lavazza. Tutti in prima fila per aiutare gli ospedali allo stremo.

lano ha regalato a tutti noi un presente straordinario. Mon possiamo e non vogliamo abbandonarla. Due frasi, un

mondo, una volontà. È tutto ' acchiuso dentro le parole del patron di Monder, Remo Ruffini, che assieme a un pool di

imprenditori (ci sono arche Allianz e il gruppo Sapìo) ha donato 10 milioni per l'ospedale in Fiera da 500 posti letto

(foto a sinistra). Il luogo simbolo della resistenza, la Stalingrado della Regione Lombardia nella lotta al coronavirus. Gli

industriali lombardi, e in generale italiani, sono i primi a cogliere il senso della sfida. Da loro parte la riscossa, ci sono

loro in prima linea a supportare economicamente medici, infermieri, tecnici. Lo Stato da solo non ce la fa, balbetta,

prende tempo. Ma chi ha nel Dna l'impresa sa che il tempo gioca sempre contro, bisogna aggredirlo, ripartire in

contropiede. Come Silvio Berlusconi, che per quell'osoedale al Portello ha messo altri 10 milioni e ha affiancato al

governatore Attilio Fontana un organizzatore delle qualità di Guido Bertolaso. O come la famiglia Agnelli, che ha

donato 10 milioni alla Protezione civile sotto stress. E se Carlo Messina, a.d. di Intesa Sanpaolo, firma un impegno da

15 miliardi per sostenere le imprese del Nord in ginocchio, ciascuno fa la sua parte. Il mondo del Made in Italy si

distingue per impegno: Giorgio Armani dona agli ospedali Sacco e San Raffaele 1,3 milioni di euro, il gruppo Kering

(Gucci, Bottega Véneta e altri marchi) 2 milioni, il gruppo Benetton 3 milioni, Dolce&Gabbana sostiene in modo

importante la clinica universitaria Humanitas. Donatella Versace il San Raffaele. Tutti sulla scia della prima, forte

spinta: quella di Giuseppe Capretti. Esselunga, che ha offerto 10 milioni nel nome e nella grinta del padre Bernardo. I

grandi si muovono tutti, ciascuno abbracciando il proprio territorio di riferimento. E se Alberto Lavazza. rè del caffè,

firma un impegno da 10 milioni di euro per il sostegno a sanità, scuola e fasce deboli del Piemonte, Alberto

Bombassei affianca l'ospedale Papa Giovanni di Bergamo dove i medici combattono ogni giorno per la vita dei

pazienti in terapia intensiva e la Fondazione per la ricerca. I segreti del virus e le armi per vincerlo dipendono dal

valore degli scienziati e dei laboratori. Gli imprenditori italiani hanno capito e hanno risposto annunciando numeri e

obiettivi perché in un periodo di smarrimento come questo l'orgoglio dell'appartenenza a una comunità è decisivo per

resistere e ripartire. Accanto a loro. e non meno importanti di loro, ecco le mani tese della rete digitale con le raccolte

fondi. L'esempio di Fedez e Chiara Ferragni (3,8 milioni raccolti sul web per la realizzazione di un reparto di terapia

intensiva al San Raffaele) è il più noto, ma migliaia di persone stanno rispondendo agli appelli. donando da 5 a 25

euro. È l'Italia della solidarietà. ciascuno come può. Fino alle pizzerie Flegrea e Lampara di Torino, che tutte le sere

recapitano al personale sanitario delle Molinette margherite e quattro stagioni. Per medici e infermieri valgono oro.

(G.G.) -tit_org-
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Il garante dei detenuti che garantisce per tutti ma non per gli agenti
 
[Redazione]

 

CHE GMMnSEE ÍÈ Ø NON KR Cü MilNII Preoccupato dalle recenti rivolte nelle prigioni, Mauro Palma ha una visione

allargata delle proprie funzioni. E se per il corcnavirus vorrebbe che si aprissero le porte dei Certri di permanenza,

mette anche in guardia affinchè nelle residenze per anziani non si usino strumenti di contenzione... di Fausto

Biloslavo 'ultima brillante trovata di Mauro Palma in tempi di emergenza coronavirus è sui clandestini da espellere nei

Centri di permanenza temporanea. Il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o I private dalla libertà

personale ipotizza die i migranti irregolari sarebbero soggetti a un illecito trattenimento e andrebbero lasciati andare

non si sa bene dove. E perché? La tesi di Palma, messa nero su bianco in una comunicazione al ministero

dell'Interno, e disarmante: A seguito dell'emergenza Covid-19 (...) diversi Paesi hanno disposto il blocco dei voli da e

per l'Italia, interrompendo quindi anche quelli di rimpatrio forzato. Per questo motivo il garante ha chiesto al Viminale

di valutare la necessità di una cessazione anticipata del trattenimento di coloro che, essendo in una situazione di

impossibile effettivo rimpatrio, vedono configurarsi la propria posizione come "illecito trattenimento". Da quando è

scoppiata l'epidemia il garante più creativo del mondo è intervenuto sulla quarantena degli italiani rimpatriati dalla

Ciña accennando alla tortura, in seguito alla rivolta nelle carceri a favore dei detenuti, sui clandestini che non

possiamo espellere e addirittura sulle case di riposo preoccupato dell'isolamen to, necessario, per gli anziani. Un

conto è fare il garante dei detenuti, altra cosa è considerare l'amministrazione carceraria dello Stato un nemico da

abbattere. Per non parlare delle incursioni in altri ambiti. Palma è ideologizzato e purtroppo, oltre a essere prevenuto,

ha un potere di influenza enorme spiega a Panorama un funzionario in prima linea sul fronte delle carceri, che ha

avuto a che fare con lui. Baffi e capelli brizzolati, classe 1948, Palma è un matematico in origine, da sempre vicino alla

sinistra non proprio moderata. Negli anni Settanta scriveva su Ombre rosse, rivista contigua al Movimento

studentesco, pesanti analisi sulla lotta di classe nelle università. Da sempre firma del quotidiano É manifesto, seguì il

Processo 7 aprile ad Autonomia operaia e Toni Negri per i- mensile Pace e guerra diretto da Luciana Castellina e

Stelano Rodotà. Autore di saggi di diritto sulla privazione della libertà personale, è stato insignito di lauree honoris

causa in Giurisprudenza a Buenos Aires e dall'Università Roma tré. Nel 1985 ha fondato la rivista Antigone, che

diventerà un'associazione di punta nella difesa a spada tratta dei diritti dei deienuti. Nel 2009 si è candidato, senza

successo, alle elezioni europee come indipendente di Sei, Sinistra ecologia libertà. 11 conduttore radiofonico

Giuseppe Cruciali cita Palma nel suo libro Gli amici del tenonsia. Chi protegge Cesare Battisti? perché parlava di

maggiore benevolenza per il delitto politicamente motivato" fin dai tempi dei greci. Quando Battisti è stato finalmente

estradato in Italia dal Brasile, dopo una lunga latitanza. Palma ha stigmatizzato il video dell'attuale ministro della

Giustizia, Alfonso Bonafede, che assieme all'allora responsabile del Viminale. Matteo Salvini sono stati accusati di

avere spettacolarizzato l'evento. Nel 2016 Palma viene nominato dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,

Garante nazionale per i detenuti. I suoi uffici sono messi a disposizione a Roma proprio dal ministero della Giustizia.

Fin dall'inizio dell'epidemia, quando i] contagio non era ancora esploso in Italia. Palma è intervenuto nell'emergenza

nella maniera più pittoresca. Il 3 febbraio ha inviato una lettera al responsabile della Protezione civile Angelo Borrelli

allarmato dai diritti degli italiani evacuati dalla Ciña dall'aeronautica militare e in quarantena nella cittadella militare

della Cecchignola a Roma. Pur spiegando che di sicuro sarà tutto a posto, è riuscito a citare il "protocollo Onu della

Convenzione contro la tortura nella richiesta di dettagliate informazioni sull'isolamento dei connazionali. Palma voleva

sapere la disponibilità di mezzi oer comunicare all'esterno (...) la possibilità di colloqui con i propri parenti (...] gli

strumenti o attività di intrattenimento quotidiano (giornali, tv), come se fossero prigionieri. Nonostante l'emergenza

abbiamo dovuto perdere tempo a rispondere indicando i metri quadri delle stanze per la quarantena e altre amenità

spiega una fonte militare. Sembrava che i! garante avesse scambiato la Cecchignola per Guantanamo. Incredibile.
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Palma non si preoccupa solo dei 425 clandestini presenti nei Centri di permanenza per i rimpatri, ma ben prima del

virus mandava a controllare le supposte privazioni di libertà dei migranti raccolti al largo della Libia a bordo di nave

Diciotti. Senza preoccuparsi dello sconfinamento di competenze, censurava il governo per il ritardato attracco a

Siracusa di Sea watch, la nave dell'omonima Ong tedesca. L'intervento più stupefacente riguardo al contagio

coronavirus riguarda però le case di riposo. Il decreto dei governo dell'8 marzo limita l'accesso di parenti e visitatori

nel tentativo di fermare il contagio che uccide gli anziani come mosche. Il garante, pur ritenendo le restrizioni

opportune al fine di prevenire la diffusione della pandemia, manifesta la propria preoccupazione in merito alle

ripercussioni che tali limitazioni possono avere all'interno delle strutture per persone con disabilità e anziane, se non

opportunamente monitorate e controllate. Palma tuttologo sottolinea che la situazione espone, infatti, a elevato stress

sia gli ospiti che gli operatori. E paventa il peggio, ovvero un incremento del rischio di comportamenti conflittuali, di

maltrattamento o di abuso degli strumenti di contenzione. Forse l'emergenza attuale è diversa: i 300 mila anziani

ospiti delle case di riposo in Italia sono a rischio soprattutto nelle zone del contagio. E l'unica possibilità è isolarli,

garantendo agli operatori le protezioni necessarie per poterli aiutare favorendo meno contatti con l'esterna. Il cavallo

di battaglia di Palma restano comunque le carceri e, dopo le recenti rivolte, spinge al massimo per far rimettere in

libertà quanti più detenuti possibili. In 49 istituti di 14 regioni ci sono state proteste, più o meno gravi. Le rivolte

sarebbero state scatenate da paure e restrizioni ai colloqui con i familiari legati al contag o. Palma è subito intervenuto

a difesa dei detenuti chiedendo per tutti, pure i più pericolosi, la possibilità di video-telefonate, in quanto sostitutive di

colloqui visivi diretti. Il garante ha ammesso che i 13 morti delle rivolte sono riconducibili a ingestione e abusi di

tarmaci e/o metadone delle farmacie in carcere saccheggiate dai rivoltosi. In pratica si sono suicidati tramite overdose,

ma Palma sta chiedendo informazioni alle Procure circa l'apertura delle indagini in inerito, al fine di proporre la

presentazione del Garante nazionale come oersona offesa. Sui 40 agenti penitenziari feriti o intossicati durante le

rivolte non ha speso neppure una parola. Siamo inferociti nei confronti dei garanti, sia nazionale che i rappresentanti

regionali. Questo è un Paese alla rovescia: noi servitori dello Stato sotto attacco e chi è in carcere per aver compiuto

reati viene tutelato in tutto e per tutto si lamenta con Panorama Donato Capece, segretario del sindacato Sappe degli

agenti penitenziari. D'altro canto Palma nel 2012 scriveva su II manifesto un dettagliato articolo su casi reali, ma che

non rappresentano la prassi, titolato senza mezzi termini L'Italia tortura. Lo scorso dicembre ha fatto fuoco e fiamme

con il ministro della Giustizia Bonafede per un video di addestramento degli agenti penitenziari troppo combat. Dopo

le rivolte sono state distribuite nelle carceri 100 mila mascherine. Il 14 marzo a Como, un avviso, su caria intestata del

ministero della Giustizia, invitava tutto il personale a non getta

re le mascherine, solitamente monouso, perché vanno riutilizzate in quanto l'amministrazione è sprovvista. Capece

conclude sconsolato: Siamo noi che avremmo bisogno di un garante.RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Coronavirus, Borrelli: credibile che ci sia 1 malato certificato per 10 non censiti
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 12:24 In un'intervista rilasciata a Repubblica, il capo dipartimento della Protezione Civile

ripercorre l'emergenza coronavirus e rivela che i contagiati in Italia potrebbero essere 10 volte di più di quelli riportati

dai dati ufficiali (63.927 casi)"I contagiati ufficiali a ieri sera erano 63 mila. Ma il rapporto di un malatocertificato ogni

dieci non censiti è credibile". Ad affermarlo, in unaintervista in apertura di prima pagina di Repubblica, il capo della

Protezionecivile, Angelo Borrelli. Un dato che farebbe moltiplicare per 10 il numero deicontagiati certificati.Ma per

Borrelli al momento il problema più grave in questo momento è un altro:"si dovrebbero poter comprare i ventilatori da

terapia intensiva neisupermercati e le mascherine ad ogni angolo, e invece stiamo faticando". Esollecita la partenza

"prima possibile" di una produzione nazionale: su certibeni così importanti, dice, si deve cambiare traiettoria, fare

scorte,reinsediare filiere sul territorio. Alla domanda se anche alla ProtezioneCivile siano state offerte mascherine a

prezzi sestuplicati il numero uno delDipartimento di protezione civile ammette: "Sì. Quando la richiesta èspropositata

rifiuto l'ordine: non posso buttare - sottolinea - i soldi delloStato".L'intervista ripercorre anche i momenti iniziali

dell'emergenza. "Il 31 gennaioquesto governo ha dichiarato lo stato di emergenza e bloccato i voli da e perla Cina, mi

sembra che abbiamo compreso subito che questa epidemia era una cosaseria" afferma Angelo Borrelli, dopo aver

spiegato che in un momento specialecome il presente la macchina che lui guida ha bisogno di rapidità: "Non siamodei

burocrati".Alla domanda se sia pentito di non aver chiuso tutto subito, Borrelli risponde:"Come insegnano i protocolli di

Protezione civile, l'intervento deve esseresempre proporzionato al rischio". "Il numero dei casi lombardi - spiega pure -

è stato subito soverchiante, i medici si sono buttati nella cura e non hannoavuto più tempo di fare indagini. Fin

dall'inizio, va detto, ci sono staticomportamenti pubblici che hanno alimentato il problema nazionale". Ad esempio,dice

Borrelli, "la comitiva del Lodigiano che il 23 febbraio è andata a Ischiaportando il contagio sull'isola. E i primi positivi a

Palermo, con i 29bergamaschi in vacanza in Sicilia. Con un virus così rapido, gli atteggiamentisociali sono stati

decisivi".Red/cb(Fonte: Ansa e il Post)
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Maltempo: allerta arancione sul gran parte della Sicilia
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 17:16 Venti forti, neve a bassa quota e piogge da nord a sudLa presenza di un area

depressionaria, che sta transitando dal Mare Adriaticoalle zone tirreniche del Centro Italia, continuerà a determinare

un decisorinforzo della ventilazione su gran parte del Paese, con associate nevicate abassa quota. Inoltre, un minimo

dal Nord-Africa si avvicinerà alla Siciliadeterminando precipitazioni diffuse sull isola e sulla Calabria, accompagnateda

forti venti.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le regioni coinvolte ha

emesso un ulteriore avviso dicondizioni meteorologiche avverse che prevede dalle prime ore di domani,mercoledì 25

marzo, precipitazioni da sparse a diffuse, anche a carattere dirovescio o temporale, su Sicilia e Calabria, tali fenomeni

saranno accompagnatida rovesci di forte intensità, frequente attività elettrica, locali grandinatee forti raffiche di vento.

Attesi, inoltre, sempre dalle prime ore di domani,venti da forti a burrasca a prevalente componente nord-orientale su

Lombardia,Veneto, Sicilia e Calabria, mentre persisteranno venti da forti a burrasca aprevalente componente nord-

orientale su Emilia-Romagna, Toscana e Marche, conpossibili mareggiate sulle coste esposte. Dalle prime ore di

domani, siprevedono nevicate al di sopra dei 200-400 metri su Emilia-Romagna e Marche,con apporti al suolo

deboli.Sulla base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata per la giornata didomani, mercoledì 25 marzo allerta

arancione su gran parte della Sicilia,allerta gialla sui restanti settori dell Isola, su Calabria, Basilicata e granparte dell

Abruzzo.red/mn(fonte: DPC)
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CdM approva nuovo decreto: multa fino a 3000 euro per chi viola restrizioni
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 18:41 Il provvedimento serve anche a dare un quadro normativo unitario a tutte le misure

adottate finoraIl Consiglio dei ministri ha approvato un decreto legge che introduce sanzionipiù dure per chi viola le

norme anti contagio da coronavirus e uniforma ilquadro normativo. "Il decreto riordina la disciplina dei provvedimenti

chestiamo adottando in questa fase emergenziale. Abbiamo regolamentato piùpuntualmente i rapporti tra Governo e

Parlamento. Ogni quindici giorni io o unministro conferiremo in Parlamento sulle misure adottate. Abbiamo

regolamentatoanche i rapporti tra Stato e Regioni. I presidenti delle Regioni possonoadottare anche misure più

restrittive, ma ovviamente rimane la funzione dicoordinamento governativa. Infine, a livello sanzionatorio, abbiamo

introdottouna multa da 300 a 3000 euro per chi viola le misure previste dai decreti chesostituisce la contravvenzione

finora prevista". Così il presidente delConsiglio Giuseppe Conte.red/mn
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Coronavirus e fragilit?, questionario web per conoscere i bisogni dei pazienti con malattia

rara
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 09:45 Conoscere le necessità dei malati rari ai tempi del coronavirus: è questo l'obiettivo del

test online voluto dal centro nazionale malattie rare e dalla Federazione italiana malattie rare -

Uniamoilgiornaledellaprotezionecivile.it ha deciso di focalizzarsi sulle difficoltàquotidiane dei soggetti più fragili della

società, durante la pandemia dicoronavirus. Per avere la massima diffusione possibile, la redazione halanciato anche

una campagna social conhashtag #NonCiLasciareIndietro.L'attuale emergenza legata al coronavirus ha colpito l'intero

paese, macomporta maggiore preoccupazione a chi già convive con altre patologie e, nellospecifico, con una malattia

rara. In tale circostanza il Centro NazionaleMalattie Rare (CNMR) dell Istituto Superiore di Sanità (ISS) e UNIAMO -

Federazione Italiana Malattie Rare hanno voluto rafforzare la loro sinergia permostrare totale appoggio ai malati rari e

alle loro famiglie, e per comunicarloro che possono contare su una rete di supporto, anche a livello informativo.Una

collaborazione fra istituzioni e associazioni che intende ribadire cheapparteniamo tutti ad una stessa comunità che si

adopera per superare insiemequesto difficile momento.All'interno di questa iniziativa congiunta, Cnmr e Uniamo

hanno elaborato unaindagine conoscitivaper rilevare i bisogni e le istanze dei malati rari nel contesto

ineditodell'emergenza coronavirus. I risultati dell'indagine saranno analizzati dalCNMR e UNIAMO che si

impegneranno a fornire e/o stimolare risposte concretealle necessità più impellenti. Per rispondere al questionario c'è

tempo fino al5 aprile.Oltre all'iniziativa del questionario, ricordiamo i servizi informativi giàattivi:Telefono Verde

Malattie Rare dell Istituto Superiore di Sanità: 800 89 69 49(gratuito e attivo dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle

13:00)Portale governativo www.malattirare.gov.it (con una sezione dedicata alle FAQ a coronavirus e malattie rare

sito di UNIAMO, con una sezione dedicata al coronavirus, con servizi einformazioni utili per malattie rareSAIO,

servizio di ascolto, informazione e orientamento di UNIAMO: 800 66 25 41(gratuito e attivo dal lunedi al venerdi ore

10:00 13:00 e martedi, giovedi evenerdi ore 10:00 13:00 e 14:00 17:00 ) Su appuntamento è anche disponibile un

videoconsultoRed/cb(Fonte: Malattierare.gov.it)
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Coronavirus, il governo chiede aiuto a societ? scientifica e produttiva
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 10:37 Si chiama Innova per l'Italia la call for action lanciata dai ministeri per l'innovazione

tecnologica, dello sviluppo economico, dell'università e di Invitalia alle realtà italiane operanti nel campo scientifico e

della produzione di strumenti per contrastare il coronavirusUna chiamata alla società scientifica e produttiva italiana

per affrontarel'emergenza coronavirus. È Innova per l'Italia, un invito ad aziende,università, enti e centri di ricerca

pubblici e privati, associazioni,cooperative, consorzi, fondazioni e istituti che, attraverso le proprietecnologie, possono

fornire un contributo nell'ambito dei dispositivi per laprevenzione, la diagnostica e il monitoraggio per il contenimento e

ilcontrasto del diffondersi del Coronavirus (SARS-CoV-2) sull'intero territorionazionale.Il progetto è un'iniziativa

congiunta del Ministro per l'innovazionetecnologica e la digitalizzazione Paola Pisano, del Ministro dello

SviluppoEconomico Stefano Patuanelli e del Ministro dell'Università e Ricerca GaetanoManfredi, insieme a Invitalia e

a sostegno della struttura del CommissarioStraordinario per l'emergenza Coronavirus Domenico Arcuri.Nello specifico

il progetto chiede alle realtà produttive, universitarie, aglienti e centri di ricerca pubblici e privati, alle associazioni,

allecooperative, consorzi, fondazioni ed istituti di contribuire in tre ambiti: 1. Quello della creazione di dispositivi di

protezione individuale e della produzione dei sistemi complessi dei respiratori per il trattamento delle sindromi

respiratorie. Quindi mascherine e respiratori. 2. Quello della creazione di kit o tecnologie innovative che facilitino la

diagnosi del Covid-19 in termini di tamponi e elementi accessori e strumenti per la diagnosi facilitata e veloce. 3.

Quello della realizzazione di tecnologie e strumenti che consentano o facilitino il monitoraggio, la prevenzione, il

trattamento e il controllo del Covid-19.L'adesione a ciascuna di queste call deve avvenire online ed è aperta dal

24marzo al 27 marzo.Le proposte verranno valutate dalla struttura del Commissario Straordinario,che deciderà se

attivarsi per i passi successivi mettendosi in contatto con iproponenti, in considerazione della tipologia di proposta e

urgenzaemergenziale, in particolare quelle relative ai dispositivi di protezioneindividuale e respiratori che rivestono

assoluta priorità. Tale processo simuoverà in conformità con le evidenze scientifiche e con le necessità

dicertificazione nel rispetto degli standard necessari e delle linee guidadell'Organizzazione Mondiale della Sanità.Per

alcune tipologie di proposte, le aziende che verranno contattate potrebberonecessitare di certificare le proprie attività

e produzioni, tramite opportunarete di soggetti (ad esempio Università, Enti di Ricerca). In particolare, peri punti 1 e 2,

in relazione al prevalente impatto sulla produzione industriale,le Università, gli Enti e Centri di Ricerca, per la loro

rilevante funzionesociale, scientifica, tecnologica e di supporto territoriale, potrannosupportare le attività di

attestazione dei requisiti dei prodotti sviluppatidalla aziende. Le Università, gli Enti e Centri di Ricerca disponibili

sarannoinclusi in un elenco che sarà successivamente condiviso per dare supporto alleaziende rispondenti. La rete di

soggetti partecipanti potrà esseresuccessivamente estesa in relazione alle necessità. La Conferenza RettoriUniversità

Italiane e gli Enti di ricerca contribuiscono al coordinamento delleattività.Red/cb(Fonte: Sito Governo)
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Coronavirus, presentata Vicino@Te la piattaforma che accorcia le distanze? -
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 11:07 La piattaforma informatica, sviluppata in Trentino, consente ai familiari dei pazienti

Covid-19 ricoverati in isolamento di rimanere in contatto con i propri congiunti e di ricevere informazioni aggiornate

sulla situazione clinicaI racconti sull impossibilità di essere vicino ai propri congiunti colpiti daCovid-19, sono diventate

parte della quotidianità di questo periodo.I medici rianimatori dell Ospedale di Rovereto (TN) hanno proposto e

sostenutolo sviluppo di uno strumento informatico che permettesse di mantenere icontatti tra i pazienti ed i propri

familiari, consentendo a questi ultimianche di ricevere informazioni sanitarie aggiornate.Vicino@TE consente di

accedere ai bollettini medici o richiedere informazionisul proprio familiare, ricevere immagini o video del proprio caro e

inviaredediche o messaggi di sostegno eaffetto.La web-app Vicino@Te è stata attivata ieri, lunedì 23 marzo, nel

reparto diAnestesia e Rianimazione dell Ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto e neiprossimi giorni sarà in

funzione in tutti i reparti Covid-19 predisposti nellestrutture ospedaliere trentine da Apss,Azienda provinciale per i

ServiziSanitari di Trento.Dal punto di vista della protezione dei dati, Vicino@TE è stato sviluppato daun team

multidisciplinare interno all Apss, con il supporto di un aziendainformatica trentina e del Servizio politiche

peramministrazione digitaledella Provincia Autonoma di Trento, con lo scopo di garantire la riservatezza,l'integrità, la

disponibilità e la sicurezza.Il codice è di proprietà dell'Apss che, su richiesta, è disponibile aconcederlo in riuso

gratuito o erogarlo come servizio anche ad altre aziendesanitarie italiane.DC6
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Coronavirus e fragilit?: il servizio di aiuto online e gratuito di psicologi e psicoanalisti
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 15:10 Due iniziative, del Consiglio nazionale dell ordine degli psicologi e della Società

psicanalitica italiana, per aiutare la popolazione ad affrontare questo difficile periodoilgiornaledellaprotezionecivile.it

ha deciso di focalizzarsi sulle difficoltàquotidiane dei soggetti più fragili della società, durante la pandemia

dicoronavirus. Per avere la massima diffusione possibile, la redazione halanciato anche una campagna social

conhashtag #NonCiLasciareIndietro.L'emergenza coronavirus è una grande emergenza sanitaria che porta con

sédiverse conseguenze. Oltre a quelle, ormai evidenti a tutti, sulla salutefisica, ci sono quelle sulla salute psicologica.

Sopraffatti dalla paura di unvirus subdolo che in quattro e quattr otto ci ha vietato di abbracciarci,stringerci le mani,

stare vicini. Straziati dalla conta giornaliera dei mortiin ospedale. Adesso non mollare è un dovere istintivo, ma è

comprensibile cheprima o poi il momento di sconforto arrivi per tutti.Per aiutare la popolazione a reagire il Consiglio

nazionale dell ordine deglipsicologi (Cnop) ha promossoiniziativa #psicologionline: i cittadini tramiteun apposito

motore di ricerca (accessibile dal sito Cnop) possono trovare lopsicologo o psicoterapeuta più vicino e prenotare un

teleconsulto gratuito (viatelefono o piattaforma di videochiamata). In caso di necessità verrannoprogrammati interventi

a distanza più strutturati. Oltre 4mila professionistidislocati in tutta Italia hanno già aderito al progetto.Anche la Società

psicanalitica italiana (Spi) ha messo a disposizione unservizio di ascolto e consulenza di psicologia psicanalitica (da 1

a 4teleconsulti gratuiti) per problematiche connesse all emergenza coronavirus. ICentri psicoanalitici associati alla Spi,

presenti su tutto il territorionazionale (Roma, Milano, Bologna, Genova, Torino, Firenze, Pavia, Padova,Napoli,

Palermo) forniranno per il progetto i nominativi dei professionistidisponibili perascolto tramite telefono o piattaforma di

videochiamata.red/mn(fonte: ministero della Salute)
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Coronavirus, stanziati 8 milioni di euro per l`individuazione di un vaccino
 
[Redazione]

 

Martedi 24 Marzo 2020, 15:48 Le risorse sono previste da un protocollo d'intesa tra Regione Lazio, ministero della

Salute, Miur, Cnr e SpallanzaniIndividuare nel più breve tempo possibile un vaccino contro il COVID-19.

Questol'obiettivo del protocollo d'intesa firmato oggi tra il presidente dellaRegione Lazio, Nicola Zingaretti, il ministro

della Salute, Roberto Speranza,il ministro dell Università e della Ricerca scientifica, Gaetano Manfredi, ilConsiglio

Nazionale delle Ricerche eIRCCS Spallanzani.Per la realizzazione di questo obiettivo sono stanziati 8 milioni di euro,

5milioni a carico della Regione Lazio, trasferiti allo Spallanzani, e 3 milionia carico del Ministero dell Università e della

Ricerca scientifica.Con il protocollointesa vengono messe in campo tutte le azioni necessarieper contribuire alla

soluzione dell emergenza epidemiologica, attraversol iniziativa di ricerca tecnico-scientifica, che punta alla

individuazione nelpiù breve tempo possibile di un vaccino contro il COVID-19, che saràfinalizzato all uso clinico e

nello studio clinico di Fase I.Impegno comune, delle Istituzioni e degli enti di ricerca coinvolti, è metterea disposizione

competenze, professionalità, strutture, risorse umane efinanziarie, collaborando, cooperando e mettendo in atto ogni

azione possibileper il raggiungimento dell obiettivo concreto.Tutti i firmatari del protocollo assicurano l'impegno delle

proprieorganizzazioni. Il Cnr e lo Spallanzani sono autorizzati, in strettacollaborazione e cooperazione e per le

rispettive competenze, ad avviare ogniazione e attività scientifica, tecnica e gestionale per trovare il vaccinocontro il

Covid-19. La conduzione della ricerca sarà monitorata da un comitatointernazionale che sarà individuato

congiuntamente da Cnr e Spallanzani diconcerto con i due Ministeri. Il Ministero dell Università e della Ricerca e

ilMinistero della Salute si impegnano a sostenereintervento con iniziative disupporto e facilitazione, anche

coneventuale coinvolgimento degli altri entidi ricerca vigilati e delle università.La Regione Lazio si impegna a mettere

a disposizione la propria organizzazionee le strutture territoriali, nello specifico quelle sanitarie, anche garantendoil

rilascio delle necessarie autorizzazioni, peresecuzione del presenteprotocollo.Il Protocollointesa ha la durata di due

anni al fine di consentire ilcompletamento delle attività di ricerca e il raggiungimento degli obiettiviscientifici. La firma di

questo protocollo è di fondamentale importanza. Con le nostreeccellenze scientifiche e con gli 8 milioni di euro che

mettiamo a disposizionedella ricerca, vogliamo rendere disponibile e accessibile alla popolazioneitaliana e mondiale

un vaccino contro il COVID-19 che sarà in grado di salvarevite adesso e in futuro. L'obiettivo comune è mettere a

sistema le competenzedi ognuno con la finalità urgente e prioritaria di affrontare e risolvere lagrave crisi

epidemiologica. Oggi stiamo assistendo a un momento difficilissimoper la nostra Nazione e tutti insieme stiamo

facendo il massimo, con un impegnoincredibile, per uscire vittoriosi da questa guerra. Ognuno di noi è chiamato adare

il proprio contributo, dal singolo cittadino alle Istituzioni, passandoper quello straordinario esercito di specialisti della

medicina, di volontari,e di lavoratori che non mollano e che sono il nostro vanto a livello mondiale.A tutti conclude il

governatore del Lazio - non va solo il più sentito eaccorato ringraziamento, ma anche il sostegno che serve per

progredire e farefuori una volta per tutte questo maledetto virus. Uniti si vince, adichiararlo il presidente della Regione

Lazio, Nicola Zingaretti. In queste settimane sono in contatto costante con Università ed Enti diricerca.impegno del

mio ministero è infatti indirizzato principalmente astimolare e valorizzare tutte le ricerche utili per contrastare il Covid-

19 commenta il ministro perUniversità e la Ricerca scientifica, GaetanoManfredi. Ora arriva questo protocollo, in cui

credo fortemente aggiunge ilministro sia perché indi

spensabile per contribuire a superareemergenza chesta tormentando il nostro Paese sia per affermare una volta di

più il prestigiointernazionale della nostra ricerca, rendendola protagonista nella corsaglobale al vaccino. Non è un

caso se anche durante questa emergenza cosìdrammatica stia emergendo la centralità della ricerca per risolvere i

problemidei cittadini. In Italia abbiamo scienziati formidabili, capaci e competenti,il cui lavoro è fondamentale per

sconfiggere il coronavirus e costruire unnuovo futuro per il paese.red/mn(fonte: Regione Lazio)
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Terremoto in Russia, scossa magnitudo 7.5 a largo isole Curili
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 25/03/2020 07:42Un terremoto di magnitudo 7.5 è stato registrato a largo delle coste delleisole Curili, in

Russia, a 56,7 chilometri di profondità, secondo quantoriportato dall'US Geological Survey (USGS). L' US National

Weather Service(NWS) ha in seguito diffuso un'informazione sul rischio tsunami per la costaoccidentale americana,

dall'Alaska fino alla California. "Terremoti di questaintensità sono noti per generare tsunami potenzialmente pericolosi

per le costeesterne alla regione del sisma", recita il messaggio.Le isole Curili costituiscono un arcipelago di 56 isole

che si trova tral'estremità nordorientale dell'isola giapponese di Hokkaido e la penisola russadella Kamcatka. Le isole

Curili separano il mare di Ochotsk dal Pacificosettentrionale e sono note per essere teatro di frequenti e potenti

te r remot i .Conqu is ta te  da l la  Russ ia  dopo  la  Seconda  Guer ra  Mond ia le  o ra  sono  con tese

dalGiappone.[INS::INS]RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright Adnkronos.TweetCondividi su WhatsApp
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Meteo, torna l`inverno: ecco pioggia e neve
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 24/03/2020 09:48L Italia è entrata in una fase tipicamente invernale dove vento, pioggia e nevestanno

interessando soprattutto le regioni adriatiche, ma nei prossimi giorniquasi tutto il Paese dovrà fare i conti con un

vortice di bassa pressione inarrivo dall Africa e che interagirà conaria fredda russa. Il team del sitowww.iLMeteo.it

comunica che oggi il maltempo si concentrerà soprattutto sulleregioni adriatiche dalla Romagna alla Puglia con la

neve che potrà fare la suacomparsa occasionalmente anche fin sulle coste.avvicinamento all Italia delvortice africano

farà peggiorare il tempo sulla Sicilia dove le pioggediverranno via via più diffuse in serata. Mercoledì il ciclone avrà

raggiuntoil Mar Ionio; maltempo diffuso con piogge forti e locali nubifragiinteresseranno la Sicilia (specie orientale, il

catanese) e la Calabria ionica.Piogge diffuse sul resto del Sud. Continuerà ad esserci maltempo sulle

regioniadriatiche, mentre il tempo migliore, anche se spesso nuvoloso lo troveremo alNord e sui settori tirrenici. La

neve cadrà copiosa su tutti gli Appennini aquote collinari, ma localmente fin quasi in pianura su Abruzzo e Molise.Il

team del sito www.iLMeteo.it avverte che dalle primissime ore di giovedì iltempo peggiorerà anche al Nordest con la

neve che imbiancherà la pianuradell Emilia Romagna, anche Bologna. Il maltempo continuerà ad imperversaresulle

regioni adriatiche e al Sud con precipitazioni abbondanti o moltoabbondanti e nevicate copiose a quote collinari. Il

tempo comincerà amigliorare lentamente da venerdì quando torneremo a misurare anche temperaturedecisamente

più primaverili. Le precipitazioni si esauriranno al Centro-Sud, masolo temporaneamente; infatti nel corso del weekend

altre perturbazioniraggiungerannoItalia.[INS::INS]RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright Adnkronos.TweetCondividi

su WhatsApp
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Protezione Civile, ancora neve e piogge - Ultima Ora - ANSA
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ROMA, 24 MAR - Venti forti e nevicate a bassa quotacontinueranno a persistere nel Centro Italia, mentre

nelleprossime ore una perturbazione in arrivo dal Nord-Africainteresserà la Sicilia, portando a pogge diffuse anche

sullaCalabria, accompagnate da forti venti. La Protezione Civileprevede dalle prime ore di domani precipitazioni da

sparse adiffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, su Sicilia eCalabria, fenomeni accompagnati da rovesci di

forte intensità,frequente attività elettrica, grandinate e forti raffiche divento. Attesi, inoltre, venti da forti a burrasca su

Lombardia,Veneto, Sicilia e Calabria, mentre persisteranno venti da fortia burrasca a prevalente componente nord-

orientale suEmilia-Romagna, Toscana e Marche, con possibili mareggiate sullecoste. Inoltre, si prevedono nevicate al

di sopra dei 200-400metri su Emilia-Romagna e Marche. Domani allerta arancione sugran parte della Sicilia, allerta

gialla sui restanti settoridell'Isola, su Calabria, Basilicata e gran parte dell'Abruzzo.
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Borrelli, 8.326 guariti, 894 più di ieri - Ultima Ora - ANSA
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ROMA, 24 MAR - Sono 8.326 le persone guarite inItalia dopo aver contratto il coronavirus, 894 in più di ieri.

L'ha detto il commissario per l'emergenza Angelo Borrellidurante la conferenza stampa alla Protezione civile.

Ieril'aumento dei guariti era stato di 408. Mentre sonocomplessivamente 54.030 i malati di coronavirus in Italia, conun

incremento rispetto a ieri di 3.612. Lunedì l'incremento erastato di 3.780. Il numero complessivo dei contagiati -

compresele vittime e i guariti - ha raggiunto i 69.176. Torna a salireil numero dei morti per coronavirus in Italia.

Sonocomplessivamente 6.820 le vittime, con un aumento rispetto aieri di 743. Lunedì l'aumento era stato di 601.
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Maltempo: micro irrigazioni salvano ortofrutta dalle gelate - Mondo Agricolo
Un sistema di micro irrigazioni antibrina in grado di salvare la frutta e le verdure in campodall''ondata di freddo e neve

che sta investendo molte regioni italiane in questi giorni. E'' quelloche sta facendo in alcune zone l''Anbi,

l''associazione nazionale dei Consorzi di bonifica,(ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

Maltempo: micro irrigazioni salvano ortofrutta dalle gelate Consorzi di bonifica al lavoro con sistemi irrigui ad hoc

(ANSA) - ROMA - Un sistema di micro irrigazioni antibrina in grado di salvare la frutta e le verdure in campo

dall'ondata di freddo e neve che sta investendo molte regioni italiane in questi giorni. E' quello che sta facendo in

alcune zone l'Anbi, l'associazione nazionale dei Consorzi di bonifica, al lavoro per garantire cibo di qualità attraverso

l'irrigazione in agricoltura, nel pieno rispetto delle ordinanze sanitarie. Il previsto irrigidimento delle temperature a

marzo inoltrato, spiega l'Anbi, potrebbe comportare repentini e pericolosi abbassamenti notturni in una fase fenologica

delicatissima per molte colture. Con le micro irrigazioni antibrina, di fatto, si va a creare una sorta di cortina protettiva

intorno ai prodotti in campo che stabilizza la temperatura, impedendo così la formazione delle gelate. Si tratta di un

modo per salvare tante produzioni in campo che rischiano di essere bruciate dal gelo di queste ore, comprese le tante

primizie di stagione già disponibili sui banchi in questi giorni, dai carciofi agli asparagi, dalle bietole ai piselli.(ANSA).

Y49-DR
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Cronache della pandemia - Gran Bretagna - Mondo - ANSA
24 marzo (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

Si chiama Mike Ashley e se si volesse indicare il profilo di un 'vincente' della Gran Bretagna del decennio pre Brexit -

quella dei peana sulla crescita del Pil e della retorica sulla meritocrazia del successo - potrebbe essere senz'altro il

suo. Il profilo di un businessman rampante, capace di fare man bassa in un settore in affanno come quello del retail,

su cui ora l'emergenza coronavirus proietta tuttavia l'ombra di una figuraccia nazionale. Passato indenne negli anni fra

diverse controversie, col piglio baldanzoso da re dei profitti, stavolta rischia di ritrovarsi fuori dal (nuovo) spirito dei

tempi. Il fatto è che Sports Direct, mega catena britannica di grandi magazzini di articoli sportivi che rappresenta la

sua gallina dalla uova d'oro, ha reagito al lockdown - l'ordine di chiusura generale annunciato infine dal primo ministro

Boris Johnson per l'intero Regno, negozi "non essenziali" compresi - tentando la furbata. Noi intendiamo stare aperti,

ha fatto sapere in un primo momento il vertice aziendale in un comunicato, poiché abbiamo "un ruolo unico nell'aiutare

il Regno Unito a restare in forma e in salute nei limiti del possibile". Come se vendere tute o attrezzature per il fitness

fosse un'attività indispensabile, al pari delle farmacie oppure di chi fornisce alimenti di base. La risposta della gente

comune è stata prevalentemente di disgusto, con una valanga di critiche a inondare il web. E quella del governo non

è stata meno rapida e irritata, a dispetto della forza economica di Ashley, delle sue donazioni politiche, del peso che

gli deriva dall'aver rastrellato di recente e salvato (in parte) dal baratro storici brand della grande distribuzione, della

popolarità conquistata pure nello sport dopo l'acquisto del club calcistico del Newcastle. "Non c'è alcuna ragione per

la quale Sports Direct debba rimanere aperta" in questa situazione, ha tagliato corto Michael Gove, secondo

vicepremier de facto della compagine di Boris Johnson. Una sconfessione bella e buona, seguita dall'imbarazzante

marcia indietro della società che il patron ha fatto fare al suo direttore finanziario, Chris Wootton. Da oggi siamo

chiusi, ha corretto il tiro il manager, e lo resteremo "finché il governo non ci darà un via libera esplicito". Sperando che

i clienti nel frattempo dimentichino.
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Coronavirus, Bertolaso: "Sono positivo, ma vincerò questa battaglia"
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 24 Marzo 2020 12:36 | Ultimo aggiornamento: 24 Marzo 2020 12:55Coronavirus,

Bertolaso: Sono positivo, ma vincerò questa battaglia (fotoANSA) ROMA Sono positivo al coronavirus. Ad annunciarlo

su Facebook è GuidoBertolaso, 70 anni, ex capo della Protezione civile e ora consulente delgovernatore Attilio

Fontana per la realizzazione dell ospedale alla Fiera diMilano contro il Covid-19. Quando ho accettato questo incarico

sapevo quali fossero i rischi a cui andavoincontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio Paese

haproseguito -. Ho qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento. Siaio che i miei collaboratori più stretti

siamo in isolamento e rispetteremo ilperiodo di quarantena. Continuerò a seguire i lavori dell ospedale Fiera

ecoordinerò i lavori nelle Marche. Vincerò anche questa battaglia. (fonteFACEBOOK)Matteo Salvini, venuto a sapere

della positività di Bertolaso, ha commentatocosì in diretta su 7 Gold: Anche lui era in giro come un matto a

verificareospedali, strutture, perché sta coordinando e io sono sicuro che lo faràanche da casa, via telefono la

costruzione del nuovo ospedale in FieraMilano. E chiaro che, se per mestiere se più esposto al rischio, ha giratotutta

Italia e mezza Lombardia, è chiaro che ti metti a rischio. Lo ringrazioperché non si è risparmiato e sicuramente

lavorerà da casa. [INS::INS] [INS::INS]
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Coronavirus, quattro pazienti trattati con il Tocilizumab escono dalla rianimazione
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 24 Marzo 2020 12:37 | Ultimo aggiornamento: 24 Marzo 2020 12:37Coronavirus,

AnsaCoronavirus, AnsaCoronavirus, quattro pazienti trattati con il Tocilizumab escono dallarianimazione (foto Ansa)

ROMA Quattro pazienti che erano in rianimazione a Napoli per coronavirus sonostati estubati oggi, dopo essere stati

trattati con il Tocilizumab.Lo racconta Vincenzo Montesarchio, infettivologo dell ospedale Cotugno diNapoli, che ha

dato il via alla cura insieme al collega Paolo Ascierto delPascale. I quattro erano tutti in terapia intensiva covid19 al

Monaldi spiega Montesarchio e hanno reagito molto bene al farmaco, migliorandonettamente in pochi giorni. Uno dei

quattro pazienti è del 1993, gli altr i  tre sono del 1963, del 1964 edel 1969.[INS::INS]Fonte: La

Repubblica.Coronavirus, Borrelli: Ci sono altri 10 contagiati per ogni contagiatoufficiale Ci sono 10 contagiati non

ufficiali per ogni contagiato ufficiale. Nonsarebbero quindi 60mila circa i contagiati, fin qui, da coronavirus, ma

600milacirca quindi. A dirlo è il capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, che,in un intervista a Repubblica spiega

che il numero dei casi lombardi è statosubito soverchiante e fin dall inizio, va detto, ci sono stati

comportamentipubblici che hanno alimentato il problema nazionale. Come nel caso dellacomitiva del Lodigiano che il

23 febbraio è andata a Ischia portando ilcontagio sull isola.La Protezione civile, dice Borrelli, ha bisogno di rapidità

perché non siamoburocrati, ma come si diceva nel 1915, volontari del Regno che devono goderedella fiducia dei

governanti e della nazione. Poi aggiunge: Sulle mascherinesiamo arrivati tardi.Il numero dei contagiati.Alla domanda

su quanti siano davvero i contagiati, 63 mila o di più, Borrellirisponde che il rapporto di un malato certificato ogni dieci

non censiti ècredibile e che ciò che porterebbe la quota a un numero impressionante di 600mila.Ma allora, ha senso

continuare a dare i dati sul numero dei positivi ognigiorno alle 18? All interrogativo il capo della Protezione Civile dice:

Misono posto anch io il problema e ricevo molte mail che mi chiedono di fermarci.Possono essere dati imperfetti

prosegue Borrelli ma dal primo giorno hoassicurato che avrei detto la verità, è un impegno che ho preso con il

Paese.Poi aggiunge: Se ora ci fermiamo ci accuserebbero di nascondere le cose.Fonte: La Repubblica.[INS::INS]
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Coronavirus, Borrelli: "Ci sono altri 10 contagiati per ogni contagiato ufficiale"
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 24 Marzo 2020 8:05 | Ultimo aggiornamento: 24 Marzo 2020 8:37Borrelli, AnsaBorrelli,

AnsaCoronavirus, Borrelli: Ci sono altri 10 contagiati per ogni contagiatoufficiale (foto Ansa) ROMA Ci sono 10

contagiati non ufficiali per ogni contagiato ufficiale. Nonsarebbero quindi 60mila circa i contagiati, fin qui, da

coronavirus, ma 600milacirca quindi. A dirlo è il capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, che,in un intervista a

Repubblica spiega che il numero dei casi lombardi è statosubito soverchiante e fin dall inizio, va detto, ci sono stati

comportamentipubblici che hanno alimentato il problema nazionale. Come nel caso dellacomitiva del Lodigiano che il

23 febbraio è andata a Ischia portando ilcontagio sull isola.La Protezione civile, dice Borrelli, ha bisogno di rapidità

perché non siamoburocrati, ma come si diceva nel 1915, volontari del Regno che devono goderedella fiducia dei

governanti e della nazione. Poi aggiunge: Sulle mascherinesiamo arrivati tardi.Il numero dei contagiati.Alla domanda

su quanti siano davvero i contagiati, 63 mila o di più, Borrellirisponde che il rapporto di un malato certificato ogni dieci

non censiti ècredibile e che ciò che porterebbe la quota a un numero impressionante di 600mila.[INS::INS]Ma allora,

ha senso continuare a dare i dati sul numero dei positivi ognigiorno alle 18? All interrogativo il capo della Protezione

Civile dice: Misono posto anch io il problema e ricevo molte mail che mi chiedono di fermarci.Possono essere dati

imperfetti prosegue Borrelli ma dal primo giorno hoassicurato che avrei detto la verità, è un impegno che ho preso con

il Paese.Poi aggiunge: Se ora ci fermiamo ci accuserebbero di nascondere le cose.Fonte: La Repubblica.[INS::INS]
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Terremoto in Russia: scossa di magnitudo 7.5 al largo della Kamchatka. Rischio tsunami
 
[Redazione]

 

di redazione BlitzPubblicato il 25 Marzo 2020 8:08 | Ultimo aggiornamento: 25 Marzo 2020 8:08Terremoto in Russia:

scossa di magnitudo 7.5 al largo della Kamchatka. RischiotsunamiTerremoto in Russia: scossa di magnitudo 7.5 al

largo della Kamchatka.Rischio tsunamiTerremoto in Russia: scossa di magnitudo 7.5 al largo della Kamchatka.

Rischiotsunami MOSCA Forte terremoto in Russia mercoledì 25 marzo. Una scossa di magnitudo7.5 della scala

Richter è stata registrata alle 14:49 ora locale (le 3:49 inItalia) al largo della penisola russa della Kamchatka, nell

estremo orienterusso. Secondo i dati dell Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv)italiano e del servizio

sismologico statunitense Usgs, il sisma ha avutoipocentro a oltre 20 chilometri di profondità ed epicentro 220

chilometri asudest di Severo-Kurilsk, cittadina dell estremo oriente russo nell oblast diSachalin.Al momento non si

hanno informazioni su eventuali danni a persone o cose. IlCentro allerta tsunami Usa sta al momento analizzando i

dati e avverte cheterremoti di questa entità possono causare onde anomale potenzialmentepericolose per le coste

della regione circostante. (Fonte: Ansa)[INS::INS] [INS::INS]
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Coronavirus, Maldini avverte: "Sto bene ma non è una semplice influenza..."
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 24 Marzo 2020 13:35 | Ultimo aggiornamento: 24 Marzo 2020 13:35Coronavirus,

Maldini avverte: Sto bene ma non è una semplice influenza MILANO Paolo Maldini conta di mettersi alle spalle il

coronavirus nel giro diuna settimana.ex dirigente del Milan rassicura tutti sulle condizioni sue e di suo figlioDaniel,

positivi al Covid-19 ( stiamo bene, lo debelleremo in una settimana ),ringrazia peraffetto ricevuto e lancia un

messaggio. Volevo ringraziare dice il dt del Milan in un video su Instagram tuttiquei dottori, gli infermieri, operatori

sanitari, protezione civile, forzedell ordine che stanno affrontando quest emergenza con il massimo

dellaprofessionalità e con un coraggio enorme. Ancora una volta ci fate sentireorgogliosi di essere

italiani.[INS::INS](fonte Ansa. Fonte video: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev).[INS::INS]
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Coronavirus, la fabbrica che dà fiato ai malati: Il nostro casco salva centinaia di vite
Una piccola azienda hi-tech di Mirandola, risorta dopo il terremoto del 2012, produce i caschi Cpap. Che

distribuiscono ossigeno a chi non riesce a respirare da solo. Come i contagiati di Covid19)

 
[Redazione]

 

Due porte sigillanoingresso alla camera bianca,ambiente isolato dove è concentrata la produzione. All internoaria è

controllata, pulita. E si parla poco.è troppo da fare, troppo più del solito. I gesti allenati dal tempo hanno dovuto

accelerareimprovviso. Lilia prende una pellicola di plastica,aggancia a una struttura di metallo, gira lo stampo, dà

forma al casco, e passa alla prossima pellicola. È difficile tenere il suo ritmo, anche solo a guardarla. Loredana, la

caposquadra, cammina fra le postazioni. La mascherina le incide le guance, le appanna gli occhiali; non la toglie da

ore, ma non può stare senza. Qui ogni operaio sa quanto bisogna essere rigorosi per ridurre al minimo il rischio di

ammalarsi. Lo sa per sé e per la catena, che non si può fermare. In piedi, Loredana cammina e controlla il numero di

scatole, di tubi, di valvole, verifica che le matrici di cartone che dovranno fare da diametro al collo siano impilate

perfettamente in colonna. I materiali passano fra le mani, le parole restano poche, sottovoce. Nonè tempo per

guardare il telefono, qui, nonè modo per lasciarsi dominare dai social network, come accade a milioni di italiani

affacciati sul contagio in reclusione.imperativo, qui, è fare.Mirandola, provincia di Modena. Nella zona industriale

risorta dopo il terremoto del 2012 viene prodotta una tecnologia cruciale per la risposta all epidemia: il casco Cpap. Si

tratta di uno strumento per la ventilazione non invasiva dei pazienti che sono in insufficienza respiratoria. È un elmo di

plastica trasparente, simile al casco di un palombaro, che distribuisce ossigeno a chi non riesce a respirare da solo. Il

dieci per cento dei contagiati da Covid-19 va incontro esattamente a questo affanno: il virus, nel suo intaccarsi più

aggressivo, può causare infatti una polmonite interstiziale; una forma ostile della malattia che indebolisce i polmoni,

facendo calare bruscamente la quantità di ossigeno trasportata nel sangue. Nella sua forma più grave, può abbassare

la saturazione al punto da rendere necessaria la ventilazione meccanica invasiva. Vuol dire venire addormentati,

deposti su una barella, intubati, attaccati a una macchina. Anche per molti giorni: le informazioni cliniche mostrano

che perfino ai più giovani possono essere necessarie fino a due settimaneintubazione per recuperare la propria

capacità polmonare. Chi ancora minimizza o fa polemica, sulle scelte etiche e cliniche che sono costretti a fare gli

anestesisti, oggi, negli ospedali più colpiti, non si rende conto di cosa significhi il viaggio di una polmonite interstiziale,

rifletteva Marco Vergano, anestesista e rianimatore dell Ospedale San Giovanni Bosco di Torino, durante un

seminario che si è tenuto online il 13 marzo scorso. In questi giorni molti reparti di pronto soccorso, e non solo, di tutta

Italia, si stanno confrontando il più possibile su come rispondere alla minaccia a valanga del contagio. Vengono

supportati da Fenice, un gruppo collaborativo di ricerca sulla medicinaurgenza coordinato da Guido Bertolini dell

Istituto Mario Negri di Milano. Durante gli incontri, strappati alle giornate stremanti in reparto, medicie e operatori si

confrontano sulle linee di intervento necessarie a migliorare la risposta pubblica controepidemia; come alleggerire i

reparti di terapia intensiva, ormai saturi; come aiutare i pazienti a recuperare prima, e meglio, la piena vita.Fra le

indicazioni che stanno diventando sempre più chiareè che quanto più precoce e leggero riesce ad essere il sostegno

respiratorio, quanto migliore, e veloce, sarà la ripresa dei pazienti colpiti. È qui che la ventilazione non invasiva

diventa essenziale.Protezione Civile e regioni del Nord se ne stanno accorgendo, e corrono a raddoppiare i posti di

terapia sub-intensiva, precipitandosi alla ricerca della strumentazione necessaria per i letti leggeri, dove i pazienti

possono rimanere svegli, coscienti, ma dove hanno comunque bisogno di macchine perossigeno e di personale

sanitario intorno, anche se in misura molto inferiore rispetto a quanto serva nelle terapie intensive. Per aiutare le loro

difese immunitarie a prendere tempo, e sconfiggere il virus, i malati hanno bisogno di ventilatori e interfacce che li

aiutino a respirare. Le principali sono due: una maschera di plastica rigida, grande quanto il volto. E il casco. Il casco

è nato nel 1988 dall idea di alcuni medici italiani, racconta Fulvio Pozzetti, ingegnere della Intersurgical di Mirandola,
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50 dipendenti prima dell emergenza, diventati 75 nel corso di pochi giorni: Dà molto meno fastidio. E soprattutto ha il

vantaggio di creare un sistema chiuso intorno al respiro del paziente, isolandolo. Quando la persona contagiata

espira,aria esce dall elmo solo dopo essere filtrata. Diversi studi hanno dimostrato che questa tecnologia riduce

moltissimo il rischio che le infezioni si propaghino in reparto.importanza del casco, nella prima linea controepidemia, è

evidente.A Mirandola lo sanno. Prima dell emergenza la nostra azienda produceva al massimo 200 caschi al giorno,

racconta Francesca Zerbini, parlando da dietro la mascherina, anche lei, con le mani igienizzate e nei guanti di lattice:

Ora abbiamo triplicato i turni. Teniamo lo stabilimento acceso notte e giorno. Siamo arrivati a sigillare 700 pezzi ogni

24 ore. Stiamo facendo il possibile per potenziare i risultati. Ma sembra non bastare mai. I picchi di ricoveri negli

ospedali non si fermano. Gli uomini e le donne che hanno bisogno di respirare dentro quel sacchetto di plastica per

riprendere fiato continuano a aumentare.La produzione della ditta modenese in questo momento va tutta allo Stato,

che distribuisce i kit agli ospedali a seconda dell urgenza. Ogni confezione costa intorno ai cento euro. Può essere

usata da un solo paziente, poi va buttata.Daniele era andato in pensione. Quando Codogno è diventato zona rossa, e

dalle aziende sanitarie del Nord sono cominciati ad arrivare impennate di ordini, ha accettato subito di tornare in

fabbrica. Barbara, che lavora qui da dieci anni, fa la spola in bicicletta fra la famiglia in quarantena e lo stabilimento.

La strada fra la casa e la camera bianca èunico spostamento che si concede. Christian e Andrea, due tecnici assunti

per il settore ricerca e sviluppo, hanno lasciato il laboratorio e si sono messi a disposizione per i turni di notte.

Vincenzo, che normalmente incontra distributori e manager per promuovere la ditta nel Sud-est Asiatico, si è fermato

a Mirandola; ora innesta valvole salva-vita. Le loro colleghe sono soprattutto donne, come Lilia; è sempre stato così,

spiegano: Nel settore biomedicale siamo più donne. Dicono che la ragione siano i nostri gesti: più precisi e delicati di

quelli maschili.Solo tre aziende in Europa producono i caschi, e sono tutte e tre in Italia. Due nel modenese, la

Intersurgical a Mirandola, la Dimar a Medolla; e la Harol a San Donato, Milano. I loro nomi erano noti solamente negli

ospedali, prima; un settore di nicchia, quindici milioni di ricavi tutte e tre assieme. Ma le loro produzioni oggi sono

diventate un servizio pubblico. Riceviamo centinaia di telefonate, racconta Francesca: Da associazioni che

desiderano comprare dei pezzi da donare. Ma anche da molti privati che vorrebbero comprare il respiratore per se

stessi. Siamo arrivati a dover mettere un avviso: i nostri caschi sono ad esclusivo uso ospedaliero. La produzione

traaltro adesso è contingentata dalla Protezione Civile. Perché questa è la resistenza delle retrovie. Le operaie e gli

operai che dedicano ogni sforzo a fabbricare gli strumenti necessari ai reparti.Il distretto biomedicale di Mirandola è un

eccellenza nota: 100 imprese, grandi o artigiane; 4mila e 500 occupati; un miliardo di fatturato complessivo. Un fortino

che distribuisce strumenti per la diagnosi, apparecchi per le analisi, protesi. Qui è stato realizzato il primo rene

artificiale al mondo. Il fondatore del distretto, e delle sue invenzioni, Mario Veronesi, è mancato tre anni fa. Non ho

mai avuto più del 25 per cento del capitale delle mie aziende, il resto era dei miei collaboratori, raccontava al

Sole24Ore: Chi obbedisce non è creativo. Il richiamo a Pico,umanista che a Mirandola è nato nel 1463, è quasi

irresistibile.Lunedì 16 marzo a Radio Pico,amministratore di un azienda del territorio, la Tecnoline, raccontava di esser

riuscito a convertire la catena di montaggio. Obiettivo: realizzare mascherine. Puntiamo alla fabbricazione di un

milione di pezzi al mese, ha spiegato. Normalmente la sua ditta confeziona sacche in pvc per la dialisi. Ora è andato a

Padova con un rappresentante per recuperare elastici - scarseggiano anche quelli - ed è riuscito a rinnovare la catena

di montaggio, rispondendo a un esigenza nazionale. A un ora di macchina da qui, in provincia di Bologna,è la Siare

Engineering, fondata nel 1974 e incaricata dal premier Giuseppe Conte e dalla Protezione Civile di consegnare

duemila ventilatori polmonari entro luglio. È più di quanto avrebbe prodotto in quattro anni. Ma è un esigenza

nazionale. Per aiutare la consegna, sono stati affiancati agli operai 25 tecnici dell esercito specializzati nell

assemblaggio di armi.Nell area industriale di Mirandolaè il sole. Dentro la camera bianca dell Intersurgical un operaia

controlla uno per uno i tubi di plastica che entreranno nel kit per gli opedali, insieme ai caschi. I filtri arrivano dalla

Lituania. La plastica viene ordinata direttamente dalla casa madre, inglese dal 2007, ma che ha tenuto a Modena la

produzione. Se la manodopera è rimasta in Italia, la merce si innesta comunque su una filiera globale, che dovrà
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continuare a reggere. In sequenza, veloce,operaia inserisce ogni tubo su due presearia per verificare non ci siano

fughe.ossigeno che passerà non deve uscire. Perché servirà a salvare una vita in più. Tag coronavirus aziende sanità

&copy Riproduzione riservata 24 marzo 2020
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Noi, operatori funerari seppelliamo morti senza sosta. Ma per il governo non esistiamo
 
[Redazione]

 

Le immagini del corteo funebre di camion militari a Bergamo hanno fatto il giro del mondo. Mezzi speciali per trasferire

le troppe salme delle vittime del Covid-19 in altre regioni. E mentre i medici si occupano dei contagiati, dei positivi, dei

ricoverati, c'è chi si occupa dei morti lontano dai riflettori. Chi porta i corpi infetti nei forni o chi li deve tumulare. Gli

operatori funerari sono i testimoni di prima linea della pericolosità del coronavirus tanto quanto gli operatori sanitari.

Eppure dimenticati, invisibili agli occhi di chi gestisce l'emergenza. Che rischiano di restare senza protezioni minime.

L'operazione di trasferimento delle salme bergamsche è stata possibile grazie all'impegno di un imprenditore, che ha

messo a disposizione i suoi contatti in Emilia per trovare crematori disponibili ad accettare i corpi provenienti dalla

Lombardia. L'imprenditore si chiama Gianni Gibellini. Ed è testimone della Spoon river emiliana del coronavirus. Gli

operatori funerari, dice Gibellini, si ritrovano anche nelle abitazioni dei positivi che piangono un loro congiunto morto

per le complicazioni da Covid-19. Qualche giorno fa Carpi, per esempio, è morta la suocera di un mio vecchio amico

di scuola. Erano tutti in casa. Il medico legale che doveva certificarne il decesso è arrivato dopo 24 ore. Non potevano

fare altro, i morti di Covid-19 non li portano più in ospedale per evitare la diffusione del virus. Per questo bisogna dare

al sindaco di Modena di aver fatto la cosa giusta, autorizzando i funerali anche di domenica per decongestionare le

camere ardenti e, soprattutto, per evitare che i familiari dei defunti passino più giorni con la salma in casa, così come

è accaduto nelle settimane scorse. Il tentativo è anche quello di snellire alcune pratiche burocratiche, come

l'autorizzazione alla cremazione: Serve la dichiarazione dei famigliari più stretti, c'è la possibilità per i comuni di

raccoglierla anche per via telematica, così si accelera la procedura e non si lascia il defunto per troppo tempo

nell'abitazione. Nell'Emilia che resiste al coronavirus, Gibellini e i suoi dipendenti rischiano ogni giorno di ammalarsi.

Anche perché i dispositivi di protezione iniziano a scarseggiare. Un timore diffuso, tanto che alcuni lavoratori si

mettono in malattia per non andare in giro. Utilizziamo i dispositivi di che usavamo negli anni bui dell'hiv: copricapo,

guanti monouso, sovracamice, camice, protezione oculare, secondo paio di guanti, disinfettante, mascherine

chirurgiche, calzari, gambali. Tutto questo però inizia a scarseggiare. Anzi, possiamo dire che siamo messi malissimo,

noi come tutti i nostri associati Efi(Eccellenza funeraria italiana). Abbiamo terminato le mascherine FP3 e anche quelle

chirurgiche, insomma è un disastro. La grave carenza l'ho già fatta presente al Commissario Emilia Romagna per

l'emergenza coronavirus, Sergio Venturi, e alla Protezione Civile. Il nostro è un servizio essenziale per la collettività, in

mancanza di tale materiale, per non mettere a rischio la salute dei nostri dipendenti, siamo impossibilitati a svolgere il

nostro importante servizio e per dare risposta immediate alle richieste che ci arrivano dalle istituzioni. Il problema è

che gli ordini fatti settimane fa tardano ad arrivare: Sappiamo che sono bloccati alla dogana, prosegue Gibellini, ne

abbiamo fatto uno importante per tanti associati ma purtroppo si parla di 8 a 10 giorni per la consegna. Tempi, tra

l'altro, assicurati la scorsa settimana. Gli associati mi stanno scrivendo molto preoccupati per la salute dei dipendenti.

Il materiale mancante di cui abbiamo bisogno con urgenza sono tute, camici, mascherine FFP3 e FFP2 e anche

chirurgiche, guanti monouso, calzari- gambali, protezione oculare,copricapo. Solo la mia impresa, nei giorni scorsi si è

occupata di 7 decessi per coronavirus. Con grande preoccupazione e paura bisogna capire cosa faremo se non ci

consegneranno il materiale. Le aziende di onoranze funebri, ricorda il presidente di Efi- operano soprattutto negli

ospedali, luoghi dove la probabilità di contagio aumenta in maniera esponenziale. Per questo si sentono ancora più

esposti, in prima linea appunto. Il presidente Conte, sabato notte, ha rigraziato tutti, ma proprio tutti, giustamente. Dai

medici alle cassiere dei supermercati, ma non noi, che i morti di coronavirus li prendiamo in braccio, li portiamo e li

mettiamo nel feretro. Questo servizio, delicato e pericoloso per la salute di chi lo svolge, non ha avuto considerazione

dal Governo. Gibellini, tuttavia, è preoccuapato soprattutto per la salute dei suoi lavoratori. Può succedere qualunque

cosa, i ragazzi che lavorano per la mia imprese sono spaventati. Tengo su il morale cantando a Muso duro di
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Pierangelo Bertoli. Qui se non tiriamo fuori gli attributi non ci saltiamo fuori. La paura diffusa nel settore è essere

contagiati, se dovesse verificarsi un'infezione di massa nel nostro settore chi ci sostiuirebbe? L'esercito? Non sarebbe

un messaggio rassicurante, è preoccupato Gibellini, che aggiunge: Quindi dobbiamo stare molto attenti, andiamo sui

luoghi protetti, stiamo a distanza, ma il rischio c'è comunque. Purtroppo su diversi decessi che abbiamo già trattato,

24 sono di coronavirus. L'importante è conoscere i rischi, non dobbiamo ingenerare paure. La sanità emiliana sta

reggendo bene e speriamo possa lavorare al meglio anche in futuro. Gibellini è un imporante imprenditore modenese

delle onoranze funebri e presidente di Eccellenza funeraria italiana(Efi), l'associazione di categoria che mette insieme

decine di aziende del settore. Gibellini si è distinto in questi anni per aver denunciato il malaffare che regola la

gestione del caro estinto. Si è costituito anche parte civile nei processi, come quello di Bologna, nel quale sono

emersi complcità e accordi trasversali. Il nuovo nemico è più subdolo, è invisibile: da quando il coronavirus ha bucato

le pareti dell'Emilia nulla è più come prima. Lui e i suoi dipendenti, come gli altri delle province più colpite della

Lombardia, sono in prima linea, al pari di medici, infermieri, forze dell'ordine e operai che continuano a lavorare per

garantire i servizi essenziali. Ogni giorno Gibellini deve fare i conti con i cadaveri infettati dal Covid-19, che si

aggiungono agli altri. In Emilia Romagna, infatti, i contagiati hanno toccato quota 8mila. È la seconda regione per

numeri di infetti. Tra le province più colpite c'è Modena, oltre mille persone hanno contratto il coronavirus, 72 sono

morte, 35 i guariti. I dati ufficiali riportano una mortalità del 7, 2 per cento in questa provincia, tra le più ricche e

produttive del Nord, con poli d'eccellenza: dal distretto ceramico di Sassuolo all'industria automobilistica con Ferrari e

Maserati in testa fino alle aziende alimentari. Sono giorni tetri. Il dolore è ancor più dilaniante per chi ha perso un

familiare. I funerali non sono vietati, precisa Gibellini: Ma oggi partecipano in pochissimi, due, tre, a volte nessuno. È

una cosa molto triste. &copy Riproduzione riservata 24 marzo 2020
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Coronavirus e maltempo a Napoli, troppo freddo nelle tende degli ospedali
 
[Redazione]

 

e gelate anche a bassa quota La nuova ondata di freddo - spiega il direttore generale dell'Asl Napoli 1 Ciro Verdoliva -

sta effettivamente portando un forte abbassamento di temperatura nelle tende della protezione civile. Le tende ci sono
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Coronavirus, a Novara bare in coda per la cremazione: lo strazio dei parenti
 
[Redazione]

 

Le bare in attesa, in coda. Una scena tristissima, dovuta sempre al coronavirus. Dalla nostra città, nei giorni scorsi, è

stato chiesto di mettere a disposizione un luogo dove ricoverare le salme della Val Seriana destinate alla cremazione.

D'accordo con il Parroco, don Mario, è stata aperta la chiesa di San Giuseppe, sistemati e numerati i banchi e ieri

sono arrivate le prime bare; il presidio è garantito, in modo sommesso, dai volontari della Protezione Civile, presenti

dalla mattina alla sera per ricevere i carri funebri ed i documenti dei defunti. Nella giornata di lunedì sono arrivate 17

bare. Lo rende noto il sindaco di Seriate, Cristian Vezzoli. L'esercito con la collaborazione del Comando Provinciale

dei Carabinieri curerà il trasporto fuori regione dei feretri per la cremazione - aggiunge -; le ceneri torneranno poi a

famigliari tramite l'arma dei Carabinieri che, in questo modo, intende dimostrare la vicinanza alle famiglie nel momento

del dolore. Nei prossimi giorni e fino a quando sarà necessario, la chiesa di San Giuseppe resterà a disposizione per

questo servizio che, da solo, dà l'idea del momento drammatico che la nostra provincia sta vivendo. Di fronte a queste

necessità non resta che mettersi a servizio e, per chi ha fede, pregare.APPROFONDIMENTII LUTTICoronavirus, a

Bergamo nuova processione di bare. Appello dei medici:...IL TWEETBeppe Fiorello: Camion militari pieni di morti:

basta canti...LA FOTO CHOC L'immagine simbolo della morte a Bergamo, i forni crematori non...

CRONACACoronavirus, la triste autocolonna di bare da Bergamo a Reggio EmiliaCoronavirus, a Piacenza forno

crematorio del cimitero in tilt: 100 bare accatastateNumerosi parenti di persone decedute in questi giorni all'ospedale

di Novara hanno chiesto che i loro congiunti venissero cremati ma le strutture abilitate, a Novara e a Trecate, non

riescono a smaltire le richieste. Sono decine le bare arrivate a Trecate da Bergamo; il tempo per una cremazione è

lungo, almeno un paio d'ore, per cui il rischio è che finiscano gli spazi all'obitorio dell'Aou di Novara. Il Comune di

Novara per sopperire all'emergenza ha pensato a una soluzione presso il cimitero comunale: le bare, se sarà il caso,

verranno stoccate in un'apposita area che è stata ultimata proprio oggi. Successivamente verrà dato corso alla

cremazione, al cimitero di Novara o alla struttura di Trecate. Ultimo aggiornamento: 18:41 RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Coronavirus e maltempo a Napoli, troppo freddo nelle tende degli ospedali
L''abbassamento delle temperature in Campania sta portando problemi per i pazienti covid19 che vengono per alcune

ore ricoverati nelle tende allestite all''esterno degli ospedali in attesa di...

 
[Redazione]

 

L'abbassamento delle temperature in Campania sta portando problemi per i pazienti covid19 che vengono per alcune

ore ricoverati nelle tende allestite all'esterno degli ospedali in attesa di essere portati nelle corsie. Una permanenza

che può durare anche 6-8 ore.LEGGI ANCHE È allerta meteo in Campania: nevicate e gelate anche a bassa quota La

nuova ondata di freddo - spiega il direttore generale dell'Asl Napoli 1 Ciro Verdoliva - sta effettivamente portando un

forte abbassamento di temperatura nelle tende della protezione civile. Le tende ci sono state fornite con dei

condizionatori di aria calda che però non bastano in questi giorni e spesso i pazienti hanno freddo. Ci stiamo

muovendo per comprare altri condizionatori di aria calda ma non è semplice con molti fornitori che sono chiusi, ma ci

stiamo lavorando intensamente per risolvere velocemente il problema.LEGGI ANCHE Coronavirus a Napoli,

rianimazioni sature: Subito 50 posti in più dalle sale operatorie Sul problema il consigliere regionale dei Verdi

Francesco Borrelli ha rilanciato alcune testimonianze. Chiedo aiuto a tutti e non vi auguro nemmeno per un secondo

di trascorrere questi momenti, ma aiutatemi devo uscire da questa tenda altrimenti muoio, afferma Adriana D. di

Sorrento secondo quanto scrive Borrelli sulla propria pagina Facebook, mentre Davide V. dopo essere stato

ricoverato al San Paolo all'interno di una tenda si è rivolto al consigliere per denunciare lo stato di forte disagio

provato in tenda tanto da preferire di continuare le cure e l'isolamento nella propria abitazione. È un problema - spiega

Borrelli - che va risolto rapidamente perché così si rischia che i pazienti possano subire più danni dal freddo che dal

virus. Mi sono già interfacciato con il direttore Verdoliva per soluzioni di riscaldamento adeguate che possano

consentire ai pazienti di non congelare durante la notte. La stessa richiesta è stata inviata a tutti i direttori di Asl e

aziende ospedaliere affinchè provvedano a rendere accettabili le condizioni di queste tende. RIPRODUZIONE
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Coronavirus, la mappa del contagio: oltre 45mila casi in sole tre Regioni, l`Emilia Romagna

sfiora i mille morti
 
[Redazione]

 

La Lombardia supera i 30mila casi totali di coronavirus secondo il bollettino del 24 marzo diffuso dalla Protezione

civile. Sono 30.703 i casi totali nella Regione italiana più colpita dal contagio, di cui 4.178 vittime e 6.657 guariti.

Attualmente 1.194 pazienti sono in terapia intensiva. Segue da lontano l'Emilia Romagna, che tocca 9.254 casi totali,

mentre il Veneto è a quota 5.948. Oltre 45mila casi, quindi, in sole tre Regioni: precisamente 45.905.

APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus Italia, bollettino: in Italia 69.176 casi (+3.612), e...COVID19I benzinai

annunciano lo stop da domani. Il governo dovrà dare... CRONACACoronavirus, volo umanitario Neos: 25 tonnellate di

aiuti dalla CinaL'ATTIVISTA SVEDESECoronavirus, Greta Thunberg in auto-isolamento: ha sintomi di Covid-

19Coronavirus Italia, bollettino: in Italia 69.176 casi (+3.612), e 6.820 morti (+743). I guariti aumentano, sono 8.326

(+894)Per quanto riguarda il Piemonte, i positii sono 5.124, con 374 vittime. Nelle Marche ad oggi i positivi salgono a

2.497, con 231 deceduti e soltanto 8 guariti. Sono invece 1.864 le persone positive al Covid 19 in Liguria, 171 più di

ieri. I guariti con due test consecutivi negativi risultano 19 (2 più di ieri). Le persone decedute dall'inizio

dell'emergenza sono in tutto 231.Coronavirus, Cdm approva la stretta anti-furbetti: multe più salateI positivi sono

1.545 nel Lazio, 992 in Campania, 848 in Friuli Venezia Giulia, 975 nella Provincia autonoma di Trento, 699 nella

Provincia autonoma di Bolzano, 940 in Puglia, 799 in Sicilia, 622 in Abruzzo, 624 in Umbria, 379 in Valle d'Aosta, 395

in Sardegna, 304 in Calabria, 91 in Basilicata e 55 in Molise. Ultimo aggiornamento: 18:39 RIPRODUZIONE
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Coronavirus, il caso mascherine: tre milioni al giorno ma troppi canali
 
[Redazione]

 

C'è fame di mascherine in Italia. Si tratti di quelle chirurgiche o delle più sofisticate ffp2 o ffp3. In tempi di coronavirus

il nostro paese ne divora 90 milioni al mese, 3 milioni al giorno. Parola di Angelo Borrelli, capo della Protezione civile.

Per questo nel mercato mondiale il prodotto è diventato merce rara e pregiata. Con tanto di paesi Ue ed extra Ue che

con banali scuse ci fanno lo sgambetto. Imprese da pirati insomma. Bloccano le nostre commesse dentro i loro confini

e si appropriano del prodotto. Basta vedere cosa ha combinato in questi giorni la Repubblica Ceca: sequestro di

110mila mascherine che la Cina aveva donato all'Italia transitate sul suo territorio. Il motivo? Le autorità ceche hanno

affermato che si trattava di materiale rubato alle loro imprese da criminali senza scrupoli. Quando a Praga si sono resi

conto che non era così, parte delle protezioni erano state già distribuite nei loro ospedali.APPROFONDIMENTIIL

BOLLETTINOCoronavirus Italia, bollettino: 63.927 casi (+3.780), 6.077 morti...L'INTERVISTACoronavirus,

l'ambasciatore cinese Li Junhua: In prima...LEGGI ANCHE Mancano linee guida per cure a casa Tuttavia la Cina ha

ricominciato a macinare. È questa è un'ottima notizia per tutti. Il gigante asiatico, che si è quasi messo alle spalle

l'emergenza Covid-19, spinge le sue fabbriche ai massimi livelli e i frutti, su scala globale, si vedono. In Italia ne

stanno arrivando in vari stock (a partire da ieri) 120 milioni. Si tratta di quelle chirurgiche. In una compravendita chiusa

dal commissario straordinario all'emergenza Domenico Arcuri. Lui è uno dei quattro attori italiani che hanno il compito

di reperire la merce. Le Regioni possono muoversi in autonomia come la stessa Protezione civile e anche Consip. E

proprio la centrale d'acquisti ha chiuso oggi un bando per la fornitura di 5,4 milioni di ffp3, 3 milioni di ffp2 e 16 milioni

di chirurgiche. La Protezione civile si è rivolta anche al mercato interno. Numerose sono le fabbriche, soprattutto del

tessile, che stanno adattando i loro sistemi produttivi a questa singolare domanda. Per esempio, a Calangianus in

Sardegna, una piccola fabbrica guidata da Giovanni Pasella (Artigianato Pasella), sta modificando le sue linee di

produzione. Aspettiamo che l'Istituto superiore di sanità ci dia le autorizzazioni. Noi abbiamo mandato tutto, spiega

l'imprenditore. Adoperiamo un foglio di tessuto di 40 per 20 centimetri. Lo ripieghiamo a metà, poi applichiamo la

plissettatura per aumentare la superficie filtrante e le fissiamo con gli elastici. Potremo produrne 2.500 a settimana,

spiega con un pizzico di orgoglio e con la consapevolezza di garantire anche un servizio utile alla comunità. Niente a

che vedere, ovviamente, con i numeri del gigante asiatico. Ci sono fabbriche in Cina che ne realizzano 5 milioni al

giorno.LEGGI ANCHE Coronavirus, emergenza anche in banca In Europa, ormai, la produzione è pressoché

inesistente. Soprattutto per quelle chirurgiche. La manodopera costa troppo a differenza che in Asia. Per le ffp2 e le

ffp3 c'è una sola azienda in Italia. Per questo motivo il legislatore, soprattutto all'inizio, quando la Cina annaspava nel

coronavirus e non poteva esportare, ha dovuto allargare le proprie maglie per facilitare una lavorazione interna. Ora le

stesse imprese italiane devono autocertificare la qualità del prodotto dichiarando che rispetta i requisiti di sicurezza.

Un escamotage figlio dell'emergenza Covid-19. Le aziende che hanno risposto all'appello lo hanno fatto

sostanzialmente per le chirurgiche, di facile realizzazione. Si tratta di maschere difensive: proteggono, più che altro,

chi non le indossa. Se si è positivi limitano la propagazione del virus. Se si è negativi al coronavirus non

rappresentano una grande barriera. Ad ogni modo sono utilissime. Ma sono anche usa e getta. Le ffp2 e le ffp3,

invece, fanno entrambe le fasi difendono e attaccano. Proteggono chi le mette e impediscono il contagio se si ha

contratto la malattia. La prima con una percentual

e intorno al 90% la seconda al 99%. Tuttavia anche loro hanno degli impieghi limitati, 8 ore consecutive. E siccome il

bisogno genera sempre la domanda sono in fase di studio mascherine lavabili e riutilizzabili più volte.C'è poi il capitolo

relativo alla ripartizione delle mascherine in Italia. Il principio su cui si fonda l'intera distribuzione è soprattutto legato

alla domanda degli ospedali che ne consumano in grandi quantità. Perciò la Protezione civile rifornisce le regioni in

relazione alle richieste e alla disponibilità. Le regioni, che possono anche averne acquistato per conto loro, raccolgono
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quotidianamente l'esigenza dei vari nosocomi e poi inviano il materiale a seconda delle riserve. Nel Lazio, per

esempio, in media ne vengono distribuite 40mila al giorno. E in queste ore la giunta ha chiuso un importante acquisto

di 6 milioni di ffp2. Tra le migliori per evitare di contrarre il virus. Ultimo aggiornamento: 07:00 RIPRODUZIONE

RISERVATA

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

133



 

Coronavirus a Napoli, nuovi posti letto dalle case di cura ma è allarme al Cardarelli
 
[Redazione]

 

Emergenza Coronavirus, arriva la svolta sul fronte della sanità privata accreditata: entro 48 ore sarà stilato un piano in

grado di indicare - nell'ambito dei 2.756 posti letto disponibili nella rete regionale delle Case di cura - tre linee di

assistenza articolate tra i diversi tipi di cure necessarie per dare respiro agli ospedali pubblici ormai al tracollo. È

quanto deciso al termine del vertice che si è svolto ieri, al Centro direzionale, presso la sede dell'Unità di crisi della

P r o t e z i o n e  c i v i l e ,  t r a  l a  p a r t e  p u b b l i c a  e  A i o p  C a m p a n i a  e  C o n f i n d u s t r i a

Sani tà.APPROFONDIMENTIL'EPIDEMIACoronavirus I ta l ia,  nei  dat i  sul le r ianimazioni  la pr ima

frenata...L'EPIDEMIACoronavirus a Napoli, l'epidemia rallenta: contagiato anche un...IL CASOCoronavirus, il caso

mascherine: tre milioni al giorno ma troppi...La prima linea di assistenza dovrà essere dedicata unicamente a malati

non infetti dal Coronavirus dimessi dalle strutture pubbliche in cui sono attualmente ricoverati. Il trasloco è finalizzato a

liberare spazio negli ospedali pubblici e consentire le trasformazioni e riconversioni necessarie a creare presìdi

pubblici per i soli Covid seguendo il modello del Loreto nuovo. L'obiettivo è mettere fine alle commistioni di ricoveri di

pazienti infetti e non infetti presupposto di nuovi contagi negli ospedali. La seconda linea di attività riguarda i pazienti

Covid positivi che hanno bisogno di ricovero nelle unità di Terapia intensiva e sub intensiva ma anche in reparti di

degenza ordinaria in Pneumologia e Malattie infettive. Ricoveri che dovranno avvenire in reparti attrezzati per il

biocontenimento e l'isolamento. Infine la terza linea di attività che riguarda i pazienti clinicamente guariti dal Covid 19

ma che devono attendere 14 giorni dalla scomparsa dei sintomi per verificare, con due tamponi a distanza di 48 ore,

la negatività al virus. Saranno distribuiti in reparti a specialità mediche, chirurgiche e soprattutto di riabilitazione.

Abbiamo consegnato il documento di sintesi con la articolazione degli oltre 2.700 posti disponibili - spiega il

presidente dell'Aiop Sergio Crispino - ora con i titolari delle singole strutture faremo un punto sui dettagli e tra due

giorni ci rivedremo per consegnare il Piano organico. Intanto sul fronte pubblico al Monaldi oggi aprono 18 posti

aggiuntivi di subintensiva del nuovo padiglionedel Cotugno che vanno a incrementare la dotazione dei 36 già attivi.

Qui ieri sono arrivate due ecografi donati dal Cardinale Sepe. Ai 60 posti programmati nel nuovo plesso del Cotugno

mancano ora solo 6-8 posti letto che saranno in funzione all'arrivo di respiratori. Sul fronte delle terapie intensive sono

8 i posti ulteriori aperti ieri per un totale di 24 postazioni ricavate tra la vecchia unità coronarica e le sale operatorie

della piastra cardiochirurgica. In tutto i posti liberi ieri sera erano solo 4. L'Azienda dei Colli guarda anche al Cto dove

sono pronti subito altri 14 posti più 8 di sub-intensiva attivabili già da stamattina se arrivano tute, mascherine e visori

per il personale. Nel frattempo il Cto i pazienti infettati li sta già accettando, collocandoli in isolamento in due stanze a

pressione negativa presenti nel pronto soccorso. Tra le novità c'è poi la Vanvitelli che da domani attiverà 24 posti di

Malattie infettive (degenza ordinaria) al padiglione 3 ospitato nella cittadella ospedaliera di via Pansini. Molto critica

intanto la situazione negli altri ospedali della città e della provincia. Gli ospedali Covid di Pozzuoli Fratta e Giugliano

sono pressoché saturi sia nei posti intensivi sia di subintensiva. Al Cardarelli ieri erano due i pazienti ospitati nella

tenda esterna al pronto soccorso e altri due in isolamento in una stanzetta a fianco del codice rosso. Per aprire i nuovi

padiglioni dedicati ai pazienti ammalati col Coronavirus il manager Giuseppe Longo aspetta la dotazione di tute e

mascherine. Qui si inserisce il nervo scoperto della rete di assistenza. Nessuno è ovviamente disposto a lavora

re a contatto con pazienti altamente infettivi senza adeguati strumenti di protezione individuale. Non va meglio al San

Giovanni Bosco dove da ieri sera, secondo una disposizione di servizio dell'Asl Napoli 1, è entrata in funzione la tenda

esterna con la dislocazione24 di un anestesista, un infermiere di rianimazione, un internista, infermieri di pronto

soccorso e un Oss e specialisti a richiesta dai vari reparti. Mancano però le tute di protezione (solo una disponibile per

il turno di notte), non è descritto il percorso differenziato per effettuare la Tac e infine manca un responsabile della

tenda che disciplini l'uso dei materiali e del personale. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Guido Bertolaso positivo: Conoscevo i rischi a cui andavo incontro
 
[Redazione]

 

Guido Bertolaso positivo al coronavirus. L'annuncio deli'ex capo della protezione civile e consulente di Regione

Lombardia è arrivato con un messaggio sui social: Sono positivo al Covid-19 -scrive su Facebook - Quando ho

accettato questo incarico sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla

chiamata per il mio Paese. Ho qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento. Sia io che i miei collaboratori

più stretti siamo in isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. Continuerò a seguire i lavori dell ospedale Fiera

e coordinerò i lavori nelle Marche. Vincerò anche questa battaglia.APPROFONDIMENTIL'EPIDEMIACoronavirus

Roma, lo Spallanzani: 220 positivi e 92...L'EPIDEMIACoronavirus Veneto, quasi seimila casi. Zaia: Confiscati i...IL

CASOCoronavirus, Agenzia delle Entrate-Riscossione: gli sportelli restano...Leggi anche > Coronavirus, Fontana:

Trend dei contagi si sta stabilizzando. Bertolaso positivo? Non torno in quarantena pic.twitter.com/u0rr5k2RJW Guido

Bertolaso (@Bertolaso_Guido) March 24, 2020La notizia ha suscitato le reazioni del mondo politico e soprattutto di

quanti sono stati a contatto con Bertolaso negli ultimi giorni, a partire dal governatore della Lombardia Attilio Fontana

che ha dichiarato di non aver intenzione di tornare in isolamento: non ho avuto nessun contatto stretto, l'ho visto solo

domenica alla Fiera e siamo stati vicini per neanche due minuti. Reazione opporta da parte di Luca Ceriscioli, il

presidente della Regione Marche, che si è messo in quarantena volontaria. Proprio ieri Ceriscioli ha partecipato, con

guanti e mascherina, a riunioni ad Ancona con l'ex capo della Protezione civile Guido Bertolaso. Ultimo

aggiornamento: 14:52 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus Ancona, maxi-sequestro di respiratori per terapia intensiva al porto.

Imprenditore milanese voleva esportarli in Grecia
ANCONA - I finanzieri della Compagnia della Guardia di Finanza di Ancona, in collaborazione con i funzionari

dellAgenzia delle Dogane e Monopoli, nellambito dellesecuzione di uno...

 
[Redazione]

 

ANCONA - I finanzieri della Compagnia della Guardia di Finanza di Ancona, in collaborazione con i funzionari dell

Agenzia delle Dogane e Monopoli, nell ambito dell esecuzione di uno specifico piano di controlli finalizzato al rispetto

dell ordinanza della protezione civile che fa divieto alle imprese di cedere all estero determinati dispositivi medici tra

cui, in particolare, quelli di ventilazione utilizzati in terapia intensiva, sono riusciti a sequestrare ben

milleottocentoquaranta circuiti respiratori composti da tubo, pallone, valvola e maschera respiratoria - da utilizzare per

i pazienti in condizioni critiche.APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus, il caso mascherine: tre milioni al giorno ma

troppi...LA PAURAContagiato scappa dall ospedale da campo, va a casa poi lo...SAN MARCELLOCasa di riposo

assediata: allarme Covid tra gli ospiti. Paura in...LEGGI ANCHE:Un ospedale da campo sarà realizzato anche Piceno.

I 28 morti di ieri nelle Marche accelerano la corsa a realizzare posti in rianimazioneL'incubo Coronavirus non si ferma:

altri 28 morti in un giorno nelle Marche. Sono 230 dall'inizio dell'epidemiaLe fiamme gialle e i doganieri hanno

intercettato e sottoposto a controllo un autoarticolato in procinto di imbarcarsi su un traghetto diretto in Grecia che

aveva gia effettuato i controlli di sicurezza peraccesso in porto di Ancona ed era in coda, in attesa di salire sulla

motonave. Insospettiti da quanto indicato sulla documentazione commerciale, alla luce delle recenti disposizioni

emanate per lo stato di emergenza relativo al rischio sanitario connesso all insorgenza di patologie derivanti da virus

Covid-19, hanno bloccato il camion e hanno proceduto ad un controllo approfondito del carico, riuscendo a individuare

le preziose componenti per apparecchiature di terapia intensiva, che sono impiegate per collegare i respiratori sia ai

pazienti adulti che ai bambini. Il circuito respiratorio rappresenta l'interfaccia diretta con il paziente e, di conseguenza,

un elemento chiave dell'intero sistema di anestesia o di ventilazione.In tal senso,ordinanza del Capo del Dipartimento

della Protezione Civile n.639 del 25 febbraio 2020, la quale ha vietato la cessione fuori dal territorio nazionale oltre

che dei dispositivi di protezione individuale, anche degli strumenti e dei dispositivi per la ventilazione meccanica dei

pazienti con patologie respiratorie. I dispositivi sottoposti a sequestro saranno consegnati alla protezione civile per gli

aiuti ai presidi ospedalieri italiani.Il rappresentante legale della società italiana, con sede in provincia di Milano, che ha

tentato la vendita di tali componenti ad una società ellenica, è stato deferito all autorita giudiziaria per violazione dell

art. 650 c.p. per inosservanza dei provvedimenti dell autorità, che prevedearresto fino a tre mesi eammenda fino a

206 euro. Ultimo aggiornamento: 15:17 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terremoto, continua lo sciame sismico in Campania: altre 3 scosse nel Sannio - Il Mattino.it
Continua lo sciame sismico che sta interessando alcuni comuni del Sannio. Altre tre scosse di terremoto si sono

registrate durante la notte tra i comuni di San Leucio del Sannio e Ceppaloni. La terra...

 
[Redazione]

 

Continua lo sciame sismico che sta interessando alcuni comuni del Sannio. Altre tre scosse di terremoto si sono

registrate durante la notte tra i comuni di San Leucio del Sannio e Ceppaloni. La terra ha tremato alle 2.25 a una

magnitudo di 2.2 a due chilometri da San Leucio del Sannio, poi alle 6.54 (con magnitudo 2.2) ed alle 7.01. Al

momento non si registrano danni. LEGGI ANCHE Scossa di terremoto avvertita a Benevento: epicentro a San Leucio

del Sannio RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus Lombardia, i morti tornano a salire: 402 in più di ieri
 
[Redazione]

 

Coronavirus, in Lombardia i morti tornano a salire: sono 402 in più di ieri e sono oltre 30.000 il totale dei contagiati in

regione. Torna a salire, dunque, il numero delle vittime per Coronavirus in Lombardia: 402 i nuovi decessi per un

totale di 4.178, dopo due giorni di dati in calo rispetto al picco di 546 morti registrato sabato. Domenica erano stati

361, lunedì 320. Il numero dei contagiati supera quota 30.000: con 1942 casi in più i positivi in regione sono 30.703. È

quanto ha reso noto l'assessore lombardo al Welfare Giulio Gallera.APPROFONDIMENTICOVIDCoronavirus, i dati

choc a Bergamo: Almeno 1.800 trentenni con...IL FOCUSCoronavirus, tutti i misteri: africani solo sfiorati, casi India

e...IL BOLLETTINOCoronavirus Toscana, 238 nuovi casi e 21 morti. I guariti si fermano... CRONACACoronavirus,

Zaia: Dei 200 respiratori chiesti al governo,... CRONACACoronavirus, Zaia: Cominciamo a raccogliere respiratori da...

INVISTACoronavirus, Zaia: "In Veneto 5500 positivi, 1487 ricoverati e 192... VENEZIACoronavirus, Zaia: In Veneto

5500 positivi, 1487 ricoverati e...VENEZIACoronavirus Veneto, 6 morti e 5.505 casi: 233 in più rispetto...

POLITICAVeneto, Zaia: 14.268 positivi, 1.368 letti solo per pazienti...VENEZIACoronavirus Veneto, quasi seimila casi.

Zaia: Confiscati i...In Lombardia il dato numerico dei casi positivi vede una crescita numerica a 30703, con +1942, che

è un pò più alto rispetto a ieri che era 1555. Probabilmente questo dato è dovuto al fatto che al laboratorio di Monza i

dati di ieri sono stati caricati oggi perché abbiamo un'anomalia nell'area di Monza. Lo ha detto l'assessore di Regione

Lombardia al welfare, Giulio Gallera, in diretta streaming per fare il consueto punto quotidiano sull'emergenza

Coronavirus. Per quanto riguarda i ricoverati sono 9711, (+445). Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 1194,

le persone dimesse sono 6657, con 600 persone in più rispetto a ieri, ha aggiunto Gallera. In regione - ha osservato -

abbiamo creato il 110 per cento dei posti in terapia intensiva, da 724 a 1500 e non è assolutamente finita.Gallera: Ieri

forse numeri fin troppo positivi. Ieri i numeri forse erano anche fin troppo positivi. Lo ha ammesso l'assessore della

Lombardia, Giulio Gallera, prima del bollettino sui casi. Probabilmente, e io l'ho sempre detto, i numeri non vanno

guardati giorno per giorno, ci sono dei laboratori che rassegnano i loro risultati in ritardo e quindi non entrano nei

conteggi. Conta, però, dice l'assessore, ascoltare la voce di chi è in trincea, se ci sono degli ospedali che ci dicono

che ci sono delle riduzioni quello vale di più del dato numerico.Coronavirus, i dati choc a Bergamo: Almeno 1.800

trentenni con la polmonite Bergamo, medici russi all'ospedale Papa Giovanni XXIII. All'ospedale Papa Giovanni XXIII

di Bergamo è in arrivo un contingente di medici russi. L'assessore al Welfare Giulio Gallera, in diretta Facebook, ha

spiegato che nella realtà in cui sono ricoverati oltre 400 pazienti Covid-19 collocheremo anche medici russi che

dovevano andare inizialmente a Sondalo (Sondrio), dove però c'erano problemi logistici. Si tratta di 30 medici e di

altro personale che si potrà occupare fra l'altro di sanificazione. Anche nell'area di Brescia si sta lavorando per

ottenere tutti gli ok all'arrivo di un altro drappello di medici.LEGGI ANCHE Coronavirus, Bertolaso: Sono positivo,

vincerò la battaglia. Fontana: non torno in quarantenaIl caso tamponi. Il governatore della Lombardia è tornato sulla

questione dei tamponi a tappeto intervenendo su 7Gold spiegando che siamo 10 milioni di lombardi e i laboratori di

analisi riescono a fare al massimo 5mila tamponi al giorno: per tamponare tutti i 10 milioni di cittadini ci vogliono 4-5

anni quindi è una proposta che non possiamo prendere in considerazione, si può fare in piccole realtà come Vò

Euganeo. All'inizio di questa epidemia avevano iniziato a fare tanti tamponi e siamo stati stoppati dall'Istituto

Superiore della Sanità, che ci ha detto che non dovevamo perdere energie facendo i test anche agli asintomatici e

che dovevamo limitare l'esame solo ai sintomatici e così abbiamo interrotto quello che facevamo all'inizio e

rispettiamo il protocollo che ci è stato dato, ha spiegato Fontana. All'inizio ho pensato che potesse essere giusto, ma i

miei medici ed esperti e anche l'Istituto Superiore di Sanità ci hanno bloccato in questa iniziativa, ha concluso. LEGGI

ANCHE Coronavirus Italia, mappa contagio: in quattro regioni i tre quarti dei casiSulla positività al virus di Bertolaso,

Fontana ha sottolineato che se Guido Bertolaso dovrà essere sostituito, si rischia uno slittamento dei tempi di

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

138



consegna del nuovo ospedale in realizzazione nei padiglioni della Fiera di Milano. Il presidente della Lombardia ha

spiegato che l'ex capo della Protezione civile, da lui chiamato come consulente, intende continuare ad occuparsi del

progetto dall'isolamento. Ma per quanto riguarda la consegna - ha aggiunto - bisogna capire se è possibile che lavori

da remoto altrimenti andrà sostituito e in quel caso c'è il rischio di rallentamenti.Gallera: resistere ancora 15 giorni.

Dobbiamo resistere altri 15 giorni per vincere la battaglia, ha detto l'assessore al Welfare Giulio Gallera visitando

l'ospedale da campo installato davanti all'ospedale di Crema. L'assessore ha ribadito che dopo i dati degli ultimi due

giorni, forse i nostri sforzi stanno dando un risultato positivo. Ma proprio per questo dobbiamo stare a casa. Invece per

quanto riguarda il numero dei contagiati, che secondo il capo della protezione civile Angelo Borrelli, sarebbero dieci

volte superiori a quelli accertati, Gallera ha sottolineato di non avere elementi per dire se sia una stima corretta o

meno. È chiaro che tanta gente lo fa a casa con raffreddore e febbraciattola. Lo abbiamo detto fin dall'inizio. Per

questo anche chi ha sintomi lievi si deve isolare. In più è stato disposto che i medici di medicina di base debbano

monitorare anche chi ha un semplice raffreddore.I controlli. Sono 1.554 le pattuglie impiegate dalla Guardia di finanza

in Lombardia per le misure di contenimento dell'emergenza sanitaria dall'introduzione di queste ultime lo scorso 21

febbraio. Impiegati su tutto il territorio regionale 3.462 uomini e 1.450 mezzi per i controlli che hanno interessato

33.300 persone, 14.180 attività commerciali e la verifica di 26.145 autocertificazioni. Complessivamente sono state

276 le denunce inoltrate alle autorità giudiziarie. Tra le violazioni riscontrate a Milano, un uomo alla guida di un'auto

poi risultata rubata, si è dato alla fuga all'alt dei Baschi Verdi e, dopo un inseguimento è stato bloccato e denunciato

non solo per l'inottemperanza agli obblighi sulla mobilità, ma anche per ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale.Al

valico autostradale di Ponte Chiasso invece un cittadino di nazionalità romena nel tentativo di entrare in Svizzera

metteva in moto l'auto e si dava alla fuga lungo l'autostrada A9: è stato arrestato e denunciato per resistenza a

pubblico ufficiale, danneggiamento, forzata consegna, tentate lesioni personali e violazione delle disposizioni in

materia di emergenza epidemiologica da Covid-19. In provincia di Sondrio, nel territorio comunale di Spriana in

Valmalenco, tre escursionisti sono stati sorpresi dai militari del Soccorso alpino della Guardia di finanza che, insieme

ai tecnici del Soccorso alpino e speleologico e ai vigili del fuoco, sono intervenuti per trarli in salvo.Contestualmente,

dall'inizio dell'emergenza coronavirus, sono proseguiti i controlli per bloccare i fenomeni speculativi di aumento

ingiustificato dei prezzi e le altre condotte fraudolente nella commercializzazione di dispositivi di protezione individuale

e disinfettanti. Sono state denunciate 21 persone per i reati che vanno dalla frode in commercio alle manovre speculat

ive, sono state scoperte oltre 22.800 mascherine vendute abusivamente, al di fuori di ogni canale di tracciabilità

oppure a prezzi esorbitanti (in alcuni casi superiore del 2000% ai prezzi prima di emergenza), nonché altri 840.000

presidi sanitari, fra cui gel e disinfettanti, venduti illegalmente.Fra i casi più particolari vi è stata la denuncia, nel

mantovano, dei titolari di due farmacie e di un imprenditore, per aver commercializzato mascherine chirurgiche con

una percentuale di ricarico, rispetto al prezzo di acquisto, pari rispettivamente, al 400-635% e al 2000%. I tre sono

stati denunciati alla procura di Mantova per il reato previsto dall'articolo 501 bis del codice penale. Analoga condotta è

stata scoperta in provincia di Monza dove i finanzieri hanno denunciato il titolare di una parafarmacia che vendeva

mascherine con un ricarico del 300% rispetto al prezzo di acquisto.Rilevante l'indagine dei finanzieri del Nucleo di

Polizia economico-finanziaria di Milano che hanno analizzato i dati forniti dai gestori dei portali di commercio

elettronico, a seguito della quale hanno sequestrato centinaia di prodotti disinfettanti e presidi medici e denunciato per

'manovre speculative su mercì 9 persone, nazionali ed esteri, attivi in Italia, che avevano innalzato i prezzi dal 100 al

400% rispetto a quelli praticati prima dell'emergenza sanitaria. I finanzieri stanno anche sostenendo alcune strutture

sanitarie, come in provincia di Brescia, nella consegna urgente di materiale sanitario nei casi di indisponibilità di

corrieri, evitando ritardi nella distribuzione. Ultimo aggiornamento: 19:46 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, in Italia possibili più contagi di quelli registrati - Cronaca
 
[Quotidianonet]

 

Borrelli: "Plausibile che per ogni positivo certificato ce ne siano dieci non censiti". Galli: "Ipotesi vicina alla relatà".

'Zona rossa' a Villafrati, piccolo comune del PalermitanoRoma, 24 marzo 2020 - I casi di positività da Coronavirus in

Italia potrebbero essere molti di più di quelli rilevati. Per ogni contagio certificato è verosimile che ce ne siano dieci

non censiti, ammette il capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, in un'intervista a Repubblica. I numeri ufficiali

parlano di 63.927 casi: 50.418 malati, 6.077 morti, 7.432 guariti. Ma se il rapporto di uno a dieci fosse confermato, ciò

porterebbe la quota a un numero impressionante di 600mila positivi. E tra sette giorni l'Italia supererà i contagi della

Cina, il Paese dove il problema coronavirus è nato. "La proiezione matematica è quella, non me lo sarei mai

aspettato", dice ancora Borrelli.Sulla stessa scia si pone Massimo Galli, direttore del Dipartimento di Malattie infettive

dell'ospedale Sacco di Milano. "Temo che l'ipotesi di Borrelli possa essere molto vicino alla realtà, anche se non

abbiamo dati sicuri per poterlo dire, ma i contagiati sono molti di più di quelli registrati ufficialmente", dice il medico ad

'Agorà' su RaiTre.Intanto Villafrati, in provincia di Palermo, diventa 'zona rossa', dopo la scoperta di 69 positivi tra gli

assistiti e il personale di una casa di riposo nel piccolo comune. Il presidente della Regione Siciliana, Nello Musumeci,

sentito il sindaco, ha emesso un'ordinanza che vieta fino al 15 aprile l'accesso e l'allontanamento dal territorio

comunale e la sospensione di ogni attività degli uffici pubblici, ad eccezione dei servizi essenziali e di pubblica utilità.

Potranno entrare e uscire dal paese solo gli operatori sanitari e socio-sanitari, il personale impegnato nell'assistenza

alle attività inerenti l'emergenza, nonché esclusivamente per la fornitura delle attività essenziali del territorio

comunale.Ieri la stessa decisione era stata adottata per i comuni di Agira, in provincia di Enna e Salemi, in provincia di

Trapani. Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva 12741650159
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Arriva il maltempo: neve, pioggia e neve - la Repubblica
 
[Redazione]

 

L'Italia è entrata in una fase tipicamente invernale dove vento, pioggia e neve stanno interessando soprattutto le

regioni adriatiche, ma nei prossimi giorni quasi tutto il Paese dovrà fare i conti con un vortice di bassa pressione in

arrivo dall'Africa e che interagirà con l'aria fredda russa. Il maltempo si concentrerà soprattutto sulle regioni adriatiche

dalla Romagna alla Puglia con la neve che potrà fare la sua comparsa occasionalmente anche fin sulle coste.L'Aquila

è interessata dalla notte da una nevicata. Al momento la polizia stradale non segnala problematiche sulle arterie

autostradali dell'A24 e A25. Monitorato il tratto della Statale 17 che da Sulmona conduce a Castel di Sangro tratto nel

quale in alcuni punti lo spessore del manto nevoso raggiunge anche i 10 centimetri. Non si esclude il blocco della

circolazione dei mezzi pesanti. Vige fino al 15 aprile l'Ordinanza sulla dotazione per auto e mezzi pesanti delle

gomme termiche o catene a bordo. Gia' da ieri la colonnina di mercurio è scesa sotto lo zero.Drastico calo delle

temperature e neve su gran parte della provincia di Campobasso. È l'effetto delle correnti gelide arrivate nelle ultime

ore che hanno determinato un repentino cambio dello scenario: dagli alberi in fiore e temperature decisamente

primaverili, alla neve nelle campagne e paesi. A Campobasso la temperatura è scesa a -4 mentre le previsioni

annunciano per le prossime ore possibilità di nevicate anche a quote relativamente basse. Il bollettino delle criticità

emesso dalla Protezione civile regionale indica un'allerta 'arancione' per neve sul medio e basso Molise, 'gialla' sulla

zona occidentale. Allerta 'arancione' anche per vento forte. Al momento non si segnalano particolari disagi alla

circolazione sulle maggiori arterie della provincia.L'avvicinamento all'Italia del vortice africano farà peggiorare il tempo

sulla Sicilia dove le piogge diverranno via via più diffuse in serata. Domani il ciclone avrà raggiunto il Mar Ionio;

maltempo diffuso con piogge forti e locali nubifragi interesseranno la Sicilia (specie orientale, il catanese) e la Calabria

ionica. Piogge diffuse sul resto del Sud. Continuerà ad esserci maltempo sulle regioni adriatiche, mentre il tempo

migliore, anche se spesso nuvoloso lo troveremo al Nord e sui settori tirrenici.La neve cadrà copiosa su tutti gli

Appennini a quote collinari, ma localmente fin quasi in pianura su Abruzzo e Molise. Dalle primissime ore di giovedì il

tempo peggiorerà anche al Nordest con la neve che imbiancherà la pianura dell'Emilia Romagna, anche Bologna. Il

maltempo continuerà ad imperversare sulle regioni adriatiche e al Sud con precipitazioni abbondanti o molto

abbondanti e nevicate copiose a quote collinari. Il tempo comincerà a migliorare lentamente da venerdì quando

torneremo a misurare anche temperature decisamente più primaverili. Le precipitazioni si esauriranno al Centro-Sud,

ma solo temporaneamente; infatti nel corso del weekend altre perturbazioni raggiungeranno l'Italia.
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Con Salewa-Oberalp, 16,5 milioni di mascherine dalla Cina all`Alto Adige
Lazienda altoatesina ha fermato la produzione di giacche da montagna per dedicarsi a quella di mascherine e camici

protettivi. Ed ha consentito alla...

 
[Luca Zanini]

 

di Luca Zanini24 mar 2020L emergenza coronavirus muove un altra grande azienda italiana verso la produzione di

mascherine e camici per i medici impegnati negli ospedali. A Bolzano sono già arrivate 1,5 milioni di mascherine e

altre 15 milioni sono in arrivo dalla Cina procurate dal Gruppo Salewa-Oberalp. Salewa aveva già annunciato giorni

faimpegno del gruppo davanti al dramma dell emergenza sanitaria: In questi giorni è obiettivo di tutti noi ridurre al

minimo e contrastare la catena di trasmissione del virus Covid-9 spiegano i manager. Una mascherina, oltre alla

distanza necessaria, contribuisce in modo significativo a ridurre il rischio di trasmissione. Per questo motivo Salewa

ha sospeso la produzione tessile (quella destinata all abbigliamento per la montagna) e ora produce attrezzature di

protezione per il personale ospedaliero.I camici in Gore-Tex per medici e infermieri prodotti da SalewaL azienda ha

subito disposto la conversione dei laboratori di Montebelluna per la produzione di mascherine e camici (altrettanto

carenti in questi giorni di emergenza) per il Servizio Sanitario dell Alto Adige: la produzione settimanale di 50.000

mascherine in cotone misto poliestere e 800 camici protettivi in Gore - Tex e PowerTex, ( i tessuti tecnici normalmente

utilizzati per le giacche da alpinismo) ha permesso alle strutture mediche della provincia di Bolzano di sopperire alla

mancanza di materiali. Inoltre il Gruppo Oberalp si è impegnato a far da tramite nell acquisto e trasporto in Italia dalla

città cinese di Xiamen di 16,5 milioni di mascherine e 600.000 camici protettivi in accordo con la Protezione Civile e la

Provincia Autonoma di Bolzano, come aveva annunciato il governatore altoatesino Arno Kompatscher. Il primo

trasporto è stato effettuato grazie alla compagnia Austrian Airlines, partner dell operazione. Ma alcuni invii avverranno

anche grazie ad un aereo cargo Antonov AN123, con oltre 1.000 metri cubi di capacità di carico, reperito dalla

Protezione Civile nazionale. Mascherine e camici verranno portate negli ospedali anche grazie all aiuto del

dipartimento logistica di Salewa-Oberlap, che ha riorganizzato i carichi di lavoro e aumentato il numero di turni.

RIPRODUZIONE RISERVATALeggi i contributi SCRIVIdi Federico De Rosadi Redazione Economiadidi Claudia

Voltattornidi Luca ZaniniBonus 100 euro in busta paga. Sono 9 milioni i dipendenti che ne hanno diritto. Ecco i

requisitiLa spesa al supermercato, cosa comprare (e cosa è superfluo) nell emergenzaMutuo, tassi ai minimi. Per la

surroga si paga solo lo 0,60%Congedo parentale extra: a casa 15 giorni coi figli (con o senza stipendio)di Maria Silvia

Sacchidi Redazione Economiadi Luca Zaninidi Alice Scaglionidi Redazione Economiadi Maria Silvia Sacchidi

Redazione Economiadi Maria Elena Zaninidi Stefano Righidi Maria Elena Zaninidi Giuliana Ferrainodi Massimo

Gaggidi Anna Zinoladi Emily Capozucca
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Trump vuole riaprire per Pasqua La cura è peggiore del male
 
[Giuseppe Sarcina]

 

shadow Stampa EmailDue settimane, da qui al 12 aprile, giorno di Pasqua, per tornare alla normalità. Donald Trump

ha già deciso e non ci sarà medico che gli farà cambiare idea. Il presidente ha spiegato il suo ragionamento, in una

doppia intervista con Fox News. Punto primo: Il tasso di mortalità di questa infezione è basso, intorno all 1%. Ogni

anno muoiono 36 mila persone perinfluenza, ma non abbiamo mai bloccato il Paese per quello. Ci sono anche tanti

morti per gli incidenti stradali, ma non è che chiediamo alle fabbriche di non costruire più auto. Secondo passaggio:

Fosse per i dottori dovremmo fermarci per mesi, se non per anni. La cura rischia di diventare peggiore del problema.

Se le imprese si bloccano, se la gente perde il lavoro, andremo incontro alla depressione, all instabilità. Ci saranno

migliaia di suicidi. Conclusione: Possiamo fare due cose nello stesso tempo. RiapriamoAmerica al più presto,

realisticamente entro Pasqua. Siamo in grado di produrre e di prendere le necessarie precauzioni. '); }Che cosa

dicono gli scienziati? Il dottor Anthony Fauci ieri nonera. È già qualche giorno che è sparito dai radar della

comunicazione. Era presente, invece, Deborah Birx, coordinatrice della task force anti-virus. Seduta a pochi metri dal

presidente, nel Rose Garden della Casa Bianca, in diretta tv, ha cercato di districarsi in questo modo: Oggi abbiamo i

mezzi e le tecnologie per un approccio granulare, modulando le misure di restrizione per aree geografiche. Per

settimane Birx, i filmati sono ancora online, si è appellata ai millenial: Senza di voi non possiamo vincere questa

battaglia. I giovani positivi, magari asintomatici, che rischiano poco in proprio, ma che possono infettare i genitori, i

parenti o anche semplici conoscenti più anziani. Tutto dimenticato, come vuole il presidente.Ci sono, però, i numeri. I

casi positivi sono in crescita esponenziale: circa 50 mila in tutto il Paese, con oltre 600 morti. La situazione a New

York sta diventando esplosiva, come avverte il governatore dello Stato Andrew Cuomo: La curva si sta impennando a

una velocità che non ci aspettavamo. Il problema, ignorato da Trump, è il possibile collasso degli ospedali. Nella

Grande Mela sono già finiti nei reparti 3.200 pazienti, 750 in cura intensiva. La previsione di Cuomo è drammatica:

Nelle prossime due settimane New York avrà bisogno di altri 30 mila ventilatori. Ma la Protezione civile federale ce ne

ha mandati solo 400. Allora io dico a questi signori: venite voi a New York a scegliere quelle 26 mila persone che

dovranno morire perché non possiamo curarle. Sempre a New York, però, Wall Street è rimbalzata di quasi8%. Sarà

stato per le parole di Trump, ma soprattutto per le notizie in arrivo dal Congresso, dove nella notte italiana era previsto

il voto sul pacchetto da duemila miliardi: assegni fino a tremila dollari per i cittadini con reddito medio-basso; prestiti

agevolati per le imprese. Per approfondire: Cosa si può fare e cosa no: le regole del governoCome

funzionaautocertificazionePer quanto tempo un soggetto è contagioso?Quali sono i sintomi più comuni e quando

allarmarsi
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Coronavirus, il centrodestra in pressing su Conte. Il premier: possiamo collaborare
Il leader della Lega: non ci sono soldi per le partite Iva Ma il capo del governo e Gualtieri replicano che ad aprile

arriveranno cospicue risorse

 
[Monica Guerzoni]

 

shadow Stampa Email ROMA Siamo nel pieno della bufera. Questo ha detto Roberto Speranza alla delegazione di

centrodestra che per oltre tre ore e mezzo si è confrontata con Giuseppe Conte e i suoi ministri. La situazione è

ancora serissima, non lasciamoci ingannare dai numeri e non abbassiamo la guardia, èavvertimento che il ministro

della Salute ha condiviso con Matteo Salvini, Giorgia Meloni, Antonio Tajani e Maurizio Lupi. Alle sette di sera,

quando i leader di Lega, FdI, FI e Noi conItalia salgono a palazzo Chigi con la mascherina sul viso, i dati della

Protezione civile lasciano qualche spiraglio di luce. Eppure Speranza invita alla cautela: Non possiamo abbassare la

guardia. Salvini a nome dell intero centrodestra chiede al governo di sperimentare ogni possibile farmaco utile a

contrastare il virus e il ministro della Salute non chiude: Non facciamoci illusioni, ma le sperimentazioni è giusto farle.

'); }La preoccupazione a Palazzo Chigi resta alta e Conte torna a chiedere all Europa una risposta coordinata:Italia sta

attuando una strategia che ci costa sacrifici. Non possiamo accettare che altri Paesi abbiano una soglia di rigore più

bassa, perché potremmo essere esposti a un contagio di ritorno. È il secondo incontro dopo quello del 10 marzo,

quando Salvini uscì deluso e preoccupato. Il vertice di ieri, favorito dalla telefonata dell ex vicepremier al presidente

Sergio Mattarella, si è svolto in un clima abbastanza costruttivo, tanto che Conte ha scherzato con il ministroIncà che

andava a una diretta tv: Non attaccareopposizione!. Il segretario della Lega chiede a Conteapertura di una cabina di

regia in cuiopposizione sia pienamente coinvolta, perché, come ha detto in radio Silvio Berlusconi, sinora Conte ha

fatto tutto da solo. Il punto politico è la convinzione che Conte stia abusando dei decreti. Le limitazioni della libertà

personale non possono essere imposte solo attraverso un Dpcm, avverte Giorgia Meloni, che vede il rischio di una

deriva autoritaria e chiede di coinvolgere il Parlamento: Sia unità di crisi e non un palazzo chiuso e sbarrato. Conte

giovedì mattina riferirà prima alla Camera e poi al Senato, ma Salvini rinforza il concetto: Il Parlamento deve lavorare

giorno e notte come fanno tante aziende italiane. Tajani invita il premier a superare la fase di sovrapposizione tra

decreti legge e decreti del presidente del Consiglio e Conte si impegna a trasformare in un testo unico i quattro decreti

sul Covid-19. Lupi suggerisce di arruolare al più presto gli 8000 medici volontari e il premier annuncia che oggi

arriveranno tre milioni e mezzo di mascherine e conferma che Angela Merkel manderà 300 respiratori. Leggi anche Il

decreto in vigore, chi e come può spostarsiSpostamenti, il modulo perautocertificazione cambia ancora: ecco quello

ufficialeLa call del governo: tre giorni perapp migliore per monitorare i contagi I veti preventivi sono un errore:editoriale

di Massimo Franco Mattarella: Decimati i punti di riferimento per i più giovani, gli anziani Sul piano economico, si

comincia con la bocciatura del Mes, anche per la sola emissione di eurobond: Le clausole strozzerebberoItalia. Salvini

sprona Conte a difendere le aziende italiane dagli appetiti di chi spera, complice la crisi da pandemia, di comprarle

sottocosto. Vedo troppo entusiasmo filocinese da parte del governo, attacca Salvini, che teme patti sottotraccia con i

colossi delle tecnologie 5G. Ma Conte tranquillizza: Oggi la Cina è fondamentale per le forniture. Noi apprezziamo gli

aiuti, ma non cediamo. Gli asset del Paese li tuteleremo con grande forza e stiamo lavorando per potenziare la golden

power. Anche questa volta Salvini attacca: Il governo non metterà un euro per le partite Iva. Ma Gualtieri e Conte

promettono cospicue risorse in aprile per imprese e famiglie.
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Terremoto, scossa di magnitudo 3.2 in provincia di Vibo Valentia
Registrata in Calabria una scossa  con epicentro a Brognaturo. Nessun danno a persone o cose

 
[Redazione]

 

shadow Stampa Email Una scossa di terremoto di magnitudo 3.2, secondo le stime dell Istituto di geofisica e

vulcanologia, è stata registrata nel Vibonese alle 21.19.epicentro è stato individuato a Brognaturo, a una profondità di

9 chilometri. I comuni compresi nell area del sisma sono Brognaturo, Spadola, Simbario, Serra San Bruno, Vallelonga,

Mongiana, Pizzoni e San Nicola da Crissa nel Vibonese e Cardinale e Torre di Ruggero (in provincia di Catanzaro).

Nessun danno a persone o cose. '); }
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Coronavirus, il rebus dei 200 mila europei bloccati all`estero
 
[Ivo Caizzi]

 

shadow Stampa EmailDal nostro inviato BRUXELLESAlto rappresentante per la politica estera dell Ue, lo spagnolo

Joseph Borrell, ha reso noto che sono diventati oltre 200 mila gli europei bloccati all estero in seguito all emergenza

coronavirus, che aspettano di essere rimpatriati, Inoltre il loro numero reale è stimato in continua evoluzione. La

settimana scorsa la presidente tedesca della Commissione europea, Ursula von der Leyen, aveva lanciato il primo

allarme segnalando che oltre 100mila uomini, donne e bambini hanno espresso il desiderio di tornare il prima

possibile, promettendo di aiutarli a rientrare a casa. La Commissione Ue aveva annunciato 13 voli, in collaborazione

con le autorità diplomatiche nazionali, per recuperare europei da Egitto, Marocco, Filippine, Tunisia, Argentina, con

voli per tremila posti. Altri aerei speciali erano in preparazione da Perù, Maldive, Mongolia e da molti Paesi africani.

Ma Borrell ha ammesso che non è facile gestire una tale massa di passeggeri in rientro. La nostra priorità è portare a

casa le persone, ha affermatoAlto rappresentante dopo una riunione in teleconferenza con i ministri degli Esteri dell

Ue, spiegando che serve coordinamento perché ci sono alcuni Paesi in cui abbiamo preoccupazioni, in Asia, in

America Latina e nell Africa Subsahariana, dove un numero crescente di viaggiatori chiede aiuto per tornare. I voli

speciali dell Ue risolvono il problema solo per una minoranza. Le capacità che abbiamo con il Meccanismo di

protezione civile non sono concepite per centinaia di migliaia di persone ha detto Borrell -, deve essere fatto dalle

compagnie aeree. Ma sempre di più questi voli sono scarsi perché le compagnie hanno gli aerei a terra e perché gli

spazi aerei vengono chiusi in alcuni Paesi, specie in America Latina e Asia Sudorientale. Ho chiamato diversi colleghi

in Paesi di queste due aree, chiedendo il loro aiuto per permettere agli aerei di volare fino in Europa. Ma le compagnie

aeree, dall inizio della crisi coronavirus, hanno moltiplicato al massimo le cancellazioni dei voli anche per motivi

economici (principalmente il crollo delle prenotazioni) perfino quando gli aeroporti di partenza e di destinazione

operavano regolarmente: lasciando a terra masse di europei, a volte senza riproteggerli su voli alternativi e assisterli

con i servizi necessari (hotel, pasti, transfert, ecc.), nonostante sia previsto dalla Carta Ue dei diritti dei passeggeri.

Inoltre proprio la Commissione europea ha stabilito che il Covid-19 ha provocato una situazione eccezionale,

consentendo alle compagnie aeree di rifiutare di pagare le compensazioni previste in caso di cancellazioni e ritardi

eccessivi. '); }
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Coronavirus, Ilaria Capua: Il contenimento funziona. Ora un piano per proteggere le

persone con patologie
 
[Adriana Bazzi]

 

shadow Stampa EmailI numeri sono freddi, freddissimi: quelli che ogni sera, da qualche giorno, la Protezione Civile,

alle 18, in conferenza stampa, ci annuncia. Allora occorre interpretarli.Quelli di ieri ci dicono che i contagi stanno

crescendo, ma che le persone, sopraffate dal virus (i morti) sono in calo rispetto al giorno prima e i guariti stanno

aumentando. Ancora: in Lombardia, la Regione più colpita, si stanno riducendo i ricoveri. È una buona notizia

commenta, dagli Stati Uniti, Ilaria Capua che dirige, all Università della Florida,One Health Center of Excellence dove

si studia la salute umana, ma anche quella animale significa che le misure di contenimento in Italia stanno

funzionando. '); }Ma si può fare di più, per esempio facendo tamponi a tappeto sulla popolazione oppure utilizzando le

tecnologie (come il tracciamento via smartphone) per intercettare i contagi? È fondamentale fare il tampone ai

sanitari. Questo sì (in Italia sono troppi i medici che si sono infettati, ndr). Ma per quanto riguarda la possibilità di

utilizzare le nuove tecnologie ho qualche perplessità. Non siamo coreani (nella Corea del Sud questo tipo di

tracciamento ha dato buoni risultati nell intercettare i contatti, potenziali diffusori di virus, ndr). E nemmeno cinesi,

dove queste tecnologie sono state utilizzate. E, da qui in avanti, che cosa si può fare in Italia?unica cosa da fare è

proteggere soprattutto le persone fragili. Gli immunodepressi perché magari hanno un tumore. Chi soffre di malattie

croniche come cardiopatie o diabete. Occorre entrare nell ordine di idee che tutti, ma soprattutto queste persone, per

un certo numero di mesi dovranno proteggersi. Probabilmente il contagio non si fermerà anche se rallenterà. Il

sistema sanitario, dunque, andrà ripensato. Sì, si deve fare carico di queste persone che non sempre sono anziani, al

di fuori della società produttiva. Sono persone che hanno ancora la loro vita lavorativa.Che dire a proposito della

salute mentale? Ecco: questo è un altro tema cui dobbiamo subito pensare. Sarà un problema. Per molte persone

questa epidemia rappresenta uno stravolgimento della loro vita.Leggi anche Virus e tamponi, perché bisogna farne di

più e con quali risorseIlaria Capua:è uno sciame virale che attraversa la Terra. Aspettiamoci altre sorprese Perché

tanti morti in Italia? Molti anziani, pochi tamponi La parola alla scienza: il nostro speciale sul coronavirusMa il modello

italiano per contrastare questa epidemia fa scuola? Sì, può indicare una via, anche considerando eventuali sbagli.

Insomma, già da ora si dovrà pensare a una nuova vita postcoronavirus. E si dovrà pensare anche all assistenza

delle vittime collaterali di questa emergenza: quelle persone sopravvissute, ma diventate povere, che magari non

avranno più, in futuro, i soldi per curarsi.
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Coronavirus, le ultime notizie dall`Italia e dal mondo
 
[Greta Sclaunich]

 

shadow Stampa Email I numeri del contagio in Italia salgono ancora: in tutto, dall inizio dell epidemia 63.927 persone

hanno contratto il virus Sars-CoV-2 e le vittime sono 6.077, 601 in più rispetto al giorno prima (quiultimo bollettino del

23 marzo diffuso dalla Protezione civile). Ma i dati di ricoveri e contagi iniziano a calare (qui il caso della Lombardia).

Sul fronte internazionale, la Cina annuncia la fine dell isolamento per Wuhan, la città focolaio dell epidemia, a partire

dall 8 aprile (qui la mappa del contagio nel mondo aggiornata in tempo reale).Qui le notizie dalle edizioni locali: Sicilia

| Campania | Lazio | Lombardia| Brescia| Toscana| Piemonte| Veneto| Puglia | Emilia RomagnaArticolo in

aggiornamento... '); }Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La

mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per

regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi Le vostre domande (e le nostre

risposte) sul CoronavirusOre 7.22 - I numeri del contagio: 380mila casi e 16.500 morti nel mondo I casi di coronavirus

nel mondo hanno superato quota 380mila, mentre il numero dei morti è salito a oltre 16.500: lo riportaultimo bollettino

diffuso dalla Johns Hopkins University. Le persone finora guarite sono 101.806. I casi di contagio sono 381.598 ed i

decessi 16.559, indicauniversità americana.Ore 7.05 - Un nuovo caso a WuhanLe autorità sanitarie cinesi hanno

riferito di un nuovo caso di coronavirus a Wuhan, il primo in sei giorni. La conferma arriva dalla commissione sanitaria

della provincia di Hubei, di cui Wuhan è capoluogo.Ore 7.00 - Wuhan,isolamento finirà8 aprileIl capoluogo dell Hubei

e primo focolaio del contagio ha annunciato che le misure di isolamento previste per arginare la diffusione del

coronavirus verranno dismesse a partire dall 8 aprile. Da quella data le restrizioni relative ai viaggi cadranno, mentre

per altre città dell Hubei i servizi di trasporto riprenderanno già a partire dal 25 marzo (qui la mappa del contagio nel

mondo aggiornata in tempo reale).
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Hanno dimenticato il Terzo settore, ma non si riparte senza il sociale
Stefano Zamagni, economista e presidente della Pontificia Accademia delle scienze sociali: Il governo ha sbagliato a

non coinvolgere il non profit...

 
[Elisabetta Soglio]

 

shadow Stampa EmailScandisce bene le parole: In questa crisi il Terzo settore avrebbe potuto e dovuto avere un

ruolo di rilievo, invece non è stato minimamente coinvolto. Ed è stato un grave erro-re. Stefano Zamagni, economista

e teorico dell economia civile, primo presidente dell agenzia del Volontariato e riferimento di tutti questi mondi, dalla

sua Bologna analizza la situazione. Duranteemergenza fino a qui non si è voluto fare uso del principio di sussidiarietà

da tutti acclamato come necessario. Seera un occasione in cui il coinvolgimento degli Enti di Terzo settore era

doveroso era proprio questo perché è in questi momenti che i corpi della società civile esprimono la loro massima

potenzia di fuoco, come mi piace definirla.Come, ad esempio? '); } Penso, e ne ho già parlato, a realtà come Ant o

come Vidas che seguono malati terminali, hanno una grandissima esperien-za e personale altamente qualificato. Ant

ha 500 tra medici e infermieri e loro stessi mi hanno detto che se li avessero chiamati si sarebbero messi a

disposizione. Penso a tutta la rete di Ail,associazione per le leucemie e a tutto il volontariato ospedaliero. Fatte salve

le misure di sicurezza, ma quanto sostegno avrebbero potuto dare a medici e infermieri già massacrati da turni e

emergenza?.Come si spiega questa emarginazione di tutto il comparto del Terzo settore? La sensazione è che sia

stato considerato ruota di scorta perché in fondo continua a es-sere visto e vissuto in posizione subordinata.Che

messaggi raccoglie da enti, cooperative e imprese sociali? Anzitutto il rammarico per questa mancata chiamata in

causa. E poiè una grande preoccupazione per il futuro. Pensi al problema delle donazioni: la stragrande maggioranza

di queste realtà si regge sul fundraising, completamente fermo, e sulle donazioni che in questo momento si rivolgono

ovviamente agli ospedali e alla Protezione civile. Come faranno con tutti i progetti già avviati e con il lavoro a

sostegno di bambini, Neet, anziani, disabili, disoccupati, cooperazione internazionale?.Proposte? Spiace dire che

anche in questo caso il Governo ha perso un occasione. Nel decreto da 25 miliardi a sostegno di imprese e famiglie e

partite Iva, tutte iniziative sacrosante, andava inserito anche il Terzo settore. Mi auguro che si faccia con il prossimo

decreto perché questi non sono figli di un Dio minore e il Paese sta correndo un enorme rischio.Quale? Rischiamo di

trovarci con un Italia più povera dal punto di vista sociale e civile. E sarebbe davvero ironia della storia. Invece va

affrontato fin da ora il tema di come si riparte:Italia è stata chiusa, ed è stato giusto farlo. Ma chiudere è più semplice

che riaprire: allora chiediamoci da ora come si può garantire un tessuto sociale e come il Terzo settore può far fruttare

in una fase così decisiva le proprie competenze, le reti,esperienza accumulata. In questo senso anche chi fa

informazione, e quindi il Corriere con Buone Notizie, può avere un ruolo cruciale.Professore, lei in questi giorni ha

contatti con volontari e operatori sociali? Di continuo. Molti sono delusi per il mancato coinvolgimento, tutti sono

preoccupati per il futuro maè una grande tensione al futuro, una grande energia che mi auguro non vada

dispersa.Ricorda altri momenti di crisi come questo? Dal Dopoguerra il nostro Paese non ha mai attraversato una crisi

così grave. Questa emergenza ha messo a nudo il fatto che le persone non soffrono solo per le malattie ma anche

per la solitudine eincertezza. E per questo non si può chiedereintervento di ospedali e sanitari, che già stanno

facendo miracoli. Per rispondere a questo enorme e diffuso senso di abbandono e di solitudine esistenziale sarà

basilare attivare il Terzo settore che già ora si sta dando da fare sfruttando le potenzialità delle tecnologie

eesperienza delle associazion

i. Solo così supereremo insieme questa crisi socio-relazionale e potremo ripartire con un rinnovato tessuto sociale.
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Scuole chiuse e didattica a distanza: la lettera del prof, il nostro dovere di fronte alla

solitudine dei ragazzi
 
[Marco Ricucci*]

 

shadow Stampa Email *docente di italiano e latino al Liceo Scientifico Leonardo di Milano e professore a contratto all

Università degli Studi di Milano Il tempo, come si dice, è scivolato tra le dita; le nostre speranze sono sepolte con gli

amici. Con queste parole Petrarca scriveva in una lettera a Socrate, un soprannome riecheggiante i tempi dell Atene

classica, nel 1348, quando la peste dilagò in tutta Europa, ancora rinchiusa dalla credenza che la Terra fosse

quadrata. Tanti morti il poeta aveva visto con i propri occhi, come noi vediamo lunghi cortei di mezzi militari a

Bergamo che trasportano il feretro di questa pandemia del terzo millennio. Il mille trecento quaranta otto - prosegue

Petrarca - èanno che ci ha colto impotenti e ci ha reso soli. Questa nuovo flagello ha scoperto la nostra vulnerabilità

che la corsa frenetica di una vita molto social ci aveva fatto forse dimenticare. I più attenti cultori della lingua

ciceroniana potranno controllare le parole originali di Petrarca: nos solos atque inopes fecit. Ecco cheacribia del

traduttore renderebbe inopes con poveri ovvero privi di mezzi; ma io voglio rivendicare la libertà di far parlare i classici

perché hanno sempre qualcosa da dirci, secondo la celebre definizione di Calvino; anzi voglio andare oltre, in modo

più profondo, come lo sgomento che i nostri ragazzi non sanno come esprimere, richiusi negli appartamenti delle città,

di Milano, dove vivo e insegno. '); }Solos, quasi desolati e isolati. La didattica a distanza serve certamente ad andare

avanti con il programma, come si ostinano a ripetere alcuni amici e colleghi, ben poco consapevoli che la natura

trasmissiva dei contenuti è una categoria peritura di fronte al paradigma della complessità del nostro mondo, con

venature di confusione. Ha ragione un documento a firma della dottoressa Giovanna Boda, alto funzionario del Miur,

quando in una circolare che ha rotto il tabu del burocratese ministeriale: Potrebbe sembrare un paradosso, ma le

richieste che le famiglie rivolgono alle scuole vanno oltre ai compiti e alle lezioni a distanza, cercano infatti un rapporto

più intenso e ravvicinato, seppur nella virtualità dettata dal momento. Chiedono di poter ascoltare le vostre voci e le

vostre rassicurazioni, di poter incrociare anche gli sguardi rassicuranti di ognuno di voi, per poter confidare paure e

preoccupazioni senza vergognarsi di chiedere aiuto. Ma come possiamo veramente aiutare questa generazione di

adolescenti testimoni di un vero e proprio sconvolgimento epocale? Torniamo veramente a riscoprire, con un pizzico

di ingenuità,entusiasmo delle voci degli antichi, non più confinate nelle pagine di antologie e di sintesi di storie

letterarie. Una semplice e bella risposta è data da Cicerone di cui il Petrarca aveva ritrovato, dopo secoli di oblio, tra

gli scaffali polverosi, nella primavera del 1345, presso la biblioteca capitolare di Verona, le Epistulae ad Atticum, ad

Quintum fratrem e ad Brutum: era venutoaspetto umano e più intimo del grande prosatore, uomo politico, avvocato,

diventato icona antesignana. Cicerone ebbe a scrivere nella difesa del poeta Archia: Quando tutto giace nell oscurità,

avviciniamo la luce della letteratura. Gli adolescenti di oggi stanno perdendoamore della lettura, il libro è diventato

ormai un oggetto obsoleto, la scuola stessa, retaggio dell impostazione dello Stato ottocentesco, ha sperimentato la

modernità con la crisi del coronavirus cheha costretta a fare un passo in avanti con la didattica a distanza. Eppure

questo è un tempo della riscoperta di tante cose, come un libro: se i ragazzi non hanno mille impegni, il vuoto può

essere anche un bel libro? Ascoltando ogni sera il bollettino diramato dalla Protezione civile, le parole di Petrarca ci

vengono in soccorso a noi uomini e donne del terzo millennio: Le più recenti perdite sono incolmabili: ciò che morte ci

ha sottratto è una ferita inguaribile. La sfida di noi docenti, in te

mpi di coronavirus, è non lasciare soli e impotenti i nostri alunni, per i quali questo tempo forse rimarrà una cicatrice

nell anima e nella memoria.
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Tracciamento digitale? Si può fare. Bolognini spiega come
 
[Redazione]

 

Da settimaneè un acceso dibattito in Italia, tra favorevoli e contrariall uso dei Big Data, in particolare con riferimento al

monitoraggio dei datidi localizzazione degli smartphone, nella lotta al coronavirus. Paesi comeCorea del Sud, Taiwan,

Hong Kong e Singapore hanno avviato iniziative in talsenso. Ieriannuncio del ministro dell Innovazione Paola Pisano

che halanciato un iniziativa per limitare il contagio da coronavirus. Luca Bolognini,presidente dell Istituto Italiano per la

Privacy spiega a Formiche.net l imit i  eprospettive della nuova task force di Palazzo Chigi per i l

tracciamentodigitale.Quali problemi si pongono per il cosiddetto contact tracking in Italia?In Italia, come nel

restoEuropa, assistiamo ad un incontro-scontro alvertice tra diritti e libertà. Abbiamo i diritti alla vita e alla salute,

dauna parte, e i diritti alla privacy e alla protezione dei dati personali,dall altra. Naturalmente, prevalgono con urgenza

salute e vita. Ma attenzione:i diritti alla privacy e alla protezione dei dati sono strumentali alla tuteladi libertà e dignità

delle persone, oltre che alla salvaguardia dellademocrazia. In questo senso, sbaglia chi deride o sminuisce la

privacy.Il nodo principale resta come utilizzare le tecnologie digitali impattando ilmeno possibile sulla privacy degli

utenti. Come valuta la convivenza con iltracciamento digitale dei potenziali contagiati da Covid-19?I principi di

ragionevolezza e di proporzionalità impongono di trovaresoluzioni che funzionino e raggiungano il risultato senza

distruggereessereumano. Le faccio un esempio metaforico, provocatorio, surreale ma semplice dacogliere: sappiamo

che il calore uccide il Covid-19. Bene. Avrebbe dunque sensobruciare vivi i contagiati, così da uccidere il virus?

Ovviamente, no. Maevitiamo anche inutilità: servirebbe un sistema di tracciamento soltantoanonimo e aggregato, che

non consentisse il tracking dei singoli contagiati edei loro contatti stretti? Probabilmente no, se non per finalità

diintelligence politica generale. Non esiste la forma anonima, se posso tracciaregli spostamenti di un individuo. E in

alcuni casi sarà giusto e indispensabilenon trattare solo dati anonimi. Un sistema di tracing, se deve essere

realmenteutile a contrastare il virus e pertanto giustificato, non può essere anonimo.Anche Facebook avrebbe messo

a disposizione dei ricercatori set di datianonimi. Quali sono le strategie per evitareuso improprio di questi dati?Ben

vengano i dati anonimi per orientare velocemente le policy di chi governala macchina pubblica, in queste concitate

fasiemergenza. Ma, a dire il vero,se passasse una normativa abilitante per questo tracciamento digitaleantivirus, io mi

aspetterei che Facebook e gli altri over the topcontribuissero anche con dati non anonimi. Peraltro, Facebook è

sempre statomolto pronto nel sostegno delle popolazioni in difficoltà ed emergenza, sipensi alle funzioni che attiva in

caso di terremoti e altre calamità, da anni.Bolognini, la domanda che si pongono un po tutti è se il governo

possaattivare un monitoraggio di questo tipo, così invasivo e generalizzato, in unasituazione di emergenza come

quella che stiamo vivendo in assenza di unalegislazione specifica? Esistono dei precedenti Quali sono le

condizioninecessarie?Si può fare, senza perdere tempo. Chiudiamo due o tre esperti veri di privacy eprotezione dei

dati nella war room in cui stanno lavorando epidemiologi,medici, informatici, innovatori e Protezione Civile, a

progettare insieme ilsistema. Il margine di manovra per comprimere la privacy, senza annientarla, èfissato nel

Regolamento europeo (il Gdpr, all art. 23) e nella DirettivaePrivacy del 2002 (all art. 15).articolo 14 del Decreto Legge

14/2020permette già al sistema della protezione civile di trattare dati, anchesensibili, per il contrasto all epidemia.Ci

spieghi meglio Basta integrare quell articolo in fase di conversione del decreto, tra pochigiorni, prevedendo

espressamente che la Protezione Civile, il ministero dellaSalute e chi li aiuta nella guerra al virus possano trattare

anche da

ti ditraffico telefonico, telematici e di localizzazione, e dati archiviati suiterminali degli utenti, per combattere e vincere

la sfida. Prevedendo, nellastessa norma, termini temporali certi ed un meccanismo di controllo costante eperiodico, ad

intervalli stretti, sulla persistenza dei requisiti di necessitàe dei livelli di efficacia che giustificanoadozione di questo

tracciamentodigitale. Il Garante della Privacy può essereautorità giusta per questocontrollo, anche se la
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straordinarietà del congelamento di diritti e libertà miporterebbe perfino ad immaginare un ruolo di questo genere, più

operativo delnormale, per la Corte Costituzionale.

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

152



 

Cosa farà la task force di Palazzo Chigi per il tracciamento digitale
 
[Redazione]

 

La squadra sarà coordinata dal professor Walter Ricciardi insieme ad esperti del ministero dell Innovazione e della

Sanità. Obiettivo è tracciare in modo digitale i pazienti affetti da Covid-19 e gli asintomatici per circoscrivere i focolai

come fatto a SeulMeglio tardi che mai. Palazzo Chigi è pronta a mettere in campo una task force che cercherà di

utilizzare i Big Data per mappare e tracciare i casi di Covid-19 nel nostro Paese. La struttura sarà coordinata dal

professor Walter Ricciardi insieme ad esperti del ministero dell Innovazione e della Sanità. Una task force che nasce

proprio per dare seguito all articolo 76 del Decreto Cura Italia, approvato lo scorso 17 marzo e che prevede che la

presidenza del Consiglio dei ministri o il ministro delegato nominino un contingente di esperti per studiare soluzioni

innovative, tecnologiche e di digitalizzazione al fine di contrastare e contenere il diffondersi del coronavirus.L obiettivo

del gruppo di lavoro è di replicare, nel limite del possibile, quanto già fatto, con successo, nella Corea del Sud dove

per contrastare il diffondersi dell epidemia stanno utilizzando da oltre un mese tecnologie digitali per il contact tracing

attraverso i telefonini in modo da ricostruire la catena di contatti e prevenire le trasmissioni di contagio. Tutto questo

grazie alla geo-referenziazione dei casi di contagio e alla identificazione dei singoli focolai su mappe molto precise

che permettono così di controllare il fattore di riproduzione.Anche in Italia un pool di studiosi, data scientist, ingegneri,

avvocati ed economisti aveva proposto sia alla Regione Lombardia che al governo, di prendere esempio da questa

esperienza per contenereepidemia. Carlo Alberto Carnevale Maffè, docente della Sda Bocconi, Alfonso Fuggetta,

docente al Politecnico di Milano e presidente di Cefriel, gruppo fondato da Università e aziende perinnovazione

tecnologica ma ancheeconomista Fabio Sabatini della Sapienza di Roma da diverse settimane hanno insistito sui

social e non solo su un modello che ha come finalità quello di ridurre i rischi collettivi, utilizzando i Big Data per

salvare vite umane, migliorando la ricostruzione della catena trasmissiva e per ridurre gli impatti sociali, ricordando

che in Corea del Sud, dove la mappatura è stata tempestiva, il lockdown è stato più limitato.Si tratta in pratica di

mettere a sistema le informazioni digitali da diverse fonti (ad esempio: reti cellulari, Gps dei veicoli, transazioni di carte

di credito) per consentire interventi più efficaci da parte delle autorità sanitarie e maggiore consapevolezza per i

cittadini, fino a creare un vero e proprio passaporto digitale che andrebbe così a sostituireautocertificazione del

ministero dell Interno che ci consente di uscire da casa in questi giorni per comprovate necessità. Due esempi, presi

dalle esperienze internazionali: uno riguarda la domanda ealtroofferta ha spiegatoeconomista Carnevale Maffè il

primo mira alle informazioni disponibili ai cittadini, anche su smartphone, sulle possibili zone di contagio, con dati

anonimi, orientando così comportamenti responsabili.altro riguardaallocazione di risorse scarse: dalla capacità di

effettuare tamponi in modo mirato, agli interventi di sanitizzazione, al monitoraggio delle quarantene.Che le nuove

tecnologie superano anche il problema della privacy, lo stanno sostenendo anche i virologi, come Roberto Burioni per

il quale non è il momento di fisime sulla privacy,è la vita dei cittadini in gioco. Usiamo al meglio la tecnologia che

abbiamo per tracciare gli infettati e impedire i contagi. Subito.D altra parte le nuove disposizioni del governo hanno

introdotto un apertura eccezionale alla possibilità per la Protezione Civile di trattare dati personali, anche

sensibilissimi, per la gestione dell emergenza sanitaria. Queste applicazioni, scaricate sugli smartphone dei cittadini,

consentiranno alle autorità pubbliche coinvolte nel sistema di Protezione Civile (enti locali, Regioni, forze dell ordine,

strutture sanitarie) di monitorare gli spostamenti e i contatti di persone contagiate o a rischio contagio. E anche la

quarantena a cui tutti gli italiani sono costretti per prevenire la diffusione del contagio potrebbe essere presto un

ricordo lontano.
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Tracciamento digitale? Si può fare. Bolognini spiega come
 
[Valentina Cefalu']

 

Contract tracking all italiana, tra diritti e libertà. Nel 2020 la lotta al Covid-19 passa anche per il digitale.

Conversazione di Formiche.net con il presidente dell'Istituto per la privacy Luca BologniniDa settimaneè un acceso

dibattito in Italia, tra favorevoli e contrari all uso dei Big Data, in particolare con riferimento al monitoraggio dei dati di

localizzazione degli smartphone, nella lotta al coronavirus. Paesi come Corea del Sud, Taiwan, Hong Kong e

Singapore hanno avviato iniziative in tal senso. Ieriannuncio del ministro dell Innovazione Paola Pisano che ha

lanciato un iniziativa per limitare il contagio da coronavirus. Luca Bolognini, presidente dell Istituto Italiano per la

Privacy spiega a Formiche.net limiti e prospettive della nuova task force di Palazzo Chigi per il tracciamento

digitale.Quali problemi si pongono per il cosiddetto contact tracking in Italia?In Italia, come nel restoEuropa,

assistiamo ad un incontro-scontro al vertice tra diritti e libertà. Abbiamo i diritti alla vita e alla salute, da una parte, e i

diritti alla privacy e alla protezione dei dati personali, dall altra. Naturalmente, prevalgono con urgenza salute e vita.

Ma attenzione: i diritti alla privacy e alla protezione dei dati sono strumentali alla tutela di libertà e dignità delle

persone, oltre che alla salvaguardia della democrazia. In questo senso, sbaglia chi deride o sminuisce la privacy.Il

nodo principale resta come utilizzare le tecnologie digitali impattando il meno possibile sulla privacy degli utenti. Come

valuta la convivenza con il tracciamento digitale dei potenziali contagiati da Covid-19?I principi di ragionevolezza e di

proporzionalità impongono di trovare soluzioni che funzionino e raggiungano il risultato senza distruggereessere

umano. Le faccio un esempio metaforico, provocatorio, surreale ma semplice da cogliere: sappiamo che il calore

uccide il Covid-19. Bene. Avrebbe dunque senso bruciare vivi i contagiati, così da uccidere il virus? Ovviamente, no.

Ma evitiamo anche inutilità: servirebbe un sistema di tracciamento soltanto anonimo e aggregato, che non

consentisse il tracking dei singoli contagiati e dei loro contatti stretti? Probabilmente no, se non per finalità di

intelligence politica generale. Non esiste la forma anonima, se posso tracciare gli spostamenti di un individuo. E in

alcuni casi sarà giusto e indispensabile non trattare solo dati anonimi. Un sistema di tracing, se deve essere

realmente utile a contrastare il virus e pertanto giustificato, non può essere anonimo.Anche Facebook avrebbe messo

a disposizione dei ricercatori set di dati anonimi. Quali sono le strategie per evitareuso improprio di questi dati?Ben

vengano i dati anonimi per orientare velocemente le policy di chi governa la macchina pubblica, in queste concitate

fasiemergenza. Ma, a dire il vero, se passasse una normativa abilitante per questo tracciamento digitale antivirus, io

mi aspetterei che Facebook e gli altri over the top contribuissero anche con dati non anonimi. Peraltro, Facebook è

sempre stato molto pronto nel sostegno delle popolazioni in difficoltà ed emergenza, si pensi alle funzioni che attiva in

caso di terremoti e altre calamità, da anni.Bolognini, la domanda che si pongono un po tutti è se il governo possa

attivare un monitoraggio di questo tipo, così invasivo e generalizzato, in una situazione di emergenza come quella che

stiamo vivendo in assenza di una legislazione specifica? Esistono dei precedenti Quali sono le condizioni

necessarie?Si può fare, senza perdere tempo. Chiudiamo due o tre esperti veri di privacy e protezione dei dati nella

war room in cui stanno lavorando epidemiologi, medici, informatici, innovatori e Protezione Civile, a progettare

insieme il sistema. Il margine di manovra per comprimere la privacy, senza annientarla, è fissato nel Regolamento

europeo (il Gdpr, all art. 23) e nella Direttiva ePrivacy del 2002 (all art. 15).articolo 14 del Decreto Legge 14/2020

permette già al sistema della protezione civile di trattare dati, anche sensibili, per il contrasto all epidemia.Ci spieghi

meglio Basta integrare quell articolo in fase di conversione del decreto, tra pochi giorni, prevedendo espressamente

che la Protezione Civile, il ministero della Salute e chi li aiuta nella guerra al virus possano trattare anche dati di

traffico telefonico, telematici e di localizzazione, e dati archiviati sui terminali degli utenti, per combattere e vincere la

sfida. Prevedendo, nella stessa norma, termini temporali certi ed un meccanismo di controllo costante e periodico, ad

intervalli stretti, sulla persistenza dei requisiti di necessità e dei livelli di efficacia che giustificanoadozione di questo
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tracciamento digitale. Il Garante della Privacy può essereautorità giusta per questo controllo, anche se la

straordinarietà del congelamento di diritti e libertà mi porterebbe perfino ad immaginare un ruolo di questo genere, più

operativo del normale, per la Corte Costituzionale.
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Gli Usa scendono in campo per l`Italia. Grandi imprese ed esercito in azione
 
[Redazione]

 

Aiuti dal governo, aiuti dai privati. Gli Stati Uniti fanno sentire la lorovicinanza all Italia inviando ospedali da campo e

materiale medico necessarioin queste settimane di crisi contro il coronavirus. Arriva, allora,ospedaleda campo donato

dal Pentagono, così come la struttura montata in tempi recorddalla Ong Samaritan, e ancora le donazioni di Coca

Cola, Fondazione Illy,Biogen. E ancora il supporto dell Esercito Usa che sostiene gli alleatiitaliani nella battaglia

contro il Covid19?.LE PAROLE DEL DIPARTIMENTO DI STATO AMERICANO Gli alleati ed i partner sono cruciali

mentre lavoriamo per fermare ladiffusione ed affrontare le sfide del Covid-19. Il dipartimento di Stato èorgoglioso di

lavorare con i nostri amici italiani e con il Comando degli StatiUniti in Europa per rispondere all epidemia del

coronavirus. Sono le paroleche il segretario di Stato Usa Mike Pompeo ha usato ritwittando la notizia delC-130, partito

dalla base di Ramstein in Germania, e arrivato ad Aviano perconsegnare al ministero della Difesa italiano un sistema

medico mobile in gradodi stabilizzare fino a 40 pazienti affetti da coronavirus per 24 ore. Anche ilConsiglio di

Sicurezza Nazionale della Casa Bianca ha commentato sul suoTwitter la notizia: Gli Stati Uniti stanno lavorando a

stretto contatto conl Italia e gli altri alleati europei e partner per fermare la pandemia delcoronavirus. Noi stiamo

cercando si legge ancora nel tweet rilanciatodall account dell ambasciata Usa a Roma nuove e creative opportunità

perprovvedereassistenza molto necessaria.L ESERCITO USA SOSTIENE GLI SFORZI DELL ITALIAAncheesercito

degli Stati Uniti sostiene gli alleati italiani nellabattaglia contro il Covid19?, come si può leggere dal profilo Twitterdell

ambasciata Usa in Italia. La 405ma Brigata prepara letti, barelle, sediea rotelle e altro materiale medico per il

Programma di Supporto Umanitariodella Regione Lombardia, quella più colpita dall emergenza in questesettimane.L

AIUTO DELLE GRANDI AZIENDE USA Siamo orgogliosi di vedere le aziende USA accanto all Italia in questo

momentocritico #Covid19: grazie a @biogen per la donazione di $10 milioni a supportodelle comunità colpite e

perimpegno economico a sostegno della @crocerossa.Lewis Eisenberg,ambasciata degli Stati Uniti a Roma, plaude

agli aiutiprovenienti dalle aziende americane e destinati all Italia. Il supporto diBiogen si concretizzerà, coerentemente

con la propria responsabilità sociale,attraverso un impegno sia di tipo economico, sia di servizio su

diversifronti.azienda sosterrà la Croce Rossa Italiana con una donazionefinalizzata a far fronte all emergenza in

corso.FONDAZIONE LILLY DONAINSULINAEli Lilly Italia, casa farmaceutica di proprietà statunitense fra i

primidistributori di insulina al mondo, ha deciso di donare all Italia un milione dieuro di insulina prodotta in Toscana. Il

composto salvavita per le persone condiabete sarà reso disponibile gratuitamente agli ospedali italiani secondo

lemodalità di distribuzione indicate dalle istituzioni. Abbiamo messo adisposizione degli ospedali italianiinsulina che

facciamo a Sesto Fiorentinoper tutto il mondo ha dichiarato a Formiche.net Concetto Vasta, direttorePublic affairs

della multinazionale americana e direttore generale dellaFondazione Lilly e siamo in attesa che le istituzioni ci dicano

dovemandarla. Vogliamo dare il nostro contributo e lo facciamo con uno dei farmaciche produciamo in grandi quantità

e che, fortunatamente, non manca, perché laproduzione sta andando avanti regolarmente.IL SOSTEGNO DI COCA

COLALa multinazionale americana ha donato nelle scorse settimane 1,3 milioni dieuro alla Croce Rossa Italiana, che,

coordinata dalla Protezione Civile, stafornendo un sostegno fondamentale per debellareepidemia. Coca Cola,

inoltre,sta anche offrendo i propri prodotti negli ospedali per esprimere vicinanza adoltre 10mila operatori sanitari che

ogni giorno fronteggianoemergenza inItalia (qui i dettagli).L OSPEDALE DA CAMPO DI CREMONAL ospedale donato

dalla SamaritanPursue, organizzazione umani

taria cristianaevangelica statunitense, è stato il primo operativo in Italia. È stato allestito in tempi da record, 36 ore,

davanti all ospedale di Cremona, e oracon i suoi medici e le sue attrezzature si è messa a disposizione per dare

unamano e salvare vite in una delle zone più colpite dal coronavirus. Lastruttura, composta da 15 tende per ospitare

60 letti per pazienti positivi manon gravi e altri 8 in rianimazione, un laboratorio analisi e una sala per leradiografie,
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una farmacia e tutti i servizi necessari.
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Cosa farà la task force di Palazzo Chigi per il tracciamento digitale
 
[Redazione]

 

Meglio tardi che mai. Palazzo Chigi è pronta a mettere in campo una task forceche cercherà di utilizzare i Big Data

per mappare e tracciare i casi diCovid-19 nel nostro Paese. La struttura sarà coordinata dal professor WalterRicciardi

insieme ad esperti del ministero dell Innovazione e della Sanità. Unatask force che nasce proprio per dare seguito all

articolo 76 del Decreto CuraItalia, approvato lo scorso 17 marzo e che prevede che la presidenza delConsiglio dei

ministri o il ministro delegato nominino un contingente diesperti per studiare soluzioni innovative, tecnologiche e di

digitalizzazioneal fine di contrastare e contenere il diffondersi del coronavirus.L obiettivo del gruppo di lavoro è di

replicare, nel limite del possibile,quanto già fatto, con successo, nella Corea del Sud dove per contrastare ildiffondersi

dell epidemia stanno utilizzando da oltre un mese tecnologiedigitali per il contact tracing attraverso i telefonini in modo

da ricostruirela catena di contatti e prevenire le trasmissioni di contagio. Tutto questograzie alla geo-referenziazione

dei casi di contagio e alla identificazione deisingoli focolai su mappe molto precise che permettono così di controllare

ilfattore di riproduzione.Anche in Italia un pool di studiosi, data scientist, ingegneri, avvocati edeconomisti aveva

proposto sia alla Regione Lombardia che al governo, diprendere esempio da questa esperienza per

contenereepidemia. Carlo AlbertoCarnevale Maffè, docente della Sda Bocconi, Alfonso Fuggetta, docente

alPolitecnico di Milano e presidente di Cefriel, gruppo fondato da Università eaziende perinnovazione tecnologica ma

ancheeconomista Fabio Sabatinidella Sapienza di Roma da diverse settimane hanno insistito sui social e nonsolo su

un modello che ha come finalità quello di ridurre i rischicollettivi, utilizzando i Big Data per salvare vite umane,

migliorando laricostruzione della catena trasmissiva e per ridurre gli impatti sociali,ricordando che in Corea del Sud,

dove la mappatura è stata tempestiva, illockdown è stato più limitato.Si tratta in pratica di mettere a sistema le

informazioni digitali da diversefonti (ad esempio: reti cellulari, Gps dei veicoli, transazioni di carte dicredito) per

consentire interventi più efficaci da parte delle autoritàsanitarie e maggiore consapevolezza per i cittadini, fino a

creare un vero eproprio passaporto digitale che andrebbe così a sostituirel autocertificazione del ministero dell Interno

che ci consente di uscire dacasa in questi giorni per comprovate necessità. Due esempi, presi dalle esperienze

internazionali: uno riguarda la domanda el altroofferta ha spiegatoeconomista Carnevale Maffè il primo miraalle

informazioni disponibili ai cittadini, anche su smartphone, sullepossibili zone di contagio, con dati anonimi, orientando

così comportamentiresponsabili.altro riguardaallocazione di risorse scarse: dalla capacitàdi effettuare tamponi in

modo mirato, agli interventi di sanitizzazione, almonitoraggio delle quarantene.Che le nuove tecnologie superano

anche il problema della privacy, lo stannosostenendo anche i virologi, come Roberto Burioni per il quale non è

ilmomento di fisime sulla privacy,è la vita dei cittadini in gioco. Usiamo almeglio la tecnologia che abbiamo per

tracciare gli infettati e impedire icontagi. Subito.D altra parte le nuove disposizioni del governo hanno introdotto un

aperturaeccezionale alla possibilità per la Protezione Civile di trattare datipersonali, anche sensibilissimi, per la

gestione dell emergenza sanitaria.Queste applicazioni, scaricate sugli smartphone dei cittadini, consentirannoalle

autorità pubbliche coinvolte nel sistema di Protezione Civile (entilocali, Regioni, forze dell ordine, strutture sanitarie) di

monitorare glispostamenti e i contatti di persone contagiate o a rischio contagio. E anche laquarantena a cui tutti gli

italiani sono costretti per prevenire la diffusionedel contagio potrebbe essere presto un ricordo lontano.
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Coronavirus, non c`è derby fra Difesa e Sanità. Parla il sottosegretario Tofalo
 
[Redazione]

 

Non solo la Sanità, anche la Difesa è in prima linea contro il coronavirus.Dall operazione Strade Sicure ai reparti

specializzati che trasportanomateriale sanitario fino al personale civile impegnato a produrlo, lamobilitazione è a 360

gradi, spiega il sottosegretario del Movimento CinqueStelle Angelo Tofalo. Non esiste un trade-off fra Sanità e Difesa,

dice aFormiche.net, il comparto è strategico, ancor di più in momenti di emergenzacome quello che sta attraversando

il Paese.Tofalo, cosa sta facendo la Difesa per gestireemergenza?In queste ore è sotto gli occhi di tuttiimportante

ruolo che sta svolgendola Difesa. Più di 4800 uomini e donne delle nostre Forze armate sono statiimpegnati nelle

attività di contrasto all emergenza sanitaria del Covid-19, chesta mettendo a dura provaItalia.C è davvero necessità di

un dispiegamento di militari così consistente quandol Operazione Strade Sicure conta già circa 7000 soldati sul

campo?Ciascun uomo e ciascuna donna della Difesa, in prima linea, rappresenta unarisorsa preziosa per salvare vite

umane. Ognuno ha un compito ben preciso.L operazione Strade Sicure è stata rimodulata per essere più aderente

allenecessità attuali, incrementando in alcune città il numero dei militari eattribuendo la qualifica di agente di pubblica

sicurezza al personale delleforze armate impiegate, previo provvedimento del prefetto competente,

perassicurareesecuzione delle misure di contenimento. Ciò consente controlli atappeto su tutto il territorio nazionale

per far rispettare le nuove misureurgenti emesse dal governo per il contenimento del contagio.Chi sta affiancando le

Forze dell Ordine in questi giorni?Ci sono assetti altamente specializzati dell Esercito, della Marina Militare,dell

Aeronautica Militare e dell Arma dei Carabinieri impegnati nel trasportodi materiale sanitario a supporto delle unità

ospedaliere e di Protezionecivile, nell allestimento di ospedali da campo nelle città maggiormentecolpite, per

accogliere i pazienti affetti da coronavirus. Medici e infermierimilitari stanno supportando il Sistema Sanitario

Nazionale nei comuni piùcolpiti. Non dimentichiamo che ci sono inoltre eccellenze della Difesa come loStabilimento

Chimico Farmaceutico Militare di Firenze che sta producendo 2000litri al giorno di disinfettante per gli ospedali in

emergenza. E grazie alsupporto del personale civile della Difesa la produzione di ventilatoripolmonari alla Siare di

Bologna è quadruplicata.Alcuni deputati del Movimento Cinque Stelle propongono il rientro in patria diuna parte dei

militari impegnati nelle missioni estere per aumentare gli sforzicontro il coronavirus. Èaccordo a una revisione delle

missioni estere?Da sempre la linea della mia forza politica è stata quella di voler rimodularele missioni internazionali

semplicemente per tener conto delle nuove minacce edemergenze globali e dei mutamenti degli equilibri geopolitici.

Associare però,in questo momento, le missioni internazionali all emergenza coronavirus ritengosia una cosa

sbagliata.È possibile portare a termine un operazione del genere in tempi così rapidi?Premesso che attualmente nonè

assolutamente la necessità di far rientrare inostri contingenti impegnati all estero per far fronte all emergenza perché

laDifesa sta mettendo prontamente in campo tutti gli assetti di cui il Paese habisogno, la rimodulazione o la revisione

di una missione si discute su tavoliinternazionale e si decide poi nel parlamento sovrano. Ci tengo a sottolineareche la

Difesa, sottoattenta guida del ministro Guerini che ha il totalesupporto del sottoscritto e del collega Calvisi, sta

sostenendo un grandesforzo grazie all alto senso del dovere e spirito di sacrificio dei nostriragazzi. Un plauso al

generale Enzo Vecciarelli, capo di Stato Maggiore dellaDifesa e per il suo tramite a tutti i nostri uomini e donne, civili e

militari.La crisi richiede più risorse nel sistema sanitario. È giusto trovarle anchediminuendo la spesa nella Difesa

oppure si corre un rischio?Da anni la Difesa sta subendo diminuzioni del suo budget per far fronte alleemerg

enze del nostro Paese. Nonostante ciò riusciamo ad essere sempreefficienti e a svolgere i nostri compiti di Difesa

nazionale. Il contributodelle nostre Forze armate in questa emergenza coronavirus ne è la provainconfutabile.

Consentitemi di dire però che a volte dobbiamo fare davvero isalti mortali date le poche risorse e i continui tagli subiti

negli ultimianni.Quindi nonè un trade-off fra Sanità e Difesa?Sicuramente il nostro Sistema Sanitario Nazionale,

seppur validissimo, vapotenziato e verranno certamente richiesti ulteriori sacrifici, che tutti siamopronti a fare. Voglio

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

159



altresì sottolineare che la Difesa, così come il Ssn, èun asset strategico per il Paese. Prima di indebolire ulteriormente

un compartofondamentale va fatta quindi una seria riflessione collettiva.La spesa nella Difesa dipende anche dagli

impegni presi con la Nato. Inun intervista a Repubblica il segretario generale Jens Stoltenberg ha ricordatoche anche

in un momento come questo tutto condiziona la sicurezza. Che ruolopuò avereAlleanza nella crisi?Emergenze globali

come questa che siamo chiamati ad affrontare richiedonorisposte globali. La Difesa Collettiva della Nato, così come di

altreorganizzazioni tra più Paesi, può e deve, a mio avviso, sviluppare protocollidi risposta il più ampiamente condivisi

ed accettati. Un mondo ormai sempre piùglobalizzato si è fatto trovare impreparato a una minaccia

batteriologica,nonostante avessimo vissuto precedenti simili. In casi come questo, gli sforzidi singoli Stati non sono

pienamente efficaci. La Nato di sicuro è un punto diriferimento dove condividere esperienze e linee di azione, fermo

restando chesoprattutto in piena epidemia globale, il suo ruolo principale resta quellodella Difesa. Non possiamo

permetterci di abbassare la guardia.L Italia sta ricevendo ingenti aiuti anche da altri Paesi come Cina e Russia.C è il

rischio che alcune di queste operazioni non siano esenti dacontropartite politiche, come, ad esempio, la rete 5G o la

rimozione dellesanzioni?Non è tempo di teorie politiche azzardate. Ringraziamo i Paesi che si sonomobilitati per

soccorrereItalia, assicurando personale e attrezzaturemediche. Tra questi Egitto, India, Cina, Stati Uniti, Brasile, Cile,

Russia evia via si aggiungono altri. Ci ricorderemo per sempre del loro aiuto. Inpassato, in molte occasioni, noi

abbiamo fatto lo stesso. E anche se stiamovivendo ore drammatiche, è partita dalla sede della Protezione civile

regionaledi Palmanova (Udine) una colonna di mezzi dell Esercito e della Regione con uncarico di 30 tende da campo

per la popolazione croata colpita dal terremoto.Questa èItalia che non si ferma.
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I contagiati sono molti di più. Gli scienziati concordano con Borrelli: "Sottostimati i

positivi"
 
[Redazione]

 

Gli scienziati italiani concordano con Angelo Borrelli. Il capo della Protezione Civile ha affermato in un intervista alla

Repubblica che i contagiati dal Covid-19 in Italia sono molti di più di quelli registrati ufficialmente. Èaccordo Roberto

Burioni, sonoaccordo Massimo Galli e Fabrizio Pregliasco, èaccordo il professore Walter Ricciardi, membro dell Oms

e consulente del Governo. Insomma, la sottostimaè, ma al momento non se ne conosceentità. Impossibile stabilirla

con certezza.Per Borrelli, è credibile il rapporto di uno a dieci - un malato certificato ogni dieci non censiti (ciò

porterebbe la cifra ufficiale degli oltre 63 mila casi totali a più di 600 mila). E se il direttore del dipartimento Malattie

infettive dell ospedale Sacco di Milano, Massimo Galli, intervenendo ad Agorà, ha definitoipotesi di Borrelli molto

vicino alla realtà, anche se non abbiamo dati sicuri per poterlo dire, il virologo dell Università San Raffaele di Milano,

Roberto Burioni, utilizza lo stesso aggettivo scelto del capo della Protezione civile: Borrelli ha dato un numero

credibile, non mi stupirei se risultasse vero anche alla luce di valutazioni epidemiologiche più accurate - dice ad

HuffPost - Da scienziato ho qualche difficoltà a mettere una cifra accanto a quest affermazione, ma è fuor di dubbio

che i malati sono molti di più di quelli censiti ufficialmente.infezione è molto estesa, lo si capisce anche dai numeri,

assai rilevanti, relativi a ricoveri e morti.Ma, allora, ha senso continuare a dare i dati sul numero dei positivi ogni giorno

nella conferenza stampa della Protezione civile? Non so come si potrebbe fare per avere dati più precisi e aderenti

alla realtà - prosegue - Potremmo puntare sull informatica, magari si potrebbe pensare a un sito oppure a una

applicazione attraverso i quali le persone potrebbero segnalare di essere contagiate, ragiona Burioni, che prima dell

esplosione di quella cheOms ha classificato come pandemia aveva più volte invitato a non sottovalutare il rischio

coronavirus. Ecco, a tal proposito, le misure assunte dal Governo bastano o servono altri provvedimenti? Non vedo

cosa si possa fare più di quello che è stato già fatto - risponde Burioni - Adesso la responsabilità è individuale. Spero

che ognuno di noi abbia compresoimportanza di stare in casa per scongiurare il rischio di contagio, per sé e per gli

altri. Quanto all inversione di tendenza è presto per parlarne, lo si potrà fare tra qualche giorno e speriamo di avere

buone notizie.Dello stesso avviso, il virologo dell Università di Milano, Fabrizio Pregliasco, che definisce verosimile il

rapporto tra malati e censiti indicato da Borrelli. In qualsiasi epidemia - sottolinea - ancor di più per una patologia

molto sfumata come questa, i casi notificati sono sottostimati. Si va da cinque volte a un numero più alto. Vale a

maggior ragione per la diffusione del contagio da Covid-19 nel nostro Paese ora cheesecuzione dei tamponi viene

praticata solo a soggetti sintomatici con esigenza di ricovero. Possiamo affermare con certezza che in particolare nel

Nord Italia, e segnatamente in Lombardia,è una diffusione in comunità di questa patologia. Ancora, gli studi effettuati

a Vo Euganeo hanno dimostrato che il 75 per cento dei contagiati era asintomatico.Nonostante questo, le cifre ufficiali

diffuse ogni giorno nella conferenza stampa delle 18 costituiscono un dato di trend. Mantenendo invariata la modalità

di rilevamento - va avanti il virologo - si ha una stima rappresentativa dei casi più impegnativi, una dimensione che ci

serve monitorare pur nella consapevolezza di una sottostima del fenomeno. Acquisita la quale, cosa si deve fare,

dunque? Per Pregliasco bisogna continuare a stringere. I segnali, sia pur timidi, che stiamo registrando, ci dicono che

dobbiamo proseguire sulla strada intrapresa. Al Nord si comincia a vedere qualche risultato - precisa Walter Ricciardi

- mentre al Centro e al Sud probabilmente in questa e nella settimana succes

siva registreremo ancora aumenti. Speriamo che nel giro di due, tre settimane, sempre che vengano rispettate le

indicazioni del Governo, il trend che si inizia a registrare al Nord si stabilizzi in tutto il Paese. Quanto al numero dei

contagiati, per il consulente del Governo il rapporto indicato da Borrelli è una stima verosimile. Che nel caso dei virus

respiratori, come è il Covid-19, ci sia una sottonotifica è sicuro. Ma che il rapporto sia uno a dieci nonè nessuno in

grado di dirlo con certezza. Servirebbero gli studi di prevalenza, che vanno effettuati facendo le analisi del sangue alle
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persone. Devono essere svolti, certo, ma in questo momento di emergenza - conclude Ricciardi - è stata data priorità

a salvare la vita delle persone.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre

contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Approcci diversi a un virus che non rispetta i confini
 
[Redazione]

 

(Questo post è a cura di Anna Bovo)Il Royal Institute of International Affairs, centro studi britannico la cui ricerca è

focalizzata su affari internazionali e geopolitica, conosciuto anche come Chatham House, dista meno di 2 chilometri

dal numero 10 di Downing Street, la residenza del Primo Ministro del Regno Unito. Le due sedi tuttavia appaiono oggi

molto più distanti. Da una parte, un think tank sostenitore dei benefici della diffusione dei dati in ambito sanitario, dall

altra, un Governo che, nel bel mezzo di una grave pandemia, annuncia di sospendere gli aggiornamenti giornalieri

riguardo la posizione geografica dei pazienti risultati positivi al nuovo Coronavirus. Chatham House lanciò nell ottobre

2014 un progetto intitolato Strengthening Data Sharing for Public Health che durò due anni allo scopo di sviluppare

linee guida utili alla creazione delle condizioni necessarie per la condivisione di dati sanitari, dato il ruolo

fondamentale cheinformazione gioca nella lotta alle epidemie. Come affermano Heymann e Rodier nel loro articolo

Global surveillance, national surveillance, and SARS,efficace diffusione di dati duranteepidemia prodotta nel 2003

dalla sindrome respiratoria acuta grave (SARS) fu un elemento fondamentale che impedì alla malattia di diffondersi

ulteriormente.Anche nel caso dell influenza A del 2009 (H1N1), sostengono Brownstein, Freifeld e Madoff nel loro

articolo Influenza A (H1N1) Virus, 2009 Online Monitoring, la disponibilità di informazioni contribuì positivamente all

attuazione di una risposta forte e puntuale alla pandemia. Fine ultimo del progetto di Chatham House è stata quindi la

stesura di linee guida che permettano ad esperti nel campo di data sharing, salute e politiche pubbliche di collaborare

per essere preparati ad un eventuale futuro contagio. Nel caso del COVID-19, apparso per la prima volta in Cina e

che continua a diffondersi velocemente in tutto il mondo, diversi paesi stanno adottando politiche di condivisione di

dati diverse.Il 7 marzo la Protezione Civile italiana comunica la possibilità di consultare su una piattaforma online una

cartina geografica dell Italia che mostra la localizzazione dei contagi e che permette di vedere nel dettaglio dati

riguardanti le singole province. I dati indicanti il totale delle persone attualmente positive, il numero dei guariti, dei

deceduti e il totale dei casi registrati, anch essi disponibili sulla stessa piattaforma, sono aggiornati giornalmente alle

18. Solo tre giorni prima, il 4 marzo, il governo britannico annuncia la volontà di non comunicare più i dati geografici

relativi ai contagi. Sebbene la decisione sia stata revocata il giorno seguente, a seguito di accuse di eccessiva

segretezza e preoccupazioni riguardo la diffusione di fake news, essa è stata rappresentativa della volontà del Regno

Unito di limitareinformazione del pubblico circa la diffusione del virus. Di fronte alla stessa emergenza quindi, i due

paesi sembrano adottare strategie diametralmente opposte, spinti dai benefici dell una o intimoriti dagli svantaggi dell

altra.Mettere a disposizione della cittadinanza una grande quantità di informazioni può generare situazioni di

confusione e, in casi estremi, di panico:Italia, con le sue file di persone in attesa perapertura dei supermercati e

ondate di fuga verso il Sud dalle regioni più colpite del Nord ne è un esempio perfetto. La ratio della scelta

momentanea del Regno Unito di non informare il pubblico della posizione geografica dei nuovi contagi risiede

verosimilmente nella volontà di evitare situazioni di panico tra la popolazione.Tuttavia, una cittadinanza non al

corrente della situazione non è in grado di prendere decisioni informate e rischia di rendere più difficile il compito di

limitare la diffusione del virus. Inoltre, la fiducia del pubblico nei confronti delle istituzioni nazionali è fondamentale in

una situazione di emergenza sanitaria come questa, in cui la collaborazione dei cittadini è elemento essenziale a una

risposta effic

ace, a maggior ragione se si consideraimportante sforzo richiesto alla popolazione dai governi di molti paesi che

hanno messo in atto misure di lockdown.Diversi modelli stanno emergendo anche per quanto riguardaapproccio ai

tamponi per il COVID-19 e alle diverse classificazioni dei decessi connessi all infezione. Eseguire tamponi in modo

deciso e sostenuto, come sta avvenendo in Corea del Sud, si sta rivelando un metodo efficace per contrastare il virus.

In Italia e in altri paesi, come il Regno Unito e la Francia, i test vengono somministrati perlopiù a pazienti sintomatici.
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Approcci così differenti portano necessariamente a numeri e conclusioni differenti. Secondo uno studio del ricercatore

Andreas Backhaus, in Corea del Sud i numeri indicano una vasta diffusione della malattia tra i più giovani, mentre in

Italia la fascia di età più colpita risulta quella dei più anziani. Eseguire test in misura limitata rischia di far

sottovalutareimpatto che i portatori sani hanno sulla diffusione del virus.Anche per quanto riguarda le modalità di

classificazione dei decessi collegati al virus, ogni paese adotta condotte diverse. Non esistono infatti a livello europeo,

e tantomeno a livello mondiale, linee guida che armonizzino il modo in cui un decesso è registrato. Per una malattia

come il COVID-19, per cui in Italia si registra che circa i tre quarti delle persone decedute presentava due o più

patologie pregresse, il modo in cui viene stabilito se un paziente sia perito per o con Coronavirus diventa

fondamentale. Esso infatti determina il tasso di letalità della malattia, che viene usato spesso come termine di

paragone tra paesi, anche per valutareefficacia delle politiche sanitarie, come possono essere il lockdown o il blocco

dei confini, messe in atto dagli stati più colpiti.Se le prime morti in Germania sono state registrate quando il numero di

contagiati era circa 1200, mentre in Italia il giorno del primo decesso registrato i contagiati erano meno di 100,ipotesi

che i due paesi abbiano adottato criteri diversi per la classificazione dei decessi è verosimile. Tale divergenza

costituisce un problema in termini di accuratezza e armonia dei dati che vengono messi a disposizione di esperti e

politici ma anche del pubblico, e che necessita di intervento da parte dell Unione Europea, se non dell Organizzazione

Mondiale della Sanità. In assenza di standard comuni la valutazione delle politiche messe in atto dai diversi paesi è

compromessa e i messaggi che vengono mandati ai cittadini sono fuorvianti. È invece fondamentale che anche la

popolazione abbia un immagine chiara dell emergenza sanitaria e delle misure adottate dai rispettivi governi, perché i

cittadini dispongano delle informazioni necessarie per prendere decisioni volte a tutelare la propria salute.Sebbene

non ci sia paese che non abbia sofferto di errori nella divulgazione di messaggi relativi al nuovo Coronavirus, alcuni

stati ne hanno commessi più di altri: tra questi, gli Stati Uniti.Amministrazione Trump ed il Presidente stesso sono stati

incolpati di aver minimizzato per settimane i rischi derivanti dalla diffusione del virus, di aver ostruito gli allarmi lanciati

da ricercatori ed esperti e di aver diffuso informazioni inesatte e talvolta false. Il presidente Trump ha infatti affermato

come la diffusione del virus negli Stati Uniti fosse ampiamente sotto controllo, comeepidemia sarebbe

miracolosamente scomparsa di lì a poco, come le temperature più alteavrebbero eliminata e come chiunque avrebbe

voluto sottoporsi ad un test sarebbe stato in grado di farlo.Questo tipo di comunicazione, fatta di contraddizioni,

affermazioni false o in contrasto con i messaggi veicolati dagli esperti è tutt altro che consigliabile in una situazione

come quella attuale, in cui la minimizzazione di una questione tanto seria può avere conseguenze estremamente

negative. La copertura mediatica della pandemia si è rivelata ugualmente dannosa. Alcuni media conservatori hanno

insistito per settimane che i rischi d

erivanti dal virus erano stati amplificati dagli opponenti democratici nel tentativo di danneggiare la campagna

elettorale dell attuale Presidente.Ciò risulta ancora più preoccupante se si considera che la maggior parte degli

spettatori di Fox News, uno dei principali media repubblicani, appartiene proprio alla categoria che oggi risulta più

vulnerabile al virus: gli anziani. Il risultato di tale condotta da parte di esponenti politici e media americani è che il 37%

dei votanti repubblicani intervistati tra il 10 e il 16 marzo in un sondaggio del Pew Research Center afferma che il

COVID-19 è stato creato in laboratorio.Il governo degli Stati Uniti tuttavia non èunico colpevole di aver promesso

soluzioni rapide ad un problema tanto complesso come il nuovo Coronavirus. Fino a pochi giorni fa, Boris Johnson e i

suoi collaboratori trasmettevano alla loro nazione il messaggio che misure igieniche, autoisolamento in caso di sintomi

e immunità di gregge sarebbero state in grado di combattereinfezione. Politiche basate su misinformazione, rifiuto di

fatti scientifici e inganno allo scopo di assicurare consenso politico in situazioni delicate come quella attuale rischiano

di avere conseguenze disastrose nel lungo termine. La prossima vittima del COVID-19 sembra essere ciò che in

primo luogo ha permesso a Trump e Johnson di essere alla guida dei loro paesi: il populismo.È evidente quindi che le

scelte prese dai vertici dei paesi colpiti maggiormente dal COVID-19 in termini di livello di trasparenza di informazione,

come anche di test effettuati e classificazione dei decessi, influenzinoefficacia della risposta che essi stessi
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metteranno in atto, come anche la capacità della cittadinanza di valutare tale efficacia. Analizzando le scelte in termini

di politiche sanitarie e di trasparenza, correttezza e costanza di informazione emerge uno scenario di divergenza di

strategie che, nel caso di un emergenza mondiale come la pandemia di COVID-19, rischia di non essere ottimale. Un

approccio coordinato a livello globale e una maggiore attenzione alla comunicazione sembrano oggi indispensabili per

permettere al mondo di debellare questa pandemia.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno.

La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 3 di 3

165



 

I contagiati sono molti di più. Gli scienziati concordano con Borrelli: "Sottostimati i

positivi"
 
[Redazione]

 

All'Huffpost Roberto Burioni, Fabrizio Pregliasco e Walter Ricciardi, per cui è "credibile" e "verosimile" che si riesca a

individuare solo un malato su dieci. Ma concordano che la strada intrapresa è quella giusta per il contenimentoGli

scienziati italiani concordano con Angelo Borrelli. Il capo della Protezione Civile ha affermato in un intervista alla

Repubblica che i contagiati dal Covid-19 in Italia sono molti di più di quelli registrati ufficialmente. Èaccordo Roberto

Burioni, sonoaccordo Massimo Galli e Fabrizio Pregliasco, èaccordo il professore Walter Ricciardi, membro dell Oms

e consulente del Governo. Insomma, la sottostimaè, ma al momento non se ne conosceentità. Impossibile stabilirla

con certezza.Per Borrelli, è credibile il rapporto di uno a dieci - un malato certificato ogni dieci non censiti (ciò

porterebbe la cifra ufficiale degli oltre 63 mila casi totali a più di 600 mila). E se il direttore del dipartimento Malattie

infettive dell ospedale Sacco di Milano, Massimo Galli, intervenendo ad Agorà, ha definitoipotesi di Borrelli molto

vicino alla realtà, anche se non abbiamo dati sicuri per poterlo dire, il virologo dell Università San Raffaele di Milano,

Roberto Burioni, utilizza lo stesso aggettivo scelto del capo della Protezione civile: Borrelli ha dato un numero

credibile, non mi stupirei se risultasse vero anche alla luce di valutazioni epidemiologiche più accurate - dice ad

HuffPost - Da scienziato ho qualche difficoltà a mettere una cifra accanto a quest affermazione, ma è fuor di dubbio

che i malati sono molti di più di quelli censiti ufficialmente.infezione è molto estesa, lo si capisce anche dai numeri,

assai rilevanti, relativi a ricoveri e morti.Ma, allora, ha senso continuare a dare i dati sul numero dei positivi ogni giorno

nella conferenza stampa della Protezione civile? Non so come si potrebbe fare per avere dati più precisi e aderenti

alla realtà - prosegue - Potremmo puntare sull informatica, magari si potrebbe pensare a un sito oppure a una

applicazione attraverso i quali le persone potrebbero segnalare di essere contagiate, ragiona Burioni, che prima dell

esplosione di quella cheOms ha classificato come pandemia aveva più volte invitato a non sottovalutare il rischio

coronavirus. Ecco, a tal proposito, le misure assunte dal Governo bastano o servono altri provvedimenti? Non vedo

cosa si possa fare più di quello che è stato già fatto - risponde Burioni - Adesso la responsabilità è individuale. Spero

che ognuno di noi abbia compresoimportanza di stare in casa per scongiurare il rischio di contagio, per sé e per gli

altri. Quanto all inversione di tendenza è presto per parlarne, lo si potrà fare tra qualche giorno e speriamo di avere

buone notizie.Dello stesso avviso, il virologo dell Università di Milano, Fabrizio Pregliasco, che definisce verosimile il

rapporto tra malati e censiti indicato da Borrelli. In qualsiasi epidemia - sottolinea - ancor di più per una patologia

molto sfumata come questa, i casi notificati sono sottostimati. Si va da cinque volte a un numero più alto. Vale a

maggior ragione per la diffusione del contagio da Covid-19 nel nostro Paese ora cheesecuzione dei tamponi viene

praticata solo a soggetti sintomatici con esigenza di ricovero. Possiamo affermare con certezza che in particolare nel

Nord Italia, e segnatamente in Lombardia,è una diffusione in comunità di questa patologia. Ancora, gli studi effettuati

a Vo Euganeo hanno dimostrato che il 75 per cento dei contagiati era asintomatico.Nonostante questo, le cifre ufficiali

diffuse ogni giorno nella conferenza stampa delle 18 costituiscono un dato di trend. Mantenendo invariata la modalità

di rilevamento - va avanti il virologo - si ha una stima rappresentativa dei casi più impegnativi, una dimensione che ci

serve monitorare pur nella consapevolezza di una sottostima del fenomeno. Acquisita la quale, cosa si deve fare,

dunque? Per Pregliasco bisogna continuare a stringere. I segnali, sia pur timidi, che stiamo registrando, ci dicono che

dobbiamo pro

seguire sulla strada intrapresa. Al Nord si comincia a vedere qualche risultato - precisa Walter Ricciardi - mentre al

Centro e al Sud probabilmente in questa e nella settimana successiva registreremo ancora aumenti. Speriamo che nel

giro di due, tre settimane, sempre che vengano rispettate le indicazioni del Governo, il trend che si inizia a registrare

al Nord si stabilizzi in tutto il Paese. Quanto al numero dei contagiati, per il consulente del Governo il rapporto indicato
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da Borrelli è una stima verosimile. Che nel caso dei virus respiratori, come è il Covid-19, ci sia una sottonotifica è

sicuro. Ma che il rapporto sia uno a dieci nonè nessuno in grado di dirlo con certezza. Servirebbero gli studi di

prevalenza, che vanno effettuati facendo le analisi del sangue alle persone. Devono essere svolti, certo, ma in questo

momento di emergenza - conclude Ricciardi - è stata data priorità a salvare la vita delle persone.
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L`appello di Arcuri alle imprese italiane: "Iniziate a produrre mascherine subito"
 
[Redazione]

 

Siamo stati attaccati da un nemico sconosciuto, abbiamo reagito per primi e prontamente. Sono sicuro che siamo

sulla strada giusta. Così Domenico Arcuri, commissario straordinario per la gestioneemergenza coronavirus, in

conferenza alla Protezione Civile.Tra 3 giorni un consorzio di produttori italiani inizierà a produrre le mascherine e a

dotare il nostro sistema e il nostro Paese delle munizioni che ci servono per contrastare questa guerra ed evitare la

nostra totale dipendenza dalle esportazioni, ha annunciato Arcuri, sottolineando che si sono messe insieme diverse

imprese italiane posizionate nel settore della moda, senza concorrenza e senza lotte tra loro. In poco tempo - ha

aggiunto - copriranno la metà del nostro fabbisogno. 7 giorni fa lo consideravo utopistico, non solo inaspettato. In

pochissimi giorni nel Paese che troppo spesso è piegato dai lacci della burocrazia,autorizzazione a lanciare un

incentivo che si chiama Cura Italia, online da stamattina, per finanziare con totali 50 milioni, le imprese che

riconvertono i loro impianti per produrre ancora altre mascherine. Spero, sono convinto, che molte centinaia di

imprese italiane cercheranno di coglierla. Il tempo è la variabile decisiva, ha aggiunto.appello è ad avviare subito la

produzione così da tirarci fuori da quella che è a tutti gli effetti una guerra commerciale.Rispetto alla carenza estrema

dei giorni scorsi, dei progressi sono già stati fatti: Siamo passati da 307 mila mascherine distribuite al giorno a 1,8

milioni. Ma il problema - ha aggiunto il commissario - è che le mascherine non sono come la pasta. Siamo all interno

di una guerra commerciale, molto dura, con tanti speculatori. Ma ci sono anche Paesi che sono amici dell italia e che

ci aiutano a dotarci di alcune munizioni, ha aggiunto, esortando le imprese italiane ad avviare subito la produzione dei

dispositivi di protezione individuale. Il commissario ha poi illustrato i numeri di quanto fatto finora per potenziare il

sistema ospedaliero a fronte della pandemia: In pochi giorni le 5343 terapie intensive in italia sono passate a 8370, il

64% in più; da 6.625 a 26.169 posti letto in pneumologia e infettivologia, oltre quattro volte in più: succede solo nei

grandi Paesi che sono coesi a contrastare questo nemico, ha dichiarato il commissario. E ancora: Saranno inviati

nelle prossime 72 ore, quasi certamente domani il primo contingente, 300 medici negli ospedali più in difficoltà. Con

una nuova ordinanza trasferiremo su base volontaria 500 infermieri nelle zone con più alto numero di malati Covid 19.

Nei giorni scorsi il presidente Mattarella ha detto che è la più grande e profonda emergenza degli ultimi 60 anni, è

davvero cosi, ha commentato il commissario straordinario. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni

giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Eccola, la solidarietà che aspettavamo
La Germania accoglie 8 pazienti italiani. Un segnale che fa bene a noi e all&rsquo;Ue

 
[Redazione]

 

Ieri la Germania ha annunciato che accoglierà otto pazienti italiani positivi al coronavirus provenienti dalla Lombardia.

Anche Angelo Borrelli, capo del dipartimento della Protezione civile, lo ha confermato. Per tutto il fine settimana, le

sfilate di medici cubani precedute dalle bandiere cinesi issate sugli ospedali lombardi e seguite dallo sbarco dei medici

russi avevano fatto sembrareItalia un paese solo, lontano dai suoi alleati naturali, gli europei, e pericolosamente

esposto ai cori di chi va da sempre vagheggiando un intesa ideale... Accedi per continuare a leggere Se hai un

abbonamento, ACCEDI.Altrimenti, scopri l'abbonamento su misura per te tra le nostre soluzioni.
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"Si può governare il virus senza contagiare la Costituzione"
 
[Redazione]

 

Roma. I Dpcm, le ordinanze dei singoli ministri e quelle dei governatori di regione. Ogni giorno sperimentiamo nuove

limitazioni delle libertà personali. Le motivazioni sono giuste (tutelare la salute pubblica), le procedure che in questo

caso sono sostanziali no, dice al Foglio il filosofo del diritto Emilio Santoro, ordinario all Università di Firenze.

Chiedono a noi cittadini di stare attenti, e va bene così. Ma rispettino i doveri costituzionali anche loro, come classe di

governo. La Costituzione non impedisce di fare il 90 per cento delle cose che fanno, ma definisce le procedure per

farle. Così invece rischiamo di avere un precedente le cui conseguenze dureranno anni: ogni volta, anche di fronte a

emergenze, anche meno gravi, ci saranno i decreti del presidente del consiglio di turno limitativi delle libertà personali.

Attenzione dunque, dice Santoro: Siamo sicuramente in una situazione drammatica e questo consente di prendere

provvedimenti restrittivi per tutelare la salute pubblica. I provvedimenti restrittivi fanno parte di ciò che è ampiamente

previsto. Dopodiché, bisogna stare attenti, perché in questo momento rischiamo che nell ultimo camion dei nostri

militari ci sia la bara della nostra Costituzione. Questo modo di procedere, in cui il governo va avanti quasi sempre per

Dpcm, poi arrivano i presidenti di regione e anche i sindaci a fare le loro ordinanze restrittive per la libertà personali, al

di là del merito se abbiano senso dal punto di vista sanitario o meno, cosa in cui non entro perché non ho le

competenze per dirlo, è costituzionalmente molto dubbio.L articolo 23 della Costituzione dice che nessuna

prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge. Il costituente ha poi ribadito e

rafforzato il principio generale in alcuni casi specifici. Comearticolo 16: Ogni cittadino può circolare e soggiornare

liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per

motivi di sanità o di sicurezza. La Costituzione per risolvere il problema delle emergenze prevede due istituti speciali,

lo stato di guerra (articolo 78, che però deve essere deliberato dalle Camere conferendo al Governo i poteri

necessari) e lo scioglimento dei Consigli regionali (articolo 126), nonché il decreto-legge (articolo 77) che per noi è

ormai diventato un provvedimento ordinario e non di emergenza, osserva Santoro. Per affrontareemergenza

pandemica, è stata usata una delibera del Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, senza delibera delle Camere è

stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all insorgenza di patologie

derivanti da agenti virali trasmissibili. La Delibera prevede che perattuazione degli interventi, da effettuare nella

vigenza dello stato di emergenza, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della protezione

civile in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell ordinamento giuridico. Ma nessuna

ordinanza è stata fatta dal Capo della protezione civile, che si limita a leggere dei dati alle sei di ogni pomeriggio.

Quasi tutte le decisioni avvengono per Decreto del presidente del Consiglio dei ministri e una dal ministro della Salute,

dice Santoro. Per il resto,è stato solo un decreto-legge del 23 febbraio 2020, misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell emergenza epidemiologica da Covid-19, convertito in legge dal Parlamento il 5 marzo.

Alcune misure (il divieto di accesso a un altro comune) sono adottate secondo riserva di legge, altre no.

Comeordinanza del ministro della salute del 20 marzo, che ha vietatoaccesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle

aree gioco e ai giardini pubblici o le previsioni dei DPCM che impediscono il movimento anche all interno del proprio

Comune. Viene da chiedersi, insomma, a cosa serva il Parlamento. Gli atti come quello del ministro Speranza o del

Presidente del Consiglio sono atti amministrativi. Non sono leggi. Se noi siamo in emergenza, e lo siamo, dobbiamo

avere un Parlamento che non ha paura di riunirsi, anche su Skype come sto facendo io con i miei studenti da ormai

15 giorni. Oppure possono decidere di non uscire dal Parlamento e di fare la quarantena lì, perché i diritti

fondamentali sono tutelati dalla riserva di legge e servono leggi approvate nel tempo più rapido possibile. Non è una

formalità: solo la legge può consentire che vengano ristrette le libertà personali, non i provvedimenti dei singoli

ministri. Anche i casi estremi, come quello in cui siamo, vanno gestiti con la Costituzione. Il problema è che il governo
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dopo essersi dato una struttura, con la dichiarazione di stato di emergenza, lo ha disatteso, visto che il capo della

protezione civile non ha fatto nemmeno un ordinanza. Per Santoro insomma è preoccupante cheunico approccio

adottato finora sia quello repressivo: Mi allarma e diventa un precedente pericolosoimpiego dei soldati, come i 114 in

Lombardia, per eseguire i controlli su atti costituzionalmente dubbi. Zagrebelsky ha ragione quando dice che non

sono i soldati in Cile di Pinochet e che è bello cheesercito ci aiuti, compresi i medici militari. Chiediamogli però di

mettere in pratica però solo atti costituzionalmente certi, far eseguire all esercito i Dpcm e le ordinanze del ministro

della salute lesive delle libertà fondamentali squalificaesercito, che invece ha grandi meriti.ultima cosa da augurarci è

che siaesercito a far rispettare ordinanze costituzionalmente molto dubbie. Così comeultima cosa da fare è esaltare

politicamente gli aiuti di Cina e Russia: Chi ci porta gli aiuti non è la quintessenza della democrazia. Cinesi e russi ci

portano gli aiuti ma anche i metodi per utilizzarli e se proprio dobbiamo imparare qualcosa cercherei di farlo dai paesi

che sanno gestire le emergenze sanitarie in conformità delle garanzie di libertà.

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

171



 

Le nuove restrizioni e il rinvio delle Olimpiadi
Idee e spunti per sapere quello che succede nel mondo selezionati per voi da Giuseppe De Filippi

 
[Redazione]

 

Dopo un po' di sospensione dell'attenzione, almeno da parte di questa newsletter, vediamo se il miglioramento dei

numeri si fa più consistente. Qualcosa più di una speranza c'è, perché si vede il legame con le misure di

contenimento. Quindi solita protezione civile, ma lo sapete già da soli e, in aggiunta, la successione con intervalli di 6

giorni dei contagi in Italia da cui si vede con chiarezza il rallentamento nel ritmo di progressione. Le nuove restrizioni e

le nuove regole per i cittadini. Le cose che servono e quando arriveranno. Come tenere il motore dell'economia al

minimo senza troppi danni (e con i lavoratori sicuri). Potrebbero fermarsi anche i benzinai, è un colpo anche

psicologico, ma soprattutto si mette a rischio la logistica. Questo è il Regno Unito, ma con intervalli di 4 giorni. Quindi,

raddoppiando ogni 4 giorni, la diffusione inglese sta correndo più veloce di quella italiana (ora al raddoppio ogni 6

giorni). Mentre a New York. Virus quanto mai infido e imprevedibile, occorre prudenza. Olimpiadi slittanti. Andateci

piano coi dividendi, anzi lasciate proprio stare e tenete i soldi in azienda per investire e ripartire. Il ministro francese

dell'economia, Bruno Le Maire, entra direttamente nel cuore della crisi in arrivo e della possibile uscita da essa,

perché quello che abbiamo di fronte è un problema di offerta. Detto banalmente, lo sapete benissimo, si è fermata

l'economia. E allora la politica economica può essere fatta anche di raccomandazione come quella di Le Maire,

perché servono strumenti nuovi in grado di riavviare il motore produttivo e il circuito di domanda e offerta. Volendo c'è

anche la conferenza stampa tutta intera. Fuori dall'euro (da sempre), fuori dall'Europa (quasi), mai avuto il patto di

stabilità ma solo il meccanismo indiretto che legava le altre valute europee all'euro, eppure in UK fanno le stesse cose

che si fanno qui: rinviano la sessione di bilancio e si preparano ad aumentare il deficit. Lo scivolone sanitario di Joe

Biden, analizzato per bene. E Andrew Cuomo alla ricerca del picco. Donald Trump sembra guardare al metodo

israeliano (separare chi è a rischio da chi non è a rischio). Ma non si vede ancora nulla negli USA che realizzi in

pratica questi obiettivi. Così c'è solo l'ulteriore corsa del virus e tante ombre sulla sua possibilità di essere rieletto.

Nuovi capitoli nella guerra alle fake news. Così, per variare, diamo una guardata ai dati sulla tubercolosi. Un video tra

i tanti con cui in questi giorni gli artisti (e anche i dilettanti) ci tengono compagnia lo dicevamo, e non aiuta per la lotta

al virus Uderzo.
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Virus, la virologa Capua: "Il contenimento funziona, ora un piano per proteggere i più

fragili"
 
[Redazione]

 

Secondo la scienziata, è probabile che il contagio non si arresti del tutto, ma i nuovi numeri sembrano incoraggianti. E

sui test chiarisce: "È fondamentale fare il tampone ai sanitari"La diffusione del nuovo coronavirus, in Italia, ha stravolto

tutto: dalla vita sociale al modo di comportarsi, imponendo a migliaia di persone a misure di contenimento utili ad

arginare l'epidemia. In totale, in Italia, secondo il bollettino del 23 marzo della protezione civile, le persone affette dal

Covid-19 sono finora 63.927. I contagi crescono, ma i morti a causa del virus (che hanno raggiunto i 6.077) sembrano

leggermente in calo, con un aumento dei guariti. E in Lombardia, la regione più colpita, si stanno riducendo i

ricoveri."Il contenimento funziona"Intervistata dal Corriere della Sera, Ilaria Capua, la virologa italiana che dirige,

all'università della Florida, l'One Health Center of Excellence dove si studia sia la salute umana, sia quella animale, ha

provato a interpretare questi numeri e i primi risultati: "È una buona notizia, significa che le misure di contenimento in

Italia stanno funzionando". E alla domanda se si possa fare di più per limitare la diffusione della nuova malattia, per

esempio facendo tamponi a tappeto sulla popolazione o utilizzando tecnologie particolari, come il tracciamento via

smartphone per intercettare i contagi, Capua ha ricordato che una delle misure più importanti è quella di sottoporre i

medici ai test: "È fondamentale fare il tampone ai sanitari"."Proteggere le persone fragili"Ma sul tema dell'uso della

tecnologia la virologa nutre qualche perplessità, perché l'Italia non è né la Cina, né la Corea, dove questi sistemi

vengono utilizzati di frequente. Per Capua, d'ora in avanti, è invece necessario, in Italia, proteggere chi è più fragile:

"Gli immunodepressi perché magari hanno un tumore. Chi soffre di malattie cronice, come cardiopatie o diabete.

Occorre entrare nell'ordine di idee che tutti, ma soprattutto queste persone, per un 'certo numero di mesi' dovranno

proteggersi". E aggiunge: "Probabilmente il contagio non si fermerà, anche se rallenterà".Ripensare il sistema

sanitarioSecondo la virologa, anche il sistema sanitario dovrà essere ripensato: "Il sistema sanitario si deve fare

carico di queste persone che non sempre sono anziani, al di fuori della società produttiva. Sono persone che hanno

ancora la loro vita lavorativa". Allo stesso modo, per l'esperta, sarà necessario affrontare anche il problema della

salute mentale, visto che per "molte persone questa epidemia rappresenta uno stravolgimento della loro vita". E alla

domanda se il modello italiano, per contrastare l'epidemia da Covid-19, possa avere fatto scuola, Capua conclude:

"Sì, può indicare una vita, anche considerando eventuali sbagli".Ilaria CapuaCoronavirus
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Il virologo Galli: "Immigrati africani immuni? È una ipotesi"
 
[Redazione]

 

Il direttore di Malattie infettive al Sacco: "Qui non abbiamo persone di origine africana ricoverate. La 'porta di ingresso'

del virus potrebbe essere diversa a seconda delle etnie"Gli extracomunitari immuni al coronavirus, grazie al vaccino

per la tubercolosi. Era questo il contenuto di un messaggio che circolava sui social nei giorni scorsi, smontato subito

dai virologi che hanno portato alla luce la fake news.Ma il direttore del Dipartimento di Malattie infettive dell'Ospedale

Sacco di Milano, Massimo Galli, ha chiarito che il virus potrebbe comportarsi diversamente a seconda delle etnie. "È

un fatto- ha detto durante la trasmissione Agorà, su Rai3- c'è una diversa disponibilità e caratteristiche dei recettori

del virus per alcune popolazioni africane". Ma, ha specificato, "è un'ipotesi da studiare". Per il momento, però, Galli

sottolinea che "non abbiamo persone di origine africana ricoverate nei nostri reparti" e questo potrebbe indicare che

"la 'porta di ingresso' del virus è diversa a seconda delle etnie. Ad esempio per gli asiatici e gli europei c'è una 'porta

aperta' per il virus, gli africani hanno queste 'porte' chiuse e semichiuse". Galli sottolinea che si tratta solo di

un'ipotesi, ma "se fosse così, il disastro colpirebbe meno alcune aree povere del mondo".E sulla "lotta" per le

mascherine, commenta: "C'è un detto cinese che dice, non importa il colore del gatto basta che acchiappi il topo. A

noi non importa da dove arrivano gli strumenti per poter affrontare la quotidianità del lavoro e della vita. Quindi mi fa

piacere che tutti si diano da fare perché le mascherine siano a disposizione". E aggiunge: "Non bisticciate nel dire chi

lo fa meglio ma coordinatevi".Per capire l'evoluzione della pandemia in Italia, "ci vorranno 5-6 giorni di fila". Infatti,

"anche a scanso di delusioni i dati che arrivano giorno per giorno vanno letti con molta attenzione". Ma, sul possibile

numero di contagi sommersi, Galli concorda con Angelo Borrelli, il capo della protezione civile, che sostiene la

possibilità della presenza di un malato certificato ogni 10 non censiti. "Temo che l'ipotesi di Borrelli possa essere

molto vicino alla realtà- ha detto Galli- anche se non abbiamo dati sicuri per poterlo dire, ma i contagiati sono molti di

più di quelli registrati ufficialmente".extracomunitariMassimo GalliCoronavirusQuindi il virus è rassista e fassista?Sono

giovaniAnche i nostri giovani, difficilmente si ammalanoInoltre io non sottovaluterei questo problemaI migranti in Italia

ci sono e sono tantiSono molti ai margini della societàQuesti vanno in giro, senza nessuna protezione e senza spesso

averne diritto, probabilmente essendo un veicolo di contagioSono quelli che lavorano nelle consegne e sono

migliaiaTutti senza protezione e senza controlliUn virus razzista, accidenti! Ci volevano convincere che le razze non

esistono ed invece la natura ricorda che esistono, per natura.
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Contagio, continua la frenata. Il Paziente 1: "Si può guarire"
 
[Redazione]

 

I nuovi casi sono 3.780, superati i 50mila. Rallentano anche decessi e guariti. Lombardia, meno ricoveratiUn sorriso

stiracchiato, la speranza che si stia per scollinare. Per il secondo giorno i numeri di contagi e morti per coronavirus nel

nostro Paese rallentano. Un cambio di tendenza che non deve far gridare alla battaglia vinta, perché si tratta pur

sempre di cifre allarmanti, ma che può far pensare che le misure governative che hanno trasformato l'Italia quasi in un

palcoscenico vuoro stanno dando i loro frutti. Vedremo nei prossimi giorni se il sorriso si allargherà.Eccoli, i dati,

dunque. Sciorinati come sempre dal commissario della Protezione civile Angelo Borrelli con espressione più distesa. I

contagi a livello nazionale sono cresciuti nelle ultime ventiquattr'ore di 3780 unità, domenica erano stati 3957. Il totale

dei positivi attuali è di 50.418, dei quali 3204 in terapia intensiva (+195), 20,692 ricoverati in reparti ordinari (+846) e

26.522 quelli in isolamento domiciliare perché privi di sintomi o con sintomi lievi (+2.739). Frenano anche i morti, che

ieri sono stati 602, (domenica erano stati 651, sabato 793) che portano il totale a 6077 croci. In diminuzione però

anche i guariti, che ieri sono stati soltanto 408, mentre domenica erano stati 952. Il totale ora è di 7432. Assommando

positivi attuali, guariti e morti, il coronavirus finora ha colpito in Italia 63.927 persone (+4789 rispetto a domenica), più

di un italiano su mille.La Lombardia, malgrado il primo saldo negativo dei ricoverati, che passano da 9439 a 9266,

resta la regione rossa per eccellenza, con 28.971 contagi totali, con un aumento di 1555 rispetto a domenica.

Secondo i dati forniti dall'assessore regionale al Welfare Giulio Gallera, tra le province più colpite migliorano i dati

relativi a Bergamo (6471 positivi, con una crescita di 255 nuovi casi, domenica erano stati 347, sabato addirittura

715), mentre peggiorano decisamente in quella di Brescia (5905 positivi, +588, domenica erano stati 289 e sabato

380). Ancora abbastanza al sicuro il Sud che. dice Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità,

mostra dei dati dove la curva non sembra impennarsi. Anche se pure nel Meridione l'atteggiamento deve essere

rigoroso. Secondo Brusaferro sarà una settimana decisiva, anche per quello che avviene nelle case degli italiani:

Vorrei enfatizzare la parte domiciliare, per fare in modo che la curva, auspicabilmente e il prima possibile torni, a

scendere. Il passaggio richiede le misure di distanziamento sociale ma non può prescindere dal fatto che i sospetti

devono limitare al massimo di trasmettere ad altri. Perché non c'è terapia intensiva che tenga.L'Italia continua ad

arrancare, e deve ringraziare la solidarietà internazionale, che sembra finalmente essersi messa in moto. Sono stati

accolti dalla Germania i primi due pazienti positivi al coronavirus provenienti dall'Italia - ha detto Borrelli, secondo cui i

trasferimenti totali dovrebbero essere otto. È un segnale dell'importanza della solidarietà internazionale.

Ringraziamenti anche per Russia, Cina, Cuba e Francia, che hanno mandato medici e strumentazioni. E per tutti gli

italiani che hanno donato sul conto corrente del dipartimento della protezione civile oltre 25 milioni e mezzo di euro,

risorse che saranno destinate a potenziare la capacità di contrasto al virus con l'acquisto di dispositivi di protezione

individuale, di respiratori e di altro materiale sanitario.Tra le buone notizie di ieri anche le dimissioni dall'ospedale san

Matteo di Pavia di Mattia, il paziente numero 1: Sono stato molto fortunato - ha detto in un messaggio audio che è

stato rilanciato dai media - io sono stato curato mentre ora potrebbero non esserci medici per salvarti la vita, quindi

state a casa. Da questa malattia si può guarire, devo devo dire grazie ai medici che mi hanno concesso tornare a

vivere. Poi un monito all'informazione: Chiedo a tutti i media di rispettare la privacy mia e mia famiglia, vorremmo

piano piano dimenticare questa esperienza e tornare a

lla nostra normalità.coronavirusCoronavirus
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Termoscanner e fasce orarie per "over 65" nei supermercati lombardi
 
[Redazione]

 

Il governatore Attilio Fontana ha firmato un'ordinanza in cui si "raccomanda" l'utilizzo dei termoscanner all'ingresso dei

supermarket ed il divieto assoluto di entrata per chi ha una temperatura superiore a 37,5 C. Si ipotizza anche una

fascia oraria per "over 65"Novità per i supermercati lombardi con maggiori misure di sicurezza per chi va a fare la

spesa: vietato l'ingresso a chi ha più di 37,5ed ipotesi fasce orarie per gli "Over 65". Sono queste le nuove misure

anti-contagio "raccomandate" dal governatore della Lombardia Attilio Fontana firmate nell'ultima ordinanza.Ecco,

quindi, i termoscanner simili a quelli utilizzati negli aeroporti: come riporta il Corriere, la sperimentazione è cominciata

nella giornata di ieri in alcuni supermercati di Sesto San Giovanni. All'ingresso, un addetto alla sicurezza ha misurato

la temperatura ai clienti in fila, negando l'ingresso a chi superasse la soglia corporea di 37,5 C, considerata lo

spartiacque tra un negativo ed un potenziale positivo.Alcuni dubbiPer la giornata di oggi è previsto l'inizio della

sperimentazione da parte dell'Esselunga ma non è detto scatterà subito anche tra le altre catene della grande

distribuzione. Da quanto riportato, regna un po' di confusione circa l'utilizzo degli strumenti e da part di chi. "C è da

chiarire da chi far eseguire le rilevazioni. E occorre anche reperire i termometri", spiegano alla Coop. Al Carrefour, i

termoscanner sono disponibili perchè "erano stati acquistati per i dipendenti ma è ancora da definire come utilizzarli

con i clienti", dicono. Stesso discorso anche per i Pam dove c'è una "Valutazione in corso".Fasce orarie per gli "over

65"Oltre ai termoscanner, il Governatore Fontana ha ipotizzatoopportunità di riservare apposite fasce orarie per gli

anziani. "Altri Paesi hanno già sperimentato: dalle 8.30 alle 10.30, ad esempio, per gli "Over 65 potrebbe agevolare",

ha dichiarato. Intanto, dal Carrefour alla Coop, è scattatoaccesso veloce per medici, infermieri e per i volontari delle

associazioni che fanno la spesa per anziani e malati: "Saltano la coda gli operatori sanitari, i volontari, la protezione

civile. Basterà presentarsi con un tesserino di riconoscimento".Supermercati "blindati"Il coro è un'anime, dal premier

Conte ai governatori delle regioni italiane: bisogna evitare gli assembramenti, garantire protezioni a lavoratori e clienti

è la linea comune per ridurre il rischio contagio. Le prime misure di sicurezza sono state adottate da giorni: cassiere

con guanti e mascherine, gel igienizzante all ingresso, barriere in plexiglass alle casse. "Regoliamo gli accessi in

modo da rendere possibile il distanziamento. E il monitoraggio del numero delle persone in negozio è continuo.

Teniamo anche aperte casse alterne per garantire una maggiore distanza", spiegano all Esselunga.Le catene della

grande distribuzione hanno favorito la spesa a domicilio per gli anziani azzerando il costo della consegna "e sarà cosi

fino a quandoemergenza non sarà finita".Tempi bibliciPurtroppo, però, le tempistiche per la consegna della spesa

rimane molto lunga: anche se il servizio è gratis, gli anziani non lo utilizzano se la spesa arriva dopo settimane. È per

questo che viene favorita la consegna tramite i volontari, tagliando la coda a chi si presenta con tesserino. Carrefour

ha scelto quattro negozi in città dove, agli "Over 65", è garantita la consegna in giornata: "Possono chiamare la

mat t ina ,  o rd inare  f ra  o t tan ta  prodot t i  d i  p r ima necess i tà ,  e  la  spesa ar r iva  a  casa ent ro

sera".supermercatiLombardiaCoronavirusche fanno, ora ghettizzano? sono scemi? in questo modo, si condannano gli

anziani ad infettarsi? ripeto, mi sembrano del tutto scemi!
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Virus, si svegliano le sardine: fanno la donazione per un respiratore
E alla fine si muovo pure le Sardine. Quasi due mesi dopo la dichiarazione di stato di emergenza da coronavirus,

disposto dal governo, il movimento dei pesciolini annunciano di essere pronti a fare la loro parte nella lotta al Covid-

19.

 
[Redazione]

 

Raccolti 26mila euro in una campagna per il coronavirus. Bonifico alla protezione civile per un respiratore e presidi

medici. "Ordinate 5mila mascherine per i senzatetto"Si muovo le Sardine. Nel pieno dell'emergenza da coronavirus, il

movimento dei pesciolini annuncia di essere pronto a fare la sua parte nella lotta al Covid-19. Oggi infatti verseranno

un bonifico alla Protezione Civile per l'acquisto di un respiratore e di presidi sanitari. "Saranno poi loro a decidere su

che cosa prendere e sul collocamento di quanto acquistato", spiega all'Adnkronos il movimento nato a Bologna lo

scorso novembre. Santori&co, inoltre, fanno sapere che "sono già state ordinate 5mila mascherine, che vogliamo far

avere ai senzatetto nelle regioni più colpite dal virus".La campagna di raccolta fondi era stata lanciata l'11 marzo,

intitolata #maresolidale. Per cercare di renderla virale, avevano ideato l'iniziativa "Io resto a casa e faccio 6000cose":

una sorta di contest social cui hanno partecipato anche Vip come Gianni Morandi, Emma Marrone, Geppi Cucciari e

Pif. "Chi propone la sfida - sono le regole del gioco - mette in palio da 10 a 100 euro per la raccolta #maresolidale e

quindi l'acquisto di ventilatori per le terapie intensive. I soldi messi in palio da chi lancia la sfida, verranno donati

appena la sfida verrà accettata da altre sardine disposte a mettersi in gioco". Alla fine sono stati raccolti 26.283 euro,

con 716 donatori, quando alla fine della sottoscrizione mancano altri 17 giorni.Nei giorni scorsi la pagina Facebook

6000sardine si era concentrata su iniziative specifici "ai tempi del Covid-19". Ieri ad esempio, il movimento richiamava

l'attenzione sui riders, una delle "tante categorie di lavoratori a rischio" che "in assenza dei corretti dispositivi e di

misure di sicurezza adeguate, sono esposti ad un potenziale rischio sia per sé stessi che per gli altri". Il 22 marzo

invece un post parlava dello "strano virus" che "arriva nel silenzio", che si "trova a suo agio sulle piste da sci" ma "non

disdegna i campi nomadi". Un virus che "sale sui barconi e scende a bersi lo spritz". Un affondo, nemmeno troppo

velato, a "chi aveve diviso il mondo in categorie" e "adesso ti tocca vedere medici cubani e Ong nella sanità

lombarda".Polemiche erano sorte nei giorni scorsi anche per un post dal titolo "anche il razzismo è un virus", scelta

azzardata per una campagna politica mentre centinaia di persone muoiono sotto i colpi di Covid-19. "La situazione

con il #coronavirus - scrivano - e la conseguente perdita di vite umane, non dovrebbe farci dimenticare che, a causa

delle politiche migratorie dell'UE, oltre 30.000 persone sono morte nel Mar Mediterraneo, mentre cercavano rifugio. In

Spagna, Grecia, Uk, Francia, Polonia, così come in Italia, prima di questa era già in corso un'altra pandemia, creata

dal #virusdel #razzismo, che, alla pari del fascismo, continua a mutare in mille modi diversi: l'islamofobia,

l'antisemitismo, l'antiziganismo, il machismo e la fobia delle persone LGBT".sardinerespiratoriCovid-19Mattia

SantoriCoronavirusson tornati gli zombi, alleluia.e casa pound cos'è che dona?Raccolti 26mila euro in una campagna

per il coronavirus......... la centesima parte di quello che sono costati sino ad ora...Ottimo, dopo vari articoli assurdi su

questo giornale che insultavano le sardine dicendo che si erano "nascoste", come a dire che chi si permette di

criticare Capitan Papeete poi e' tenuto a "riscattarsi" con atti eroici in barba alla liberta' di espressione, ecco che le

Sardine vi offrono il migliore degli sputtanamenti possibili. Per lo meno apprezzo che abbiate riportato la notizia del

dono del respiratore, che NON erano assolutamente tenuti a fare. Visto che la loro sola "colpa" era quella di essere

critici verso Salvini e la Lega, come e' sacrosanto in una democrazia. Salvini quanti respiratori ha

donato?Ahahahahahahahahaha...troppo bello,arrivano sempre DOPO gli altri e solo per non fare BRUTTA

FIGURA.Dopo essere punzecchiati da tutti i mass media, si sono dati una mossa! Viva i mass media. Comunque,

meglio tardi che mai.Perché il loro amico George Soros che ha speso miliardi di euro per finanziare ONG in tutto il

mondo non regala all'Italia 100.000 respiratori? Non é un filantropo?Il respiratore verrà usato per curare il famoso

virus del razzismo tanto caro alle sardine.ConteRaffaelloMascetti: non scriva imbecillità. Le sardine era sparite ed
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anche io (mi sono anche simpatiche) mi domandavo dove fossero nascoste Visto che hanno dei portavoce, un

messaggio di presenza avrebbero potuto anche darlo.Penso piuttosto che attendano la fine di questa grave crisi, per

dareassalto conaiuto del loro padre spirituale: il PD@ ConteRaffaelloM...: stai zitto, è meglio. Tutti i parlamentari

leghisti (quindi anche Salvini e pure quelli di Fratelli d'Italia) hanno devoluto un mese del loro stipendio per

l'emergenza. Le sardine hanno fatto una raccolta fondi: si fanno belle coi soldi altrui non coi loro. Quanti soldini ha

versato Sartori? O la Jasmine Cristallo? ZERO! E tu quanti ne hai donati?che ridicola messinscena! il PD ha dato

istruzioni, in modo che la gente possa vedere che le sardine adesso hanno un cervello, e che stanno facendo una

bella azione, che cosi cancella i precedenti penosi....:-) ma è sempre il PD a ordinare quello che bisogna fare, non c'è

NESSUNA volontà da parte delle sardine di fare qualcosa da soli!:-)Ennesima e lampante dimostrazione della natura

artificiale delle sardine. Quando l'opinione pubblica sembra dimenticarsene, arriva l'articolo (su Repubblica, Giornale,

FQ o altri) a rinfrescare la memoria. Le veline inviate ai quotidiani sono le stesse, poi ogni redazione vi aggiunge un

specifica coloritura per adeguarla ai propri lettori, et voilà, la propaganda è servita.Cosa non si fa per un po' di

pubblicità....
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Coronavirus, rallenta la crescita dei contagi. Ma le nuove vittime sono 743
L''ultimo bollettino sul coronavirus in Italia: per il terzo giorno rallenta la crescita dei contagi (+3.612). I guariti

sono8.326 (+894), ideceduti 6.820

 
[Redazione]

 

Per il terzo giorno rallenta la crescita dei contagi (+3.612). I guariti sono 8.326 (+894), nuova impennata di mortiPer il

terzo giorno consecutivo si registra un rallentamento della crescita nel numero di contagi, mentre il numero di vittime è

tornato a crescere. In particolare, sono 743 i nuovi deceduti (ieri erano 601) per un totale di 6.820 persone. Per

quanto riguarda invece i soggetti positivi, ad oggi, sono 54.030 i malati: 3.612 in sole 24 ore mentre ieri si erano

registrati 3.780 nuovi casi. La crescita dei contagi da un giorno all'altro è dunque del 7,2%, più bassa della crescita

registrata tra domenica e lunedì (+8,1%)Sale di 894 unità il numero dei guariti (8.326 in totale). Dall'inizio della

diffusione del coronavirus in Italia, 69.176 persone hanno contratto il Covid-19 ( persone in più rispetto a ieri,

contando anche morti e guariti). I pazienti ricoverati con sintomi sono 21.937; 3.396 sono in terapia intensiva, mentre

28.697 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Sono questi i dati riferiti dal capo della Protezione civile Angelo

Borrelli nel corso della conferenza stampa sull'emergenza coronavirus."Su qualche giornale è apparsa una notizia che

fa interpretare la possibilità che le misure siano prorogate di default fino a luglio. Assolutamente no. La durata delle

attuali misure è il 3 di aprile. Nei giorni precedenti verranno prese le decisioni del caso rispetto al prolungamento o

meno", ha spiegato il presidente del Consiglio Superiore di Sanità, Franco Locatelli.Borrelli ha poi fatto chiarezza in

merito ad alcune sue dichiarazioni sui numeri dei contagi. "Il mio era un discorso più ampio sul possibile numero di

positivi asintomatici - ha spiegato -.C'è chi ne ipotizza di più, chi di meno. Nella intervista ho fatto riferimento a valori

che potrebbero anche essere quelli, ma si tratta di un discorso empirico basato anche sul fatto che, ad esempio, tra i

miei collaboratori ci sono tre positivi assolutamente asintomatici".Per quanto riguarda i test, Locatelli ha dichiarato che

"al 20 marzo sono stati aumentati ad un numero di 77 i lavoratori per la diagnostica del coronavirus. È in corso una

valutazione di approcci diagnostici per l'identificazione dell'Rna virale, il golden standard, che possono ridurre i tempi

tecnici rispetto ai test tradizionali, fino a tempi strettissimi. Il Paese sta facendo il massimo". Inoltre, è stato "firmato

oggi tra Regione Lazio, ministero dell'Università e ricerca, ministero della Salute, Cnr e Spallanzani un protocollo per

perseguire una progettualità mirata allo sviluppo e alla validazione, per poi procedere con la traslazione clinica, di un

vaccino in grado di conferire protezione contro Sars-Covid-2. Mi sembra un passo assolutamente importante - ha

commentato - che ancora una volta testimonia lo sforzo di tutte le realtà istituzionali del paese per trovare risposte più

adeguate possibili".Lazio"È una settimana decisiva e dobbiamo tenere alto il livello di attenzione soprattutto per

alcune strutture a maggior rischio come le case di riposo. Oggi registriamo un dato in leggera crescita rispetto a quello

delle ultime 24 ore con 188 casi di positività, ma mantenendo un trend del 12%", ha spiegato l'assessore alla Sanità e

l'Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, Alessio D'Amato. "Il dato davvero incoraggiante - ha continuato -

riguarda i guariti che nelle ultime 24 salgono di 40 unità arrivando a 103 totali, la crescita maggiore dall'inizio

dell'emergenza. Sono usciti dalla sorveglianza domiciliare in 5.535. 17 i decessi".Angelo BorrelliAlessio

D'AmatoCoronavirusAltro che luce in fondo al tunnel, come ha detto ieri qualcuno.Inspiegabile. Dopo due giorni di

calo che lasciavano ben sperare.sarebbe bello sapere se i morti erano in ospedale dagli ultimi 15 giorni o da

prima..ovvero in che periodo son stati contagiati.solo cosi si puo fare una specie di classifica realeIl totale dei positivi

al tampone è verosimilmente minore del numero dei contagiati. Sostenere che 69.176 perso

ne abbiano contratto il virus sembra piuttosto riduttivo. Forse sarebbe meglio parlare di "casi".i morti sono

disomogenei ai contagi se si interrompe il flusso dei dispositivi di salvataggio dimostrazione di incompetenza come

diceva stamattina Briatore... basterebbe trovare qualcuno che sappia reperire le risorse necessarieMa se la

Lombardia è blindata fino al 16 Aprile! E poi: " Nei giorni precedenti verranno prese le decisioni del caso rispetto al
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prolungamento o meno", ha spiegato il presidente del Consiglio Superiore di Sanità, Franco Locatelli." Ma questo

predice IL PASSATO????Ribadisco, senza nulla togliere allo sforzo eroico di medici e operatori sanitari,approccio

terapeutico non sembra il più azzeccato, nonsifa nulla o quasi a livello domiciliare, troppo tempo per il responso di un

tampone, conseguenza alta ospedalizzazione spesso quando è troppo tardi. Spero vivamente di aver torto, certo che i

numeri....E' successo anche a Hubei, ancora oggi ne stanno morendo nonostante siano già 4 giorni senza nuovi casi.

Purtroppo i malati ci sono e ci saranno altri morti anche una volta raggiunto lo "zero nuovi contagi".

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

180



 

Virus, il commissario per l`emergenza Arcuri: "Imploriamo tutti gli italiani, rispettate le

regole"
 
[Redazione]

 

Il funzionario per il potenziamento delle infrastrutture ospedaliere, durante una conferenza stampa dalla sede della

protezione civile, ha commentato i numeri delle ultime ore: "Dobbiamo garantire più macchine, più personale e posti

letto""Tutti i cittadini stanno facendo enormi sacrifici, li ringrazio, ma non basta. Bisogna essere chiari: è davvero

importante attenersi alle prescrizioni che il governo ha dato, sapendo che sono difficili, inusuali, quasi non

contemporanee. La stragrande maggioranza le rispetta, imploriamo di rispettarle a tutti gli italiani". Le parole sono di

Domenico Arcuri, commissario per il potenziamento delle infrastrutture ospedaliere necessarie a far fornte alla nuova

epidemia causata dal coronavirus.I ventilatori agli ospedali"Dobbiamo fare in modo che l'emergenza non si diffonda in

regioni dove, finora, è stata contenuta la sua portata, con l'aiuto degli italiani di quelle regioni, ma non solo", ha

chiarito il funzionario durante una conferenza stampa dalla sede della protezione civile. Arcuri, nel definire il Covid-19,

un "nemico forte, invisibile e sconosciuto", ha poi fatto sapere che nella giornata di oggi, saranno distribuiti 135

ventilatori, cioè macchine che servono nelle terapie intensive per curare i pazienti ritenuti più a rischio.La "rivoluzione"

del sistema sanitarioNella giornata di ieri, i dispositivi consegnati erano 121: "Siamo passati da 13 a 73 ventilatori al

giorno, oltre cinque volte di più, ma ancora pochi", ha fatto sapere il commissario durante la conferenza stampa e ha

aggiunto: "Confidiamo che questi numeri possano rapidamente crescere fino a raggiungere gli obiettivi che ci siamo

dati. Dobbiamo garantire più macchine, più posti letto, più personale: dobbiamo implementare una rivoluzione del

nostro sistema sanitario"."La più grande emergenza"E nel ricordare che "quasi certamente, da domani, saranno inviati

300 nuovi medici negli ospedali maggiormente in difficoltà", e che con una nuova ordinanza saranno trasferiti, su base

volontaria, anche 500 infermieri nelle zone con più alto numero di malati, Arcuri ha proseguito ringraziando il governo

tedesco per aver dato la possibilità all'Italia di trasferire alcuni dei suoi pazienti affetti da Covid-19. E commentando le

parole del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, il commissario ha confermato che questa "è la più grande e

profonda emergenza degli ultimi 60 anni".I posti lettoE parlando, appunto, degli spazi nelle strutture sanitarie, Arcuri

ha detto che, in pochi giorni, si è passati dall'avere 5.343 posti in dotazione nelle terapie intensive a 8.370: "Con il

contributo di tutte le istituzioni ne abbiamo realizzate il 64% in più. I posti letto in pneumologia, invece, in base a

quanto segnalato da Arcuri, sono passati da 6.625 a 26.169. Questo succede solo nei grandi Paese che sono coesi a

contrastare questo nemico", ha concluso il funzionario.Gli speculatori e gli aiuti"Siamo all'interno di una guerra

commerciale, molto dura, con tanti speculatori", ha chiarito Arcuri. Che, poi, ha aggiunto: "Ma ci sono anche Paesi che

sono amici dell'Italia e che ci aiutano a dotarci di alcune 'munizioni'". E, secondo il commissario, le "munizioni" utili

all'Italia in questo momento sono mascherine e ventilatori: "Ci servono per combattere questa guerra, non le abbiamo

ancora in casa nostra. Non sono come la pasta, che si comprano agli angoli delle strade"."Ci servono più

mascherine"Ieri abbiamo distribuito 4,9 milioni di mascherine: è il numero più alto da quando è iniziata l'emergenza",

ha chiarito ancora il funzionario. Che poi ha detto: "Siamo passati da una media di 307.068 mascherine al giorno a

una media di 1.837.333. Vuol dire che, in poco tempo, siamo cresciuti di sei volte nel dotare questi strumenti

indispensabili. Abbiamo bisogno di 90 milioni di mascherine al mese".E sulla fine dell'emergenza, il commissario ha

conlcuso: "Purtroppo non faccio il veggente e credo nessuno sappia quando questa emergenza finirà".Domenico

ArcuriCoronavirusConsatiamo che il Governo Conte è i

nadeguato.se ci vuole tutti a casa, allora deve darci la possibilità: non lavoriamo, ma a stipendio pieno, fare spese

online senza che le connessioni vengano intaccate dal sovraccarico, fare attività motorie intorno casa, mettere a

disposizione gratis strumenti per il tempo libero: letture, film, ecc. chi è violento resta in carcere o in altra struttura,

cosi le famiglie sono al riparo da eventuali abusi, chi è separato e non può andare via, può essergli dato una camera
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a spese del governo.....:-) non va bene? allora non riuscirai mai a far capire agli italiani....Consatiamo che il Governo

Conte è inadeguato. Per esempio, dove sono le mascherine?PENSA A CONSEGNARE MASCHERINE AGLI

ITALIANI!!! A proposito, dov'é rintanato questo soggetto?
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Quarantena anche all`ostello. E uno spazio per i bimbi "soli"
Chiara Campo Quarantena in hotel o negli ospedali militari (come quello di Baggio attivato il primo maggio) per i

positivi dimessi o le persone che non possono rimanere correttamente in isolamento a casa propria.

 
[Redazione]

 

Il Comune mette a disposizione la struttura al Qt8. Sedici stanze per piccoli con i due genitori ricoveratiQuarantena in

hotel o negli ospedali militari (come quello di Baggio attivato il primo maggio) per i positivi dimessi o le persone che

non possono rimanere correttamente in isolamento a casa propria. La giunta regionale ha approvato ieri la delibera

che dispone la misura e l'eventuale sequestro degli alberghi necessari a smaltire l'accoglienza dei pazienti, anche se il

governatore Attilio Fontana è convinto che non sarà il caso, concorderemo ogni scelta con l'associazione degli

albergatori e cerchiamo di fare accordi con tutte le strutture che si metteranno a disposizione, una si è già fatta avanti,

si riferisce all'Hotel Michelangelo in zona stazione Centrale che è stato requisito dal Comune (d'accordo con la

proprietà) e messo a disposizione di prefettura, Ats Milano e protezione civile regionale e per ospitare circa 300

persone. Nei prossimi giorni - ha anticipato ieri il sindaco Beppe Sala - aggiungeremo l'Ostello della gioventù Piero

Rotta al Qt8 con circa 200 camere, un nuovo spazio allestito in collaborazione con Emergency in via Carbonia con

una cinquantina di stanze e una piccola ma meravigliosa iniziativa con la cooperativa La Cordata, uno spazio in via

Zumbini dove ospitare bambini con i genitori ricoverati. L'ostello Piero Rotta, di proprietà comunale, offre 200 posti su

tre livelli. La Cordata, spiega il presidente Claudio Bossi, garantirà invece 16 stanze, 24 educatori e supporto

psicologico ai piccoli con i due genitori ricoverati, un'esigenza già sollevata al Comune dal Tribunale per i minorenni,

si è già creato il problema di ricollocare d'urgenza e in isolamento preventivo bambini trasportati con i familiari in

ambulanza ma che non avevano parenti in grado di ospitarli subito.Ma il Comune inizia a pungere la Regione che da

oltre un mese gestisce con sforzi incredibili l'emergenza e una pressione sulle strutture ospedaliere inimmaginabile.

L'assessore al Welfare Gabriele Rabaiotti afferma che in questo momento trovare spazi adeguati per ospitare e

proteggere persone e famiglie in difficoltà è essenziale. Il virus lo sconfiggeremo solo facendo squadra. Ma abbiamo

bisogno che Regione dedichi risorse ed energie anche a questo tipo di intervento. E l'assessore all'Urbanistica

Pierfrancesco Maran su Facebook scivola (come gli fanno notare in qualche commento) sulla propaganda. Pubblica

una dichiarazione di Walter Ricciardi, consulente del ministero della Salute per l'emergenza, che ha definito

straordinaria la rete di strutture ospedaliere aggiungendo però che è debole dal punto di vista della sanità pubblica.

Serve un cambio di strategia verso una sanità di territorio che affianchi gli ospedali - sostiene Maran -. Il Comune è

pienamente a disposizione, serve interrompere i rischi di contagio familiare, dare case sicure anche al personale

medico, aumentare i tamponi e supportare i medici di base per davvero. Apri le porte Regione, lavoriamo insieme. E

Sala incontrando ieri i capigruppo comunali ha criticato governo e Regione sui decreti non omogenei che creano caos

e il Pirellone per non aver gestito in modo adeguato i medici di base.coronavirusBeppe SalaCoronavirus
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Dalla Francia alla Sicilia con una Renault 4 gialla: svelato il mistero
 
[Redazione]

 

A bordo dell'auto, tre artisti di strada, che non hanno un'abitazione. Andavano a casa di un amico, per passare la

quarantenaIn Italia, il coronavirus ha costretto al blocco degli spostamenti. Nessuno, da Nord a Sud, può circolare nel

Paese, se non per situazioni di necessità, lavoro o salute. Eppure, una Renault 4 gialla, con la targa francese,

percorreva le strade della Penisola, carica di bagagli. Ma ora, il mistero è stato risolto, e il motivo del viaggio è stato

spiegato dagli occupanti dell'auto.Sui social erano comparse numerose segnalazioni di chi, con foto e video,

documentava la presenza dell'auto sulle strade italiane, che si notava facilmente, visti i pochi mezzi in viaggio in

questi giorni. Il primo avvistamento risale al 28 marzo, quando un camionista l'aveva incrociata sulla Salerno Reggio

Calabria, e il giorno dopo la Renault era stata fermata per dei controlli generici. Poi aveva proseguito per la sua strada

e il 22 marzo era stata rivista a Villa San Giovanni. Alle 22.30 dello stesso giorno, la Renault gialla era stata

fotografata a bordo del traghetto, controllato dal presidente della Regione Nello Musumeci. Numerose le polemiche

legate agli avvistamenti, in un periodo di emergenza e di regole ferree sugli spostamenti.E oggi, a svelare il motivo del

viaggio, ci hanno pensato gli stessi occupanti dell'auto, con un video condiviso sui social. La destinazione finale della

Renault è Aci Trezza, nel comune di Aci Castello, in provincia di Catania. Un cittadino argentino racconta che a bordo

dell'auto c'erano tre 40enni suoi amici, insieme a lui nel video. Si tratta, spiega l'uomo, di artisti di strada, che non

hanno una dimora fissa e vivono in auto. I 40enni hanno origine francese e da 4 mesi vivono a Napoli ma, per

rispettare la misura della quarantena, avevano deciso di chiedere ospitalità agli amici in Sicilia e si sono messi in

viaggio.Prima, però, sono stati contrallati: il tampone per individuare la presenza del nuovo coronavirus ha dato esito

negativo. A quel punto, si sono messi in marcia, muniti della certificazione della protezione civile, e hanno preso il

traghetto per la Sicilia. Nel corso del loro spostamento, secondo quanto racconta l'amico argentino che fa da

interprete ai francesi, sono stati fermati dalla polizia, che li ha lasciati passare, riconoscendo una situazione di

necessità. "Ora però sono in difficoltà- spiega l'amico nel video- anche loro come tutti coloro che lavorano in strada,

sono fermi, non possono guadagnare. Ci affidiamo alla solidarietà degli italiani".
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Coronavirus, a Novara bare in coda per la cremazione: lo strazio dei parenti
 
[Redazione]

 

Le bare in attesa, in coda. Una scena tristissima, dovuta sempre al coronavirus. Dalla nostra città, nei giorni scorsi, è

stato chiesto di mettere a disposizione un luogo dove ricoverare le salme della Val Seriana destinate alla cremazione.

D'accordo con il Parroco, don Mario, è stata aperta la chiesa di San Giuseppe, sistemati e numerati i banchi e ieri

sono arrivate le prime bare; il presidio è garantito, in modo sommesso, dai volontari della Protezione Civile, presenti

dalla mattina alla sera per ricevere i carri funebri ed i documenti dei defunti. Nella giornata di lunedì sono arrivate 17

bare. Lo rende noto il sindaco di Seriate, Cristian Vezzoli. L'esercito con la collaborazione del Comando Provinciale

dei Carabinieri curerà il trasporto fuori regione dei feretri per la cremazione - aggiunge -; le ceneri torneranno poi a

famigliari tramite l'arma dei Carabinieri che, in questo modo, intende dimostrare la vicinanza alle famiglie nel momento

del dolore. Nei prossimi giorni e fino a quando sarà necessario, la chiesa di San Giuseppe resterà a disposizione per

questo servizio che, da solo, dà l'idea del momento drammatico che la nostra provincia sta vivendo. Di fronte a queste

necessità non resta che mettersi a servizio e, per chi ha fede, pregare.APPROFONDIMENTII LUTTICoronavirus, a

Bergamo nuova processione di bare. Appello dei medici:...IL TWEETBeppe Fiorello: Camion militari pieni di morti:

basta canti...LA FOTO CHOC L'immagine simbolo della morte a Bergamo, i forni crematori non...

CRONACACoronavirus, la triste autocolonna di bare da Bergamo a Reggio EmiliaCoronavirus, a Piacenza forno

crematorio del cimitero in tilt: 100 bare accatastateNumerosi parenti di persone decedute in questi giorni all'ospedale

di Novara hanno chiesto che i loro congiunti venissero cremati ma le strutture abilitate, a Novara e a Trecate, non

riescono a smaltire le richieste. Sono decine le bare arrivate a Trecate da Bergamo; il tempo per una cremazione è

lungo, almeno un paio d'ore, per cui il rischio è che finiscano gli spazi all'obitorio dell'Aou di Novara. Il Comune di

Novara per sopperire all'emergenza ha pensato a una soluzione presso il cimitero comunale: le bare, se sarà il caso,

verranno stoccate in un'apposita area che è stata ultimata proprio oggi. Successivamente verrà dato corso alla

cremazione, al cimitero di Novara o alla struttura di Trecate. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Tesei sfida il Governo sui ventilatori. Foligno ospedale Covid-19 Così

verranno trattati i rifiuti dei positivi in casa. L`aiuto dei vescovi
 
[Redazione]

 

PERUGIA - PerUmbria la sfida è doppia. Da una parte fermare il coronavirus e dall altra difendersi dalla burocrazia

dell emergenza che rischia di metterla in un angolo. Il nodo è sempre quello dei ventilatori polmonari per i letti di

terapia intensiva. Ne sono arrivati dieci, ma la Regione ha scoperto un mucchio di difetti, così la presidente Donatella

Tesei ha scritto al Governo.La governatrice spiega: Abbiamo inviato una nuova lettera alla Protezione Civile nazionale

e allo stesso Governo chiedendo il rispetto degli impegni presi. Noi siamo partiti da una situazione ereditata già

carente che vedeva la disponibilità nella regione di soli 69 posti totali in terapia intensiva, in gran parte costantemente

utilizzati. Alla nostra richiesta al Governo datata 2 marzo di 60 ventilatori per la terapia intensiva è seguita unicamente

la fornitura del 20 marzo di 10 unità: 2 ventilatori per uso domiciliare, 3 portatili, forniti senza batterie e con grafiche in

cinese (di cui si è provveduto a ordinare modulo per cambio lingua e batterie), e solo 5 utili per i posti fissi di

rianimazione. Come se non bastasse di questi ultimi 5, ben tre, essendo modelli esteri, necessitano di adeguamento

di attacchi dell ossigeno che riusciremmo a ottenere non prima di 3 giorni.La Regione continua a creare posti di

Terapia intensiva. Il piano prevede di raggiungere almeno 117 unità nelle prossime 2 settimane e ha come successiva

meta le disponibilità a oltre 150 posti. Per questo ieri la presidente Tesei ha firmatoordinanza (la numero 9 del 23

marzo) per far entrare nel circuito degli ospedali Covid-19 anche una parte di quello di Foligno. Nel testo dell

ordinanzaè il riferimento alla Terapia intensiva che è già passata da 8 a 12 letti e della pneumologia che è passata da

15 a 26 letti. Partendo da questi numeri, il San Giovanni Battista andrà riconfigurato per gestireemergenza. Non solo,

la Protezione civile regionale sta valutando di allestire anche un ospedale da campo. A proposito di Terapia intensiva

a ventilatori polmonari, da palazzo Donini ricordano come il Governo deve assolutamente fare la propria parte

coninvio immediato di 10 ventilatori e con almeno altri 33, così da soddisfare le attuali esigenze di incremento di posti

Poi ne serviranno altri 17.La governatrice ricorda come la Regione si era già attivata da tempo per dotarsi di parte

della strumentazione necessaria attraverso le donazioni di Fondazioni, Associazioni e privati. Donazioni che al

momento però non si sono concretizzate a causa della requisizione di una gran fetta della produzione da parte della

Consip.La presidente Tesei, ha anche invitato tutte le forze politiche regionali a fare la propria parte, per ottenere i

ventilatori. I primi a muoversi sono stati il senatore Franco Zaffini e il deputato Emanuele Prisco (Fdi) che hanno

scritto al premier Conte.I VESCOVIUna mano arriva dalla Ceu. I vescovi hanno donato alla Regione Umbria un

ventilatore polmonare per terapia intensiva. Il nostro primo pensiero-spiega monsignor Renato Boccardo, arcivescovo

di Spoleto-Norcia e presidente della Conferenza episcopale umbra va a coloro che stanno affrontando questa

impegnativa battaglia: alle persone colpite dal Covid-19, a quanti hanno perso la vita e ai loro familiari, ai medici e agli

operatori della sanità e del volontariato, ai responsabili della società civile chiamati a prendere decisioni importanti e

non facili per il bene di tutti.RIFIUTI COVID 19Corsa contro il tempo da parte dell assessore regionale all Ambiente,

Roberto Morroni, per trovare una soluzione per lo smaltimento dei rifiuti dei positivi che vengono curati a casa. Lunedì

mattina videoconferenza con i rappresentanti delle società di raccolta e smaltimento, Auri e Arpa.idea è quella di

portare i rifiuti nelle discariche di competenza. Altre Regioni, però, hanno sceltoincenerimento. RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Rieti, vasto incendio in seratain Sabina: vigili del fuoco in azione
 
[Redazione]

 

RIETI - I Vigili del Fuoco di Rieti del distaccamento territoriale di Poggio Mirteto stanno intervenendo in questi

momenti in prossimità del Comune di Salisano a causa di un incendio di bosco e di sterpaglie. In ausilio alle

operazioni di spegnimento dalla sede centrale del capoluogo sabino è stata inviata anche una ABP Autobotte.

Presenti in posto, oltre ai Carabinieri Forestali di Montesangiovanni, anche i Volontari di Protezione Civile di Poggio

Mirteto. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Fondi in emergenza. La solidarietà di Fratelli d`Italia
 
[Redazione]

 

In questo momento difficile Fratelli d'Italia è vicina ai cittadini di Fondi, a tutto il personale medico-sanitario e ai

volontari della Protezione civile che stanno lavorando senza sosta, all'Amministrazione comunale che sta affrontando

una situazione senza precedenti e ad una delle realtà produttive più importanti d'Italia come il Mercato ortofrutticolo,

dove gli operatori lavorano incessantemente in condizioni di massima sicurezza ma in estrema difficoltà per garantire

gli approvvigionamenti su tutto il territorio nazionale. Ora la situazione è complessa ma sono certa che Fondi rialzerà

la testa. Forza Fondi: siamo con voi e non vi lasceremo soli. Lo dichiara il senatore pontino di FratelliItalia, Nicola

Calandrini, capogruppo in Commissione Bilancio. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quarantena negli alberghi: nuova stretta nella zona rossa di Fondi
A mali estremi, estremi rimedi. Non ha avuto alternativa la Prefettura di Latina per gestire l''ingente numero di pazienti

positivi al coronavirus in isolamento domiciliare a Fondi.Tanto per...

 
[Redazione]

 

A mali estremi, estremi rimedi. Non ha avuto alternativa la Prefettura di Latina per gestire l'ingente numero di pazienti

positivi al coronavirus in isolamento domiciliare a Fondi.Tanto per cominciare molti erano diventati un rischio per i

rispettivi familiari, in secondo luogo alcuni si sono dimostrati non rispettosi delle imposizioni.Da qui la decisione

arrivata nelle ultime ore di trasferire tanti nelle strutture alberghiere della città. Due gli hotel individuati del

comprensorio, non tutti a Fondi, dove il turismo è in larga parte di tipologia inadeguata rispetto alle esigenze

dell'emergenza: 13 km di residenze estive, campeggi e b&b. La causa richiedeva, invece, grandi alberghi con spazi

separati e singole camere. Diversi i pazienti già trasferiti in queste ore. Altri ne arriveranno nei prossimi giorni. Stretta

nella zona rossaUlteriore stretta, dunque, nella zona rossa dove il numero delle persone in isolamento stava

crescendo a dismisura.Il caso degli irriducibili di Fondi: un pericolo per la cittàNei giorni scorsi, del resto, sono emerse

diverse situazioni preoccupanti: alcuni pazienti positivi, per esempio, vivevano con altri familiari che ricevevano visite

esterne. Una donna, con marito affetto da covid-19, è stata vista entrare ed uscire liberamente da casa. Clamoroso

l'episodio di un familiare di uno dei primi contagiati: avvistato all'ingresso di un supermercato e seguito da residenti e

protezione civile fino all'arrivo delle forze dell'ordine che lo hanno poi denunciato.Isolamento preventivo: il caso di chi

non ha sintomi ma è positivo alla tacSenza considerare l'elevato numero di controlli tramite tac: in diversi casi è stato

rilevato un principio di polmonite anche se i pazienti erano in isolamento solo in forma preventiva e non avevano

sintomi.Si sottoporranno alla tac, infine, anche coloro che risulteranno positivi ai controlli tramite termoscanner. Tutti

coloro che dalla diagnosti preventiva verranno ritenuti a rischio, anche senza tampone, saranno trasferiti negli

alberghi.Contagiati e non: il caso di chi risiede sotto lo stesso tettoIn un altro caso ancora, invece, dopo la positività

del padre, nonostante le mille accortezze, sono stati contagiati anche la madre e il figlio minorenne.Problematica la

situazione anche di chi è solo: non contagia nessuno ma ha bisogno di assistenza tra cibo, medicine ed esigenze

personali (in questi casi stava intervenendo il volontariato). La situazione, insomma, era fuori controllo anche con

l'istituzione della zona rossa. E l'ipotesi di proteggere i comuni limitrofi lasciando all'interno della città dei focolai attivi

non poteva in nessun modo rappresentare una possibile soluzione.Da qui la decisione della Prefettura di giocare la

carta degli alberghi, in questo periodo del tutto inutilizzati per via delle misure anti-contagio e del Dcpm. Ultimo

aggiornamento: 11:22 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, volo umanitario Neos: 25 tonnellate di aiuti dalla Cina
 
[Redazione]

 

A un mese dall inizio dell emergenza, la rete sanitaria nazionale si trova in estrema difficoltà di fronte a una sfida

senza precedenti: mentre il Covid-19 continua a stringereItalia in una morsa, il personale medico e le risorse sono allo

stremo, con ospedali saturi e migliaia di persone che necessitano di urgente assistenza. Per continuare a dare il

proprio contributo al Paese in questo momento così complesso, la compagnia aerea Neos ha voluto destinare uno dei

suoi 787 Dreamliner al solo trasporto di materiale sanitario: un volo cargo con le prime 25 tonnellate di aiuti e

macchinari medici che, grazie ai buoni uffici e al coordinamento generale dell AmbasciataItalia a Pechino, sono stati

reperiti in Cina per essere destinati alla Protezione Civile e alla Croce Rossa Italiana. Il volo è decollato ieri da

Pechino ed è arrivato questa notte a Milano Malpensa.Alla realizzazione dell iniziativa hanno contribuitoAeroporto di

Nanchino e diverse aziende italiane e cinesi, che hanno donato oltre 1,4 milione di mascherine, ventilatori polmonari e

respiratori, guanti, kit diagnostici e abbigliamento sanitario protettivo per dare nuova linfa al sistema sanitario

nazionale in ginocchio. Parte dell attrezzatura sarà devoluta direttamente alla Regione Lombardia, la più colpita dall

emergenza, mentre il resto dello stock verrà consegnato alla Protezione Civile, che lo assegnerà alle strutture

ospedaliere con più necessità. Questa operazione è stata possibile grazie agli ottimi rapporti che la compagnia aerea

del Gruppo Alpitour ha stretto con la Cina da diversi anni: premessa che ha consentito la realizzazione del volo

umanitario in brevissimo tempo.Luca Ferrari, Ambasciatore di Italia in Cina afferma: Il velivolo gratuitamente messo a

disposizione da Neos rappresenta, è il caso di dirlo, un dono dal cielo, che si aggiunge alle consistenti donazioni e

alle forniture di materiale medico-sanitario acquistate dalla Cina e caricate a bordo di questo primo volo cargo

organizzato dall Ambasciata. Tra poche ore il prezioso carico giungerà a Milano per essere subito impiegato nelle

attività di contrasto all epidemia di COVID-19 in Italia. Dall inizio dell emergenza ad oggi, Neos ha operato 71 rotazioni

in tutto il mondo e ha rimpatriato 16.721 persone, di cui 13.300 italiani, oltre a francesi, tedeschi, argentini, americani

e cinesi. Ieri sera sono arrivati a Milano Malpensa altri due voli decollati da Buenos Aires per rimpatriare 500 italiani

dall Argentina e altri sono programmati da Lisbona e Canarie nei prossimi giorni. In questa urgenza continua Carlo

Stradiotti, Amministratore Delegato di Neos pensiamo sia necessario mettere a disposizione il meglio della nostra

organizzazione e la professionalità di tutto il nostro personale, di terra e navigante, per la programmazione di voli

speciali che possano supportare gli italiani e il Governo. Si tratta di operazioni concordate e realizzate in brevissimo

tempo, fuori dai consueti circuiti e rese possibili solo grazie allo spirito di abnegazione di tutti: e in questo, la

solidarietà della Cina è stata determinante.Conclude Gabriele Burgio, Presidente e Amministratore Delegato del

Gruppo Alpitour, di cui Neos fa parte: In un momento così delicato per tutto il mondo, è importante che tutti facciano la

propria parte per dare un supporto concreto. La nostra realtà ha la fortuna di avere una grande compagnia aerea

come Neos, che da sempre accompagna i viaggiatori in tutto il mondo. Oggi, però, oltre ai voli di rimpatrio,

trasportiamo anche risorse preziose per la rete sanitaria nazionale: un bel progetto che ci ha uniti tutti e 4 mila nel

Gruppo Alpitour, ora più che mai orgoglioso di poter dare un contributo al nostro Paese.
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Coronavirus Lombardia, i morti tornano a salire: 402 in più di ieri
 
[Redazione]

 

Coronavirus, in Lombardia i morti tornano a salire: sono 402 in più di ieri e sono oltre 30.000 il totale dei contagiati in

regione. Torna a salire, dunque, il numero delle vittime per coronavirus in Lombardia: 402 i nuovi decessi per un totale

di 4.178, dopo due giorni di dati in calo rispetto al picco di 546 morti registrato sabato. Domenica erano stati 361,

lunedì 320. Il numero dei contagiati supera quota 30.000: con 1942 casi in più i positivi in regione sono 30.703. È

quanto ha reso noto l'assessore lombardo al Welfare Giulio Gallera.APPROFONDIMENTIVENEZIACoronavirus

Veneto, quasi seimila casi. Zaia: Confiscati i...IL BOLLETTINOCoronavirus Toscana, 238 nuovi casi e 21 morti. I

guariti si fermano... CRONACACoronavirus, Zaia: Dei 200 respiratori chiesti al governo,... CRONACACoronavirus,

Zaia: Cominciamo a raccogliere respiratori da... INVISTACoronavirus, Zaia: "In Veneto 5500 positivi, 1487 ricoverati e

192... VENEZIACoronavirus, Zaia: In Veneto 5500 positivi, 1487 ricoverati e...VENEZIACoronavirus Veneto, 6 morti e

5.505 casi: 233 in più rispetto... POLITICAVeneto, Zaia: 14.268 positivi, 1.368 letti solo per pazienti... Pare si stia

stabilizzando un trend in crescita dei casi di Coronavirus molto più limitato il che potrebbe, speriamo, voler dire che si

va verso una discesa. Ce lo auguriamo ma non abbiamo nessun elemento concreto per averne la conferma, ha detto

il governatore della Lombardia Attilio Fontana dopo che ieri i dati hanno confermato la diminuzione del numero di

nuovi contagi nella regione. Gli attualmente positivi sono 18.910 (1.183 in terapia intensiva, 6.075 i guariti). I morti fino

ad oggi sono stati 3.776. LEGGI ANCHE Coronavirus, Bertolaso: Sono positivo, vincerò la battaglia. Fontana: non

torno in quarantenaIl caso tamponi. Il governatore della Lombardia è tornato sulla questione dei tamponi a tappeto

intervenendo su 7Gold spiegando che siamo 10 milioni di lombardi e i laboratori di analisi riescono a fare al massimo

5mila tamponi al giorno: per tamponare tutti i 10 milioni di cittadini ci vogliono 4-5 anni quindi è una proposta che non

possiamo prendere in considerazione, si può fare in piccole realtà come Vò Euganeo. All'inizio di questa epidemia

avevano iniziato a fare tanti tamponi e siamo stati stoppati dall'Istituto Superiore della Sanità, che ci ha detto che non

dovevamo perdere energie facendo i test anche agli asintomatici e che dovevamo limitare l'esame solo ai sintomatici

e così abbiamo interrotto quello che facevamo all'inizio e rispettiamo il protocollo che ci è stato dato, ha spiegato

Fontana. All'inizio ho pensato che potesse essere giusto, ma i miei medici ed esperti e anche l'Istituto Superiore di

Sanità ci hanno bloccato in questa iniziativa, ha concluso. LEGGI ANCHE Coronavirus Italia, mappa contagio: in

quattro regioni i tre quarti dei casiSulla positività al virus di Bertolaso, Fontana ha sottolineato che se Guido Bertolaso

dovrà essere sostituito, si rischia uno slittamento dei tempi di consegna del nuovo ospedale in realizzazione nei

padiglioni della Fiera di Milano. Il presidente della Lombardia ha spiegato che l'ex capo della Protezione civile, da lui

chiamato come consulente, intende continuare ad occuparsi del progetto dall'isolamento. Ma per quanto riguarda la

consegna - ha aggiunto - bisogna capire se è possibile che lavori da remoto altrimenti andrà sostituito e in quel caso

c'è il rischio di rallentamenti.Gallera: resistere ancora 15 giorni. Dobbiamo resistere altri 15 giorni per vincere la

battaglia, ha detto l'assessore al Welfare Giulio Gallera visitando l'ospedale da campo installato davanti all'ospedale di

Crema. L'assessore ha ribadito che dopo i dati degli ultimi due giorni, forse i nostri sforzi stanno dando un risultato

positivo. Ma proprio per questo dobbiamo stare a casa. Invece per quanto riguar

da il numero dei contagiati, che secondo il capo della protezione civile Angelo Borrelli, sarebbero dieci volte superiori

a quelli accertati, Gallera ha sottolineato di non avere elementi per dire se sia una stima corretta o meno. È chiaro che

tanta gente lo fa a casa con raffreddore e febbraciattola. Lo abbiamo detto fin dall'inizio. Per questo anche chi ha

sintomi lievi si deve isolare. In più è stato disposto che i medici di medicina di base debbano monitorare anche chi ha

un semplice raffreddore.I controlli. Sono 1.554 le pattuglie impiegate dalla Guardia di finanza in Lombardia per le

misure di contenimento dell'emergenza sanitaria dall'introduzione di queste ultime lo scorso 21 febbraio. Impiegati su

tutto il territorio regionale 3.462 uomini e 1.450 mezzi per i controlli che hanno interessato 33.300 persone, 14.180
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attività commerciali e la verifica di 26.145 autocertificazioni. Complessivamente sono state 276 le denunce inoltrate

alle autorità giudiziarie. Tra le violazioni riscontrate a Milano, un uomo alla guida di un'auto poi risultata rubata, si è

dato alla fuga all'alt dei Baschi Verdi e, dopo un inseguimento è stato bloccato e denunciato non solo per

l'inottemperanza agli obblighi sulla mobilità, ma anche per ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale.Al valico

autostradale di Ponte Chiasso invece un cittadino di nazionalità romena nel tentativo di entrare in Svizzera metteva in

moto l'auto e si dava alla fuga lungo l'autostrada A9: è stato arrestato e denunciato per resistenza a pubblico ufficiale,

danneggiamento, forzata consegna, tentate lesioni personali e violazione delle disposizioni in materia di emergenza

epidemiologica da Covid-19. In provincia di Sondrio, nel territorio comunale di Spriana in Valmalenco, tre escursionisti

sono stati sorpresi dai militari del Soccorso alpino della Guardia di finanza che, insieme ai tecnici del Soccorso alpino

e speleologico e ai vigili del fuoco, sono intervenuti per trarli in salvo.Contestualmente, dall'inizio dell'emergenza

coronavirus, sono proseguiti i controlli per bloccare i fenomeni speculativi di aumento ingiustificato dei prezzi e le altre

condotte fraudolente nella commercializzazione di dispositivi di protezione individuale e disinfettanti. Sono state

denunciate 21 persone per i reati che vanno dalla frode in commercio alle manovre speculative, sono state scoperte

oltre 22.800 mascherine vendute abusivamente, al di fuori di ogni canale di tracciabilità oppure a prezzi esorbitanti (in

alcuni casi superiore del 2000% ai prezzi prima di emergenza), nonché altri 840.000 presidi sanitari, fra cui gel e

disinfettanti, venduti illegalmente.Fra i casi più particolari vi è stata la denuncia, nel mantovano, dei titolari di due

farmacie e di un imprenditore, per aver commercializzato mascherine chirurgiche con una percentuale di ricarico,

rispetto al prezzo di acquisto, pari rispettivamente, al 400-635% e al 2000%. I tre sono stati denunciati alla procura di

Mantova per il reato previsto dall'articolo 501 bis del codice penale. Analoga condotta è stata scoperta in provincia di

Monza dove i finanzieri hanno denunciato il titolare di una parafarmacia che vendeva mascherine con un ricarico del

300% rispetto al prezzo di acquisto.Rilevante l'indagine dei finanzieri del Nucleo di Polizia economico-finanziaria di

Milano che hanno analizzato i dati forniti dai gestori dei portali di commercio elettronico, a seguito della quale hanno

sequestrato centinaia di prodotti disinfettanti e presidi medici e denunciato per 'manovre speculative su mercì 9

persone, nazionali ed esteri, attivi in Italia, che avevano innalzato i prezzi dal 100 al 400% rispetto a quelli praticati

prima dell'emergenza sanitaria. I finanzieri stanno anche sostenendo alcune strutture sanitarie, come in provincia di

Brescia, nella consegna urgente di materiale sanitario nei casi di indisponibilità di corrieri, evitando ritardi nella

distribuzione. Ultimo aggiornamento: 18:15 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tarquinia sta con l`ospedale: Siete il nostro orgoglio sullo striscione per medici e infermieri
 
[Redazione]

 

Medici e infermieri siete il nostro orgoglio. È una frase scritta su uno striscione affisso su uno dei cancelli dell

ospedale di Tarquinia (Viterbo) che dimostra la vicinanza dei cittadini agli operatori sanitari in questo delicato

momento. Lacrime di gioia tra il personale medico che rischiano ogni giorno la loro salute per salvare quella dei

c i t tad in i .  Un  ges to  d i  generos i tà ,  d i  r i ng raz iamento ,  che  c i  rende  p iù  fo r t i ,  s i  l egge  su

Facebook.APPROFONDIMENTICORONAVIRUSTarquinia, denuncia della farmacia del Lido: La polizia locale...IL

CASO"Moriremo tutti": sindaco di Tarquinia sotto attacco. M5S:...Anche all ingresso dell ospedale di Tarquinia, per

affrontareemergenza virus, i volontari della Protezione civile hanno montato la settimana scorsa una tenda adibita al

pre-triage. Il presidio svolge la funzione di filtro nel caso in cui eventuali soggetti abbiano sintomi riconducibili a quelli

descritti nell infezione da coronavirus. A sostenereospedale ancheassociazione Lions Tarquinia, che al momento ha

raccolto oltre 3mila e quattrocento euro per il presidio ospedaliero. Ancora una volta la nostra comunità, imprenditori

locali e non, associazioni varie non hanno fatto mancare il proprio contributo oltreché la vicinanza concreta al nostro

ospedale. scriveassociazione sui social -. Con i proventi è stata avviata la procedura per l'ordine di due monitor

multiparametrici che consentiranno il controllo continuo e ininterrotto dei parametri vitali del paziente. Rilevando inoltre

h24 e senza interruzioneelettrocardiogramma, la pressione arteriosa del sangue, la saturazione di ossigeno del

sangue che costituisce uno dei principali parametri per stabilire la modalità di respiro del soggetto malato,

consentendo anche il rilevamento della temperatura corporea più volte al minuto così da poter intervenire

precocemente in caso di comparsa di febbre. Ultimo aggiornamento: 12:14 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, a Fondi quarantena negli alberghi: nuova stretta nella zona rossa
A mali estremi, estremi rimedi. Non ha avuto alternativa la Prefettura di Latina per gestire l''ingente numero di pazienti

positivi al coronavirus in isolamento domiciliare a Fondi.Tanto per...

 
[Redazione]

 

A mali estremi, estremi rimedi. Non ha avuto alternativa la Prefettura di Latina per gestire l'ingente numero di pazienti

positivi al coronavirus in isolamento domiciliare a Fondi.Tanto per cominciare molti erano diventati un rischio per i

r i s p e t t i v i  f a m i l i a r i ,  i n  s e c o n d o  l u o g o  a l c u n i  s i  s o n o  d i m o s t r a t i  n o n  r i s p e t t o s i  d e l l e

imposizioni.APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus Italia, quanto durerà la stretta? Tra due giorni...I

DIVIETICoronavirus, chiuse tutte le fabbriche: ecco le aziende che si...ITALIACoronavirus, nuovo decreto: vietato

lasciare il comune di residenza,... POLITICACura Italia, le risposte del viceministro dell'Economia Laura...Da qui la

decisione arrivata nelle ultime ore di trasferire tanti nelle strutture alberghiere della città. Due gli hotel individuati del

comprensorio, non tutti a Fondi, dove il turismo è in larga parte di tipologia inadeguata rispetto alle esigenze

dell'emergenza: 13 km di residenze estive, campeggi e b&b. La causa richiedeva, invece, grandi alberghi con spazi

separati e singole camere. Diversi i pazienti già trasferiti in queste ore. Altri ne arriveranno nei prossimi giorni. Stretta

nella zona rossaUlteriore stretta, dunque, nella zona rossa dove il numero delle persone in isolamento stava

crescendo a dismisura.Il caso degli irriducibili di Fondi: un pericolo per la cittàNei giorni scorsi, del resto, sono emerse

diverse situazioni preoccupanti: alcuni pazienti positivi, per esempio, vivevano con altri familiari che ricevevano visite

esterne. Una donna, con marito affetto da covid-19, è stata vista entrare ed uscire liberamente da casa. Clamoroso

l'episodio di un familiare di uno dei primi contagiati: avvistato all'ingresso di un supermercato e seguito da residenti e

protezione civile fino all'arrivo delle forze dell'ordine che lo hanno poi denunciato.Isolamento preventivo: il caso di chi

non ha sintomi ma è positivo alla tacSenza considerare l'elevato numero di controlli tramite tac: in diversi casi è stato

rilevato un principio di polmonite anche se i pazienti erano in isolamento solo in forma preventiva e non avevano

sintomi.Si sottoporranno alla tac, infine, anche coloro che risulteranno positivi ai controlli tramite termoscanner. Tutti

coloro che dalla diagnosti preventiva verranno ritenuti a rischio, anche senza tampone, saranno trasferiti negli

alberghi.Contagiati e non: il caso di chi risiede sotto lo stesso tettoIn un altro caso ancora, invece, dopo la positività

del padre, nonostante le mille accortezze, sono stati contagiati anche la madre e il figlio minorenne.Problematica la

situazione anche di chi è solo: non contagia nessuno ma ha bisogno di assistenza tra cibo, medicine ed esigenze

personali (in questi casi stava intervenendo il volontariato). La situazione, insomma, era fuori controllo anche con

l'istituzione della zona rossa. E l'ipotesi di proteggere i comuni limitrofi lasciando all'interno della città dei focolai attivi

non poteva in nessun modo rappresentare una possibile soluzione.Da qui la decisione della Prefettura di giocare la

carta degli alberghi, in questo periodo del tutto inutilizzati per via delle misure anti-contagio e del Dcpm. Ultimo

aggiornamento: 12:03 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Virus, 32 nuovi contagi e un morto in provincia di Frosinone: nel capoluogo in azione i

droni anche per misurare la temperatura
 
[Redazione]

 

Impennata di contagi in provincia di Frosinone. La Regione Lazio, nel bollettino quotidiano diffuso poco fa, ha

comunicato 32 nuovi casi positivi, di cui 13 alla casa di cura "Ini-Città Bianca" di Veroli. La clinica da lunedì è stata

posta in isolamento. La giornata di oggi registra anche un altro decesso: un ultraottantenne già ricoverato con

patologie pregresse. Attivati 66 posti letto dedicati all ospedale "Spaziani" di Frosinone, individuato con centro Covid-

19 della provincia. Da attivare ulteriori 5 posti letto di terapia intensiva. APPROFONDIMENTIGIRO DI

VITECoronavirus, nuova stretta contro i furbetti: allo studio multe...L'ESPERIMENTOCoronavirus, arrivano i droni per

consegnare farmaci e tamponiITALIACoronavirus, i benzinai iniziano a chiudere da mercoledì:...LEGGI ANCHE

Coronavirus, Lopalco: Probabili 500mila i contagiati in Italia, con sintomi lievi o asintomatici Dal capoluogo arrivano

novità sul fronte dei controlli. Da oggi pomeriggio l'amministrazione comunale, in collaborazione con la Protezione

civile e la polizia locale, ha attivato i controlli attraverso i droni per verificare il numero di targa dei veicoli in transito

sulle strade della città e i Comuni dai quali provengono. In totale 4 dispositivi, uno dei quali in grado di rilevare la

temperatura corporea da circa 20-30 metri di distanza, quindi in maniera non invasiva. Il Comune di servirà anche di

aziende specializzate. Le operazioni sono iniziate oggi pomeriggio sulla Monti Lepini alla presenza del sindaco Nicola

Ottaviani. Ultimo aggiornamento: 17:28 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Bertolaso: sono positivo, vincerò la battaglia. Ho qualche linea di febbre
 
[Redazione]

 

Guido Bertolaso positivo al Coronavirus. A dare l'annuncio è stato lo stesso ex capo della protezione civile con un

post su facebook. Sono positivo al Covid-19. Quando ho accettato questo incarico sapevo quali fossero i rischi a cui

andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio Paese, scrive Bertolaso, spiegando di avere

qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento. Sia io che i miei collaboratori più stretti siamo in isolamento

e rispetteremo il periodo di quarantena. Continuerò a seguire i lavori dell'ospedale Fiera e coordinerò i lavori nelle

Marche. Vincerò anche questa battaglia. APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus, il commissario Arcuri: Imploriamo

tutti gli... INVISTABertolaso agli operai che stanno costruendo l'ospedale della Fiera a... POLITICAZingaretti: Ho

avuto febbre alta ma ora sto meglio. Grazie ai... Ultimo aggiornamento: 13:20 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, vertici dell`Esercito positivi dopo una riunione a Roma
 
[Redazione]

 

Contagiati, ricoverati, in quarantena. Sono ore difficili anche per i vertici delle forze armate italiane. L'esercito è sceso

in campo ancor prima che l'emergenza raggiungesse la criticità delle ultime settimane e adesso i militari anche per

strada, a fianco delle forze di polizia, schierati nelle strade delle città per assicurare il rispetto dei decreti ed evitare la

trasmissione del coronavirus. E forse proprio per questo gli ufficiali più alti in grado sono stati contagiati.A cominciare

dal capo di Stato maggiore, Salvatore Farina, che lo scorso 8 marzo aveva pubblicamente dichiarato di essere

risultato positivo al test per il Covid-19 e di essere in isolamento nel suo alloggio. Qualche giorno fa ha avuto dei lievi

disturbi. Ma non è il solo.Ad avere contratto il coronavirus sono anche il generale di corpo d'Armata Agostino

Biancafarina, al vertice del Comandoi della Capitale, il comandante delle truppe Alpine, Claudio Berto, che è

attualmente ricoverato.E tra i contagiati ci sono Luigi Francesco De Leverano, sottocapo di Stato Maggiore della

Difesa, il vice di Enzo Vecciarelli. Giuseppe Nicola Tota, comandante delle forze operative terrestri a Verona, Roberto

Perretti al vertice del Comando Forze Operative Nord, Giovanni Fungo, sottocapo di Stato maggiore. Francesco Paolo

Figliuolo, comandante logistico dell'Esercito, è stato in quarantena, mentre Salvatore Camporeale, al vertice della

Fo rmaz ione ,  spec ia l i zzaz ione  e  do t t r i na  de l l 'Ese rc i t o ,  oss ia  d i  t u t t e  l e  scuo le ,  è  s ta to

c o n t a g i a t o . A P P R O F O N D I M E N T I I T A L I A C o r o n a v i r u s ,  i l  p e d i a t r a :  Q u e s t a  e p i d e m i a  d u r e r à

tre...L'ALLARMECoronavirus, morti 24 medici. L'Ordine: fare tamponi a tuttiCoronavirus Italia, nei dati sulle

rianimazioni la prima frenata della pandemiaCoronavirus, il pediatra: Questa epidemia durerà tre mesi IL

CONTAGIOSecondo la ricostruzione effettuata da Il Messaggero la trasmissione del virus sarebbe avvenuta lo scorso

6 marzo a Roma. In quella data, infatti, nel palazzo dell'Esercito di via XX Settembre si sono ritrovati per un'importante

riunione tutti i vertici. Era stata convocata la commissione di avanzamento per la promozione dei generali. L'ipotesi è

che il comandante delle Truppe alpine, Berto, fosse a sua insaputa positivo. Soltanto il giorno successivo, rientrato a

Bolzano, è stato ricoverato. La caserma evacuata e sanificata e i militari mandati a casa. A quel punto tutti gli alti

ufficiali presenti all'incontro sono stati sottoposti al test e la maggior parte è risultata positiva.I MILITARISin dai primi

giorni dell'emergenza, l'esercito ha avuto un ruolo di primo piano e di supporto alla Protezione civile. Già all'inizio di

febbraio, il Comando logistico ha gestito, alla Cecchignola, la quarantena degli italiani rientrati dalla Cina. Anche il

policlinico militare del Celio è stato allestito per ospitare alcune famiglie.E i militari continuano ad essere esposti in

prima linea, con 60 uomini tra medici e infermieri inviati negli ospedali di Lodi, Alzano Lombardo e presso il Centro

ospedaliero militare di Milano, per ridurre il carico di lavoro degli ospedali civili della Regione Lombardia.Da giovedì,

inoltre, gli oltre settemila uomini della missione Strade sicure sono a disposizione dei prefetti per il controllo del

territorio e il rispetto delle misure di prevenzione emanate dal Governo. Infine circa 60 militari, provenienti dal

reggimento Genio ferrovieri, sono al lavoro per garantire il traffico merci sulla rete ferroviaria. Una situazione ancora

più complicata da gestire per via dell'infezione che ha colpito gran parte dei generali operativi del Paese.
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Coronavirus, Zaia: Cominciamo a raccogliere respiratori da studi di veterinari
 
[Redazione]

 

Così il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, nel corso della conferenza stampa quotidiana nella sede della

Protezione Civile di Marghera. Fonte: Facebook/Luca Zaia Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev

agenziavista.it
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Coronavirus, crociere: a casa con voli speciali da Genova 1300 stranieri sbarcati in Liguria
 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - Sono circa 1.300 i croceristi sbarcati nei porti liguri che in questi giorni hanno potuto rientrare nelle

rispettive località d'origine, in massima parte in Argentina, grazie a voli speciali organizzati dal Ministero degli Esteri e

dalla Protezione Civile con in partenza dall'Aeroporto di Genova. Tra sabato e domenica sono stati 1.076 i passeggeri

partiti dal Cristoforo Colombo alla volta di Buenos Aires, un centinaio quelli partiti per Copenaghen nella giornata di

domenica e altrettanti con destinazione Amsterdam lunedì pomeriggio. Quattro le compagnie aeree coinvolte: Neos,

Danish Air Transport, Privilege e Alitalia. Su decisione del Ministero Infrastrutture e Trasporti, l'Aeroporto di Genova è

tra i 18 scali nazionali rimasti operativi nonostante il forte calo di traffico legato all'emergenza Coronavirus.
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Coronavirus, casa di riposo senza personale: 8 dipendenti su 9 in malattia
 
[Redazione]

 

È stata risolta positivamente in serata la grave situazione che si era venuta a creare all'interno della Casa di riposo

per anziani "Acerbo" di Loreto Aprutino, in provincia dell'Aquila. La struttura che ospita 23 anziani, di cui uno

attualmente ricoverato in ospedale perché positivo al Covid-19, si è trovata improvvisamente senza personale addetto

in quanto otto dei nove operatori in servizio hanno presentato il certificato medico.Coronavirus, la Regione prevede il

raddoppio dei casi in AbruzzoIl grido d'allarme è stato raccolto dall'Unità di Crisi della Protezione Civile della Regione

Abruzzo che si è prodigata, insieme al presidente Marsilio e all'assessore Fioretti, per risolvere l'incresciosa

situazione. Abbiamo immediatamente cercato la disponibilità di personale specializzato per non interrompere le

attività della casa di riposo dice il presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio - tra mille difficoltà facilmente

immaginabili, già in serata, abbiamo affidatoincarico a una cooperativa specializzata nell'assistenza agli anziani. Gli

operatori Oss si sono nella struttura per la prima, urgente, assistenza agli ospiti. La Protezione Civile dell'Aquila ha

invece provveduto all invio dei dispositivi di protezione individuale Dpi (mascherine, guanti, disinfettante, occhiali di

protezione) per consentire agli operatori di poter operare in sicurezza.San Salvo, pediatra contagiato: bambini sotto

osservazioneNella giornata odiernaUnità di crisi della Protezione civile regionale ha predispostoutilizzo di 600

volontari sul territorio regionale, ha inviato 180 mezzi, distribuito 19mila mascherine e diecimila guanti ad Asl, Comuni

e farmacie.APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus, la mappa del contagio: oltre 45mila casi in sole

tre...ABRUZZOCoronavirus, 26 nuovi casi e 8 decessi: altri due morti a OrtonaABRUZZOTeramo, 15 nuovi contagi da

CoronavirusABRUZZOCoronavirus, sacerdoti a rischio contagioIl vescovo di Teramo: fate... Ultimo aggiornamento:
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Coronavirus, il modello dell`informatico Tosi: Ecco perché Lombardia più colpita. Picco

raggiunto, normalità a giugno
 
[Redazione]

 

C'è evidenza empirica che il contagio si propaga sul territorio non per la vicinanza territoriale delle città, ma per la

"vicinanza" dei punti logistici di distribuzione delle materie prime, detto in parole più semplici, i contagi e la diffusione

del coronavirus, specialmente nelle regioni del Nord Italia, sono dovuti allo spostamento di mezzi e persone prima dei

provvedimenti drastici messi in campo dal Governo. Il numero dei contagiati? Secondo il modello eleborato da Davide

Tosi già dallo scorso 2 marzo, non dovrebbero superare i 100 mila casi. Il ricercatore dell'Universitá dell'Insubria,

esperto di Big Data e professore aggiunto Università Milano Bocconi, ha aggiornato il suo modello proprio in queste

ultime ore e, a quanto pare, i numeri tornano.APPROFONDIMENTILE PREVISIONICoronavirus, studio statistico di

due ricercatori italiani:...FINANZAPetrolio in rimonta su scommesse alleanza USA-Arabia FESTE CONDOMINIALI

Coronavirus, coprifuoco in India. Strade deserte, gente sui tetti...Coronavirus Abruzzo, presidente Confindustria: La

crisi durerà fino a dicembre 2021 (L'informatico Davide Tosi dell'Università Insubria)LEGGI ANCHE Coronavirus,

studio statistico di due ricercatori italiani: Picco in questi giorni e fuori dal tunnel a fine aprile?Dottor Tosi cosa tratta il

suo nuovo modello? E' un aggiornamento del mio modello realizzato lo scorso 2 marzo, si arricchisce di un nuovo

paragrafo che riguarda lo studio eandamento nel tempo della distribuzione geografica di contagi dal COVID-19 sul

territorio lombardo, ho semplicemente correlato il dato dei contagi con le direttrici di traffico veicolare e delle merci in

Lombardia e nelle sue provinceo.Cosa si evince? Emerge chiaramente un aspetto molto interessante: c'è evidenza

scientifica che il contagio si propaga sul territorio non per la vicina territoriale e geospaziale delle città, ma per la

"vicinanza" dei punti logistici di distribuzione delle materie prime. Cioè, le direttrici doveè maggior traporto di merci

sono anche quelle dove il virus si è prima diffuso. Inoltre, la diffusione, nel tempo, ha seguito esattamente queste

direttrici del trasporto merci.Partiamo dall'inizio: quali sono state le città del Nord Italia che più delle altre hanno

iniziato a soffrire? Nella seconda settimana di contagio (dal primo all'8 marzo, ndr), le città maggiormente colpite,

come variazione percentuale sui contagi, sono state Lodi, Cremona e Pavia; a livello di contagi totali, invece, Lodi,

Bergamo, Cremona e Milano.Coronavirus, la spoon river di medici, infermieri e preti, Papa Francesco si inginocchia: Il

loro un esempio eroico Nel periodo successivo? Dal 9 al 16 troviamo Bergamo, Pavia e Varese, con valori molto

molto alti anche per le province di Como, Lecco e Mantova. Per contagi totali ancora Bergamo, Brescia, Cremona e

Milano. In questa ultima fase assistiamo al fatto che le città maggiormente colpite (sempre come variazione

percentuale sui contagi) diventano Sondrio, Monza Brianza e Milano, mentre quelle con contagi totali sono Bergamo,

Brescia, Milano e Cremona.Il suo modello come spiega questa diffusione? Questo andamento della distribuzione dei

contagi sul territorio è spiegabile immaginando il territorio lombardo stratificato a cipolla.Ci può spiegare meglio? Il

focolaio è il centro della cipolla e da lì, considerando le direttrici di trasporto più coinvolte, il virus si è diramato. Le

interazioni secondarie tra le altre direttrici più trafficate dalle merci (ad esempio Bergamo-Brescia, Varese-MIlano e

Varese-Como), hanno portato nel tempo ad una distribuzione del virus nelle seconde stratificazioni della cipolla

(aumento significativo dei contagi nelle città di Varese, Como, Lecco). Singolare rimane il dato di Monza e Brianza,

che pur avendo un forte collegamento con la città di Milano (9.836 veicolo/giorno) abbia visto la diffusione del virus

solamente nell ultima settimana di rilevazione dei dati. Questo dato è parzialmente spiegabile dal fatto che la dif

fusione del COVID-19 sul territorio milanese è esplosa relativamente tardi (nella variazione percentuale) nel tempo. Il

modello che aveva elaborato lo scorso 2 marzo più o meno ha centrato quello che è accaduto in questi giorni, ce lo

spiega brevemente? Il modello matematico / statistico che ho elaborato il 2 marzo sulla base dei primi dati ufficiali

della protezione civile messo in correlazione con il trend di contagi nella città cinese di Wuhan e le statistiche

pubblicate dalla WHO (World Health Organization) avevaobiettivo di predire nel tempoevoluzione del contagio da
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COVID-19 sul territorio nazionale e sul territorio di Regione Lombardia. Il modello si è comportato molto bene,

predicendo con molta accuratezza il dato reale dei contagi. Inoltre, il modello stima a fine marzo il raggiungimento del

famoso plateau della funzione sigmoide tipica delle epidemie (cioè dove i nuovi contagi giornalieri si stabilizza a poche

decine di unità).(Davide Tosi durante una lezione alla Bocconi)I contagi e la diffusione del virus quindi si sono avuti

prima che il governo mettesse in campo le restrizioni? Dalle mie stime, il virus in Italia è arrivato ben prima di fine

febbraio, indicativamente fine gennaio. Posso dire però che il governo e le regioni hanno, a fronte della

manifestazione del primo contagio, messo subito in atto le azioni più opportune di contenimento.Potrebbe accadere lo

stesso fenomeno nel Sud Italia o le restrizioni sono serviti a bloccare la diffusione del virus? Le restrizioni applicate

tempestivamente in Regione Lombardia, sono state opportunamente estese al centro e sud Italia. Questo fan ben

sperare cheepidemia sia sotto controllo. Non bisogna ovviamente abbassare la guardia, perché il rischio di nuovi

focolai è sempre presente.Secondo il suo modello quanti saranno i contagiati e quando ci sarà il picco, oppure lo

abbiamo già superato con gli ultimi dati aggiornati? Dagli ultimi dati, posso ben sperare che le mie predizioni siano

affidabili: il picco sul numero di contagi giornalieri, a livello nazionale, è stato raggiunto il 21 marzo e vedremo il

raggiungimento del plateau a fine marzo, come il mio modello prediceva dal 2 di marzo.Quando si potrà ritornare a

una vita per così dire normale? Se tutto va bene, e tutti continuiamo a seguire scrupolosamente le indicazioni degli

organi competenti (quindi governo, protezione civile, e regioni) possiamo pensare ad un ritorno alla vita normale verso

giugno, ma non bisogna abbassare la guardia.Domani sera (martedì 24, ndr) la vedremo da Vespa, cos'altro dirà di

interessante? Beh, diciamo che ho quasi detto tutto. Il resto, per adesso, è top secret. Ma basterà vedere la

trasmissione.enzo.vitale@ilmessaggero.it RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, bilancio vittime Lombardia sale di 400 persone in un giorno, fonte
 
[Redazione]

 

ROMA (Reuters) - Sono circa 400 le persone morte in Lombardia nelle ultime 24ore a causa del coronavirus,

portando a oltre 4.175 il numero delle vittime.Lo riferisce una fonte.La Protezione Civile comunica giornalmente alle

18,00 le cifre ufficiali.Gavin Jones, in redazione a Milano Cristina Carlevaro
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Coronavirus, morti Italia aumentano di 743 in un giorno - Protezione civile
 
[Redazione]

 

ROMA (Reuters) - Continua a crescere il numero dei morti causati dall epidemiadi coronavirus in Italia. Il totale

aggiornato a oggi è di 6.820, in aumento di743 rispetto a lunedì.Lo si apprende dal bollettino giornaliero letto in

conferenza stampa daldirettore della Protezione civile, Angelo Borrelli.Cresce anche il totale dei positivi, comprensivo

dei deceduti e di coloro chesono guariti. I casi registrati sono finora 69.176, in crescita dell 8,2%rispetto ai 63.927

segnalati ieri.Nella regione più colpita, la Lombardia, le positività ammontano in totale a30.703, con 4.178 morti.I

pazienti in terapia intensiva sono 3.396 in tutta Italia, 1.194 dei qualinella sola Lombardia. Il dato nazionale è in

aumento rispetto ai 3.204 ricoveriin terapia intensiva di lunedì.Aumentano di molto anche i guariti. Sono in totale

8.326, contro i 7.432 diieri.Angelo Amante in redazione a Roma Francesca Piscioneri
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Coronavirus, Borrelli: "Nelle prossime ore capiremo se davvero la curva della crescita si

sta appiattendo. C`è bisogno di rapidità. Un malato ogni dieci non censiti"
 
[Redazione]

 

Le misure di due settimane fa iniziano a sentirsi. Nelle prossime ore dovremmovedere altri effetti, capiremo se

davvero la curva della crescita si staappiattendo. I numeri restano alti: 63 mila contagiati. E quanto afferma, inun

intervista a Repubblica, il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli.Quanto al numero reale di contagiati, secondo il

numero uno del Dipartimento divia Ulpiano, il rapporto di un malato certificato ogni dieci non censiti ècredibile. Quanto

ai dati che vengono forniti ogni giorno, Borrelli osserva: Possono essere dati imperfetti, ma dal primo giorno ho

assicurato che avreidetto la verità, è un impegno che ho preso con il Paese. Se ora ci fermassimoci accuserebbero di

nascondere le cose. E poi eravamo in mano alle singoleRegioni, ai numeri degli assessori alla Sanità. Nelle prime

settimane è statoil caos. A fatica siamo riusciti a ricondurre i governatori alla ragione,adesso non possiamo fermare

questo appuntamento nazionale. Dovremmo poter comprare i ventilatori da terapia intensiva nei supermercati ha

aggiunto il capo della Protezione civile parlando delle criticità daaffrontare -, le mascherine ad ogni angolo e invece

stiamo faticando. Devepartire la produzione nazionale, prima possibile.Italia su certi beni cosìimportanti, ora capiamo

vitali, deve cambiare traiettoria, fare scorte,reinsediare filiere sul territorio. Inoltre nei momenti speciali servonoleggi

speciali e qualsiasi dirigente non deve aver paura a mettere una firma. La Protezione civile ha aggiunto Borrelli ha

bisogno di rapidità: nonsiamo burocrati, ma, come si diceva nel 1915, volontari del Regno che devonogodere della

fiducia dei governanti e della nazione. Sulle mascherine siamoarrivati tardi.Alla domanda se le risorse stanziate

peremergenza sono sufficienti, Borrelliha aggiunto che i soldi ci sono, ci vuole libertàazione. Conarrivodell estate, il 21

giugno, ci saremo lasciati alle spalle il coronavirus? Nessuno può ancora dirlo. Il numero dei casi lombardi spiega

ancora ilcapo della Protezione civile nell intervista è stato subito soverchiante, imedici si sono buttati nella cura e non

hanno avuto più tempo di fare indagini.Fin dall inizio, va detto, ci sono stati comportamenti pubblici che

hannoalimentato il problema nazionale. Ad esempio, dice Borrelli: La comitiva delLodigiano che il 23 febbraio è

andata a Ischia portando il contagio sull isola.E i primi positivi a Palermo, con i 29 bergamaschi in vacanza in Sicilia.

Conun virus così rapido, gli atteggiamenti sociali sono stati decisivi.Angelo Borrelli Coronavirus
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Si è ammalato anche Bertolaso. L`annuncio su Facebook dell`ex capo della Protezione

civile: "Continuerò a seguire i lavori dell`Ospedale Fiera. Vincerò anche questa battaglia"
 
[Redazione]

 

Sono positivo al Covid-19. Quando ho accettato questo incarico sapevo qualifossero i rischi a cui andavo incontro, ma

non potevo non rispondere allachiamata per il mio Paese. E quanto scrive sulla sua pagina Facebookexcapo della

Protezione civile, Guido Bertolaso, consulente peremergenzaCoronavirus del presidente della Regione Lombardia,

Attilio Fontana. Hoqualche linea di febbre aggiunge Bertolaso -, nessun altro sintomo almomento. Sia io che i miei

collaboratori più stretti siamo in isolamento erispetteremo il periodo di quarantena. Continuerò a seguire i lavoridell

ospedale Fiera e coordinerò i lavori nelle Marche. Vincerò anche questabattaglia.[yH5BAEAAAA]Coronavirus Guido

Bertolaso
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Oltre 54mila contagiati da Coronavirus. Nelle ultime 24 ore raddoppiano i guariti ma ci sono

anche 743 nuove vittime
 
[Redazione]

 

Sono complessivamente 54.030 i malati di Coronavirus in Italia, con unincremento, rispetto a ieri, di 3.612 contagi in

più (erano 3.780). Il numerocomplessivo dei contagiati comprese le vittime e i guariti ha raggiunto i69.176. E quanto

ha riferito, nel corso del consueto incontro con la stampa,il capo della Protezione civile, Angelo Borrrelli. Le persone

guarite sono8.326 (894 in più rispetto a ieri quando erano 408).Sono 3.396 i malati più gravi e dunque ricoverati in

terapia intensiva, 192 inpiù rispetto a lunedì. Di questi, 1.194 sono in Lombardia. Dei 54.030 malati,21.937 sono

ricoverati con sintomi e 28.697 si trovano, invece, in isolamentodomiciliare. Torna a salire il numero dei morti: 6.820

vittime con un aumento,sempre rispetto a ieri, di 743 decessi (era 601).Nel dettaglio: i casi attualmente positivi sono

19.868 in Lombardia, 7.711 inEmilia-Romagna, 5.351 in Veneto, 5.124 in Piemonte, 2.497 nelle Marche, 2.519in

Toscana, 1.692 in Liguria, 1.545 nel Lazio, 992 in Campania, 848 in FriuliVenezia Giulia, 975 nella Provincia

autonoma di Trento, 699 nella Provinciaautonoma di Bolzano, 940 in Puglia, 799 in Sicilia, 622 in Abruzzo, 624

inUmbr ia ,  379  in  Va l leAos ta ,  395  in  Sardegna,  304 in  Ca labr ia ,  91  inBas i l i ca ta  e  55  in

Molise.[yH5BAEAAAA]Coronavirus

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

207



 

Coronavirus, Pd contro Protezione civile: Borrelli non alimenti polemiche
 
[Redazione]

 

Roma, 24 mar. (LaPresse) - "In emergenza chi è a capo della catena di comandodeve fare e parlare il meno possibile.

E quando lo fa non agitare polemiche egettare ombre su chi c'era prima di lui o fare il mestiere di altri. Sicontinui a

lavorare sodo tutti insieme per combattere il #coronavirus. #Borrelli". Lo scrive su Twitter Stefano Vaccari,

responsabile Organizzazionedel Pd. Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata

25-03-2020lapresse.it
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Coronavirus, Borrelli: Augurio particolare a Bertolaso
 
[Redazione]

 

Roma, 24 mar. (LaPresse) - "Vorrei fare un augurio particolare a GuidoBertolaso, che oggi è risultato positivo". Così il

commissario per l'emergenzaAngelo Borrelli, durante la conferenza stampa alla Protezione civile. Copyright LaPresse

- Riproduzione Riservata

25-03-2020lapresse.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

209



 

Il bilancio di lunedì. Aancora un lieve calo: 3.780 i contagiati e 601 morti
 
[Redazione]

 

Ancora un calo dei nuovi contagiati di Coronavirus in Italia. E sono indiminuzione anche i morti. I nuovi positivi sono

3.780 contro i 3.957 didomenica. In flessione pure i decessi: 601, contro i 651 di 24 ore prima. Ilbollettino della

protezione civile di lunedì parrebbe confermare il trendavviatosi il giorno prima, anche se è prematuro parlare di picco

superato.Diminuisce invece il numero dei guariti nelle ultime 24 ore, da 408 a 952. Intutto 7.432.La parola d'ordine ora

è cautela. La si legge chiaramente nelle parole diSilvio Brusaferro, presidente dell'Istituto superiore di Sanità: "Più

misureconsecutive confermano il trend, più siamo sicuri che ci troviamo in unasituazione favorevole. Non mi sento

ancora di sbilanciarmi su confermare o menoche c'è". Per Brusaferro la scommessa delle misure assunte dal

Governo "è farein modo che non si riproducano in altre regioni le curve di Lombardia e dellezone più colpite". Proprio

quella Lombardia dove si registra il primo calo diricoveri scesi a 9.266 rispetto ai 9.439.Il nodo è sempre quello

deicomportamenti. "Per fare in modo che la curva torni a scendere, il passaggiorichiede misure di distanziamento

sociale ma non può prescindere dal fatto chei nuovi positivi riducano in maniera drastica la possibilità di contagiare

glialtri" Fondamentale dunque che "positivi, o sospetti, non trasmettano",sottolinea il numero uno dell'Iss.Nella

geografia del virus, proprio mentre circolano le immagini preoccupantidell'esodo dalle regioni del Nord a quelle

meridionali, con ore di fila perimbarcarsi nei traghetti sullo stretto di Messina, il Sud Italia mostra deidati dove la curva

non sembra impennarsi. "Questo ci conforta da un lato madall'altro devo esprimere la mia preoccupazione per alcune

foto viste suquotidiani locali dove si mostravano strade piene di gente. Non so se fosseroepisodiche. L'atteggiamento

deve essere rigoroso", spiega Brusaferro. Che nonsi stanca mai di mettere in guardia: "Il virus non guarda alle

latitudini ma aicomportamenti". Perché la miglior soluzione per evitare l'ulteriorecircolazione del virus, a parte le

misure di distanziamento, "è quella di avereuna popolazione immune". E' una guerra contro il tempo quella contro

lapandemia. E i guerrieri sono i medici, certo, ma anche i ricercatori.Rallentare la corsa del virus "vuol dire lasciare il

tempo ai nostri scienziatiperché trovino terapie specifiche e vaccini".E mentre gli ospedali, con i camici bianchi in

prima linea e già una ventina dicaduti sul campo fra di loro, si ritrovano drammaticamente sotto stress inItalia e il forno

crematorio di Piacenza è al limite con circa 100 bareaccatastate, arriva la notizia che la Germania ha accolto i primi

due pazientipositivi al coronavirus italiani. E dovrebbe accoglierne 8 positivi in tutto.Per il commissario Angelo Borrelli

ciò evidenzia "quanto sia importante lasolidarietà internazionale. Ma la mobilitazione è anche quella italiana: oltre25,5

milioni di euro sono stati raccolti dalla protezione civile per combattereil Covid 19. Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata
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Coronavirus, controlli sulla A2 in Calabria ai mezzi diretti in Sicilia
 
[Redazione]

 

Torino, 24 mar. (LaPresse) - Nell'ambito delle attività finalizzate alcontenimento e al contrasto delle diffusione del

virus Covid-19 promosse dalleordinanze regionali della Calabria e della Sicilia, su richiesta dellaprefettura di Reggio

Calabria è stato attivato un presidio lungo l'autostradaA2 'Autostrada del Mediterraneo' per il controllo delle auto

dirette indirezione Sud verso gli imbarchi di Villa San Giovanni. Lo riferisce Anasspecificando che le ulteriori misure

integrative si vanno ad aggiungere alleattività di controllo già in corso agli imbarchi di Villa San Giovanni,coordinate

dal prefetto di Reggio Calabria, da parte delle forze dell'ordine,degli operatori sanitari, della protezione civile e

dell'amministrazionecomunale di Villa San Giovanni, a seguito delle ordinanze emesse dal presidentedella Regione

Calabria, Jole Santelli, e Sicilia, Nello Musumeci, che hannodisposto diverse e diversificate limitazioni all'ingresso dei

rispettiviterritori regionali. Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata
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Poliziotti e agenti della Penitenziaria lanciano l`allarme: "Ci servono mascherine e gel

igienizzanti"
 
[Redazione]

 

I poliziotti piemontesi, compresi quelli biellesi, non sono equipaggiati con il numero di mascherine necessario per

fronteggiare l'emergenza. A segnalarlo è il sindacato Siulp che in una nota precisa: Forse qualche prefetto, questore e

dirigente dimentica che noi poliziotti non siamo mai stati distanti più di un metro dai colleghi in macchina né tantomeno

dai pericoli di tutti i giorni. Una situazione paradossale, che oltre a mettere a rischio i tutori dell'ordine, trasforma gli

stessi operatori in potenziali veicoli di contagio. Servono mascherine per la salute dei poliziotti.Proteste analoghe

arrivano dai sindacati degli agenti di polizia penitenziaria. Per contenere il possibile contagio - spiega il segretario

dell'Osapp Leo Beneduci - gli agenti vanno dotati di un immediata fornitura individuale di mascherine e prodotti

igienizzanti per le mani, perché possano svolgere in sicurezza il loro compito. Pur comprendendo e in parte

apprezzando i timidi sforzi fatti dall'amministrazione penitenziaria in questo momento serve ben altro per difenderli.

Beneduci solleva anche un altro problema: La autoresponsabilizzazione dei singoli operatori sul proprio stato di salute

non è sufficiente. Imposizioni di misurazione della temperatura corporea lasciate alla bontà dei singoli, che si

assumono la responsabilità del loro buono stato di salute al momento dell'ingresso in carcere non paiono rimedi di

prevenzione efficaci. Per non parlare di quelle forme di triage all'ingresso dei penitenziari, dove per la misura della

temperatura vengono incaricati poliziotti penitenziari e non, come la logica imporrebbe, operatori sanitari. Un terzo

problema sollevato dal sindacato riguarda gli ambienti della casa circondariale. In cui manca una continua e costante

sanificazione per abbattere la possibilità di contagio. E anche le cosiddette tensostrutture che avrebbe dovuto fornire

la protezione civile appaiono un miraggio.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, in arrivo ad Alessandria e a Tortona tre nuove ambulanze e materiale

sanitario
 
[Redazione]

 

Mezzi anche per la Protezione civile, grazie a un contributo della Fondazione CrtMAURO FACCIOLOPubblicato il24

Marzo 2020ALESSANDRIA. Arriveranno anche in provincia mezzi e materiali per fronteggiareemergenza sanitaria sul

territorio piemontese e valdostano che saranno acquistati con un contributo di 3 milioni di euro messi a disposizione

dalla Fondazione Crt.In particolare, saranno destinate in provincia, all Anpas di Alessandria, alla Croce Rossa di

Alessandria e alla Misericordia di Tortona 3 ambulanze (su un totale di 17) completamente attrezzate. Inoltre è

previstoacquisto di mezzi per la Protezione civile e di materiali e attrezzature per gli ospedali: ventilatori polmonari,

letti per la terapia intensiva e mascherina e mezzi di protezione per il personale sanitario.acquisto di queste ultime

dotazioni, di difficile reperibilità in Italia, avverrà conattivazione da parte della Fondazione di corridoi filantropici aperti

in Europa e con il mondo delle Fondazioni cinesi.
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Dall`azienda My Family di Valenza le prime 1000 mascherine alla Protezione civile
Le consegneremo casa per casa  dice il responsabile della Protezione civile Mauro Lombardo  con un elenco fornitoci

dallAmv che gestisce la raccolta rifiuti

 
[Redazione]

 

Le consegneremo casa per casa dice il responsabile della Protezione civile Mauro Lombardo con un elenco fornitoci

dall Amv che gestisce la raccolta rifiuti Si lavora alla My Family di Valenza per preparare 30 mila mascherine

VALENZA. Un primo lotto di un migliaio di mascherine è già stato consegnato dalla ditta My Family alla Protezione

civile ed è già cominciata la distribuzione nelle case ad opera di un ottantina di volontari della Protezione civile e della

Croce Rossa. Andremo casa per casa dice il responsabile della Protezione civile Mauro Lombardo con un elenco

fornitoci dall Amv che gestisce la raccolta rifiuti, così sappiamo quante mascherine dobbiamo lasciare ad ogni

famiglia. Per chi non è in casa lasciamo un volantino dicendo di presentarsi al Centro Comunale di cultura per ritirarla,

ovviamente sempre un solo membro della famiglia e in base all elenco dell Amv. Anche le frazioni non vengono

trascurate. Già volontari della Cri erano al lavoro a Villabella.Intanto la produzione alla fabbrica My Family continua.

Sono al lavoro una cinquantina di dipendenti, quelli del reparto di sartoria che occupano circa la metà del personale,

dice il titolare Alessandro Borgese e abbiamo dovuto calibrare le macchine per questo tipo di produzione, perché un

conto è cucire collari e guinzagli, un conto a farlo su stoffa. Leggi anche: My Family di Valenza cambia produzione: da

guinzagli, collari per cani alle mascherine in tessuto franca nebbia Prima la fase per fermare i laccetti che andranno

dietro le orecchie, poi la loro cucitura, poi le finiture e infine la stiratura che avviene a mano. Acquisto della stoffa che

serve normalmente per indumenti sanitari al 30% di sconto, personale da pagare, che ha lavorato anche sabato e

domenica e il funzionamento dell azienda, circa 100 mila euro da sborsare in quest opera di solidarietà cui la My

Family non è nuova perché più volte ha promosso azioni a favore della città. Valenza ne aveva bisogno si limita a dire

Alessandro Borgese- e noi abbiamo risposto alla necessità.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Cirio: "Troppe categorie autorizzate a lavorare, così non usciremo mai da questo dramma".

E per il Piemonte invoca il modello cinese
 
[Redazione]

 

Chiudere tutto per chiudere niente, o quasi. Che senso ha? Se non siamo rigorosi non usciremo mai da questo

dramma. Alberto Cirio parla in videoconferenza, ma per la prima volta in quindici giorni lo sfondo non è quello della

casa di Alba dove ha trascorso il periodo di isolamento dopo essere risultato positivo al coronavirus. Alle 12,30Asl mi

ha comunicato il risultato del nuovo tampone, è andata come speravo. E mezz ora dopo ero già in viaggio perunità di

crisi. Il primo pomeriggio da uomo libero dall incubo del virus - anche se nel suo caso fortunatamente non ha mai dato

luogo a sintomi preoccupanti - lo ha trascorso nella sede operativa della Protezione civile di corso Marche, dove già

passava gran parte delle giornate prima dello stop forzato. Sono sempre rimasto in contatto telefonico, ma esserci è

un altra cosa.LEGGI ANCHE Nei tre ospedali del Vco ricoverate 165 persone positive a covid-19Ieri è tornato a

sedere accanto all assessore alla Sanità Luigi Icardi, coprotagonista di una battaglia che spesso ha portato ad attriti

con il governo sulla gestione dell emergenza.ultimo scontro è sul decreto annunciato sabato notte che prevede la

chiusura delle attività produttive non essenziali. La lista delle categorie che potranno continuare a lavorare è troppo

lunga, così non ci siamo, lamenta Cirio. Non si tratta di voler polemizzare ma trovo assurdo continuare a permettere a

centinaia di lavoratori di frequentare ambienti comuni mentre imponiamo alle persone di non allontanarsi da casa per

più di qualche metro. E invoca il modello cinese: Condivido la necessità di non spegnere del tutto il motore del Paese

ma chi ha affrontato questo dramma prima di noi ci insegna cheunica strategia efficace per uscirne è stare a casa. La

pioggia di deroghe previste nell ultimo provvedimento, secondo il presidente, rischia di vanificarne gli effetti. Io ho

sempre sostenuto la linea del rigore e, poco prima dell intervento governativo, ho emanato una nuova ordinanza che

di fatto chiude tutto ciò che una Regione può chiudere.LEGGI ANCHE Rallentano i casi in Piemonte: E un primo

segnale positivo Un intervento più drastico rispetto a quello esteso a tutto il territorio nazionale, con una stretta sui

mercati rionali e sugli spostamenti verso le seconde case. E Cirio lo rivendica. Ci siamo allineati alla Lombardia, che è

il nostro riferimento in questa crisi. Ma la sovrapposizione di norme, come era inevitabile, ha creato confusione e

pasticci interpretativi. Ci stiamo confrontati con tutte le prefetture del territorio per adottare una linea comune rispetto

alle aperture delle aziende. E poiè il nodo degli studi professionali, che per il governo possono proseguireattività e

invece per la Regione devono restare chiusi, a meno della necessità di completare pratiche urgenti e indifferibili. Su

questo aspetto abbiamo chiesto un parere al ministero dell Interno, ma ci auguriamo che sia la nostra linea a

prevalere perché solo facendo ancora qualche sacrificio e stringendo ulteriormente le maglie delle nostre libertà ci

lasceremo questa situazione drammatica alle spalle.Nelle ultime oreevoluzione della curva del contagio in Piemonte

ha segnato un lieve rallentamento. Ma per Cirio è ancora troppo presto per tirare un sospiro di sollievo. È un timido

segnale positivo che senz altro ci conforta ma ribadiscoappello che ho fatto al governo con la lettera inviata venerdì:

chiediamo una viaaiuto prioritaria perché le nostre terapie intensive sono al limite. Ogni ventilatore che arriva da

Roma dopo un ora è già attaccato al letto di un paziente in crisi respiratoria. Codice Fiscale 06598550587P.iva

01578251009
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La Protezione civile sta allestendo un ospedale da campo nel piazzale della telecabina

Aosta-Pila
 
[Redazione]

 

AOSTA. Un polmone da 50 posti letto destinati a pazienti Covid o sospetti, in quarantena, in attesa di tampone, con

sintomi non gravi e senza necessità di particolare assistenza. A questo servirà il primo ospedale da campo che la

protezione civile valdostana sta montando oggi per far fronte all'emergenza coronavirus.Gli operatori stanno

lavorando nel piazzale alla partenza della telecabina Aosta-Pila, dove sarà pronto domani, ma non operativo perché

al momento è a scopo precauzionale, non c'è ancora necessità dice Pio Porretta, capo della Protezione civile della

regione. La struttura sarà composta da 17 tendoni modulari per 500 metri quadrati totali.Tra le destinazioni future e

imminenti del nuovo sito, c'è anche quella di luogo dove ospitare quei pazienti infettati dal coronavirus che per noi

risultano stabilizzati e il cui letto potrebbe essere occupato da chi è in una situazione più grave. Questa è un'altra sfida

che dovremo affrontare d'ora in poi dice Giulio Doveri, direttore della struttura complessa di Medicina interna dell'Usl

della Valle d'Aosta, e coordinatore del nuovo reparto Covid-19 aperto il 13 marzo all'ospedale Parini di Aosta. Ad oggi

nel nuovo reparto, creato rivoluzionando l'ospedale, ci sono 108 posti letto e una quindicina ancora liberi. Oltre ai 27

di Rianimazione. L'equipe medica dirottata lì è salita a 38 specialisti.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, in arrivo ad Alessandria e a Tortona tre nuove ambulanze e materiale

sanitario
Mezzi anche per la Protezione civile, grazie a un contributo della Fondazione Crt

 
[Redazione]

 

Mezzi anche per la Protezione civile, grazie a un contributo della Fondazione CrtALESSANDRIA. Arriveranno anche

in provincia mezzi e materiali per fronteggiareemergenza sanitaria sul territorio piemontese e valdostano che saranno

acquistati con un contributo di 3 milioni di euro messi a disposizione dalla Fondazione Crt.In particolare, saranno

destinate in provincia, all Anpas di Alessandria, alla Croce Rossa di Alessandria e alla Misericordia di Tortona 3

ambulanze (su un totale di 17) completamente attrezzate. Inoltre è previstoacquisto di mezzi per la Protezione civile e

di materiali e attrezzature per gli ospedali: ventilatori polmonari, letti per la terapia intensiva e mascherina e mezzi di

protezione per il personale sanitario.acquisto di queste ultime dotazioni, di difficile reperibilità in Italia, avverrà

conattivazione da parte della Fondazione di corridoi filantropici aperti in Europa e con il mondo delle Fondazioni

cinesi.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Un volo Neos con 25 tonnellate di materiale medico
Da Pechino a Malpensa un B-737 della compagnia aerea del gruppo Alpitour

 
[Redazione]

 

Da Pechino a Malpensa un B-737 della compagnia aerea del gruppo AlpitourLe attività legate al turismo sono

bloccate dal coronavirus ma la Neos, compagnia aerea del gruppo Alpitour, continua a operare su due fronti: il rientro

dei clienti che si trovano in altri Paesi e il servizio di trasporto di apparecchiature o persone utili a combattere la

pandemia; e in quest ambito è atterrato stanotte a Milano Malpensa un Neos decollato da Pechino per portare aiuti

alla Protezione Civile e alla Croce Rossa Italiana. Dopo aver riportato a casa quasi 17.000 viaggiatori da tutto il

mondo, la compagina aerea del gruppo Alpitour ha messo a disposizione un volo umanitario per trasportare materiale

sanitario indispensabile agli ospedali italiani. Allo scopo è stato impiegato uno dei Boeing 787 Dreamliner della flotta

Neos: così è stato possibile un volo cargo con le prime 25 tonnellate di aiuti e macchinari medici che, grazie ai buoni

uffici e al coordinamento generale dell AmbasciataItalia a Pechino, sono stati reperiti in Cina per essere destinati alla

Protezione Civile e alla Croce Rossa Italiana.All iniziativa hanno contribuitoAeroporto di Nanchino e diverse aziende

italiane e cinesi, che hanno donato oltre 1 milione e 400 mila mascherine, ventilatori polmonari e respiratori, guanti, kit

diagnostici e abbigliamento sanitario protettivo per dare nuova linfa al sistema sanitario nazionale in ginocchio. Parte

dell attrezzatura sarà devoluta direttamente alla Regione Lombardia, la più colpita dall emergenza, mentre il resto

dello stock verrà consegnato alla Protezione Civile, che lo assegnerà alle altre strutture ospedaliere in base a una

gerarchia di necessità. Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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La catena tra gli albergatori e la Lavanderia industriale per gli asciugamani destinati al

reparto Covid
 
[Redazione]

 

AOSTA. La catena del volontariato per l'emergenza coronavirus è capace di auto correggersi e di arrivare all'impegno

solidale più efficace. Come è successo per l'iniziativa degli albergatori di Courmayeur che hanno raccolto dalle varie

strutture 250 asciugamani da doccia per rifornire il nuovo reparto ospedaliero destinato ai pazienti Covid. Con il nostro

carico dice Alessio Berthod, proprietario di albergo e residence siamo partiti per portare tutto all'Usl, ma il collega che

mi accompagnava ha avuto l'idea, durante il percorso, di chiamare la lavanderia industriale di Pollein, che lava tutte le

nostre forniture e quelle del sistema sanitario regionale, per informarla.Leggi anche: Mascherine, guanti e tute in

arrivo in Valle. La Protezione civile: La situazione si sta sbloccando Francesca SoroLì scatta l'idea migliorata.

Facendo un ragionamento sulla questione, la lavanderia ci ha detto che per loro sarebbe stato troppo complicato

differenziare i teli donati dagli albergatori e quindi ha deciso di mettere i propri e lavarli gratuitamente per il reparto

Covid. Conferma Virgilo Viérin, titolare dell'azienda che lava i panni dell'80 per cento delle attività alberghiere, di

ristorazione e di assistenza della regione. È il minimo che potevamo fare - dice l'imprenditore. Grazie anche al

sostegno dei miei dipendenti, ci siamo muniti di protezioni adeguate e applichiamo una procedura che è già quella di

sempre. Garantisce l'abbattimento batterico. Usiamo anche il disinfettante e stiamo aspettando dal laboratorio Usl la

certificazione per il sistema di lavaggio.Leggi anche: Parte dal Piemonte per andare a trovare la fidanzata a Brusson,

denunciato Sara SergiCon la paralisi del turismo e di quasi ogni attività, la lavanderia sta funzionando al 10 per cento.

La parte sanitaria è aumentata un po' perché i camici vengono lavati molto più spesso. Ringraziando per le donazioni,

la Regione sottolinea che i teli servono all igiene personale di fine turno di medici e infermieri che per tutto il giorno

utilizzano pesanti tute. Anche se il carico di asciugamani è tornato agli alberghi di Courmayeur, le altre raccolte degli

albergatori ai piedi del Monte Bianco, fatte anche da altre zone, come Cogne, sono andate a buon fine: gli

imprenditori del turismo hanno saccheggiato le proprie Spa donando all'Usl mascherine, calzari, lenzuolini in Tnt,

camici, grembiuli e guanti monouso.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Rallenta il volume del contagio: un barlume di speranza dopo settimane di buio. In

Piemonte via ai test del farmaco sperimentale Avigan
Un barlume di speranza dopo settimane di buio. Rallenta il volume dei casi di contagio. Rallenta il coronavirus, forse.

In Regione nessuno si monta la testa, anzi, ma landamento dellepidemia in Piemonte, monitorato sulla base dei dati

della Protezione civile dal 28 febbraio al 22 marzo, fa pensare che leffetto ...

 
[Redazione]

 

Un barlume di speranza dopo settimane di buio. Rallenta il volume dei casi di contagio. Rallenta il coronavirus, forse.

In Regione nessuno si monta la testa, anzi, maandamento dell epidemia in Piemonte, monitorato sulla base dei dati

della Protezione civile dal 28 febbraio al 22 marzo, fa pensare cheeffetto delle restrizioni produca i primi effetti. Dati da

prendere con le molle: non perché siano sbagliati, ma perché nei prossimi giorni potrebbero essere ridimensionati da

nuovi rigurgiti dell epidemia.Restaandamento discendente degli incrementi rispetto al giorno precedente (dal 71,4%

del 22 febbraio all 11,5 del 22 marzo). Come ha spiegatoassessore alla Sanità Luigi Icardi, nella conferenza stampa

con Alberto Cirio, all inizio dell emergenza il raddoppio dei contagi era a 2,2 giorni mentre oggi siamo a 5,1. In

contrazione anche i ricoveri nelle terapie intensive: il raddoppio si allunga a 5,5 giorni.Leggi anche: Coronavirus, la

mappa dei 63 centri colpiti in provincia di Cuneo.impressionante grafico del contagio nelle prime tre settimane di

marzo paola scolaLa dimostrazione non che il peggio è alle spalle, hanno precisato entrambi, ma che bisogna pigiare

sull acceleratore della responsabilità, e osservare le misure regionali. Per due motivi: permettere a queste stesse

misure di dispiegare i loro effetti ed evitare recrudescenze dell epidemia, ancora fuori controllo. Lo ricorda il bollettino

della giornata di ieri: 36 decessi, 5.094 le persone finora risultate positive, 352 quelle in terapia intensiva. Tre nuovi

guariti, tra cui Cirio, che portano a 17 i casi totali. Alessandria guida la triste classifica dei decessi di pazienti positivi al

test (89), seguita da Torino (76). La ripartizione dei positivi per fasce di età conferma la prevalenza degli anziani ma

anche la scalata del virus ai più giovani: il 37,7% dei casi è compreso tra 60 e 79 anni. E ancora: 40-59 anni (32,5%),

80 e più anni (18,7%), 20-39 anni (10,3%).Leggi anche: Diario dell emergenza, 23 marzo: nuovi guariti, compreso

Cirio, ma la curva sale ancora. In Piemonte 336 morti paola scolaResta il primo sollievo per il progressivo

rallentamento dei casi, fotografato dal delta tra la curva logistica e quella esponenziale, che si riverbera anche sul

fronte delle terapie intensive. Se la tendenza verrà confermata, il Piemonte potrebbe restare sotto i 400 posti

necessari. Questo in una regione che, con Lombardia e Veneto, ha già fatto miracoli per aumentare potenziare le

terapie intensive: dai 287 a 490. Anche così, in tutte le strutture sanitarie, pubbliche e private, continua la caccia a

nuovi spazi per nuovi posti. Per Cirio e Icardiaumento della capacità delle terapie intensive e sub-intensive resta la

priorità delle priorità.Leggi anche: Emergenza coronavirus,architetto Pejrone: Grazie a quel medico che mi disse di

restare a casa VANNA PESCATORINetto il richiamo dell assessore a Roma: Nell assegnazione dei Dpi deve

privilegiare le Regioni in emergenza, eindice dell emergenza è il tasso si saturazione delle terapie intensive. Con

Lombardia ed Emilia il Piemonte è tra le regioni più bisognose. Bisognose, ha precisato Icardi con riferimento alle

attrezzature, significa che se oggi un ventilatore arriva in Piemonte viene utilizzato nel giro di un ora. Confermati i

tamponi per tutto il personale sanitario regionale. Confermata la sperimentazione del farmaco antivirale Avigan. Si va

avanti, con qualche speranza in più.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

220



 

Mascherine, guanti e tute in arrivo in Valle. La Protezione civile: "La situazione si sta

sbloccando"
AOSTA. La situazione si sta sbloccando. Pio Porretta, a capo della Protezione civile valdostana, parla di nuovi arrivi e

della distribuzione sul territorio del materiale sanitario per proteggere gli operatori in prima linea contro la lotta al

Covid-19: vari tipi di mascherine, guanti, tute, tutte quelle barriere da indossare per ...

 
[Redazione]

 

AOSTA. La situazione si sta sbloccando. Pio Porretta, a capo della Protezione civile valdostana, parla di nuovi arrivi e

della distribuzione sul territorio del materiale sanitario per proteggere gli operatori in prima linea contro la lotta al

Covid-19: vari tipi di mascherine, guanti, tute, tutte quelle barriere da indossare per evitare contagio e diffusione

virale. Oggi abbiamo dato la priorità alle microcomunità consegnando loro 500 mascherine chirurgiche e 500 guanti

monouso spiega Porretta. All Ordine dei farmacisti abbiamo portato 100 mascherine chirurgiche e 100 Ffp2 continua

e poi una fornitura all ipermercato Cidac che le aveva richieste. Le attività commerciali che garantiscono un servizio

indispensabile sono un fronte da proteggere.Lo sblocco dei materiali richiesti dall Unità di crisi anti coronavirus della

Regione arriva da Roma. La Protezione civile valdostana aveva fatto la lista della spesa facendo la richiesta al

Coordinamento dell emergenza nazionale per il tramite della Commissione speciale di Protezione civile. Si sono aperti

anche aperti altri canali, ce ne siamo accorti dalle offerte arrivate dai venditori. Significa che ci sono di nuovo prodotti

sul mercato spiega Porretta.Buone notizie soprattutto per quanto riguarda le mascherine chirurgiche: nei magazzini

della Protezione civile regionale ne sono arrivate 50 mila e 31 mila sono state già consegnate. Numeri un po più

bassi, in particolare sulla riserva, per le mascherine Ffp2: consegnate 25 mila e 2.000 in giacenza. Oggi o domani

dice il capo della Protezione civile della Valle - dovrebbero arrivarci 60 mila tra mascherine chirurgiche e Ffp2 ordinate

da noi e circa 80 mila ordinate dall Usl. Sui camici la situazione è meno rosea come in tutto il Paese sottolinea

Porretta. Sono 500 i camici forniti all ospedale e altrettanti sono da distribuire. La richiesta a Roma era per 50 mila.Per

affrontareemergenza sanitaria causata dal coronavirus la Protezione civile valdostana si era attivata per recuperare

sul territorio tutto il materiale possibile tra cui i camici che di solito vengono utilizzati nei laboratori dell

Anaborava,associazione nazionale allevatori di razza valdostana che si occupa del miglioramento genetico della

razza bovina della ValleAosta. Da lì, oltre che dall Istituto Zooprofilattico Piemonte-ValleAosta-Liguria, cheassessorato

alla Sanità ha reperito 1000 camici idrorepellenti e impermeabili.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Ad Alagna la catena umana che produce e consegna mascherine fai da te
 
[Redazione]

 

Il senso di comunità di un mutuo soccorso che coinvolge un intero paese.esempio arriva da un piccolo centro

montano. Ad Alagna Valsesia sono circa 800 le persone in isolamento forzato, di cui 700 residenti e un centinaio di

villeggianti. Il sindaco Roberto Veggi, per fare in modo che tutti siano al corrente di ciò che accade, sfrutta la

tecnologia: per parlare coi suoi concittadini ha aperto un gruppo Whatsapp con 260 partecipanti, il numero massimo

consentito dall applicazione. E i messaggi arrivano sullo smartphone del rappresentante scelto dalla famiglia, dai

ragazzi ai nonni. Chi vive ad Alagna - racconta il sindaco - viene informato da me e dagli altri amministratori del

gruppo, che sono i consiglieri comunali, il maresciallo dei carabinieri, il medico di base, su tutto ciò che accade, sui

servizi che offriamo come la spesa o la consegna del pesce fresco in piazza il venerdì.L emergenza Covid-19 ha fatto

fiorire una catena di solidarietà e inventiva in paese. Una cinquantina di persone sta producendo le mascherine. Veggi

ha scaricato e condiviso un tutorial tra i tanti presenti in Rete da cui prendere spunto per realizzare, amatorialmente

ma seguendo la stessa linea, le protezioni per naso e bocca.è chi ha donato i tessuti per produrre le mascherine, in

gran parte lenzuola, chi li ha tagliati, cuciti, chi li ha stirati nella maniera indicata con le pieghe giuste, chi assemblati,

chi ha procurato gli elastici, fino ad arrivare alla lavanderia del paese che, gratuitamente, si occupa di lavare e

sanificare i dispositivi di protezione e poi imbustarli per la consegna. Non potendoci incontrare per evitare ogni tipo di

contatto - spiega il primo cittadino -, per passarsi il materiale nei diversi passaggi per i volontari è diventata

fondamentale la panchina che si trova sotto il municipio: con un messaggio ci si avvisa come e quando andare a

ritirare quello cheè di pronto e quindi dare la staffetta a chi si deve occupare del passo successivo. In totale sono già

state prodotte 1.100 mascherine, almeno due per famiglia, che in questi giorni vengono consegnate a domicilio, con

tutte le precauzioni necessarie, da rappresentanti della protezione civile, del soccorso alpino e della Finanza. E

intanto continuiamo a controllare gli eventuali accessi in paese attraverso la letture delle targhe delle auto - conclude

Veggi - e abbiamo deciso di donare come amministrazione 2 mila e 500 euro alla Fondazione Valsesia per contribuire

alla raccolta di fondi da destinare all ospedale di Borgosesia. RIPRODUZIONE RISERVATACodice Fiscale
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Coronavirus, crolla il mercato della musica
 
[Redazione]

 

Il calo colpisce tutti i settori: lo streaming, per la mancanza di nuove uscite, i concerti, tutti cancellati, la vendita di cd e

vinili. Mazza, presidente dei discografici italiani: La crisi durerà molto tempo Conintera filiera della musica ferma da più

di un mese, appaiono evidenti i primi effetti del coronavirus sul mercato discografico italiano. Negozi e catene di

intrattenimento chiuse, molte pubblicazioni rimandate già a dopoestate e sale di registrazione inaccessibili offrono un

quadro potenzialmente molto negativo.Dalle prime settimane emergono infatti evidenti i cali sul segmento fisico (CD e

vinili) di oltre il 60%, sui diritti connessi di oltre il 70% (dovuta alla chiusura di esercizi commerciali e all assenza di

eventi) e sulle sincronizzazioni in grave sofferenza. Anche lo streaming soffre a causa dell assenza di nuove uscite,

che solitamente fanno da traino agli ascolti, e della scarsa mobilità dei consumatori (secondo i dati IFPI, in Italia il 76%

di chi ascolta musica lo fa in auto, e il 43% nel tragitto casa-lavoro).Succede dopo un 2019 che secondo i dati IFPI

aveva invece mostrato una crescita complessiva dell 8%, la più elevata da cinque anni, per un valore di 247 milioni di

euro. Trascinato dallo streaming con un +26,7%, il digitale ha conquistato nel nostro Paese una fetta che rappresenta

oggi oltre il 70% di tutti i ricavi. Rilevante è anche il sorpasso dell audio streaming free sostenuto dalla pubblicità sul

video, con 21 milioni di euro contro 18 milioni, confermando ancora una volta la presenza di un effettivo Value Gap

nella remunerazione da piattaforme come YouTube.Leggi anche: Coronavirus, la musica italiana si riunisce in un

super show per la Protezione CivileIn deciso calo - che purtroppo potrà essere solo ulteriormente aggravato dall

attuale crisi sanitaria - il segmento fisico, ora sceso del 13,8%: se il CD segna 20,9%, il vinile riesce invece a tenere

con un +7,3%.Nel 2019 ha sicuramente contribuito a contenere il declino di questa fascia di mercato il Bonus cultura,

che ha generato ricavi per quasi 20 milioni di euro.estensione del bonus, appena rilanciato per i giovani nati nel 2001,

a una più ampia platea di consumatori potrebbe essere uno degli strumenti - insieme a un allargamento del tax credit

per le produzioni discografiche - da rendere strutturale nel dopo crisi.La grande quota di produzione italiana inoltre,

che ha rappresentato87% degli album più venduti nel 2019 (una delle percentuali di repertorio nazionale più elevata

nel mondo), è quella che potrebbe soffrire di più dallo stato di crisi. Con sale di registrazione ferme, concerti e tour

bloccati,impatto su tutta la filiera dei creativi, dei tecnici di studio e dei lavoratori del settore potrebbe essere

devastante. È una situazione veramente difficile perché mentre nel passato è stata una crisi di modello industriale che

ha colpito una parte della filiera lasciando il live come area di compensazione questa crisi colpisce tutta la filiera con

potenziali effetti durissimi che dureranno molto tempo, dice Enzo Mazza, CEO di FIMI (Federazione dell'industria

musicale italiana).Le misure richieste dalle aziende, oltre a quelle più generali rese già incluse nel decreto Cura Italia,

dovrebbero riguardare poi la fase di ripresa delle attività, con una focalizzazione su elementi fiscali, qualiestensione

del tax credit a tutte le opere, la riduzione dell IVA al 4% così come pereditoria e un allargamento della platea

destinataria del bonus cultura.Leggi anche: Il coronavirus stacca la spina ai tour musicali piero negriCodice Fiscale
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Il punto sulle donazioni in provincia di Alessandria
Tutte le altre somme raccolte oltre il milione di Tortona

 
[Redazione]

 

Tutte le altre somme raccolte oltre il milione di TortonaSe a Tortona si è raccolto più di un milione di euro grazie ma

non solo alla famiglia Gavio, si sono superati i 400 mila euro raccolti e 200 mila sono già stati versati da Fondazione

Solidal e Cassa di risparmio a favore degli ospedali della provincia di Alessandria e serviranno (subito, in questi giorni)

per comprare sei letti di rianimazione e cento caschi Cpap, cioè per la respirazione, per i pazienti ricoverati, oltre a

sedicimila mascherine, un milione di guanti monouso in nitrile, diecimila camici di protezione, mille visiere protettive e

settantamila mascherine chirurgiche come dispositivi di protezione per gli operatori sanitari. Si può donare sul sito di

Fondazione Solidal oppure con un bonifico intestato a Pro Asl Ao Al Uniti contro Covid-19 (l'Iban è IT5205034 10408

000000005537). La raccolta avviata da Ovada, Comuni dell Ovadese e Consorzio servizi sociali in pochi giorni ha

fruttato a oggi, martedì 24 marzo, 16.790 euro, secondo dati diramati da Palazzo Delfino, che serviranno per

comprare dispositivi di protezione individuale per chi opera nell ospedale, Croce Verde, protezione civile. Una

dimostrazione di grande generosità da parte di aziende locali, di associazioni e cittadini che si sono uniti per

supportare chi ci aiuta, conobiettivo di non lasciare nessuno senza protezione spiegano dal Comune di Ovada.

Stamattina, la vicesindaco Sabrina Caneva eassessore Marco Lanza hanno consegnato alla Croce Verde e all

ospedale circa 250 mascherine donate da una imprenditrice cinese della città mentre a giorni arriveranno altre 5 mila

mascherine acquistate grazie alla raccolta fondi. Che prosegue sull Iban IT 7803268 48450 0B2863497850, con

causale Emergenza Covid19 Ovada. Ad Acqui sono attive varie raccolte fondi, come quelle di Croce Rossa e

Misericordia. Ad avere particolare consenso su internet è stata quella lanciata da Irene Valente e altre amiche che

operano nel settore sanitario. Sulla piattaforma www.gofundme.com, la campagna per aiutareospedale di Acqui ha

già raccolto 47.600 euro (l obiettivo fissato è 50 mila). La somma sarà ricevuta e inoltrata dall associazione Monsignor

Giovanni Galliano, che con donazioni diretta ha già raccolto a sua volta diverse decine di migliaia di euro.Codice
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Un uomo di Intra fermato in stazione a Fondotoce: "Voglio andare a fare la spesa a

Domodossola"
E stato denunciato oggi dalla polizia municipale di Verbania. Con il bel tempo aumenta la gente in giro

 
[Redazione]

 

E stato denunciato oggi dalla polizia municipale di Verbania. Con il bel tempo aumenta la gente in giro Sembra pian

piano migliorare la situazione traffico a Verbania. Lunedì la giornata è stata tranquilla, probabilmente complice il

meteo con cielo coperto e ritorno del freddo. Oggi infatti la gente in giro era maggiore.Stamattina sono scattate

quattro denunce, tra cui il caso bizzarro di una persona partita da Intra e trovata dalla polizia municipale nei pressi

della stazione ferroviaria di Fondotoce che si è giustificata dicendo di dover andare a fare la spesa a Domodossola

(operazione non consentita poiché non è un caso di necessità tale da giustificare un viaggio così lungo).LEGGI

ANCHE Esce da una cena con i parenti e causa un incidente: denunciato a DomodossolaÈ in fase di

programmazione invece un progetto rivolto agli anziani (tra cui il servizio di spesa a domicilio) che unirà le forze di

polizia municipale, protezione civile e Croce rossa. Dovrebbe partire settimana prossima.Codice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009

25-03-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

225



 

Le parole del virus
 
[Redazione]

 

La Treccani: così cambia il linguaggio, da "super-diffusore" a distanziamento sociale?Quanto ha impiegato

l'Accademia della Crusca a accettare che un neologismo come "petaloso" si infilasse nel dizionario della lingua

italiana? Stavolta ad accorciare i tempi, e annullare pensosi consessi fra linguisti, ci ha pensato la violenza del Covid-

19. Oltre a riempire ospedali e cimiteri, il virus ha costretto gli italiani a familiarizzare con parole nuove, inquietante

mix fra termini scientifici e d'importazione anglosassone (che è poi la lingua della medicina internazionale). Un

contagio lessicale partito da semplici parole come "amuchina" e "mascherina" per approdare ai più tecnici "spill-over",

"smart working", "droplet precautions", "misure draconiane", "super-diffusore", "distanziamento sociale", "infodemia".A

raccontare questo sbarco semantico nel Paese che sta contando più morti della Cina, è stato lo scrittore e docente di

comunicazione Massimo Roscia, cui l'Enciclopedia Treccani ha chiesto una riflessione sulle parole che hanno

monopolizzato i discorsi degli italiani in questo ultimo mese. "Persino le preposizioni semplici - scrive Roscia - servono

per abbassare i toni e rasserenare gli animi: "Non ci sono stati decessi per il virus, ma con il virus". E al mantra estivo

"bere tanta acqua" si è sostituito quello di "lavarsi spesso le mani". Ma è con l'incursione di termini scientifici che il

popolo di sintomatici e non, rinchiuso nelle proprie abitazioni-bunker, ha dovuto fare i conti. Infilando di fatto un

camice bianco alle proprie conversazioni. Ed ecco che se fino a un mese fa davanti alla tv si inarcavano le

sopracciglia quando il virologo di turno parlava di "droplet" o "cluster" (erano i tempi in cui il ministro Di Maio si

avventurava nel mondo tenebroso e internazionale del corona "vairus", violentando sua maestà il latino), oggi si

scrutano i piccioni posarsi sulle balaustre dei balconi chiedendosi se sarà possibile che anche qui, accada il temibile

"spill-over". Aggiungendo informatissimi, che la terrazza non è promiscua quanto un "web market" cinese."Da quando

"l'Infame" - scrive Massimo Roscia, facendo così un omaggio a Voltaire - ha fatto la sua prima apparizione, tutto è

cambiato. Compreso il vocabolario, i miti televisivi (la conferenza stampa della protezione civile delle 18 è, in termini di

audience, una quotidiana finale del Festival di Sanremo, con l'angoscia al posto dei fiori) e, appunto, il linguaggio. In

mesi insospettabili, fu proprio Claudio Marazzini, presidente dell'Accademia della Crusca a spiegare che la lingua è

qualcosa di estremamente elastico, anzi una spugna, che assorbe il Nuovo, soprattutto quando una parola riflette un

impellente sentire collettivo. Oggi questo sentire, si sa, è la paura. E anche le parole, insieme con i numeri dei

bollettini di questa guerra sanitaria, assumono una veste oltremodo inquietante. Si pensi a "zona rossa", "focolaio",

"quarantena", "paziente zero" e "paziente uno". E' come se anche le parole avessero fatto un salto di specie. Un

vocabolo sino a ieri vissuto come innocuo - si pensi per esempio a "tampone" - oggi apre la strada all'angoscia.? E

quanti italiani fino al 23 febbraio scorso, giorno in cui il premier Conte annunciò misure eccezionali per fermare il

contagio, conoscevano il significato del termine "draconiano"? Oggi l'aggettivo è diventato quasi di moda, nonostante

in pochi sappiano che Dracone era un legislatore ateniese, autore del primo codice scritto della città, diventato

celebre per il rigore inflessibile delle sue leggi. Così come in pochi sanno, probabilmente, che fu la Repubblica di

Venezia la prima a dotarsi di una quarantena per difendersi dalla peste nera. Le parole al tempo del coronavirus. Un

mondo in fulminea evoluzione, sottoposto anch'esso alla dura legge del contagio con il quale ogni avamposto

intellettuale e letterario si sta misurando. Come il Circolo dei Lettori di Torino guidato da Elena Loewenthal, per

esempio, che ha chiesto ad alcuni scrittori di part

ecipare al "Dizionario dei tempi incerti" chiedendo loro di fornire una definizione, in 300 parole, di uno dei vocaboli più

ricorrenti in questi tormentati giorni. I giorni della dittatura dell'Infame.??????Codice Fiscale 06598550587P.iva
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A Bergamo gli alpini al lavoro per costruire il più grande ospedale da campo d`Europa
 
[Redazione]

 

Accoglierà circa 200 pazienti in una superficie di 6.300 metri quadrati nel padiglionedella Fiera. Anche alla Fiera di

Milano procedono i lavori per il nuovo ospedale di fortuna pronta la prima parte entro la settimana prossimaNell Italia

in guerra contro il coronavirus gli ospedali spesso sono da campo. Davanti a tutti i pronto soccorso ecco spuntare, e

spesso moltiplicarsi, le tende peraccoglienza, per la differenziazione dei percorsi e per la selezione dei pazienti più

urgenti. E alla Fiera di Bergamo fervono i lavori del più grande ospedale da campoEuropa, che dovrebbe essere

pronto a giorni grazie agli alpini.Leggi anche: Bergamo, mancano bombole d'ossigeno: la corsa contro il tempo degli

angeli dell'Arma monica serraAccoglierà circa 200 pazienti in una superficie di 6.300 metri quadrati nel padiglionedella

Fiera. Ci saranno 12-14 postazioni di terapia intensiva e 24 di subintensiva spiega il direttore della Sanità alpina

Sergio Rizzini oltre a 150 posti per i malati in via di guarigione, ma non ancora in grado di essere dimessi. Il personale

sarà composto da medici bergamaschi, russi e dai volontari di Emergency esperti di ebola chiamati dal presidente

della Regione Fontana. Gli alpini si occuperanno anche della ristorazione: 1.200 pasti al giorno, con materiale

trasferito da Treviso a Bergamo grazie all'esercito.Anche alla Fiera di Milano procedono i lavori per il nuovo ospedale

di fortuna. Stiamo recuperando le attrezzature in giro per il mondo - assicura il superconsulente Guido Bertolaso -.

Entro fine settimana prossima sarà pronta la prima parte del centro di rianimazione, fino ad arrivare a 250 posti letto

con servizi diagnostici. Non sarà un lazzaretto con le brandine nei capannoni, ma un vero centro per combattere fino

in fondo la malattia grazie a un équipe medica di primo livello.E mentre negli ospedali milanesi Sacco, Niguarda, San

Carlo e San Paolo si ampliano continuamente i reparti, e la Regione ha assunto 611 medici e infermieri per farli

funzionare, al Policlinico il prefabbricato della palazzina De Palo da ambulatorio è diventato una terapia intensiva da

15 posti, il padiglione Sacco da 20, quello Monteggia da 90 e altri 14 letti sono nati alla Clinica Mangiagalli.Del campo

da basket trasformato nel nuovo centro del San Raffaele si è letto tanto e pure il campo da calcetto attiguo farà la

stessa fine. E all Humanitas di Rozzano sono raddoppiati i posti letto in pronto soccorso con le tende della Protezione

civile. A Cremona invece sono stati salvati dagli evangelici americani della ong SamaritanPursue. Un raggio di sole li

ha definitiassessore alla Salute Gallera inaugurando il loro ospedale da campo. La struttura supporta il vicino

ospedale con 15 tende per 60 pazienti non gravi e 8 in rianimazione, un laboratorio analisi, una sala per le radiografie

e una farmacia. Per tre mesi il loro aiuto sarà molto utile - rivela Rosario Canino, direttore sanitario di Cremona -

perché sono autosufficienti e noi oltre ad essere pieni non abbiamo più risorse per assistere pazienti così

impegnativi.Anche a Crema, nel parcheggio del pronto soccorso, sono cresciute 22 tende, di cui una decina per 32

degenti, mentre la altre vengono destinate a ambulatori, selezione dei pazienti, mensa e uffici. E in una sorta di

container si trovano tre posti di terapia intensiva, la farmacia e la sala per le radiografie. A gestire tuttoè il terzo

reparto Sanità Milano dell esercito, di base a Bellinzago Novarese, che peroccasione alloggia nell ex tribunale di

Crema, più alcuni medici cubani ospitati dalla Caritas.Stessa avventura al Polo di Mantenimento Pesante di Piacenza,

che affiancaospedale cittadino con 40 posti letto che possono arrivare fino a 60, di cui tre in terapia intensiva, curati

da 40 medici e infermieri militari. Tutto questo mentre anche in Umbria si valuta una soluzioni del genere e in Puglia

scoppia la polem

ica sul materiale per un ospedale da campo da 200 posti partito dalla base Nato di Taranto per il Lussemburgo e che

forse sarebbe stato più utile in Italia.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Le buone notizie del 24 marzo contro lâ??ansia da coronavirus
 
[Redazione]

 

Lâ??emergenza coronavirus Ã reale ed Ã giusto affrontarla, cosÃ come Ã giusto rispondere alla domanda di

informazioni riguardanti lâ??interesse pubblico per definizione: la salute. Ma il sovraccarico di notizie genera spesso

un allarmismo controproducente. Per questo, abbiamo deciso di cercare di placare il senso di ansia generalizzata con

i fatti positivi legati alla pandemia che ogni giorno avvengono, ma nessuno nota. Un piccolo calmante per affrontare la

crisi (passeggera).INTERNET NON Ã? A RISCHIO BLACK OUTCi sono severi aumenti di traffico sulle reti dovuti ai

lockdown per il coronavirus in diversi Paesi. Ma il mondo non rischia un black out di Internet, ancheItalia Ã in grado di

reggere. Ã? il parere di Antonio Capone, professore di Telecomunicazioni al Politecnico di Milano, dopo che i colossi

del web hanno ridotto la velocitÃ dello streaming. Â Ci sono significativi aumenti di traffico sulle reti che possono

provocare dei disservizi ma nulla di drammatico, mi sentirei di scongiurare uno scenario apocalitticoÂ, ha spiegato

Capone all Ansa.CALA IL NUMERO DI NUOVI POSITIVI PER IL TERZO GIORNO DI FILAPer il terzo giorno

consecutivo cala il numero di nuovi positivi al coronavirus in Italia: oggi sono 3.612 mentre ieri erano 3.780 e

domenica 3.957.IL TEST RAPIDO ARRIVA NEGLI OSPEDALIUn test rapido per riscontrareeventuale contagio: il

Rapid Test Ã di facile utilizzo, bastano poche gocce di sangue del paziente, il riscontro visivo arriva in 5 minuti e

consente ai medici di conoscere subito la presenza delÂ virus nel paziente. Il kit Ã in consegna alle prime strutture

ospedaliere italiane. Lo fa sapere Repubblica. ÂÃ in corso una valutazione di approcci diagnostici peridentificazione

dell Rna virale, il golden standard, che possono ridurre i tempi tecnici rispetto ai test tradizionali, fino a tempi

strettissimiÂ, ha detto il presidente del Consiglio superiore di sanitÃ (Css) Franco LocatelliLO STRAORDINARIO

LAVORO PER AUMENTARE TERAPIE INTENSIVE E POSTI LETTOÂ Da 5.300 a oltre 8 mila posti di terapia

intensiva, il 64% in piÃ; da 6.625 a 26.169 posti letto in pneumologia e infettivologia, oltre di quattro volte in piÃ,

succede solo nei grandi Paesi che sono coesi a contrastare questo nemicoÂ, ha detto il commissario Domenica Arcuri

in conferenza stampa alla Protezione civile commentandoeccezionale lavoro in Italia.LA GERMANIA CHE PRENDE

ALTRI 10 PAZIENTI ITALIANIIl Land tedesco del Nordreno Westfalia prenderÃ nei prossimi giorni 10 pazienti italiani

dal Nord Italia. Lo riferisce Dpa. Â Ã? solo una goccia. Ma vogliamo dare questo segnale: non siete soliÂ, ha detto il

ministro-presidente del Land, Armin Laschet, a margine di una seduta speciale del parlamento regionale a

Duesseldorf. Intanto i primi 8 pazienti dalla Lombardia sono in corso di trasferimento a Lipsia, in Sassonia.
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Coronavirus in Italia: i dati dei contagi del 24 marzo 2020
I dati ufficiali dei contagi in Italia da coronavirus del 24 marzo 2020, comunicati dalla Protezione civile.

 
[Redazione]

 

Tornano a crescere le vittime con coronavirus in Italia, dopo due giorni in cui il dato Ã lievemente calato. Continuano a

scendere i casi attivi, mentre aumentano le persone guarite. Secondo i dati ufficiali, sono complessivamente 54.030 i

positivi, con un aumento rispetto a ieri di 3.612. Il 23 marzoincremento era stato di 3.780. Il numero complessivo dei

contagiati ha raggiunto i 69.176, come comunicato dal commissario peremergenza Angelo Borrelli in conferenza

stampa alla Protezione civile. Le vittime salgono a quota 6.820, con un aumento rispetto a ieri di 743, mentre

lunedÃincremento era stato di 601. Sono invece 8.326 le persone guarite, 894 in piÃ rispetto a ieri.TERAPIA

INTENSIVA: 192 NUOVI RICOVERISono 3.396 i malati ricoverati in terapia intensiva, 192 in piÃ rispetto a ieri. Di

questi, 1.194 sono in Lombardia. Dei 54.030 malati complessivi, 21.937 sono poi ricoverati con sintomi e 28.697 sono

quelli in isolamento domiciliare.
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Sequestrato ad Ancona un carico di componenti per respiratori diretto in Grecia
Sequestrato ad Ancona un carico di componenti per respiratori diretto in Grecia.

 
[Redazione]

 

Bloccato e sequestrato ad Ancona un carico di strumenti e dispositivi per la ventilazione meccanica dei pazienti con

patologie respiratorie, su un autoarticolato in coda per imbarcarsi su un traghetto diretto in Grecia dopo aver superato

i controlli di sicurezza peraccesso in porto.operazione Ã stata condotta dalla Guardia di finanza di Ancona in

collaborazione conAgenzia delle dogane e monopoli nell ambito di uno specifico piano di controlli finalizzato al rispetto

dell ordinanza della Protezione civile sull emergenza coronavirus che vieta alle imprese di cedere all estero

determinati dispositivi medici. Sequestrati 1.840 circuiti respiratori (tubo, pallone, valvola e maschera respiratoria) da

utilizzare per i pazienti in condizioni critiche. I dispositivi sequestrati saranno consegnati alla Protezione civile per gli

aiuti ai presidi ospedalieri italiani. Denunciato il rappresentante legale della societÃ italiana, con sede in provincia di

Milano, che ha tentato la vendita a una societÃ greca.
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In arrivo 300 medici e milioni di mascherine per il coronavirus
 
[Redazione]

 

Posti letto, medici, mascherine, incentivi: il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile

ha fatto il punto sugli strumenti messi in campo o che sono pronti ad arrivare per contrastareemergenza coronavirus in

Italia.POSTI DI TERAPIA INTENSIVA: +64%Siamo passati da 5.300 a oltre 8 mila posti di terapia intensiva, il 64% in

piÃ; da 6.625 a 26.169 posti letto in pneumologia e infettivologia, di oltre quattro volte in piÃ.MEDICI E INFERMIERI:

CONTINGENTI IN ARRIVOPronti a essere inviati in 72 ore, quasi certamente mercoledÃ 25 marzo il primo

contingente, 300 medici negli ospedali piÃ in difficoltÃ. Con una nuova ordinanza previsto il trasferimento su base

volontaria di 500 infermieri nelle zone con piÃ alto numero di malati Covid-19.PRODUZIONE DI MASCHERINE: AL

VIA IN TRE GIORNIFra tre giorni un consorzio di produttori italiani inizierÃ a produrre le mascherine e a dotare il

sistema e il nostro Paese delle munizioni che servono per contrastare questa crisi ed evitare la nostra totale

dipendenza dalle esportazioni. Si sono messe insieme diverse imprese italiane Â posizionate nel settore della moda,

senza concorrenza e senza lotte tra loroÂ, ha detto Arcuri. Â In poco tempo copriranno la metÃ del nostro

fabbisognoÂ.DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DALLA CINA: MILIONI DAL 29 MARZOIn arrivo dalla Cina 8 milioni di

mascherine Ffp2-3 e 6 milioni di mascherine chirurgiche alla settimana dal 29 marzo, con i nostri aerei pronti a ritirare

il materiale.INCENTIVI PER RICONVERTIRE LE AZIENDE: 50 MILIONIArcuri poi ha detto: Â Sette giorni fa lo

consideravo utopistico, non solo inaspettato. In pochissimi giorni nel Paese che troppo spesso Ã piegato dai lacci

della burocrazia,autorizzazione a lanciare un incentivo che si chiama Cura Italia, online da stamattina, per finanziare

con totali 50 milioni le imprese che riconvertono i loro impianti per produrre ancora altre mascherineÂ.
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Coronavirus, gli imprenditori Papa e Rocca donano apparati medicali al Santa Scolastica

ed al Santissima Trinita&#x27;
 
[Redazione]

 

Mentre risuona ovunquehastag #Iorestoacasa e ogni giorno ammiriamo nuoviflashmob che celebranoitalianità, il

Gruppo Eco Liri, rappresentato dallafamiglia Papa e Gemar, rappresentata dalla famiglia Rocca, in questo momento

diprofonda emergenza, hanno deciso di sostenere il territorio fornendo unsupporto concreto ed immediato. Una

donazione condivisa a favore dell Ospedale Santa Scolastica di Cassino finalizzata all acquisto di macchinari

edattrezzature medicali, nello specifico un Fibrobroncoscopio ed una ColonnaEndoscopica che verranno posizionati,

in piena autonomia, direttamente inPronto Soccorso ed utilizzati in questo periodo per intubazioni ebroncoaspirazioni

in pazienti critici. Vorremmo innanzitutto ringraziare tutti i medici, gli infermieri, i volontari,la Protezione Civile, la Croce

Rossa, le Forze dell Ordine e tutti coloro chehanno parte attiva per lo straordinario lavoro che stanno facendo

perfronteggiareemergenza dimostrando di svolgere la loro missione con grandegenerosità e mettendo anche a rischio

la propria vita, hanno dichiaratoGenesio Rocca e Davide Papa.Davide Papa aggiunge: Come Gruppo Eco Liri,

abbiamo voluto essere ancora piùvicino a chi è in difficoltà ed abbiamo consegnato alla Croce Rossa, in primafila nei

soccorsi in questa emergenza, due vetture, in comodatouso, cheverranno utilizzate per consegnare alle persone

impossibilitate a muoversi,generi di prima assistenza nelle zone della Val di Comino e Valle dei Santi. Edabbiamo

pensato ai nostri dipendenti sottoscrivendo una polizza assicurativaper tutelarli qualora dovessero contrarre il

coronavirus.Genesio Rocca aggiunge: Gemar, in questi giorni, come moltissimi cittadini edaziende, si è mobilitata per

sostenere il sistema sanitario e la ricercaattivando diverse forme di donazione. Nell essere vicini al nostro territorio

eper sostenereOspedale S.S. Trinità di Sora abbiamo donato un ventilatore cheverrà utilizzato nel reparto di Terapia

Intensiva; abbiamo poi dato vita ad un#gemarflashmob sulle nostre piattaforme social ed abbiamo donato i fondiall

Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO), in prima linea sulla ricercaper combattere il COVID-19. Riteniamo che

ognuno di noi possa fare molto per aiutare gli altri e persostenere chi sta combattendo contro il virus e per impedirne

la diffusione. E un momento delicato in cui è importante restare uniti, fare squadra e aiutarcil unaltro. Con questa

donazione Gemar ed il Gruppo Eco Liri e tutte le 300persone che vi lavorano vogliono esprimere la loro vicinanza a

chi soffre e achi ha bisogno. Siamo vicini alla nostra comunità e speriamo che questo gestopossa essere seguito da

tante altre aziende. Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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Coronavirus, il sindaco di Frosinone ha messo in azione i droni per controllare ingressi in

citta&#x27; e movimenti di trasgressori
 
[Redazione]

 

A seguito della deroga emessa dall Enac (ente nazionale aviazione civile), inmerito al regolamento che

disciplinautilizzo dei mezzi aerei a pilotaggioremoto, il sindaco di Frosinone, Nicola Ottaviani, ha dispostoavvio

delleoperazioni di monitoraggio degli spostamenti dei cittadini sul territoriocomunale mediante droni. Il servizio,

effettuato da piloti professionistiabilitati, sarà coordinato dalla Polizia municipale e dalla Protezione Civileal fine di

garantire il contenimento dell'emergenza epidemiologica legata alcoronavirus, dando evidenza sia dell'ingresso in città

di persone nonautorizzate provenienti da altri comuni, sia del transito di cittadini che nonrispettino le disposizioni

emanate dal Governo, che permettono lo spostamentosolo per comprovate esigenze di salute ovvero di

sostentamento.Le operazioni, attivate direttamente dal sindaco, Nicola Ottaviani, nelpomeriggio odierno, sul tratto

urbano della Monti Lepini, hanno visteinteressate le unità comunali della Protezione Civile e della poliziamunicipale,

sotto la guida del comandante Donato Mauro e del responsabile MarcoSpaziani, e hanno impiegato sistemi

aeromobili a pilotaggio remoto con mezziaerei di massa operativa al decollo inferiore a 25 kg. Alcuni di

questiapparecchi, oltre alle telecamere ad alta definizione, sono dotati anche didispositivi in grado di rilevare la

differenza di temperatura corporea adistanza di 20-30 metri dagli interessati, potendo costituire, in tal modo,

unulteriore strumento di supporto per rilevare eventuali casi da approfondire,sotto il punto di vista clinico o

epidemiologico, da parte delle autoritàsanitarie.L'Enac ha stabilito, infatti, che i droni potranno essere utilizzati fino

alprossimo 3 aprile, nei casi in cui il pilota è in grado di mantenerecostantemente il contatto visivo con l'apparecchio,

in deroga all'articolo 10anche su aree urbane dove vi è scarsa popolazione esposta al rischio diimpatto; non sarà

altresì necessario il rilascio di autorizzazione da parte diquesto Ente e non sarà richiesto la rispondenza delle

operazioni agli scenaristandard pubblicati".Gli strumenti aerei, da ultimo, saranno utilizzati in questo periodo anche

perreprimere e sanzionare i molteplici casi di accensione di fuochi nonautorizzati, per smaltire arbusti e rifiuti solidi

urbani, con particolareriferimento alle materie plastiche, che continuano a essere rilevaticostantemente sul territorio

comunale, in special modo in periferia, malgradole sanzioni pecuniarie comminate dagli uomini della municipale nel

corsodell'ultima settimana. Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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Coronavirus, primo caso a Paliano. Il sindaco Alfieri sta attivando il C.O.C.
 
[Redazione]

 

Primo caso di positività al coronavirus nel Comune di Paliano. Il sindaco,Domenico Alfieri, lo ha annunciato tre ore fa

sui canali social invitando icittadini ora più che mai all'impegno, al rispetto ed alla responsabilità. Inquesti minuti il

primo cittadino sta definendo gli ultimi aspetti perl'attivazione del C.O.C. (Centro Operativo Comunale) insieme ai

volontari dellaProtezione Civile, Croce Rossa e Forze dell'Ordine. A darne notizia è lo stessoAlfieri in un post su

Facebook che riporta quanto segue: Dopo aver registratopurtroppo il primo caso nella nostra città di contagio da

Covid-19, in questomomento stiamo definendo gli ultimi aspetti dell'attivazione del CentroOperativo Comunale, in una

riunione che vede uniti amministrazione comunale,forze dell'ordine e i volontari della Protezione Civile e della Croce

Rossa.Ancora una volta il sindaco lancia un accorato appello: Facciamo ognuno lanostra parte, evitiamo di uscire di

casa e adeguiamo i nostri comportamentialla gravità della situazione, con responsabilità, per il bene nostro e

deglialtri.Durante la riunione Durante la riunioneRedazione L'Inchiesta Quotidiano
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Coronavirus, il sindaco di Esperia e l&#x27;indignazione verso i suoi concittadini
 
[Redazione]

 

Dal sindaco di Esperia, Giuseppe Villani, riceviamo e pubblichiamo la seguentenota di indignazione nei confronti dei

suoi concittadini che, nel corso dellagiornata, hanno diffuso attraverso i social dati sensibili riguardanti lapositività di

un uomo che è originario di Esperia ma che vive altrove."Nella giornata odierna si è diffusa una notizia che ha

generato un forteallarmismo tra la popolazione, in quanto si paventava la presenza di un caso dicontagio da

Coronavirus nel Comune di Esperia. Per dovere istituzionale, correl obbligo di precisare che qualora fosse stato

riscontrato un caso dipositività nel Comune di Esperia, le autorità competenti avrebbero segnalatoall Amministrazione

tale dato e in qualità di Sindaco avrei comunicato allacittadinanza la presenza di un primo caso di contagio. Ciò non è

avvenutopoiché la persona risultata positiva, di cui ho appreso le generalità dall usoimproprio dei social, non è

residente nel Comune di Esperia. Una situazionenella quale ancora di più risulta chiaro come tutti dobbiamo fare la

nostraparte: rimanere in casa e limitare rigorosamente spostamenti e contatti socialiè qualcosa che impatta in modo

rilevante sulle nostre vite, ma èunica stradaper riuscire a rallentare la diffusione del virus e a fermarlo. Come ci

hannoconfermato le esperienze della Cina, di Codogno e del Lodigiano. Unaraccomandazione: state attenti alle varie

fake news. Se volete informarvi,fatelo su siti istituzionali, come quelli del Governo, del Ministero dellaSalute, della

Protezione civile, dell Istituto superiore di sanità e del nostroSito Istituzionale. Il mio è un appello accorato: servono

responsabilità esenso civico, siamo chiamati a rinunce molto pesanti ma nonè alternativa,dobbiamo essere

consapevoli che questo èunico modo per uscire da questasituazione. Dobbiamo fare delle rinunce ora per tornare più

rapidamente allanormalità. Nell esprimere rammarico ed indignazione peraccaduto e per lacondizione di forte

preoccupazione determinata dalla notizia diffusa, senza unapreventiva verifica o accertamento, si ritiene necessario

richiamarel attenzione di tutti i cittadini su alcune basilari norme di convivenza civilee di rispetto della privacy. La

divulgazione di dati sensibili, quali datianagrafici come nel caso di specie, è punibile con la reclusione. Illegislatore, è

intervenuto in materia di protezione dei dati personali esensibili e sulla libera circolazione dei dati stessi, attraverso

ledisposizioni peradeguamento della normativa nazionale al Regolamento Europeo2016/679. Secondo il nuovo

codice della privacy, la diffusione illecita di datipersonali è punita con l'arresto. Chi scrive su una qualsivoglia chat

digruppo, pur facendo da tramite, che una persona è affetta da coronavirus, violala legge. E nonè pandemia che

tenga e che giustifichi la diffusione illecitadi dati sensibili, quali lo stato di salute. Il cittadino comune, soprattuttoin un

momento di emergenza globale, non può sostituirsi alle autoritàcompetenti rischiando di danneggiare

irreversibilmenteequilibrio sociale,incorrendo in un reato di pericolo creando allarmismi non giustificati.Vorrei infine

evidenziare che il contagio non è una colpa e che potrebbeinteressare chiunque. Pertanto, invito nuovamente la

popolazione a rispettarele regole dettate dal Governo, di cui è stata data ampiamente diffusione, e adevitare la

divulgazione tramite social o gruppi WhatsApp di notizie nonverificate o, che seppur accertate, contengano dati

sensibili per evitarecondotte penalmente rilevanti da segnalare alle competenti autoritàgiudiziarie. Invito tutta la

cittadinanza ad evitare allarmismi e a collaborarerispettando le regole e utilizzando i social conformemente alla legge

e al piùcomune senso civico. Stare in casa per tornare presto a uscire e a frequentarei nostri cari e i nostri

amici".Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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Coronavirus: nuovo bilancio, torna a salire il numero dei morti
 
[Redazione]

 

Comunicazioni della Protezione civile di martedì 24 marzoCondividi24 marzo 2020
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Coronavirus, Borrelli: "Per ogni contagiato ufficiale 10 non censiti"
Secondo il capo della Protezione civile "Verosimilmente ad oggi circa 600mila contagiati". Sui numeri in calo resta

cauto: "Nelle prossime ore capiremo se davvero la curva della crescita si sta appiattendo". Ieri 3780 nuovi casi contro

3957 del giorno prima

 
[Redazione]

 

Il punto della Protezione civile Coronavirus, Oms: la pandemia sta accelerando, siamo oltre i 300mila contagi

Coronavirus, contagiati 4.824 operatori sanitari. Morti altri due medici Coronavirus, Borrelli: "Rallenta il ritmo del

contagio e i guariti aumentano"Condividi24 marzo 2020La parola d'ordine ora è cautela. Soprattutto perché per il capo

della Protezione civile, Angelo Borrelli, verosimilmente in Italia ad oggi ci sono circa 600mila contagiati dal nuovo

coronavirus. I numeri ufficiali parlano di 63mila ma in una intervista al quotidiano La Repubblica Borrelli ammette: "Il

rapporto di un malato certificato ogni dieci non censiti è credibile". Dunque resta cauto Borrelli di fronte ai dati sui

contagi in rallentamento per due giorni consecutivi: "Le misure di due settimane fa iniziano a sentirsi - osserva - Nelle

prossime ore dovremmo vedere altri effetti, capiremo se davvero la curva della crescita si sta appiattendo". Tra una

settimana l'Italia, secondo le proiezioni matematiche supererà la Cina per numero di contagi: "non me lo sarei mai

aspettato" ammette Borrelli che ha visto contagiati anche 12 dei suoi collaboratori.Di fronte a questi numeri il capo

della Protezione civile non rimprovera all'Italia errori di sottovalutazione: "Il 31 gennaio - dice - questo governo ha

dichiarato lo stato di emergenza e bloccato i voli da e per la Cina, mi sembra che abbiamo compreso subito che

questa epidemia era una cosa seria".Quello che constata, piuttosto, di fronte ad un caso come quello della

Lombardia, è la presenza di "comportamenti pubblici che hanno alimentato il problema nazionale". E di fronte al caso

della partita Atalanta-Valencia ammette: "Potenzialmente è stato un detonatore, ma lo possiamo dire ora, con il senno

di poi".Di fronte a questi numeri, a chi gli chiede se abbia senso la ormai fissa conferenza stampa delle 18 replica:

"Dal primo giorno ho assicurato che avrei detto la verità, è un impegno che ho preso con il Paese. Se ora ci

fermassimo ci accuserebbero di nascondere le cose. E poi eravamo in mano alle singole Regioni, ai numeri degli

assessori al la Sanità. Nelle prime sett imane è stato i l  caos"."Disposit ivi  di sicurezza, problemi

nell'approvvigionamento""Dovremmo poter comprare i ventilatori da terapia intensiva nei supermercati, le mascherine

ad ogni angolo e invece stiamo faticando".Il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, ammette le difficoltà di

approvvigionamento del nostro Paese per i dispositivi di sicurezza per fronteggiare l'emergenza coronavirus. "India,

Russia, Romania, Turchia hanno bloccato le esportazioni. Vogliono essere pronti per i loro picchi. Siamo intervenuti

con le ambasciate, ma temo che mascherine dall'estero non ne arriveranno più".Il bollettino del 23 marzo

sull'emergenza Coronavirus in Italia.Tutti i dati aggiornati in Italia e nel mondoComplessivamente 63.927 persone in

Italia sono risultate contagiate dal coronavirus finora. A ieri sono 50.418 le persone positive, con un incremento di

3.780 rispetto al giorno precedente e 26.522 sono quelli in isolamento domiciliare. Sono 7.432 le persone guarite, con

un aumento di 408 unità. I deceduti ieri sono stati 6.077, 601 in più rispetto al dato complessivo del giorno prima, ma

questo numero potrà essere confermato solo dopo che l'Istituto Superiore di Sanità avrà stabilito la causa effettiva del

decesso.Sono 3.204 i malati ricoverati in terapia intensiva, 195 in più. Di questi, 1.183 sono in Lombardia. Sono 601

le persone morte nelle ultime 24 ore con coronavirus. Anche l'incremento del numero delle vittime cala per il secondo

giorno consecutivo. Il totale delle vittime sale a 6.077. Da notare che il numero dei nuovi positivi (3.780) è in calo

rispetto al giorno precedente quando se ne erano registrati 3.957. Per il secondo giorno consecutivo l'incremento del

numero dei contagiati rallenta. Trend in calo? Non mi sbilancio"Guardo con atten

zione e favore" il trend in calo, "ma non mi sento ancora di sbilanciarmi". "Questa è una settimana molto importante

per noi per valutare l'andamento delle nostre curve" sui contagi da coronavirus. Lo ha affermato il presidente dell'Iss

Silvio Brusaferro, in conferenza stampa alla protezione civile.Speranza: "Giorni cruciali, ora più che mai non

abbassare la guardia""Sono giorni cruciali. Guai a abbassare la guardia. Ora più che mai serve l'impegno di tutti".
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Così il ministro della Salute, Roberto Speranza, malgrado qualche timido segnale di miglioramento nella curva

epidemica del coronavirus, invita i cittadini, proprio ora, a non allentare le stringenti misure di contenimento e a

continuare a seguire le rigide regole imposte dal governo per far fronte all'emergenza e per poterla superare.Tutti i

morti erano positivi al tampone"Tutte le persone decedute" per il coronavirus in Italia "sono risultate positive al

tampone". Lo ha detto Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss, alla conferenza stampa alla Protezione civile.Raccolti 25,5

milioni sul c/c della Protezione civile"Grazie alla generosità degli italiani sono stati raccolti 25,5 milioni sul conto

corrente della Protezione civile. I soldi serviranno all'acquisto di ventilatori, dispositivi di protezione per il personale

sanitario e di tutti gli strumenti per contrastare il coronavirus".La Germania accoglie 8 pazienti italiani"La Germania ha

accolto i primi due pazienti positivi al coronavirus italiani, dovrebbe accogliere 8 positivi in tutto. Ciò evidenzia quanto

sia importante la solidarietà internazionale". "Oggi è proseguita l'attività della Centrale remota di soccorso sanitario:

sono stati trasferiti 4 pazienti, sempre dalla Lombardia, e il totale dei trasferiti dall'inizio dell'emergenza è 68, di questi

28 pazienti positivi e 40 non positivi". "Ringrazio i numerosi paesi che hanno contribuito alle attività del nostro Paese,

in particolare la Federazione Russa, la Repubblica popolare Cinese, la Francia e la Germania che ci hanno messo a

disposizione uomini e mezzi per contrastare questa epidemia. Impedire che nuovi positivi contagino"Per far tornare a

scendere la curva dei contagi, speriamo prima possibile, è fondamentale che i nuovi positivi o i sospetti cessino in

maniera drastica di trasmettere l'infezione agli altri". Così il presidente Iss, Silvio Brusaferro, in conferenza stampa alla

Protezione civile. "E' questa la scommessa. Sono i positivi che dopo un po' arrivano in ospedale. Per evitare che tra

15-20 giorni ci sia di nuovo questo numero di casi dobbiamo evitare che i nuovi positivi o sospetti trasmettano il virus".

Evitare al Sud replica curve del Nord"Questa è una settimana importante per noi per valutare l'andamento delle nostre

curve. Questa grande attenzione deve farci ricordare che le curve dipendono dalle regioni del Nord e il nostro sforzo è

di evitare che anche al Sud si replichino le curve del Nord". Lo ha detto il presidente dell'Istituto Superiore di Sanità,

Silvio Brusaferro, nel corso della conferenza stampa alla Protezione Civile sull'emergenza coronavirus. "La nostra

scommessa - ha aggiunto - è che non si riproducano al sud le curve del nord. Le nostre misure si articolano su due

gambe: la risposta delle cure negli ospedali; per fare in modo che la curva torni a scendere il passaggio richiede le

misure di distanziamento sociale ma non può prescindere dal fatto che i nuovi positivi cessino in maniera drastica di

trasmettere l'infezione ad altri. Anche eventi drammatici come le morti o i ricoveri in terapia intensiva avvengono dopo

un certo periodo di tempo. Quello che dobbiamo fare oggi è fare in modo che i positivi non trasmettano".Ancora in giro

troppa gente"La curva al Sud sembra non impennarsi, ma ho visto in rassegna stampa immagini di strade piene di

gente, cose che non si vedono altrove. Se l'atteggiamento sarà rigoroso, e unitario nel Paese, c'è la concreta

possibilità che le curve non prendano un andamento simile al Nord. Ma se non siamo rigorosi, le dinamiche non

dipendono dalla latitudine ma dai nostri comportamenti". Lo ha detto il presidente dell'Iss Silvio Brusaferro.L'ideale

sarebbe avere popolazione immune"La miglior soluzione per evitare la circolazione del coronavirus è avere una

popolazione immune, rallentare la curva dei contagi anche per dare tempo alla nostra ricerca e industria di darci

terapie, anticorpi specifici e vaccini". Lo ha detto il presidente dell'Iss Silvio Brusaferro rispondendo ai giornalisti in

conferenza stampa alla Protezione civile.Sperimentare farmaci in modo trasparente"Credo senza entrare nel dettaglio

del singolo farmaco, che sia importante sperimentare e farlo in modo trasparente, come sta succedendo, oltre a

condividere informazioni con il mondo". Lo ha detto il presidente dell'Istituto Superiore di Sanità, Silvio Brusaferro.

"Perché l'Italia in questo momento è pilota, suo malgrado, e può fornire utili info agli altri Paesi".
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Virus,Di Maio:da Cina 25 t di materiali
 
[Redazione]

 

Condividi24 marzo 202014.18 "Atterrato a Malpensa il volo Neos partito ieri dalla Cina con a bordo 25 tonnellate di

materiale sanitario". Ne ha dato notizia il ministro degli Esteri, Di Maio, su Facebook. Si tratta di"circa 1.5 mln di

maschere, 155ventilatori polmonari,205.000 guanti di lattice, 1.000 kit diagnostici e altrettante tute protettive", scrive il

ministro. "Massimo impegno della nostra ambasciata in Cina, che ha coordinato l'operazione in raccordo con il

ministero degli Esteri e la Protezione civile. Non ci fermeremo".
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Arcuri: "300 nuovi medici da domani nelle regioni più colpite. Combattiamo un nemico

invisibile"
"Imploriamo tutti gli italiani di restare a casa e di rispettare le prescrizioni. E'' l''appello accorato lanciato in conferenza

stampa dalla Protezione civile da Domenico Arcuri, commissario straordinario all''emergenza Coronavirus, che ha

reso noti i numeri delle attrezzature mediche e dei dispositivi messi a disposizione e in arrivo. "Italia deve produrre il

materiale sanitario necessario agli ospedali. Per fortuna abbiamo paesi alleati che ci aiutano"

 
[Redazione]

 

Coronavirus: Sequestrato carico di dispositivi per la ventilazione diretti in Grecia Coronavirus, Borrelli: "Per ogni

contagiato ufficiale 10 non censiti" Coronavirus, Guido Bertolaso è positivo al Covid-19. "Vincerò anche questa

battaglia"Condividi24 marzo 2020Nel suo punto stampa di oggi il commissario straordinario per l'emergenza

coronavirus della Protezione Civile Domenico Arcuri ha detto che nelle regioni più colpite ed esposte all'epidemia

sono in arrivo da domani 300 nuovi medici. "I medici sono la categoria che sta vivendo sulla propria pelle questa

emergenza, anche a costo della vita", "arriveranno anche 500 infermieri nelle stesse aree a forte impatto col virus""A

tutti i lavoratori e ai sindacati dico grazie, per lo sforzo e per la pazienza che hanno avuto in queste ore. Ieri abbiamo

distribuito 4mln e 900 mila mascherine, quelle professionali per il personale sanitario, una imponente consegna: sono

oltre 1 milione di mascherine consegnate al giorno. Siamo cresciuti sotto questo profilo, ma dobbiamo puntare sulla

produzione interna di materiale sanitario indispensabile ai nostri ospedali e al personale medico". Senza queste che io

chiamo 'munizioni' per combattere questo nemico sconosciuto e forte non possiamo farcela"Ringrazio il governo

tedesco per averci aiutato a trasferire pazienti nei loro ospedali, ringrazio il lavoro del ministero degli Esteri che ha

costituito una unità di crisi e ringrazio il ministro di Maio per la ricerca e l'acquisizione di queste munizioni. Nel nostro

Paese ci servono 90 milioni di mascherine al mese. E purtroppo per altre otto settimane saremo ancora dipendenti

dalla produzione estera. Le mascherine non sono come la pasta che possiamo comprarle al supermercato, siamo

dentro a una guerra commerciale per l'accaparramento di questo materiale e del resto del materiale sanitario che non

siamo in grado di produrre. Ma per fortuna abbiamo paesi alleati che ci aiutano.A questo proposito c'è un altro punto

importante a cui abbiamo lavorato e cioè l'incentivo 'Cura Italia' che grazie a un accordo con l'Unione Europe -

permette di finanziare una dotazione di 50 milioni alle imprese che vogliono convertire le loro strutture per produrre le

mascherine che ci servono. Spero che le imprese italiane la accolgano. Ma il tempo è una variabile decisiva, abbiamo

bisogno che le imprese che vorranno aderire lo facciano in tempi brevi" ha detto Arcuri.Dal 29 marzo importeremo 8

milioni di mascherine dalla Cina. Grazie al ministero della difesa e al ministro Guerini saranno i nostri aerei a prendere

le mascherine dalla Cina. Ma la strada che abbiamo scelto è chiara, dobbiamo aumentare la nostra produzione

interna nazionale, dobbiamo continuare in modo da dipendere sempre meno dagli altri paesi e di uscire da questa

vera e propria guerra commerciale in corso in queste ore per il reperimento di materiale - munizioni - sanitario. Vorrei

dire che l'Italia si sta dimostrando un paese straordinario: arriveranno 50 milioni di mascherine al mese dal comparto

Moda, a cui speriamo si aggiungano altre imprese fino a diventare autosufficienti.Con tutte le regioni abbiamo un

ottimo rapporto, ma dobbiamo assolutamente evitare il contagio in quelle regioni d'italia che non sono state attaccate

in modo grave dal Covid-19. Siamo sulla strada giusta, ma non so quando finirà quest'emergenza", ha concluso

Arcuri.
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Data tracing, no a deleghe in bianco all`algoritmo
 
[Redazione]

 

L'INTERVENTOData tracing, no a deleghe in bianco all algoritmoHomePrivacyCondividi questo articoloPer poter

trovare risposte efficaci, ma anche graduate e proporzionali all emergenza, la bussola non può che essere il quadro

costituzionale ed europeo di riferimento.analisi di Oreste Pollicino e Federica Resta24 Mar 2020Oreste

PollicinoFederica Restaemergenza sanitaria di questi giorni ha imposto e imporrà, verosimilmente ancora, sensibili

restrizioni dei diritti individuali. È comprensibile e persino doveroso, anche per realizzare lo ha ben ricordato il Garante

della Privacy Antonello Soro quell istanza solidaristica che caratterizza il diritto alla salute, parallelamente alla sua

componente individuale di diritto fondamentale della persona. Purché, naturalmente, le limitazioni previste siano

necessarie, adeguate, proporzionali all esigenza di prevenzione, temporalmente limitate al contesto emergenziale e,

come prescriveart. 52 della Carta di Nizza, non pregiudichino il contenuto essenziale del diritto.Il complesso sistema

di decretazioneurgenza e ordinanze (di Protezione civile e non) è, sinora, intervenuto in senso limitativo

prevalentemente sulle libertà fondamentali maggiormente incise dall esigenza di distanziamento sociale (libertà

personale, di riunione, di circolazione,iniziativa economica, religiosa, diritto allo studio e al lavoro).Gli interventi sul

diritto alla protezione dati si sono, sinora, limitati alle previsioni del d.l. 14/2020 e a quelle, precedenti, contenute nelle

primissime ordinanze di Protezione civile successive alla dichiarazione dello stato di emergenza, sottoposte peraltro al

vaglio del Garante. Si è trattato, in estrema sintesi, di alcune deroghe al regime ordinario di gestione dei dati

personali, con prevalente riferimento all ambito di comunicazione dei dati sanitari, per ovvie esigenze di contenimento

epidemiologico e all informativa semplificata, senza tuttavia legittimare raccolte di dati particolarmente innovative.La

legittimità di tali deroghe si fonda essenzialmente sulle limitazioni possibili dei diritti degli interessati sancite dall art. 23

Gdpr, per esigenze traaltro di sanità pubblica.art. 15 della direttiva e-privacy potrebbe contribuire a fornire maggiore

spazio di manovra in situazioni di emergenza nazionale nei limiti di misura necessaria, opportuna e proporzionata all

interno di una società democratica.Traaltro, proprio perché le regole a protezione dei diritti fondamentali si scrivono in

tempi di fisiologia del sistema per essere poi rilevanti nei tempi bui, nella sua ultima relazione annuale (quella per il

2019)European Data Protection Supevisor proponeva un vero e proprio kit relativamente alla valutazione della

proporzionalità della misura, identificando quattro fasi: descrizione della misura proposta; identificazione dei diritti e

delle libertà individuali in gioco; definizione della finalità della misura pianificata; scelta dell opzione efficace e meno

impattante. Esigenze che, (al pari del soccorso di necessità ) rappresentano peraltro autonomi presupposti di liceità

del trattamento di dati, tanto comuni quanto particolari.Se, dunque, le esigenze di contrasto epidemiologico ben

possono legittimare trattamenti di dati comuni e particolari, la legittimità complessiva di questi ultimi dipende da

ulteriori fattori quali, in primo luogo, la loro necessità, proporzionalità, adeguatezza, nonché la loro idoneità a

salvaguardare il contenuto essenziale del diritto, come anticipato, ex art. 52 Cdfue.La proposta, con varie modalità

avanzate, del contact tracing per meglio analizzareandamento epidemiologico o, addirittura, per ricostruire la catena

dei contagi, va analizzata entro questa cornice, in tutta la sua complessità. Di fronte all eterogeneità delle opzioni

possibili, va anzitutto seguito un criterio di gradualità, valutando come ricordanoEdpb e il Presidente del Garante

italiano se le misure meno invasive possano essere sufficienti a fini di prevenzione.L acquisizione di dati effett

ivamente anonimi sugli spostamenti delle persone ben può fondarsi, in tal senso, sull art. 9 della stessa direttiva e-

privacy (applicabile in ragione della tipologia di dati in esame), che legittimaacquisizione, anche in assenza del

consenso dell interessato, dei dati di ubicazione, purché appunto anonimi (cfr. anche art. 126 Codice).

WHITEPAPERSecondo Gartner le aziende che non adotteranno l 'AI entro i l  2022 non saranno

competitive.a{fill:#0097b5;} Intelligenza ArtificialeScarica il WhitepaperAll estremo opposto di questo ideale ventaglio

di proposte si colloca, invece, la raccolta dei dati identificativi degli spostamenti dell intera popolazione, da ritenersi
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verosimilmente sproporzionata non tanto e non solo perché totale, assoluta e generalizzata, ma anche perché come

ha sottolineato efficacemente il presidente Soro- non esiste un obbligo di quarantena inderogabile per ciascuno.

Esiste il ben diverso obbligo di distanziamento sociale.Tra questi due estremi (i dati anonimi di mobilità e la mappatura

generalizzata degli spostamenti di ciascuno) vi è, però, un ampia gamma di ipotesi da valutare, senza

precomprensioni ideologiche ma anche senza aprioristico fideismo in presunte capacità salvifiche della tecnica.Una

simile valutazione deve fondarsi su di un attenta prognosi dell effettiva idoneità della misura a conseguire risultati utili

nell azione di contrasto, in misura proporzionale alle esigenze perseguite e sempre che, appunto, misure meno

invasive non debbano ritenersi idonee allo scopo.Certo vi è che, ove debbano acquisirsi dati identificativi (o

comunque laddove si ritenga che i dati raccolti non possano escludere la re identificazione) il presupposto di liceità

generale dell interesse pubblico rilevante andrebbe declinato in una previsione normativa adeguata, corredata di

garanzie per gli interessati che, nel nostro ordinamento, potrebbero essere peraltro dettagliate nel provvedimento ex

art. 2-septies del Codice.Andrebbe allora, in primo luogo, verificato se ai fini del trattamento sia necessaria una norma

legislativa (pur con misure di dettaglio da devolvere a fonti subordinate) o possa essere invece sufficienteordinanza di

Protezione civile, che come si è detto ha disposto, pur in via temporanea e con il successivo avallo legislativo, incisive

limitazioni di libertà fondamentali.Il Gdpr si limita sul punto a richiedere una previsione nell ambito del diritto europeo o

nazionale: locuzione che tuttavia va letta come ricorda il41 alla luce del criterio sostanzialistico adottato dalle Corti

Edu e di Giustizia (anche in riferimento alla locuzione analoga di cui all art. 52 Cdfue). In tal senso, non è richiesta

esclusivamente una previsione legislativa, purchè sia chiara e precisa, e la sua applicazione prevedibile, per le

persone che vi sono sottoposte.Seguendo tale criterio sostanzialistico e superando anche, in questa prospettiva, la

riserva, pur relativa, di legge dell art. 2-ter del Codice per i generici trattamenti per fini di pubblico interesse- si

potrebbe, allora, forse ritenere presupposto normativo sufficienteordinanza di Protezione civile, confermata o meno da

decreto-legge, purché (allo stesso modo, del resto, della legge) recante previsioni conformi ai principi di necessità,

proporzionalità, ragionevolezza, efficacia temporalmente limitata della restrizione?I due aspetti sono, probabilmente,

interdipendenti, nel senso che si può forse ammettere la sufficienza dell ordinanza per legittimare trattamenti affatto

invasivi e/o innovativi, come si è ammesso perordinanza del 3 febbraio, mentre invece per raccolte di dati più invasive

e/o innovative, che incidano sulle stesse dinamiche sociali (e, verrebbe da dire, sulla cultura delle libertà), si dovrebbe

ritenere necessaria una previsione normativa, quale quella legislativa, che presupponga il coinvolgimento, sia pur in

fase successiva come per i decreti-legge, dell organo parlamentare (con la relativa pubblicità del dibattito, garanzie di

partecipazione per le minoranze ecc.).Se, quindi, ben pu

ò ritenersi (come si è ritenuta) la mera ordinanza di Protezione civile sufficiente a legittimareestensione dell ambito di

circolazione di dati, pur sanitari (prevalentemente sullo stato di positività al covid) ma acquisiti secondo metodi ordinari

e destinati al personale sanitario o di protezione civile, in base a un evidente necessità e non sostituibilità del

trattamento con altri meno invasivi, diversa potrebbe essere la valutazione rispetto al contact tracing.La

geolocalizzazione dei soggetti contagiati, in quanto misura indubbiamente invasiva dovrebbe essere, infatti, sancita

con norma di rango legislativo (sia pur con decretazioneurgenza), con misure adeguate termini di minimizzazione,

conservazione per il solo tempo necessario, utilizzazione per fini determinati e da parte dei soli soggetti legittimati,

adeguata informativa, garanzie anche giurisdizionali idonee in caso di violazione (aspetto sottolineato dall Edpb,

benché sul punto la tutela rimediale sancita dall art. 82 Gdpr, con il relativo favor probatorio per il danneggiato, possa

già ritenersi, forse, sufficiente).Vero è che tali dati, in quanto non comunicativi in senso stretto, non sono coperti dalla

riserva (non solo di giurisdizione, ma anche) assoluta di legge di cui all art. 15 Cost., che pur si è riconosciuta con

tutte le modulazioni del caso ai dati esteriori delle comunicazioni, quali sono i tabulati telefonici. Ma è indubbio

cheutilizzo, sia pur temporaneo, di una tecnologia così invasiva, nei confronti dei contagiati, ha un impatto non

trascurabile sul complessivo assetto delle libertà, tale da indurre a preferire la norma legislativa.In quanto valutazione

relazionale, quella della necessità e proporzionalità della misura implica necessariamente la definizione del fine
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perseguito. Si tratta di un aspetto importante: molteplici ed eterogenee essendo le finalità perseguibili con il contact

tracing, una definizione poco chiara e una valutazione poco selettiva delle stesse rischia di risolversi in una delega in

bianco all algoritmo e agli stessi titolari del trattamento (a fortiori ove in tale flusso di dati siano coinvolte le

piattaforme). In tal senso, la geolocalizzazione dei soggetti sottoposti a permanenza domiciliare, quale strumento di

controllo del rispetto degli obblighi potrebbe ritenersi non proporzionata, a tal fine dovendo ritenersi sufficiente la

comminatoria della sanzione penale. Diversa potrebbe essere la valutazione relativa all utilizzo dei dati sulla mobilità

dei soggetti contagiati, al fine di trarne indicazioni utili a ricostruire la catena epidemiologica, che oltretutto avrebbe un

fine non già repressivo ma solidaristico, individuabile cioè nell esigenza di sottoporre ad accertamenti quanti siano

entrati potenzialmente in contatto coninteressato o comunque di adottare le misure utili a prevenire il

contagio.Naturalmente, come ricordato dal Presidente del Garante, è fondamentaleefficacia temporalmente limitata

della misura, da revocare non appena terminataemergenza o comunque ove la prassi ne dimostri la scarsa utilità (in

tal senso, sarebbero opportuni controlli periodici). In altre parole il quadro che si è delineato fa emergere come per

poter trovare delle risposte efficaci, ma anche graduate e proporzionali all emergenza, la bussola non può che essere

il quadro costituzionale ed europeo di riferimento che non sono in nessun modo comparabili all humus normativo che

ha costituito la base per quelle esperienze che oggi vengono assunti come modelli, a cominciare da esperienza

coreana. E questo non perché la Corea del Sud non sia un ordinamento democratico, ma perchéordinamento

europeo ha una tradizione costituzionale relativa alla protezione del diritto alla privacy che non ha eguali nel mondo.

WHITEPAPERCos è cos èimaging multiview e in quali ambiti può trovare applicazione?.a{fill:#0097b5;} Intelligenza

Artificiale.a{fill:#0097b5;} Intelligenza ArtificialeScarica il WhitepaperQuesto deve essere il nostro punto di partenza. Il

punto di arrivo invece al momento è ignoto, sappiamo però che un sistema di sorveglianza massivo che non tenga

conto delle indicazioni che provengono dal quadro costituzionale di riferimento sarebbe semplicemente in contrasto

con la Costituzione. E non si fa soltanto riferimento alla riserva di legge, ma anche a quella di giurisdizione, i due

capisaldi del costituzionalismo contemporaneo su cui si fonda la protezione dei diritti inviolabili.autorizzazione appena

concessa dell Anac perutil izzo dei controlli sui droni sembra, per esempio, poter cozzare con tali
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Data tracing, no a deleghe in bianco all`algoritmo
 
[Redazione]

 

L'INTERVENTOData tracing, no a deleghe in bianco all?algoritmoHomePrivacyCondividi questo articoloPer poter

trovare risposte efficaci, ma anche graduate e proporzionali all?emergenza, la bussola non può che essere il quadro

costituzionale ed europeo di riferimento. L?analisi di Oreste Pollicino e Federica Resta24 Mar 2020Oreste

PollicinoFederica Resta L?emergenza sanitaria di questi giorni ha imposto e imporrà, verosimilmente ancora, sensibili

restrizioni dei diritti individuali. È comprensibile e persino doveroso, anche per realizzare? lo ha ben ricordato il

Garante della Privacy Antonello Soro? quell?istanza solidaristica che caratterizza il diritto alla salute, parallelamente

alla sua componente individuale di diritto fondamentale della persona. Purché, naturalmente, le limitazioni previste

siano necessarie, adeguate, proporzionali all?esigenza di prevenzione, temporalmente limitate al contesto

emergenziale e, come prescrive l?art. 52 della Carta di Nizza, non pregiudichino il contenuto essenziale del diritto.Il

complesso sistema di decretazione d?urgenza e ordinanze (di Protezione civile e non) è, sinora, intervenuto in senso

limitativo prevalentemente sulle libertà fondamentali maggiormente incise dall?esigenza di distanziamento sociale

(libertà personale, di riunione, di circolazione, d?iniziativa economica, religiosa, diritto allo studio e al lavoro).Gli

interventi sul diritto alla protezione dati si sono, sinora, limitati alle previsioni del d.l. 14/2020 e a quelle, precedenti,

contenute nelle primissime ordinanze di Protezione civile successive alla dichiarazione dello stato di emergenza,

sottoposte peraltro al vaglio del Garante. Si è trattato, in estrema sintesi, di alcune deroghe al regime ordinario di

gestione dei dati personali, con prevalente riferimento all?ambito di comunicazione dei dati sanitari, per ovvie

esigenze di contenimento epidemiologico e all?informativa semplificata, senza tuttavia legittimare raccolte di dati

particolarmente?innovative?.La legittimità di tali deroghe si fonda essenzialmente sulle limitazioni possibili dei diritti

degli interessati sancite dall?art. 23 Gdpr, per esigenze tra l?altro di sanità pubblica. L?art. 15 della direttiva e-privacy

potrebbe contribuire a fornire maggiore spazio di manovra in situazioni di emergenza nazionale nei limiti di?misura

necessaria, opportuna e proporzionata all?interno di una società democratica?.Tra l?altro, proprio perché le regole a

protezione dei diritti fondamentali si scrivono in tempi di fisiologia del sistema per essere poi rilevanti nei tempi bui,

nella sua ultima relazione annuale (quella per il 2019) l?European Data Protection Supevisor proponeva un vero e

proprio kit relativamente alla valutazione della proporzionalità della misura, identificando quattro fasi: descrizione della

misura proposta; identificazione dei diritti e delle libertà individuali in gioco; definizione della finalità della misura

pianificata; scelta dell?opzione efficace e meno impattante. Esigenze che, (al pari del?soccorso di necessità? )

rappresentano peraltro autonomi presupposti di liceità del trattamento di dati, tanto comuni quanto particolari.Se,

dunque, le esigenze di contrasto epidemiologico ben possono legittimare trattamenti di dati comuni e particolari, la

legittimità complessiva di questi ultimi dipende da ulteriori fattori quali, in primo luogo, la loro necessità,

proporzionalità, adeguatezza, nonché la loro idoneità a salvaguardare il contenuto essenziale del diritto, come

anticipato, ex art. 52 Cdfue.La proposta, con varie modalità avanzate, del contact tracing per meglio analizzare

l?andamento epidemiologico o, addirittura, per ricostruire la catena dei contagi, va analizzata entro questa cornice, in

tutta la sua complessità. Di fronte all?eterogeneità delle opzioni possibili, va anzitutto seguito un criterio di gradualità,

valutando? come ricordano l?Edpb e il Presidente del Garante italiano? se le misure meno invasive possano essere

sufficienti a fini di prevenzione.L?acquisizione di dati effett

ivamente anonimi sugli spostamenti delle persone ben può fondarsi, in tal senso, sull?art. 9 della stessa direttiva e-

privacy (applicabile in ragione della tipologia di dati in esame), che legittima l?acquisizione, anche in assenza del

consenso dell?interessato, dei dati di ubicazione, purché appunto anonimi (cfr. anche art. 126 Codice).

WHITEPAPERSecondo Gartner le aziende che non adotteranno l 'AI entro i l  2022 non saranno

competitive.a{fill:#0097b5;} Intelligenza ArtificialeScarica il WhitepaperAll?estremo opposto di questo ideale ventaglio
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di proposte si colloca, invece, la raccolta dei dati identificativi degli spostamenti dell?intera popolazione, da ritenersi

verosimilmente sproporzionata non tanto e non solo perché totale, assoluta e generalizzata, ma anche perché? come

ha sottolineato efficacemente il presidente Soro- non esiste un obbligo di quarantena inderogabile per ciascuno.

Esiste il ben diverso obbligo di distanziamento sociale.Tra questi due estremi (i dati anonimi di mobilità e la mappatura

generalizzata degli spostamenti di ciascuno) vi è, però, un?ampia gamma di ipotesi da valutare, senza

precomprensioni ideologiche ma anche senza aprioristico fideismo in presunte capacità salvifiche della tecnica.Una

simile valutazione deve fondarsi su di un?attenta prognosi dell?effettiva idoneità della misura a conseguire risultati utili

nell?azione di contrasto, in misura proporzionale alle esigenze perseguite e sempre che, appunto, misure meno

invasive non debbano ritenersi idonee allo scopo.Certo vi è che, ove debbano acquisirsi dati identificativi (o

comunque laddove si ritenga che i dati raccolti non possano escludere la re identificazione) il presupposto di liceità

generale dell?interesse pubblico rilevante andrebbe declinato in una previsione normativa adeguata, corredata di

garanzie per gli interessati che, nel nostro ordinamento, potrebbero essere peraltro dettagliate nel provvedimento ex

art. 2-septies del Codice.Andrebbe allora, in primo luogo, verificato se ai fini del trattamento sia necessaria una norma

legislativa (pur con misure di dettaglio da devolvere a fonti subordinate) o possa essere invece sufficiente l?ordinanza

di Protezione civile, che come si è detto ha disposto, pur in via temporanea e con il successivo?avallo? legislativo,

incisive limitazioni di libertà fondamentali.Il Gdpr si limita sul punto a richiedere una previsione nell?ambito del?diritto?

europeo o nazionale: locuzione che tuttavia va letta? come ricorda il41? alla luce del criterio sostanzialistico adottato

dalle Corti Edu e di Giustizia (anche in riferimento alla locuzione analoga di cui all?art. 52 Cdfue). In tal senso, non è

richiesta esclusivamente una previsione legislativa, purchè sia?chiara e precisa, e la sua applicazione prevedibile, per

le persone che vi sono sottoposte?.Seguendo tale criterio sostanzialistico? e superando anche, in questa prospettiva,

la riserva, pur relativa, di legge dell?art. 2-ter del Codice per i generici trattamenti per fini di pubblico interesse- si

potrebbe, allora, forse ritenere presupposto normativo sufficiente l?ordinanza di Protezione civile, confermata o meno

da decreto-legge, purché (allo stesso modo, del resto, della legge) recante previsioni conformi ai principi di necessità,

proporzionalità, ragionevolezza, efficacia temporalmente limitata della restrizione?I due aspetti sono, probabilmente,

interdipendenti, nel senso che si può forse ammettere la sufficienza dell?ordinanza per legittimare trattamenti affatto

invasivi e/o innovativi, come si è ammesso per l?ordinanza del 3 febbraio, mentre invece per raccolte di dati più

invasive e/o innovative, che incidano sulle stesse dinamiche sociali (e, verrebbe da dire, sulla cultura delle libertà), si

dovrebbe ritenere necessaria una previsione normativa, quale quella legislativa, che presupponga il coinvolgimento,

sia pur in fase successiva come per i decreti-legge, dell?organo parlamentare (con la relativa pubblicità del dibattito,

garanzie di partecipazione per le minoranze ecc.).Se, quindi, ben pu

ò ritenersi (come si è ritenuta) la mera ordinanza di Protezione civile sufficiente a legittimare l?estensione dell?ambito

di circolazione di dati, pur sanitari (prevalentemente sullo stato di positività al covid) ma acquisiti secondo metodi

ordinari e destinati al personale sanitario o di protezione civile, in base a un?evidente necessità e non sostituibilità del

trattamento con altri meno invasivi, diversa potrebbe essere la valutazione rispetto al contact tracing.La

geolocalizzazione dei soggetti contagiati, in quanto misura indubbiamente invasiva dovrebbe essere, infatti, sancita

con norma di rango legislativo (sia pur con decretazione d?urgenza), con misure adeguate termini di minimizzazione,

conservazione per il solo tempo necessario, utilizzazione per fini determinati e da parte dei soli soggetti legittimati,

adeguata informativa, garanzie anche giurisdizionali idonee in caso di violazione (aspetto sottolineato dall?Edpb,

benché sul punto la tutela rimediale sancita dall?art. 82 Gdpr, con il relativo favor probatorio per il danneggiato, possa

già ritenersi, forse, sufficiente).Vero è che tali dati, in quanto non?comunicativi? in senso stretto, non sono coperti

dalla riserva (non solo di giurisdizione, ma anche) assoluta di legge di cui all?art. 15 Cost., che pur si è riconosciuta?

con tutte le modulazioni del caso? ai dati esteriori delle comunicazioni, quali sono i tabulati telefonici. Ma è indubbio

che l?utilizzo, sia pur temporaneo, di una tecnologia così invasiva, nei confronti dei contagiati, ha un impatto non

trascurabile sul complessivo assetto delle libertà, tale da indurre a preferire la norma legislativa.In quanto valutazione
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relazionale, quella della necessità e proporzionalità della misura implica necessariamente la definizione del fine

perseguito. Si tratta di un aspetto importante: molteplici ed eterogenee essendo le finalità perseguibili con il contact

tracing, una definizione poco chiara e una valutazione poco selettiva delle stesse rischia di risolversi in una delega in

bianco all?algoritmo e agli stessi titolari del trattamento (a fortiori ove in tale flusso di dati siano coinvolte le

piattaforme). In tal senso, la geolocalizzazione dei soggetti sottoposti a permanenza domiciliare, quale strumento di

controllo del rispetto degli obblighi potrebbe ritenersi non proporzionata, a tal fine dovendo ritenersi sufficiente la

comminatoria della sanzione penale. Diversa potrebbe essere la valutazione relativa all?utilizzo dei dati sulla mobilità

dei soggetti contagiati, al fine di trarne indicazioni utili a ricostruire la catena epidemiologica, che oltretutto avrebbe un

fine non già repressivo ma solidaristico, individuabile cioè nell?esigenza di sottoporre ad accertamenti quanti siano

entrati potenzialmente in contatto con l?interessato o comunque di adottare le misure utili a prevenire il

contagio.Naturalmente, come ricordato dal Presidente del Garante, è fondamentale l?efficacia temporalmente limitata

della misura, da revocare non appena terminata l?emergenza o comunque ove la prassi ne dimostri la scarsa utilità

(in tal senso, sarebbero opportuni controlli periodici). In altre parole il quadro che si è delineato fa emergere come per

poter trovare delle risposte efficaci, ma anche graduate e proporzionali all?emergenza, la bussola non può che essere

il quadro costituzionale ed europeo di riferimento che non sono in nessun modo comparabili all?humus normativo che

ha costituito la base per quelle esperienze che oggi vengono assunti come modelli, a cominciare da esperienza

coreana. E questo non perché la Corea del Sud non sia un ordinamento democratico, ma perché l?ordinamento

europeo ha una tradizione costituzionale relativa alla protezione del diritto alla privacy che non ha eguali nel mondo.

WHITEPAPERCos?è cos?è l?imaging multiview e in quali ambiti può trovare applicazione?.a{fill:#0097b5;}

Intelligenza Artificiale.a{fill:#0097b5;} Intelligenza ArtificialeScarica il WhitepaperQuesto deve essere il nostro punto di

partenza. Il punto di arrivo invece al momento è ignoto, sappiamo però che un sistema di sorveglianza massivo che

non tenga conto delle indicazioni che provengono dal quadro costituzionale di riferimento sarebbe semplicemente in

contrasto con la Costituzione. E non si fa soltanto riferimento alla riserva di legge, ma anche a quella di giurisdizione, i

due capisaldi del costituzionalismo contemporaneo su cui si fonda la protezione dei diritti inviolabili. L?autorizzazione

appena concessa dell?Anac per l?utilizzo dei controlli sui droni sembra, per esempio, poter cozzare con tali
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Giornale radio sociale, edizione del 24 marzo 2020
Giornale radio a cura di http://www.giornaleradiosociale.it/

 
[Redazione]

 

ECONOMIA Salvate il welfare. Coronavirus: Costituire un fondo nazionale straordinario e temporaneo di sostegno e

compartecipazione per la continuità dei servizi sociali e socio-sanitari essenziali. Lo chiedono in modo unitario le

centrali cooperative e i sindacati che rilanciano la richiesta di un Piano nazionale per il welfare.DIRITTI Digital

divide.emergenza e la conseguente chiusura delle scuole hanno messo in luce le disuguaglianze educative del nostro

Paese che investono ancheuso delle tecnologie informatiche. Èallarme di Save The Children. Il servizio di Paolo

AndruccioliSecondoorganizzazione umanitaria impegnata da anni nella difesa dei bambini e degli adolescenti, di

fronte all annunciata proroga della chiusura delle scuole, è indispensabile mettere ogni bambino e ragazzo nelle

condizioni di esercitare il diritto allo studio e non aumentare le diseguaglianze educative, che già sono profonde

soprattutto tra Nord e Sud del Paese.è in particolare da ricordare una norma del Decreto Legge Cura Italia, che

prevede un fondo per le scuole di complessivi 85 milioni di euro, per mettere a disposizione degli studenti meno

abbienti, in comodatouso, dispositivi individuali come i tablet, oltreché per attrezzare le scuole e formare i docenti in

questo tipo di attività. È urgente quindi attivare la distribuzione delle strumentazioni e dare la priorità a queste

consegne da considerare al pari dei beni essenziali.SOCIETA Aiuti perItalia. Maschere chirurgiche, guanti, tute e

occhiali protettivi, camici e termometri. Sono in arrivo per il nostro Paese e per gli operatori sanitari in prima linea

grazie all impegno dell UNICEF che con il supporto del Governo italiano, del Commissario straordinario

peremergenza coronavirus Domenico Arcuri, e della Protezione Civile individuerà le strutture sanitarie delle aree

doveè più necessità.INTERNAZIONALE Il vecchio virus. Appena due settimane fa nella Repubblica Democratica del

Congo è stato dimessoultimo paziente malato di Ebola, che nella grande epidemia ha causato 2200 morti: oggi anche

il paese africano si trova a far fronte all emergenza Covid-19. Anche se il livello di prevenzione negli ultimi anni è

migliorato, ci si interroga con preoccupazione su quale saràimpatto del nuovo virus.CULTURA Dantedì virtuale. Tutte

le manifestazioni che erano state organizzate per celebrare il giorno di Dante Alighieri sono state annullate o

trasformate in appuntamenti virtuali. Ma per gli scrittori e gli studiosi della Divina Commedia il messaggio del poeta è

ancora più valido oggi in una situazione che ci mette tutti alla prova. Ascoltiamo la scrittrice Annalisa Teggi. SPORT

Ritorno alla vita. In Cina si è svolta la prima gara dopoera coronavirus, la Panda Mini-marathon. Mascherine

obbligatorie e controllo temperatura prima del via e all arrivo per i mille partecipanti. I podisti sono partiti a scaglioni di

2 minuti, per evitare assembramenti. La competizione si svolge di norma sulla distanza della maratona ma quest anno

è stata ridotta, si tratta comunque di un segnale positivo.
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Coronavirus, Bertolaso è positivo: "Qualche linea di febbre ma sto bene"
 
[Redazione]

 

ROMA Sono positivo al Covid-19. Eccoannuncio shock del superconsulente della Regione Lombardia ed ex capo

della Protezione civile Guido Bertolaso, tramite il proprio profilo Facebook. Quando ho accettato questo incarico

sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio Paese,

scrive, ammettendo di avere qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento, e specificando come sia io

che i miei collaboratori piu stretti siamo in isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. Dopodiche continuero a

seguire i lavori dell ospedale Fiera, coordinero i lavori nelle Marche e vincero anche questa battaglia, chiosa.LEGGI

ANCHE: Coronavirus, Arcuri: Serve rivoluzione nel sistema sanitario, per le mascherine è guerra commerciale
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Coronavirus, Arcuri: "Serve rivoluzione nel sistema sanitario, per le mascherine è guerra

commerciale"
Domenico Arcuri, commissario straordinario per la gestione l''emergenza coronavirus: "Virus non deve arrivare al sud"

 
[Redazione]

 

ROMA Dobbiamo garantire piu macchine, piu posti letto e piu personale, serve una rivoluzione del nostro sistema

sanitario. Siamo stati attaccati da un nemico sconosciuto, ma abbiamo reagito per primi e prontamente. Sono sicuro

che siamo sulla strada giusta. Cosi Domenico Arcuri, commissario straordinario per la gestioneemergenza

coronavirus, in conferenza alla Protezione Civile. In pochi giorni- spiega Arcuri- le 5.343 terapie intensive in Italia sono

passate a 8.370. Quasi certamente da domani saranno inviati 300 nuovi medici negli ospedali maggiormente in

difficolta. Oggi distribuiremo 135 ventilatori, ieri ne abbiamo distribuiti 121, siamo passati da 13 a 73 ventilatori

distribuiti al giorno.Per quanto riguarda i dispositivi di protezione individuale, Arcuri spiega che le mascherine non

sono come la pasta. Siamo all interno di una guerra commerciale, molto dura, con tanti speculatori. Ma ci sono anche

Paesi che sono amici dell Italia e che ci aiutano a dotarci di alcune munizioni'. Non bisogna minimizzare i problemi

che stiamo affrontando- prosegue Arcuri- e davvero importante attenersi alla prescrizioni date dal governo. Abbiamo

notizia che stragrande maggioranza degli italiani le rispetta, imploriamo tutti di rispettarle. Abbiamoesigenza che il

virus non si diffonda in regioni dove finora e stata contenuto. Nei giorni scorsi Mattarella ha detto che e la piu grande e

profonda emergenza degli ultimi 60 anni, e davvero cosi.
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Coronavirus, in Calabria 150 persone bloccate in attesa di attraversare lo Stretto
Si tratta di lavoratori impegnati in fabbriche del Nord Italia, al momento chiuse, e di docenti che attendono di rientrare

in Sicilia

 
[Redazione]

 

REGGIO CALABRIA Sono circa 75 le autovetture ancora ferme a Villa San Giovanni (Reggio Calabria), in attesa, da

ieri sera, di poter attraversare lo Stretto e rientrare in Sicilia. Complessivamente si tratta di circa 150 persone che, in

virtù dell entrata in vigore del dpcm del 22 marzo 2020, al momento non sono state autorizzate a transitare. Secondo

quanto appreso dalla Dire da fonti della Prefettura di Reggio Calabria, si tratta di lavoratori impegnati in fabbriche del

Nord Italia, al momento chiuse, e di docenti. Tra questi anche alcuni camper con famiglie rom. Esasperato dalla lunga

attesa questa mattina un gruppo di persone ha cercato di bloccare pacificamenteattraversamento dei mezzi pesanti,

ancora consentito. Ad aggravare la situazione, creando maggiori code agli imbarchi, vi è anche la sensibile

diminuzione del numero delle navi traghetto: al momento sono garantite solo quattro corse, impegnate tra le due

sponde dello Stretto. La Protezione civile sta comunque garantendoassistenza necessaria per affrontare i disagi. Le

istituzioni locali sono in attesa di avere ulteriori indicazioni dal governo per gestire la situazione.LEGGI ANCHE:

Coronavirus, Musumeci: Sbarchi non autorizzati sullo Stretto dalla Calabria
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Coronavirus, ad Ancona la Gdf blocca respiratori in partenza per la Grecia
I finanzieri hanno bloccato un camion mentre stava per imbarcarsi su un traghetto diretto in Grecia carico di circuiti

respiratori

 
[Redazione]

 

ANCONA Maxi sequestro di dispositivi medici essenziali nell emergenza Coronavirus, al porto di Ancona. Gli uomini

della Guardia di finanza, in collaborazione con i funzionari dell Agenzia delle dogane e monopoli, hanno bloccato un

camion mentre stava per imbarcarsi su un traghetto diretto in Grecia carico di circuiti respiratori: 1.840 circuiti

respiratori composti da tubo, pallone, valvola e maschera respiratoria da utilizzare per i pazienti in condizioni

critiche.LEGGI ANCHE: Coronavirus, bozza decreto legge: ci sono 28 limitazioni a libertà reiterabili fino al 31 luglioL

operazione è stata condotta nell ambito del Piano di controlli per il rispetto dell ordinanza della Protezione civile che

vieta alle imprese di cedere all estero determinati dispositivi medici tra cui, in particolare, quelli di ventilazione utilizzati

in terapia intensiva. Il camion aveva già effettuato i controlli di sicurezza peraccesso in porto ed era in coda, in attesa

di salire sul traghetto. Insospettiti da quanto indicato sulla documentazione commerciale i finanzieri hanno bloccato il

mezzo ed hanno proceduto ad un controllo approfondito del carico, riuscendo a individuare le componenti per

apparecchiature di terapia intensiva, che sono impiegate per collegare i respiratori sia ai pazienti adulti che ai bambini.

I dispositivi sequestrati saranno ora consegnati alla Protezione civile per aiutare gli ospedali italiani.Il titolare della

società, che ha sede nella provincia di Milano, è stato denunciato all Autorità giudiziaria per violazione dell articolo

650 del codice penale (inosservanza dei provvedimenti). Rischiaarresto fino a tre mesi eammenda fino a 206

euro.LEGGI ANCHE: Coronavirus, Bertolaso è positivo: Qualche linea di febbre ma sto bene
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Coronavirus, Zaia pronto a requisire respiratori ai veterinari. E al Sud dice: "Aumentate

posti in terapia intensiva"
 
[Redazione]

 

ROMA Le Regioni del sud facciano tesoro della nostra esperienza e creino più posti di terapia intensiva che possono.

Questa la raccomandazione del governatore del Veneto Luca Zaia, oggi in conferenza stampa dal centro della

Protezione civile regionale a Marghera. La sfida del sud è la nostra sfida, continua Zaia affermando che quando si

arriverà finalmente a poter eliminare le misure restrittive in Veneto, e magari a togliere le mascherine, nessuno si

sognerà di sorridere se parte del Paese sarà ancora in emergenza.LEGGI ANCHE: Coronavirus, Musumeci: Sbarchi

non autorizzati sullo Stretto dalla Calabria MOLTO PREOCCUPATI PER IL CLUSTER DI VERONA Siamo molto

preoccupati per il cluster di Verona. Lo afferma il presidente della Regione Veneto Luca Zaia, annunciandoattivazione

di un focus su Verona, dove si stanno allestendo postazioni di terapia intensiva oltre ogni misura. La speranza è di

allestirli per nulla, ma può accadere che tra due o tre giorni andiamo in overbooking, continua Zaia. Verona, all inizio è

stata Cenerentola in termini di contagi, ma oggi paga lo scotto della contiguità con il bresciano e le aree lombarde più

colpite. PRONTI A REQUISIRE RESPIRATORI VETERINARI Stiamo pensando alla confisca, che è un brutto termine,

ma di fatto di prendere in prestito i respiratori di tutti gli studi veterinari, annuncia il governatore del Veneto,

precisando che la parte meccanica, quella che si potrebbe considerare il motore dei respiratori veterinari, è uguale a

quella dei respiratori per umani, mentre ovviamente i terminali devono essere sostituiti.Secondo il censimento i

respiratori veterinari in Veneto sono una cinquantina, aggiunge Zaia. Adesso servono a noi, poi li restituiremo,

conclude il governatore, chiarendo che i respiratori saranno presi in via prudenziale, perché oltre ai nostri 825 posti

che abbiamo sulla carta dobbiamo prevedere che ne siano necessari di più. Anche se la speranza, ovviamente, è che

poi non sia necessario utilizzarli.LEGGI ANCHE: Coronavirus, Crisanti (virologo): Ci sono di certo 450.000 casi non

diagnosticati MODELLO PREDITTIVO VEDE 2 MILIONI DI VENETI CONTAGIATIUn modello utilizzato dalla Regione

Veneto ci dice che arriveremo a un punto che forse avremo due milioni di veneti contagiati attorno alla metà di aprile,

spiega Zaia, secondo cui resteremo con una nebulosa di sapere di avere avuto molti cittadini che non saremo riusciti

a intercettare per ovvi motivi, logistici, epidemiologici, pratici, che saranno gli asintomatici positivi che poi si

negativizzeranno, come accade. MIA ORDINANZA HA RIDOTTO SPOSTAMENTI DEL 44,6% Abbiamo i dati perché

abbiamo iniziato a censire gli spostamenti, ovviamente in forma anonima, con il gestore telefonico Tim, e la mia

ordinanza ha ridotto i transiti nel territorio regionale del 44,6%, rivendica il presidente della Regione Veneto riferendosi

all ordinanza di venerdì 20 marzo, che impone la chiusura domenicale degli esercizi commerciali e che per portare a

passeggiare il cane si debba rimanere entro 200 metri dalla propria abitazione.
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Federfarma, consegna a domicilio anche per i dispositivi medici
 
[Redazione]

 

Federfarma raccoglieinvito di Cittadinanzattiva allargandoiniziativa gratuita sulla distribuzione a domicilio dei farmaci

anche ai dispositivi medici, favorendo così i bisogni delle persone in condizioni di fragilità come i pazienti affetti da una

patologia cronica o rara maggiormente esposte a rischio contagio in una fase delicata come quella che stiamo

attraversando, e rispondendo anche all appello rivolto a tutti di restare a casa.Federfarma e Cittadinanzattiva insieme

chiedono alle Regioni che siano anche semplificate al massimo le procedure con cui i malati cronici e rari possono

ottenere direttamente in farmacia anche i farmaci e i presidi sanitari solitamente distribuiti nelle strutture pubbliche,

attraverso la adozione omogenea della distribuzione per conto, e in linea con quanto stabilito dalla recente ordinanza

della Protezione civile che haobiettivo di limitare gli spostamenti. Ringraziamo Federfarma per la disponibilità ad

allargare anche ai dispositivi medici la sua iniziativa volontaria già in corso per la consegna dei farmaci, in modo da

favorire la prossimità, ed evitare inutili spostamenti, particolarmente rischiosi per la persone in condizioni di fragilità,

afferma Antonio Gaudioso, segretario generale di Cittadinanzattiva. Chiediamo inoltre che le Regioni attivino, nei

territori in cui ancora non è presente, la distribuzione per conto, sia per i farmaci che per i dispositivi medici, favorendo

la prossimità e aiutando i cittadini ad evitare inutili e rischiosi spostamenti, aggiunge. Ho rivolto un appello alle

farmacie affinché, in tutti i casi in cui le disposizioni regionali lo consentono, si attivino per fornire ai cronici oltre ai

farmaci anche i dispositivi medici di cui questi malati hanno necessità, evitando loro di dover raggiungere strutture

sanitarie, lontane da casa e già sovraccariche di attività, con maggiori occasioni di contagio. Le farmacie sono pronte.

Sollecitiamo risposte positive da parte delle Regioni, sottolinea Marco Cossolo, presidente di Federfarma. Federfarma

ha anche invitato le farmacie associate a intraprendere iniziative compatibilmente con il contesto emergenziale in atto

affinché i pazienti fragili, qualora comunque costretti a recarsi in farmacia, possano godere di criteri di priorità nell

accesso, conclude.(ITALPRESS).
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Costituzione ed emergenza: morire di causidicità
 
[Redazione]

 

Gli italiani? Sessanta milioni di allenatori della Nazionale di calcio, diceva qualcuno. Discutiamo, cioè, su tutto avendo

competenza su nulla, ragionando in maniera improvvisata persino sui rapporti tra Governo e Parlamento. Sarà meglio,

quindi, tentare di fare informazione corretta e precisare in premessa quali siano i provvedimenti a carattere generale

restrittivi della libertà individuale che hanno rilevanza costituzionale.articolo 16 della Costituzione prevede che: Ogni

cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la

legge stabilisce in via generale per motivi di sanità o di sicurezza.Per fare fronte alle suddette emergenze esistono

alcuni istituti speciali:articolo 78 per la dichiarazione dello stato di guerra (che deve essere deliberato dalle Camere

conferendo al Governo i poteri necessari);articolo 126 per lo scioglimento dei Consigli regionali;articolo 77 per il

ricorso al decreto-legge che da strumento eccezionale è divenuto scandalosamente ordinario nella prassi dei rapporti

tra Governo e Parlamento. Al di fuori delle polemiche sterili, è pur vero che in quest epoca di Coronavirus esiste una

fondata anomalia a rischio di legittimità costituzionale per aver dichiaratoemergenza pandemica con il Decreto del

presidente del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, senza che le Camere deliberassero preventivamente in

merito, al fine di dettare una cornice giuridico-regolamentare ai poteri straordinari da attribuire al Governo.Il Dpcm

prevede per di più che perattuazione degli interventi emergenziali si provvede con ordinanze, emanate dal capo del

Dipartimento della Protezione civile in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell

ordinamento giuridico. Di queste ordinanze, finora, non si è vista neppureombra, come accadeva invece ai tempi del

terremoto sia dell Aquila che di Amatrice. Ora, come sappiamo, i provvedimenti ministeriali del presidente del

Consiglio e del ministro della Salute (quest ultimo con un intervento del tutto improprio rispetto al potere di ordinanza

del Responsabile nazionale della Protezione civile), con i quali si adottano misure per la gestione della pandemia di

restrizione delle libertà di movimento delle persone e la chiusura di attività produttive, debbono per la loro rilevanza

costituzionale essere assoggettati, preventivamente di regola, a una deliberazione ad hoc delle Camere.Queste

ultime, infatti, sono le sole legittimate a conferire poteri straordinari al Governo (precisando i limiti di tale delega), dato

che i Dpcm e i decreti ministeriali in cui si stabiliscono misure restrittive delle libertà costituzionalmente garantite sono

meri atti amministrativi e non possono essere in alcun modo sostitutivi della legge, ma semmai esecutivi o applicativi

di essa! In particolare,impiego dell esercito per effettuare gli ordinari controlli amministrativi di polizia non può che

essere stabilito con decisione del Parlamento, visti i rischi impliciti di deriva autoritaria strettamente connessi al suo

impiego.Se fin qui è abbastanza chiaro chi abbia ragione o torto in merito alla disputa di legittimità, invecealtra

questione aspramente dibattuta, con morti e feriti da entrambe le parti, riguarda la cosiddetta Privacy, ovvero la

tracciabilità degli spostamenti dei cittadini all interno del territorio nazionale attraversoinstallazione di una App di

controllo gps sui loro smartphone. Questo dispositivo è del tipo salvavita, in quanto consente di allertareutente su

possibili contatti (registrati dall applicazione in base ai parametri della durata e del distanziamento dai soggetti

estranei) da lui avuti con persone positive conclamate o asintomatiche al Coronavirus. La costruzione dei Big Data

relativi consente alle autorità di coordinamento e del centro di controllo sanitario di avviare la procedura per la messa

in quarantena degli utenti e della prestazione rapida di cure, in caso di necessità.Ora, questo tipo di procedura di

taccheggio informatico è stato ritenuto del tutto legale e accettato volontariamente da cittadini di Paesi non proprio

autoritari, come Hong Kong, Taiwan, Singapore e Corea del Nord, mentre qui da noi ha già sollevato un vespaio di

polemiche a causa di un perdurante malinteso sul diritto alla Privacy. Come al solito, qui da noi in Italia le questioni

sono sempre assai gravi, ma mai serie, per parafrasare Ennio Flaiano. E soprattutto, abbondiamo in ipocrisia. Basta,

infatti, osservare che per godere gratis (per modo di dire) dei servizi offerti dai social network noi siamo

volontariamente perpetuamente tracciabili in ogni aspetto saliente della nostra vita relazionale e di movimento, in
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quanto più o meno coscientemente costretti a cedere un numero spropositato di dati personali alle major americane

della Silicon Valley dove alloggiano gli immensi server e i Cloud su cui sono depositati i nostri Big Data che solo gli

algoritmi sofisticati di America e Cina riescono a sfruttare, traendone immensi benefici dal punto di vista

rispettivamente economico e del Surveillance State.La questione mi appare come al solito di lana caprina: basta

prevedere il rilascio di un autorizzazione esplicita da parte del cittadino interessato all installazione della App di

monitoraggio dei suoi spostamenti, con la previsione contrattuale che il relativo software si auto-cancelli a una

distanza di tempo prefissata, a partire dalla dichiarazione della fine dello stato di emergenza dettato dalla pandemia.

Del resto:App è o no a tutela della salute pubblica e di quella individuale, soprattutto? Se la risposta è Sì come deve

essere, allora che ha senso parlare di Privacy in questo caso specifico?
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Covid-19, Speranza: â??PrioritÃ distribuzione DPI agli operatori sanitariâ?
Comunicati stampa

 
[Ministero Della Salute]

 

Versione stampabileComunicato n. 125 Data del comunicato 24 marzo 2020 Â Grazie al lavoro del commissario

straordinario allâ??emergenza, Domenico Arcuri, e al grande impegno della Protezione Civile e del suo Capo

Dipartimento, Angelo Borrelli, sono sempre piÃ cospicui gli acquisti e la produzione di mascherine, dispositivi di

protezione e altre attrezzature. La prioritÃ nella distribuzione deve andare sempre a medici, infermieri e operatori

sanitari impegnati in prima linea a fronteggiare il Covid-19Â.Lo afferma il ministro della Salute, Roberto Speranza,

dopo la diffusione dei dati su acquisti, produzione e distribuzione di materiali sanitari nella conferenza stampa alla

Protezione Civile.
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Covid-19, il Vademecum con le raccomandazioni per gli over 65 di Senior Italia

FederAnziani
In 20 punti consigli di igiene e prevenzione per difendersi dal coronavirus, numeri utili a cui chiedere informazioni, ma

anche raccomandazioni contro fake news e truffe rivolte agli anziani

 
[Ministero Della Salute]

 

Senior Italia FederAnziani ha realizzato un Vademecum rivolto ala popolazione over 65 che fornisce in 20 punti

consigli su come comportarsi per difendersi non solo dal rischio sanitario derivante dall infezione da nuovo

coronavirus, ma anche da truffe e fake news che in questa fase di emergenza sono particolarmente pericolose per i

soggetti più fragili.Riguardo alle truffe il Vademecum raccomanda in particolare di non aprire la porta a persone che si

presentano come funzionari pubblici in caricati di somministrare il tampone per il coronavirus perchè nessun incaricato

di asl o di pubblica amministrazione sta effettuando operazioni di questo tipo senza preavviso. Attenzione anche alle

finte disinfestazioni e alle mail o telefonate contenenti in dicazioni sul covid-19, perché potrebbero essere truffe. Cosi

come bisogna stare in guardia da pubblicità che rimandano all acquisto di rimedi vari contro il coronavirus. Per evitare

di incappare in informazioni false e potenzialmente pericolose il Vademecum raccomanda di fidarsi solo delle fonti

istituzionali e di fare riferimento ai siti uf ficiali, tra cui quello del ministero della salute, dell Istituto superiore di sanità,

della Protezione civile, etc.Tra i consigli di natura sanitaria presenti nel Vademecum ricordiamo quello di non

preparare disinfettanti fai da te che prevedonouti lizzo di sostanze pericolose sia dal punto di vista degli ef fetti per la

salute umana che dal punto di vista dei pericoli fisici. La prima regola da seguire per prevenireinfezione è quella di

eseguire il corretto lavaggio delle mani con acqua e sapone o con i disinfettanti a base idroalcolica più volte al giorno,

come raccomandato dal ministero della Salute, dall Iss e dall Oms. Altra regola importante è quella di evitare di

toccarsi il naso, la bocca e gli occhi con le mani e ricordarsi quando si starnutisce o si tossisce di coprire naso e bocca

con il gomito piegato o con un faz zoletto di carta, gettandolo poi immediata mente nei rifiuti. Leggi Vademecum

Senior Italia FederAnziani su come proteggersi dal coronavirus e da truffe e fake news News Covid-19, proteggiamoci

dalle bufale Per ulteriori informazioni: Sito nuovo coronavirus Sito ISSConsulta le notizie di Nuovo coronavirus, le

notizie di Malattie infettive Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo coronavirus, Malattie

infettive
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Covid-19: i casi in Italia alle ore 18 del 24 marzo
I dati sono stati comunicati dal Capo della Protezione civile e Commissario per l''emergenza, Angelo Borrelli: le

persone attualmente positive sono 54030, i guariti 8326

 
[Ministero Della Salute]

 

Nell ambito del monitoraggio sanitario relativo alla diffusione del nuovo Coronavirus sul territorio nazionale i casi totali

sono 69176, al momento sono 54030 le persone che risultano positive al virus.Le persone guarite sono 8326.I

pazienti ricoverati con sintomi sono 21937, in terapia intensiva 3396, mentre 28697 si trovano in isolamento

domiciliare.I deceduti sono 6820, questo numero, però, potrà essere confermato solo dopo cheIstituto Superiore di

Sanità avrà stabilito la causa effettiva del decesso.Consulta le tabelle: Situazione Italia al 24 marzo Ripartizione per

province al 24 marzo Vai: alla mappa della situazione in Italia Guarda Video conferenza stampa Protezione

CivileConsulta le notizie di Nuovo coronavirus Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo

coronavirus
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Le restrizioni funzionano Secondo i nostri modelli contagi zero a metà aprile = Secondo i

nostri modelli contagi zero a metà aprile
 
[Redazione]

 

GIOVANNI SEBASTIANI, MATEMATICO DELCNR Le restrizioni funzionano Secondo i nostri modelli contagi zero a

metà aprile VALENTINA STELLA Una ricerca dell'Istituto per le applicazioni del calcolo del Consiglio nazionale delle

ricerche (Cnr-Iac) sta analizzando súbase giornaliera l'evolversi della diffusione dell'epidemia di Covid-19 in Italia. Lo

studio è condotto, tramite i dati forniti dalla Protezione Civile, da Giovanni Sebastiani, primo ricercatoredel Consiglio

Nazionale delle Ricerche e si occupa di modelli e metodi stocastici e statisticabayesianaper applicazioni in Medicina e

Sismologia, in collaborazione con Marco Mas sa dell'Imperiai College di Londra. La strategia adottata prevede lo

studio del fenomeno di diffusione del contagio attraverso modelli e metodi matematici e statistici di diverso tipo. Il

primo approccio utilizza modelli parametrici e, in particolare, quello geometrico e quello logistico, che caratterizzano

tipicamente l'evoluzione delle epidemie. In alternativa, è stato considerato un modello matematico a "compartimenti",

usualmente utilizzato in epidemiologia. Alle tradizionali categorie - i "suscettibili" di essere infettati, gli infetti, i guariti e

i deceduti si affiancano ora i "portatori sani", non rilevabili dai dati, ma ben presenti sul territorio. Proprio con il

matematico Giovanni Sebastiani facciamo il punto della situazione. Secondo i nostri modelli contagi zero a metà aprile

VALENTINA STELLA U na ricerca dell'Istituto per le applicazioni del calcolo del Consiglio na zionale delle ricerche

(Cnr-Iac) sta analizzando su base giornaliera l'evolversi della diffusione dell'epidemia di Covid-19 in Italia. Lo studio è

condotto, tramite i dati forniti dallaProtezione Civile, da Giovanni Sebastiani, primo ricercatoredel Consi- glio

Nazionale delle Ricerche e si occupa di modelli e metodi stocastici e statistica bayesiana per applicazioni in Medicina

e Sismologia,collaborazione con Marco Massa dell'Imperiai College di Londra. La strategia adottata prevede lo stndio

del fenomeno di diffusione del contagio attraverso modelli e metodi matematici e statistici di diverso tipo. Il primo

approccio utilizza modelli parametrici e, in particolare, quello geometrico e quello logistico, che caratterizzano

tipicamente l'evoluzione delle epidemie. In alternativa, è stato considerato un modello matematico a "compartimenti",

usualmente utilizzato in epidemiologia. Alle tradizionali categorie - i "suscettibili" di essere infettati, gli infetti, i guariti e

i deceduti - si affiancano ora i "portatori sani", non rilevabili dai dati, maben presenti sul territorio. Proprio con il

matematico Giovanni Sebastiani facciamo il punto della situazione. Che tipo di valutazioni permettono di effettuare i

modelli matematici sull'andamento del Covid-19? Possiamo ad esempio dire in che fase dell'epidemia siamo, se

siamo in fase di crescita esponenziale, o invece se siamo in crescita ma il tasso di crescita diminuisce. Possiamo

inoltre stimare il tempo in cui la diffusione terminerà. Coni dati a disposizione è possibile prevedere, e con che grado

di certezza, il picco e la fine della pandemia? Sulla base dei dati misurati fino al 22 marzo, osserviamo che 31 delle

107 province hanno già raggiunto il picco e hanno un tasso di crescita in diminuzione. Poiché il loro picco si trova tré o

quattro giorni indietro, per avere un buon grado di certezza è necessario che questa tendenza alla diminuzione sia

confermata dai risultati dell'analisi nei prossimi tré o quattro giorni. I picchi per le altre province sono previsti entro

sette o dieci giorni. Per quanto riguarda il tempo per la fine in pratica della diffusione, dalle ultime elaborazioni,

prevediamo che questa avvenga nel mese di aprile, più probabilmente nella seconda metà. Questo tempo cambia al

variare della regione. E importante inoltre sottolineare che le stime cambiano col tempo e che in questa fase, in cui

siamo all'inizio di quella di diminuzione del tasso di crescita, c'è grande incertezza sulla stima. Tra una settimana

saremo i

n condizioni migliori sotto questo aspetto. C'è stato un aumento dei contagi dopo l'esodo dell' 8 marzo da Nord a Sud?

Sì, c'è evidenza di un impulso alla diffusione dell'epidemia dovuto a comportamenti collettivi come l'esodo del 7-8

marzo e l'assalto ai supermercati dell'8. Le misure adottate dal governo che tipo di enetti hanno sortito e con che

diversità tra le varie regioni? Esiste una provincia più virtuosa di altre? C'è evidenza che la diminuzione del tasso di
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crescita sia conseguenza delle misure adottate dal governo. Anche qui, sulla base del tempo di incubazione e di

diagnosi, ci aspettiamo un aumento progressivo nei prossimi sette-dieci giorni del numero di province che hanno

raggiunto il picco. Se questo si verificherà, potremo dire con un buon grado di certezza che questo è l'effetto delle

misure del governo e del comportamento virtuoso delle persone che le hanno seguite. La provincia più virtuosa è a

mio avviso quella di Lodi dove il tasso di crescita è in diminuzione dal 1 marzo. Questo è un caso da studiare nel

dettaglio quando tutto sarà finito perché i risultati di quest'analisi potrebbero essere utili per altri eventi futuri simili.

Quale altra considerazione si può trarre dai vostri modelli? Una considerazione generale che possiamo fare riguarda

l'utilità dei modelli matematici per valutare a priori l'efficacia di alcune misure introdotte allo scopo di controllare il

fenomeno sotto studio, in questo caso quello delle diffusione di un'epidemia. Ci auguriamo che vengano sempre più

utilizzati in futuro per scegliere le misure più efficaci. IN IN CVI -tit_org- Le restrizioni funzionano Secondo i nostri

modelli contagi zero a metà aprile - Secondo i nostri modelli contagi zero a metà aprile
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MILANO FRENA, LA LOMBARDIA NO
 

Meno contagi Meno contagi ma tante vittime ma tante vittime Bertolaso ko Bertolaso ko =

Calo dei contagi, ma i morti sono 743 Positivo Bertolaso: Vincerò la battaglia
SIMONA MUSCO A PAGINA 10

 
[Simona Musco]

 

DATI POSITIVI PER IL TERZO GIORNO DI FILA, MA SALE DI NUOVO IL NUMERO DEI DECESi Calodei contagi,

ma i morti sono 743 Positivo Bertolaso: Vincerò la battaglia) SIMONA MUSCO La curva dei decessi torna a crescere,

con 743 morti nell'ultimo giorno, per un totale di 6.820. Ma sono 894 le persone guarite nelle ultime 24 ore, perun

totale di 8326, mentre sono 3612 i nuovi positivi, dato che porta la conta degli attuali positivi a 54.030, con una

crescita più bassa rispetto a quella registrata tra domenica e lunedì. Ed è questo il dato che rimane positivo e

dimostra che il peggio, forse, è alle spalle. Tra i positivi, 28.697 sonoisolamento senza sintomi o con sintomi lievi,

mentre sono 3.393 quelli in terapia intensiva, ovvero il 6% del totale. Ad annunciarlo, nel corso del quotidiano

bollettino, è il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, che ha anche rivolto un pensiero a Guido Bertolaso, suo

predecessore e consulente personale del governatore della Lombardia Attilio Fontana, che ha annunciato la sua

positività al virus. Sono positivo al Covid-19 - ha scritto sul suo profilo Facebook-. Quando ho accettato questo

incarico sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio

Paese. Ho qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento. Sia io che i miei collaboratori più stretti siamo in

isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. Continuerò a seguire i lavori dell'ospedale Fiera e coordinerò i

lavori nelle Marche. Vincerò anche questa battaglia. Le misure di contenimento non saranno prorogate di default fino

a luglio - ha chiarito il presidente del Consiglio superiore della Sanità Franco Locateli! -. La durata attuale è stabilita

fino al 3 aprile e nei giorni successivi verranno prese le decisioni opportune in relazione alla situazione

epidemiológica. Locatelli ha anche fatto il punto su quanto si sta facendo per dare risposte efficaci in termini di

trattamento dei malati, in particolare il protocollo d'intesa firmato ieri tra Regione Lazio, Miur, ministero della Salute,

Cnr e Spallanzani per perseguire una progettualità mirata allo sviluppo e alla validazione di un vaccino in grado di

conferire protezione contro Sars CoV-2. Questo testimonia lo sforzo delle realtà istituzionali del Paese per cercare di

trovare le risposte più adeguate per il trattamento dei malati. -tit_org- Meno contagi Meno contagi ma tante vittime ma

tante vittime Bertolaso ko Bertolaso ko - Calo dei contagi, ma i morti sono 743 Positivo Bertolaso: Vincerò la battaglia
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Per rimettere la testa a posto , come ci manca il parrucchiere
 
[Diletta Capissi]

 

Perriinetterelatesta a posto,come cimanca ðàò ññÛåãå DILETTA CAPISSI Ieri ho inviato un messaggio vocale al mio

parrucchiere di Napoli, anzi al mio hairstylist, per dirgli che dopo due settimane mi manca molto, insieme alla squadra

di ragazze che collaborano con lui. E' un rito preciso quello di recarsi dal parrucchiere, non dettato solo e

principalmente dall'esigenza della cura di sé, ma anche dalla voglia di ripetere unaconsuetudine che arreca piacere e

benessere nel guardarsi allo specchio dopo il tocco magico ed esperto di chi, dopo tanti anni, ti conosce bene e sa

come soddisfarti. Diventa, senza formalismi, un rapporto stretto di amicizia, di fiducia, di condivisione di qualche ora

con altre donne di ogni età, di confronto su come ciascuna di noi intende pensare a sé. Certo in una condizione di

emergenza e di angoscia come quella che viviamo col Coronavirus, rientra tra le attività considerate voluttuarie, forse

non indispensabili. Già, ma chi lo dice? Fa tanto bene recarsi dal parrucchiere, dall'estetista, dalla massaggiatrice, da

chi ti aiuta a rigenerarti e a rilassar ti. Ne siamo convinte molte di noi e non intendiamo rinunciarci. Privarsene però

forzatamente, insieme alle tante altre forme di abitudini culturali e di intrattenimento, come il teatro, il cinema, l'andare

ai concerti, alle presentazioni di libri, in questo momento di paura e ansia collettiva alimentata dal pericolo di contagio

e dall'obbligo, giustissimo, di non uscire di casa, è difficile da sopportare. Ma come: di fronte ad una situazione così

drammatica che sta attanagliando la nostra bella Italia - che molti stavano cercando di oscurare, per la verità non

hanno smesso neanche adesso, con quel clima di propaganda subdola inneggiante all'odio - ci si sofferma sulla cura

dei capelli, del corpo e di amenità e altre frugalità simili? Diciamo che verosimilmente è un modo per esorcizzare la

paura, per tentare un minimo di distrazione, per ricordarci di avere fiducia, che stare a casa servirà e che possiamo,

no- stro malgrado, rinunciare per un periodo alle "cure" beneficile della nostra persona. Nutriamo comunque il nostro

corpo e la mente, con il tempo che abbiamo a disposizione, riprendiamo in mano la nostra vita affinchè non sfugga

ancora. Ricordiamoci che per molti di noi quella che viviamo è una quarantena sicura rispetto a quella di medici,

infermieri, operatori sanitari, poliziotti, carabinieri, guardia di finanza protezione civile, impiegati dei supermercati e di

tanti altre attività quelle sì, essenziali. E deve essere attenta e salutare in modo da non alimentare la diffusione di

questo misterioso virus che ha sconvolto il ritmo della nostra esistenza. Ce lo ricordere mo come una delle fasi più

tragiche della nostra società, dal terrorismo ai tanti terremoti, alle morti di innocenti per mafia, che hanno segnato il

nostro cammino di uomini e donne liberi. Questa pandemia, diversa da tutto perché tocca la nostra salute, ci

marchierà come un tatuaggio indelebile. Ci ricorda che l'esercizio della libertà e di una salute sicura sono beni primari

irrinunciabili. Avrò fatto forse un volo troppo pindarico partendo dall'assenza del mio parrucchiere? A E IN IL CORPO

E -tit_org- Per rimettere la testa a posto, come ci manca il parrucchiere
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Coronavirus, contagi in netta diminuzione. E calano anche i ricoverati. Foto e video | Oggi
La curva dei contagi si abbassa per il secondo giorno di fila, a due settimane dalle prime misure di contenimento:

sono 63.927 i contagiati totali da inizio epidemia

 
[Edoardomontolli]

 

Coronavirus, i ricoverati calano per la prima volta e i guariti aumentano sempre più: sono i primi segnali di speranza

24 marzo 2020 Condividi 0 0 0 0Italia è deserta come nella zona rossa di Codogno, dove fu trovato il Paziente 1, che

è stato appena dimessoFoto | Video La curva dei contagi si abbassa per il secondo giorno di fila, a due settimane

dalle prime misure di contenimento: sono 63.927 i contagiati totali da inizio epidemiaA due settimane dalle misure di

contenimento contro il coronavirus, sono sempre meno le persone che contraggono il morbo. In totale sono ora

63.927.è un cauto ottimismo nella Protezione civile, ma proprio per questo il governo prepara nuovi strumenti per far

rispettare i divieti di uscita da casa: multe, confische euso addirittura dei droni. FOTO ESCLUSIVE | VIDEO 1 | VIDEO

2 | VIDEO 3 | VIDEO 4Lucia Bosè è morta, positiva al coronavirus: la madre di Miguel si è spenta a Madrid, aveva 89

anni GUARDA');}IL PAZIENTE 1 - Il coronavirus rallenta la sua corsa: se inizialmente i malati aumentavano del 25%

al giorno, ora siamo a un aumento dell 8%: i positivi totali, da inizio emergenza sono ora 50.418. I deceduti nelle

ultime 24 ore sono ancora tanti, 601, e portano il totale a 6.077, ma anche i morti segnano una crescita più lenta

rispetto ai giorni precedenti. I guariti, inoltre, salgono a 7.432 e in Lombardia, la regione più colpita, diminuiscono per

la prima volta i ricoveri. Esce dall ospedale anche il Paziente 1, il manager di Codogno 38enne dimesso finalmente

dal San Matteo di Pavia: È difficile - dice fare un racconto di quanto mi è successo, ricordo il ricovero in ospedale,

sono stato 18 giorni in terapia intensiva e poi nel reparto malattie infettive dove ho iniziato ad aver un contatto con il

mondo reale e fare la cosa più bella: tornare a respirare. Da lui arrivaennesimo invito a tutti a stare a casa. -

SPECIALE CORONAVIRUSAdriana Volpe, il suocero Ernesto Parli è morto per coronavirus: la realtà piomba

tragicamente nella casa del Grande Fratello GUARDALE PREVISIONI SULL ANDAMENTO DELL EPIDEMIA clicca la

tabella per ingrandirla Video in evidenzaI due nonni ballano sul balcone: ecco il vero amore... al tempo del

coronavirus. Guarda il video, è romanticissimo Guarda I due nonni ballano sul balcone: ecco il vero amore... al tempo

del coronavirus. Guarda il video, è romanticissimo GuardaGIRO DI VITE - Ma il governo si prepara a un ulteriore

stretta per far rispettare i divieti di uscita da casa senza motivo: multe da 500 a 3000 euro da pagare subito. Ed

eventuale fermo amministrativo o addirittura confisca di auto o motocicletta.Piero Chiambretti, la tragedia: mamma

Felicita è morta per coronavirus GUARDAI DRONI -idea da film di fantascienza è però quella di affidare ai droni il

monitoraggio degli spostamenti dei cittadini con regole stabilite in un ordinanza dell Enac,ente nazionale peraviazione

civile. I droni, a disposizione della polizia locale, potranno effettuare controlli anche su aree urbane dove vi è scarsa

popolazione esposta al rischio di impatto volando ad un altezza massima di 15 metri.Coronavirus, Tom Hanks e la

moglie Rita Wilson: Siamo positivi, eccoci in isolamento GUARDAIL FARMACO AVIGAN -Aifa, Agenzia italiana del

farmaco, ha intanto dato il via alla sperimentazione sul farmaco giapponese Avigan, che in Cina ha dato risultati molto

positivi su pazienti di Wuhan, anche se soltanto su un piccolo campione. Il Veneto aveva già annunciato di volerlo

testare. Verrà usato già oggi anche in Lombardia, come annuncia il governatore Attilio Fontana: Non si sa se funzioni

o non funzioni, ma adesso potrà essere testat

o, grazie alle sollecitazioni che abbiamo inviato a Roma perché venisse immediatamente sperimentato. E la

sperimentazione, grazie all ok dell Aifa, inizierà immediatamente in Lombardia.Il Medica Group di Roma mette a

disposizione della Regione Lazio 20 posti in terapia intensiva GUARDAIL NUOVO ESODO - Al sudè invece

preoccupazione per il clima da controesodo di agosto cui ha portatoultimo decreto del premier Giuseppe Conte che

trasformavaItalia in zona rossa: code lunghissime per le strade, ai traghetti per la Sicilia e alla stazione di Milano. Qui,

moltissime persone sono state respinte dalle forze dell ordine e dall esercito e non sono potute tornare al loro
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paeseorigine. Io, positivo al coronavirus, lasciato solo dai medici in isolamento a casa. La denuncia da Crema

ESCLUSIVO TERZA AUTOCERTIFICAZIONE - Da ieri infatti non si può più uscire dal comune di residenza se non

per comprovate esigenze di lavoro, per motivi di salute o stato di necessità. Ma, ad ogni nuovo decreto, cambia

ancheautocertificazione: siamo arrivati alla numero tre. Il documento può essere scaricato online e stampato e va

presentato alle autorità in caso di controllo.Coronavirus: gli appuntamenti con arte, musica e teatro ora sono sul web

GUARDAe.m.
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Numeri stabili, ma le infermiere si uccidono
 
[Fabio Amendolara]

 

> EMERGENZA CORONAVIRUS Numeri stabili, ma le infermiere si uccidom Impennata di vittime (743 in più) però le

infezioni continuano a rallentare, seppur di poco. Una opératrice sanitaria di Monza scopre d'essere positiva e si toglie

la vita: temeva di contagiare altri individui. È la seconda nel giro di pochi gior di FABIO AMENDOLARA La nera

mietitrice travestita da coronavirus ieri si è portata via altre 743 viti time, contro le 601 di lunedì. L'avanzata del Covid-

19 sembra ancora inarrestabile. Ma quello dei decessi non è un dato che aiuta a capire se la curva epidemica è in

discesa. Ora sono 69.176 i casi totali di contagio in Italia, di cui 54.030 attualmente positivi, 8,326 guariti e 6.820

morti. Il bollettino di guerra che ogni giorno fornisce il capo della Protezione civile, Angelo Bon-elli, nel punto stampa

delle 18 anche questa volta è spietato. Tornano a salire, dopo due giorni di calo, sia i contagi che le vittime: sul totale

si registrano in un giorno 5.249 casi in più, contro i 4.789 di lunedì, Sugli attualmente positivi, però, l'incremento è di

3.612, contro i 3.780 di ieri. Dati che confermano la tendenza a un rallentamento dell'avanzata. In percentuale, sul

totale di 54.030 nuovi contagiati l'Incremento è del 6,69%. Sui 50.418 di lunedì, invece, l'incremento era del 7,50%. La

differenza tra le due percentuali fornisce il dato complessivo, che è in discesa dello 0,80%. Probabilmente, essendoci

meno persone sintomatiche, anche il numero di tamponi effettuati in Italia è calato: a ieri sono state sottoposte al test

296.964 persone (lunedì 275.468). In un giorno sono anche raddoppiati i guariti, passando da 408 a 894.1 ricoverati

con sintomi sono 21.937 (1.245 in più di lunedì), quelli in terapia intensiva 3.396 (i92 in più, U 6% del totale), mentre

sono in isolamento domiciliare 28.697 persone (2.175 in più). Oltre la metà delle vittime di ieri è in Lombardia: 402

decessi. In totale i lombardi caduti per il coronavirus sono ora 4.178.1 contagiati, invece, con i 1.942 casi di ieri, hanno

raggiunto quota 30.703. Un dato più alto rispetto a lunedì ma comunque inferiore a quello registrato nei giorni scorsi.

Dall'epicentro della pandemia, invece, arrivano questi numeri: Bergamo ha 6.728 casi positivi, con una crescita di 257

unità, in linea con il dato di lunedì. A Brescia ci sono 6.298 casi, con una crescita di 393 e una riduzione significativa

rispetto a due giorni fa. L'assessore lombardo al Welfare, Giulio Gallerà, ha spiegato che probabilmente il trend in

salita di ieri è dovuto al laboratorio di Monza e Brianza che lunedì non aveva caricato i dati, ma lo ha fatto con 24 ore

di ritardo. I numeri quindi, secondo Gallerà, pur essendo importanti, vanno presi con le pinze. L'assessore si fida di

più dalle notizie che arrivano dal fronte. E a Crema, per esempio, si registra un dimezzamento di chi si è presentato al

pronto soccorso. Siamo in una fase di diminuzione dei ricoveri, afferma l'assessore. E il numero di dimessi è salito a

quota 6.657 (6oo in più rispetto a lunedì). Magari non giorno per giorno, valuta Gallerà, ma il trend di rallentamento

c'è. In terapia intensiva per Covid-19 ora in Lombardia si trovano ora 1.194 persone (il in più). Le terapie intensive

lombarde continuano a essere sotto stress. Ma in una settimana - al massimo io giorni - dovrebbe essere pronto

l'ospedale da campo destinato alla gestione dei pazienti Covid-19 a Bergamo, che prevede oltre 100 posti letto per la

ventilazione forzata. La Regione Lombardia, ha spiegato Gallerà, è riuscita ad aumentare del 110% i posti in terapia

intensiva, portandoli da 724 a 1.500. In Emilia Romagna di posti letto nelle ultime 24 ore ne hanno recuperati 154,

portando il totale a 3.915, dei quali 490 per la terapia intensiva. In Italia, in totale, i posti in terapia intensiva sono

aumentati del 64%. Il contributo degli asintomatici alla diffusione dell'epidemia, ha precisato il presidente del Consiglio

superiore di sanità. Franco Locatelli, è decisamente inferiore a quello dei sintomatici. Ma non biso

gna abbassare la guardia. Infatti anche ieri sono fioccate le denunce: su 228.550 persone controllate in tutta Italia, per

9.949 è scattata una segnalazione. Salgono cosi a 2.244.868 le persone controllate dall'n al 23 marzo, 102.316 quelle

denunciate per aver violato le misure di contenimento del virus, 2.348 quelle per false dichiarazioni. Intanto anche a

Sud si comincia a percepire in modo più forte l'emergenza. In Sicilia, per esempio, ora sono tré i comuni dichiarati

zona rossa: Villafrati.provincia di Palermo, che ieri si è aggiunto ad Agira (Enna) e a Salemi (Trapani). Nei tré comuni

sono già stati registrati oltre 80 contagiati. dei quali alcuni sono già deceduti. Mentre otto deputati del consiglio
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regionale siciliano hanno chiesto al governatore Nello Musunieci di dichiarare zona rossa anche la città di Messina,

che conta 70 contagiati. In totale i pazienti con Covid-ig in Sicilia sono 799 125 più in 24 ore. E anche in Vaticano il

coronavirus comincia a diffondersi: ora i casi sono quattro. A quello già noto si aggiungono i tré di ieri: un dipendente

dell'Ufficio merci e due dipendenti dei Musei vaticani. Nella drammatica conta si inserisce anche un altro medico

deceduto: Domenico De GUio, medico di famiglia a Lecco. Il totale dei decessi tra i camici bianchi sale così a 25. Ma

tra gli operatori sanitari c'è anche un altro allarme: il crollo psicologico. Una infermiera della terapia intensiva

dell'ospedale San Gerardo di Monza risultata positiva al Covid-19 ieri si è suicidata. Lo stress, la fatica e forse anche

la preoccupazione di aver contagiato altre persone. Una riflessione, questa, che condividono anche i colleghi. Una

settimana fa un'altra infermiera si era tolta la vita a Venezia. è É ÅÅÉÓÀÊ Entro una decina digiorni dovrebbe ewere

pronto a Êåãñ/àòî l'ospedale da campo genfilo dagli alpini Un grande aiuto a una sona devastata Ci sono altri tré casi

dt Covid-19Valicano Cifrecrem fa anche ç Meridione: Ire nmiicipi della Sicilia sono stati isolali STRESS Personale

medico nella terapia intensiva dell'ospedale di Vizzolo Predabissi (Mi) -tit_org-
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